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• Cassine: presepe vivente “fine 800”
pag. 23

• Concerti di Natale a: Strevi, Cremo-
lino, Alice Bel Colle, Cassine, Pon-
zone, Monastero pagg. 24,25,31,32

• Semaforo di Visone, c’è chi rincara
la dose pag. 27
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strada pericolosa pag. 28
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sandria scolpita” pag. 29

•Melazzo: un libro ricorda don Tom-
maso Ferrari pag. 29

• Cassine: inaugurata scuola ristrut-
turata pag. 30

• Calcio: L’Acqui chiude il 2018 con una
grande rimonta pag. 33

• Al Galà del Ciclismo dibattito sulla
sicurezza degli atleti pag. 42

•Ovada: migliora la raccolta diffe-
renziata pag. 43

•Ovada: Saamo crisi risolta (per ora)
pag. 43

• Valle Stura: appuntamenti di Nata-
le pag. 46

•Masone: interrogazione minoranza
su chiusura teatro pag. 46

• Cairo: l’anagrafe entra nell’archivio
nazionale pag. 47

• Cairo: aspettando il Natale pag. 47
• Altare: Asset cessa attività e delo-
calizza in Lombardia pag. 49

• “Canelli Viva”  sulla pista ciclo-pe-
donale pag. 50

• Canelli: all’Artom lezione di vita di
Moreno Torricelli pag. 50

• Calamandrana: i 96 anni del parro-
co don Stefano Minetti pag. 50

•Nizza: auguri con vin brulè, panettone
e aperitivo del lardo pag. 52

•Nizza: l’Armanòch ed L’Èrca 2019
dedicato ai primi 40 anni pag. 52
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Gli auguri del Sindaco

Nuove incoraggianti prospettive
Il duemiladiciotto che sta per finire è stato un

anno di grandi novità per la città e per il nostro
territorio.

Ferme restanti le tante criticità rappresentate
dalla perdurante crisi, il futuro di Acqui e dell’ac-
quese sembra avere in serbo nuove incorag-
gianti prospettive. Sta a noi continuare a lavora-
re per trasformare ogni opportunità in un risulta-
to utile a tutti. La raccolta differenziata porta a por-
ta, per esempio, dopo una fase preparatoria vis-
suta da tanti con preoccupazione, nei primi due
mesi di operatività ha visto una reazione esem-
plare dei cittadini acquesi e ovadesi; non perdo
occasione di ringraziare tutti in modo sincero. Le
percentuali di raccolta per le singole frazioni han-
no raggiunto livelli inaspettati. Gli incontri pubblici
e la campagna di informazione hanno dato il
proprio frutto: abbiamo fatto bene a crederci. C’è
poi il tema delicatissimo della sanità, di cui si è
molto parlato nelle ultime settimane. Ebbene, in
questo caso la novità è costituita dal rapporto che
si è instaurato con il rinnovato vertice AslAl, che
ora, nella persona del dott. Brambilla viene ad
ascoltare i rappresentanti locali e promette stra-
tegie condivise. I primi tangibili risultati iniziano fi-
nalmente ad arrivare. 

Abbiamo visto anche novità estremamente
interessanti per lo sviluppo dei temi culturali: mi
piace ricordare i primi video di un progetto che
andrà ad illustrare al mondo le meravigliose
opere d’arte da cui siamo circondati, e che dob-
biamo tutti conoscere meglio e tutelare. 

Proprio in questi giorni, si stanno definendo
importanti accordi necessari alla realizzazione

di nuovi progetti turistici che condurremo in si-
nergia tra comuni e province: dobbiamo sentir-
ci tutti cittadini di un grande Monferrato, ricco di
bellezze e con un potenziale ancora pratica-
mente inespresso.

Lorenzo Lucchini, Sindaco

Celebrare il Natale è una cosa da buonisti o
ne vale la pena? Nel contesto da pubblicità del
panettone forse è difficile riuscire a dire che in-
vece, magari, questa festa è perfino una cosa
seria.

È vero le nascite in genere si festeggiano e
anche i compleanni, ma la nascita di Gesù di
Nazareth non è forse un evento un po’ troppo
lontano nella storia? Eppure facciamo fatica a
dimenticarcene perché la speranza che quel-
l’uomo ha suscitato in noi è troppo significativa.
Ci ha detto che non c’è una distanza siderale
tra gli esseri umani e Dio, anzi che Dio vuole
partecipare alla vita umana stessa. Ci ha detto
che la Parola eterna di Dio si è fatta carne e ha
messo la sua dimora tra di noi. Ci ha aperto a
un dialogo nuovo con il divino dicendoci che noi
possiamo partecipare di questa pienezza della
vita di Dio. 

Cose troppo difficili, troppo grandi, impossibi-
li? Non sembra, sono piuttosto le aspirazioni più
profonde presenti in ciascuno di noi.

Allora è vero, a Natale si può fare di più, per-
ché si può ritrovare la forza essenziale della vi-
ta, perché vedendo l’amore di Dio si può capire
l’amore umano. Ed è bello allora che il Natale
non sia più soltanto la festa dei cristiani, sia di-
ventata una sorta di festa universale. La festa
di tutti gli uomini e le donne del mondo che cer-
cano un significato alla loro capacità di amare e
di donare, che desiderano cogliere la vita nella
sua pienezza, che vorrebbero trovare un punto
di riferimento per costruire la storia dell’umani-
tà. Una storia complessa, quella dell’umanità,

piena di contraddizioni. Una storia che ci offre
esempi straordinari di dedizione, di impegno, di
servizio al bene comune e contemporanea-
mente di chiusure egoistiche, di ingiustizie pro-
fonde, di odio e di violenza. 

+ Luigi, Vescovo di Acqui

La parola del Vescovo

È Natale si può fare di più

Buone feste
Ricordando che l’abbona-

mento scade il 31 dicembre
2018, grazie a chi ci segue e
conforta con fedeltà, e ben-
venuto a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande famiglia
dei lettori.

Per rinnovi o nuovi abbo-
namenti all’edizione cartacea
il costo è mantenuto a 55
euro. Per l’abbonamento al-
l’edizione digitale € 38,40,
per abbonamento carta+edi-
zione digitale € 70,00.

Orario ufficio abbonamenti:
20, 21, 27, 28 dicembre, 2, 3, 4
gennaio: ore 9-12, 15-17,30.

Buone feste: L’Ancora
sarà nuovamente in edicola

giovedì 10 gennaio 2018

Predisposti dal Comune

Gli appuntamenti natalizi
del cosiddetto “piano B”

Per un tavolo di lavoro efficace

Crisi del termalismo
l’ultima carta è il Prefetto

Acqui Terme. Ed ecco che
anche la Città dei Fanghi ha i
suoi appuntamenti dedicati al
Natale. Dopo lo stop imposto
dalla risoluzione del contratto
con la Italia in Tour, il Comune
ha presentato il piano “B” di cui
aveva parlato almeno una de-
cina di giorni fa. Gli eventi in
calendario si susseguiranno
da sabato 22 dicembre fino al
6 gennaio compreso.

Eccoli nel dettaglio. Sabato
22 gennaio alle 16 il Corpo
bandistico acquese sfilerà per
le vie della città proponendo la
propria musica. Alle 17, nella
sala consiliare di palazzo Levi
sarà organizzato un concerto
di musica barocca (l’ingresso è
gratuito) mentre alle 18, in
piazza Bollente ci sarà tempo
per la musica live grazie a Ca-
milla da X Factor. Alle 21.15 in-
fine, si potrà assistere ad un
concerto di musiche natalizie
della Corale Città di Acqui Ter-
me presso la chiesa di Santo
Spirito.

Domenica 23 dicembre sa-
ranno organizzati altri tre even-
ti. In particolare, alle 18, in
piazza della Bollente sarà or-

ganizzato il più tradizionale de-
gli spettacoli natalizi: un con-
certo di musica Gospel.

Sempre alle 18, ma questa
volta a Mombarone, sarà or-
ganizzato uno spettacolo di
danza per la raccolta fondi al
progetto “Sport?… Anch’io”
mentre alle 16,30 sarà ancora
una volta la banda acquese a
presentare un concerto nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

Lunedì 24 dicembre, vigilia
di Natale e ultimo giorno dedi-
cato allo shopping prenatalizio,
in piazza Bollente dalle 17 sa-
rà suonata musica live grazie
a Sara e Manuel. 

Il 25 dicembre, sempre in
piazza Bollente a metà pome-
riggio, i più piccoli potranno
scatenarsi con la baby dance.
Il 26 dicembre, come tradizio-
ne vuole, alle 17, nella chiesa
di San Francesco il Coro Mo-
zart terrà il proprio concerto,
mentre alle 18, in piazza Bol-
lente andrà in scena un omag-
gio ad Elvis.

Gi.Gal.

Acqui Terme. Il Comune
mette sul tavolo l’ultima impor-
tante carta per cercare di risol-
vere la crisi del termalismo ac-
quese: il Prefetto. A lui il sinda-
co Lorenzo Lucchini si è rivol-
to per creare un tavolo di lavo-
ro a cui si siedano tutti i sog-
getti che hanno a che fare con
il termalismo.

Dal Comune ai sindacati.
Dalle associazioni di categoria
a Federterme fino ad arrivare
all’interlocutore numero uno: la
Finstystem. Ovvero la società
che detiene il pacchetto di
maggioranza delle Terme spa.
«Il tempo delle parole è ormai
finito - spiega infatti il Primo
Cittadino - ora sono necessari
i fatti per garantire al nostro
settore termale un futuro».

Per questo motivo la setti-
mana scorsa Lucchini ha scrit-
to una lettera al Prefetto di
Alessandria per chiedergli un
coinvolgimento diretto nelle vi-
cende economiche acquesi.
«La differenza rispetto ai tavo-
li di lavoro già pensati in pas-
sato, sarebbe il fatto che a
convocarlo sarebbe proprio il
Prefetto» aggiunge il Sindaco.

Vale a dire, un organo istitu-
zionale di primo livello. «Mi
rendo conto che il Prefetto di
Alessandria in questo momen-
to si sta occupando di vicende
delicate come quella della Per-
nigotti ma ritengo che anche i
problemi di Acqui siano seri.
Stiamo parlando del futuro di
decine di lavoratori».

Uomini e donne che nel set-
tore termale hanno speso tutta
la propria esistenza e che ora
si trovano costretti, loro mal-
grado, a fare i conti con con-
tratti anche settimanali.

«Ciò significa non avere cer-
tezze e vivere situazioni di
enorme disagio che non si
possono più sentire. Per que-
sto motivo che ai lavoratori
delle terme andrà tutto il nostro
appoggio».

La scorsa settimana, preci-
samente martedì 11 dicem-
bre, Lucchini, a Roma, ha an-
che ottenuto il sostengo e
l’appoggio concreto di Feder-
terme Nazionale che ha pro-
messo di partecipare al tavolo
di lavoro. Gi.Gal.
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Ma è proprio per queste contraddizioni che vo-
gliamo e possiamo fare di più, che vogliamo sco-
prire la sorgente ultima del bene che c’è in ciascu-
no di noi. Come cristiano festeggio il Natale per-
ché è entrata nel mondo la luce vera, ma sono lie-
to di festeggiarlo anche con chi non è cristiano,
perché so che ciascuno cerca questa luce e ne ha
molto bisogno. Certo, a Natale si può fare di più
perché Dio ha messo la sua dimora tra di noi, per-
ché la vita umana può trovare il suo significato e la
sua pienezza, perché se Dio condivide tutto con
noi, anche noi allora possiamo imparare a condivi-
dere qualcosa.
Con i miei migliori auguri a tutti i lettori de L’An-

cora.
+ Luigi, Vescovo di Acqui

Si sta continuando a lavorare per cercare finalmente un punto di contatto
tra Acqui e le sue terme: continuiamo a credere che l’unico modo di trovare so-
luzioni ad un problema così grande, sia lavorare insieme e non a comparti sta-
gni. Siamo e saremo al fianco dei lavoratori, e non ci stanchiamo al contempo
di chiedere un confronto costante, serio e costruttivo con la proprietà. Ci sa-
rebbe molto altro da raccontare; si è lavorato su tanti temi, molto intensamen-
te e con inesauribile entusiasmo. 
Molto del lavoro fatto è stato condiviso coi Sindaci di tutto l’acquese, a cui

invio i miei auguri e che ancora una volta ringrazio per la loro presenza e il
supporto, in special modo ai tavoli di lavoro dedicati alla sanità. Ma c’è un fat-
to, che al di là di tutto mi fa davvero piacere scrivere oggi: sui temi più impor-
tanti, l’Amministrazione acquese sta finalmente muovendo i primi concreti pas-
si in direzione di una attiva collaborazione con i consiglieri di minoranza. De-
vo dire che nonostante le crescenti difficoltà con cui oggi si muove la macchi-
na pubblica, questo non può che accrescere in tutti noi la speranza di poter
davvero vedere per la città e per un intero territorio una autentica prospettiva
di crescita. 
Auguro quindi un duemiladiciannove sereno e pieno di soddisfazioni ai cit-

tadini di Acqui e di tutti i Comuni dell’acquese.
Lorenzo Lucchini, Sindaco

DALLA PRIMA

Nuove incoraggianti
prospettive

DALLA PRIMA
Gli appuntamenti natalizi
del cosiddetto “piano B”
Il 29 dicembre, ancora in piazza

Bollente, a partire dalle 17 la musica
sarà ancora protagonista grazie a
The Morbelli Drumpapaya. Il 30 di-
cembre alle ore 17, stessa location,
sarà organizzata ancora la baby dan-
ce. Il 31 dicembre, al centro congres-
si, si potrà partecipare al grande ve-
glione organizzato dalla Misericordia
mentre il 6 gennaio, in piazza Bollen-
te, alle 16 sarà organizzata la festa
della Befana per tutti i bambini. Infi-
ne, alle 16.30, sempre il 6 gennaio il
Coro Santa Cecilia darà un saggio
della propria bravura nella Cattedrale.

La vicenda terme sarà poi affrontata in maniera permanente in
una commissione apposita che sarà istituita ad Acqui. «Presen-
teremo questo progetto durante il prossimo consiglio comunale
che dovrebbe essere convocato per il 27 dicembre - spiega il
Sindaco - e ne faranno parte non solo le forze politiche presenti
in consiglio, ma anche gli albergatori, ristoratori, commercianti e
mi auguro anche una rappresentanza di Finsystem». Anche in
questo caso lo scopo sarà quello di cercare di risollevare le sor-
ti di un settore che, qui in città, sta entrando in una crisi profon-
da e che sta destando preoccupazione in ogni settore economi-
co.
«Non è più il tempo delle polemiche ma dei fatti. Se uniremo

tutti quanti le forze si potrà capire, ad esempio, quanti sono i fon-
di che si hanno a disposizione per avviare progetti oppure quali
sono gli obiettivi su cui concentrare le forze. Tutti insieme». 

DALLA PRIMA

Crisi del termalismo
l’ultima carta è il Prefetto

Acqui Terme. La città, le ca-
sette e il mercatino di Natale
(per davvero “tipico”, o c’è an-
che chi camuffa il banco delle
specialità alimentari “da fiera”;
e in tal caso non bastan San
Guido e Santa Caterina? Il
dubbio rimane).
Anche quest’anno l’alchimia

(al di là dei disguidi organizza-
tivi di cui queste pagine forni-
van riscontro una settimana
fa), purtroppo, non sembra es-
ser scoccata.
E le critiche (talora pesanti,

talora feroci) di gran lunga pre-
valgono sui consensi. Tanto
che c’è chi avanza tesi in as-
soluto conservative: una città
“senza casette” sarebbe assai
meglio... Acqui può essere “ti-
pica” di per sé. Senza scim-
miottare ciò che a lei non ap-
partiene. 

***
Magia e “spirito del Natale”

mal si conciliano, in Piazza
Bollente, con la consueta pre-
senza di automobili (che an-
che le nostre immagini ritrag-
gono). 
Invadenti i veicoli a quattro

ruote (il centro storico riuscirà
mai a liberarsi dallo “scatola-
me”: superfluo al pari dei bian-
chissimi led di fanali ben poco
suggestivi rispetto alle calde
luci delle vecchie lanterne, di
cui sempre più grande è la no-
stalgia...). Ardito il mix che
combina auto, casette, albero
(non un capolavoro che fa gri-
dare di meraviglia), e stendar-
do (ben poco natalizio) d’una
radio, che nella musica che dif-
fonde non cela i suoi intenti
pubblicitari. Il tutto sembra più
“sottrarre” che aggiungere va-
lore ad una piazza che - origi-
nale e bella, identitaria nel mo-
numento e nei suoi fumi per 11

mesi all’anno, e soprattutto
nella stagione fredda che li
esalta - proprio nel momento
delle Feste di Natale rischia di
essere fortemente... deturpata. 
“Scattare una bella foto in

questo contesto è impossibile”,
ha notato un nostro concittadi-
no.
“Lasciamo i Mercatini a chi li

sa organizzare” è la frase /
commento che dobbiamo per
obbligo di cronaca riportare.

***
E non è che meglio vada tut-

to sommato in Piazza Italia. In
cui la giostra per bimbi si trova
a pochi metri dall’Albergo del-
le Nuove Terme (una colloca-
zione che sa certo, perlomeno,
di sbadataggine; ma i soliti ma-
levoli suppongono - sarà vero?
- si possa anche trattare di un
dispetto alla proprietà... visti i
rapporti certo non idilliaci tra
Palazzo Levi e gli attuali ge-
stori genovesi: ecco, allora, di-
ce chi pensa male, anche l’evi-
denza di un inatteso divorzio
tra Premio “Acqui Storia” e am-
bienti di tradizione che - quan-
to all’immagine e alla logistica
- benissimo funzionavano).
Sta di fatto che proprio la gio-
stra ha suscitato le critiche di
alcuni ospiti, infastiditi da inat-
tesi, assolutamente non pro-
grammati disturbi sonori. (Già:
perchè l’utenza che frequenta
le terme, non dimentichiamolo,
vorrebbe rilassarsi...). 
Ma se i curandi dicon (e co-

sì han detto...) “È l’ultima volta
che veniamo ad Acqui”, il dan-
no (grande) lo si finisce per in-
fliggere alla città tutta.
L’ultima chiosa è indizio del-

la proverbiale ironia acquese:
“Meno male che Natale viene
solo una volta all’anno”.

G.Sa.

Per tanti l’alchimia non è scattata

Un mercatino di Natale
che ben poco convince

Un bambino

Una parola per volta

Acqui Terme. Il repertorio barocco pro-
tagonista musicale delle Feste. È comune
il fuoco di attenzione per i concerti acque-
si a cavallo della Natività,  sabato 22 di-
cembre, presso la Sala Consiliare del Co-
mune, in Palazzo Levi, e poi il 26 dicembre
(con Coro e Orchestra “Mozart” in San
Francesco - si veda l’articolo dedicato).
Inaugura questa ministagione dedicata

al Seicento l’appuntamento di sabato 22
(ore 17, con ingresso libero) promosso dal
Municipio (in collaborazione con Associa-
zione Musicamica di Genova), sotto l’in-
segna Natale Barocco.
Avrà quali protagonisti Giovanna Savi-

no e Matteo Cagno (flauti) ed Emanuela
Cagno (clavi-cembalo). Mentre saranno
Benedetto Marcello (Sonata in si bemol-
le maggiore e Sonata in re minore per
flauto e basso continuo), Carl Philipp
Emanuel Bach (Hamburger Sonata per
flauto e b.c.), Johann Joachim Quantz
(Triosonata per due flauti e b.c.) e Georg
Friedrich Haendel (Sonata IV in fa mag-
giore per flauto e b.c.) gli autori di riferi-
mento del programma, che sarà suggel-
lato da un carosello di brani tradizionali
della Natività.
Perché sarà un bel concerto
Intanto per l’ambiente che lo accoglierà:

le potenzialità musicali dell’aula consiliare
sono notevoli; e dislocare qui un concer-
to, che sino a ieri sarebbe stato nella Sa-
la di Palazzo Robellini, significa valorizza-
re a pieno, anche sotto il profilo acustico,
quanto gli interpreti offriranno. Con in più
la suggestione del richiamo visivo alla mu-
sica, legato alla tela di Alzek Misheff che,
proprio qui in Palazzo Levi, un’orchestra
barocca ritrae.
Non un ampio insieme strumentale, ma

un trio sarà protagonista. Ad esaltare i
“suoni gentili” delle corde pizzicate del
cembalo, e le calde note dei flauti. E an-

che una certa semplicità di architettura,
che si può riconoscere nella giovanile op.
2 di Benedetto Marcello (edita dallo stam-
patore Sala a Venezia nel 1712) da cui
son estratti due numeri. Di disegno es-
senziale, ma che non è certo abituale
ascoltare dal vivo (o in disco, poiché que-
sto è appartato repertorio, una sorta di “ri-
serva” percorsa da musicofili cultori, e da-
gli strumentisti).
E lo stesso vale per Johan Joachim

Quantz, che l’anagrafe racconta poco più
giovane del precedente, tedesco di nasci-
ta ma italiano per “ammirazioni” (Vivaldi in
primis, ma conobbe anche Marcello) e
soggiorni (fu da noi tra 1724 e 26), corri-
spondente di Padre Martini, che deve la
sua fama più alla dimensione teorica, per
il suo trattato “sul come suonare il flauto”
(1752), che non alla attività compositiva.
Che pure è impressionante quanto a con-
sistenza (204 sonate per flauto; svariate
triosonate per due flauti e continuo...). E
che ci racconta di un Autore lungamente
“incompreso” (e ignorato), ritenuto manie-
rista. E ciò in virtù di una scrittura giudica-
ta “vecchia” in base ad una vulgata che ri-
tarda al “dopo 1740” la creazione del-
l’opera musicale.
Prezioso è, insomma, già per queste ra-

gioni, il concerto nel suo carnet. E ci ren-
diamo conto che trascuriamo il “Bach di
Berlino” Carl Philipp Emanuel - così lo de-
finiva Karl Geiringer - poi successore di
Telemann ad Amburgo, e Haendel. Con
quest’ultima coppia magistrale (più
Quantz) che ad una lettura “insistente-
mente” chiama: già, quella delle pagine
del Viaggio musicale in Germania 1773
(nello specifico tra Berlino e Amburgo, fine
settembre- inizio ottobre) di Charles Bur-
ney. Un possibile libro natalizio “fuori ordi-
nanza”. Bellissimo. Da “ascoltare” quanto
e più di un disco. G.Sa

Sabato 22 dicembre a palazzo Levi alle 17

Natale Barocco con due flauti e il  cembalo

Ringraziamento per donazione 
Acqui Terme. A nome della Stand By Me Acqui Onlus, il Pre-

sidente Massimo Pivotti ringrazia l’Azienda Garbarino Pompe
S.p.A. per la generosa donazione in ricordo dell’Amico Gabriele
Gaidon. La somma verrà destinata per l’acquisto di un’autome-
dica per il Comitato Croce Rossa Italiana di Acqui Terme.

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

27/12-03/01: GRAN TOUR della SICILIA

28/12-02/01: PRAGA-BRATISLAVA-BUDAPEST

28/12-02/01: BERLINO-MONACO-LIPSIA-NORIMBERGA

28/12-02/01: TOUR della SPAGNA CLASSICA

28/12-02/01: GOOD MORNING LONDRA

28/12-02/01: GRAN TOUR della PUGLIA

29/12-02/01 e 02-06/01: BUDAPEST “SPECIAL”

29/12-02/01 e 03-06/01: MONACO e i CASTELLI di BAVIERA

29/12-02/01 e 02-06/01: PARIGI e VERSAILLES

29/12-02/01: La BARCELLONA di GAUDì

29/12-02/01 e 02-06/01: PRAGA” SPECIAL”

29/12-02/01 02-06/01: I CASTELLI delle LOIRA

30/12-02/01 e 03-06/01: ROMA CITTA’ ETERNA

30/12-02/01 e 03-06/01: UMBRIA MEDIEVALE

30/12-02/01: ISTRIA-ABBAZIA-GROTTE di POSTUMIA

30/12-02/01: LUBIANA-ZAGABRIA-TRIESTE

TANTI AUGURI 
di BUONE FESTE 
a TUTTI i CLIENTI 

di “OGGI” 
e di “DOMANI” 
che porteremo 
e manderemo 

in GIRO per il MONDO

DARIO, CATIA, MINA, 

SAMARA, SILVIA

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

DALLA PRIMA

È Natale
si può fare
di più

Nell’occasione del Natale, ho preferito
lasciare la parola a qualcun altro. E, trat-
tandosi di una grande solennità, ho pre-
ferito lasciar parlare uno dei più grandi
teologi del secolo scorso, il pastore lute-
rano Dietrich Bonhoeffer, ucciso nel cam-
po di sterminio nazista di Flossenburg, il
9 aprile 1945. Ecco la sua riflessione, trat-
ta dal  suo Sermone per la Santa Cena
del Natale del 1940.
“Un bambino è nato per noi, ci è stato

dato un figlio” (Isaia 9, 5). Si parla della
nascita di un bambino, non dell’azione
travolgente di un uomo forte, non dell’ar-
dita scoperta di uno scienziato, non del-
l’opera pia di un santo.
È una cosa che supera realmente ogni

comprensione: la nascita di un bambino
è destinata a provocare la grande svolta
di tutte le cose, a portare salvezza e re-
denzione per tutta l’umanità. Ciò intorno a
cui invano si affaticano re e uomini di sta-
to, filosofi e artisti, fondatori di religioni e
moralisti è adesso realizzato da un neo-
nato.
Un bambino nato da uomini, un figlio

dato da Dio. Questo è il mistero della re-
denzione del mondo, tutto il passato, tut-
to il futuro è qui racchiuso. La misericor-
dia di Dio onnipotente viene a noi, si ab-
bassa verso di noi nella figura di un bam-
bino, di suo Figlio.
La mia vita dipende adesso unicamen-

te dal fatto che questo bambino è nato,
che questo figlio ci è dato, che questo di-
scendente di uomini, che questo Figlio di
Dio mi appartiene, dal fatto che lo cono-
sco, che ce l’ho, lo amo, dal fatto che so-
no suo e che egli è mio. Un bambino ha in
mano la nostra vita”. M.B.
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Acqui Terme. Un periodo
intenso quello che precede il
Natale per la Corale Città di
Acqui Terme, che la vede im-
pegnata in un tour costituito da
quattro concerti natalizi.
Il primo si è svolto sabato 15

dicembre nella Chiesa di San
Pietro in Vincoli a Donnas
(AO), il secondo avrà luogo il
giorno 20 dicembre a Ponzo-
ne, il terzo il 22 dicembre sarà
il tradizionale Concerto di Au-
guri, che quest’anno si svolge-
rà nella chiesa di Santo Spirito
Sacra Famiglia e la conclusio-
ne si avrà il 5 gennaio 2019 ad
Aosta successivo ad Acqui con
Cattedrale.
Il concerto di Donnas, orga-

nizzato dal locale Coro Viva
Voce, ha visto la Corale ac-
quese riscuotere un meritato
successo con il suo variegato
repertorio costituito da canti
natalizi tradizionali, gospel,
melodie internazionali e canti
in dialetto.
La sera di giovedì 20 alle

ore 21 a Ponzone la Corale
eseguirà il concerto natalizio,
con qualche variazione rispet-
to al precedente ma sempre
con canti di indubbia bellezza
e forte impatto emotivo aventi
armonizzazioni che richiedono
grande capacità interpretativa.
Il concerto si svolgerà nella
bella e storica Chiesa parroc-
chiale di San Michele.
Il giorno 23 dicembre alle

ore 21,15 nell’accogliente
Chiesa di Santo Spirito avrà
luogo, con ulteriori variazioni,
la 47a edizione del Concerto di
Natale “Auguri alla Città”, ese-
guito appunto dalla Corale Cit-
tà di Acqui Terme diretta da
Annamaria Gheltrito. 
Un numero così elevato di

edizioni di questo concerto
natalizio sta a significare che
l’iniziativa piace e continua a
piacere, lo testimonia ogni
anno il pubblico sempre ac-

corto e caloroso, che imman-
cabilmente dimostra con i
suoi applausi di capire e ap-
prezzare le tematiche musi-
cali natalizie e la capacità in-
terpretativa del coro.
Infine al 5 gennaio si con-

cluderà il tour ad Aosta, ospiti
del coro Les Hirondelles, dove
la Corale replicherà il concerto
di Natale.
L’ingresso è libero e tutta la

cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

Corale Città di Acqui Terme

Concerti di Natale
da Aosta ad Acqui 

Acqui Terme. Il tradizionale Concer-
to di Natale del Corpo Bandistico Ac-
quese si terrà domenica 23 dicembre
nella Parrocchia di “Cristo Redentore”
e inizierà alle 16,30.
Sul programma e sugli altri impe-

gni ci riferisce Alessandra Ivaldi: «A
dirigere ci saranno i due maestri
Alessandro Pistone e Alessandro
Bardella. Ciò che proporremo è un
repertorio vario e originale: si passa
dai tradizionali brani natalizi a pezzi
meno consueti, compresi Il pescatore
di Fabrizio De Andrè e Hallelujah di
Leonard Cohen. Inoltre, quest’anno il
concerto sarà reso ancora più spe-
ciale dal fatto che permetterà alla
neo banda junior del Corpo Bandisti-
co Acquese di presentarsi per la pri-
ma volta al nostro pubblico.
Il nome di questa nuova formazione

è “Banda Artisti Emergenti” e i suoi
membri sono ovviamente i numerosi al-
lievi della nostra scuola di musica, che
propone una valida offerta a coloro che
sono interessati a conoscere il mondo
della banda.
I nostri neo musici sanno che entra-

re a far parte della banda significa av-
vicinarsi al mondo della cultura e di-
ventare parte di un gruppo nel quale vi-
gono due principali regole: amare la
musica di qualità e amare il divertimen-
to. Coloro che apprezzano trascorrere

del tempo divertendosi in compagnia
sono i “candidati” ideali per la nostra
banda!
Siamo aperti ad allievi di ogni età e

desiderosi di suonare qualsiasi tipo di
strumento, compresi quelli non tradi-
zionalmente bandistici (chitarra, tastie-
ra, violino…), come potrete osservare
domenica al concerto.
Per chi fosse interessato, i nostri in-

segnanti di musica tengono lezione tut-
ti i sabati dalle 14.30 alle 17 presso la
nostra sede sociale in Corso Roma 1,
nel chiostro San Francesco».

Domenica 23 dicembre a Cristo Redentore

Concerto di Natale del corpo bandistico

Acqui Terme. XXI edizione:
per il Concerto di Santo Stefa-
no un numero che sa di ap-
puntamento tradizionale. E
che si accompagna, natural-
mente, alla data di mercoledì
26 dicembre. Nella chiesa di
San Francesco, con inizio alle
ore 17, un appuntamento as-
sai caro agli acquesi. Organiz-
zato e realizzato dal Coro Mo-
zart con il Patrocinio della Re-
gione Piemonte, della Provin-
cia di Alessandria e della Città
di Acqui con il sostegno della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.
Il programma
Sostanzialmente sarà in tre

parti: la prima, dedicata alla
musica strumentale, vedrà
l’esecuzione della Fantasía
para un gentilhombre, compo-
sizione per chitarra e orchestra
del musicista argentino Joa-
quin Rodrigo (e dedicata ad
André Segovia). Quindi spazio
alla musica vocale attraverso
due celeberrimi brani del re-
pertorio barocco: il Gloria RV
589 per due soprani, contralto,
coro e orchestra di Antonio Vi-
valdi ed il più noto dei Te
Deum composti da Joseph
Haydn, il n. 2, scritto intorno al
1799 per l’imperatrice austria-
ca Maria Teresa. 
Dopo questa seconda se-

zione, legata al canone più al-
to della classica, quella con-
clusiva accoglierà, come di
consueto, alcune pagine della
tradizione natalizia. “Per sug-
gellare, ancora una volta, con
lo spirito del Natale, il pome-
riggio musicale”: questa la
chiosa del “Mozart”.
Ospiti dell’Orchestra e Coro

quest’anno saranno il giovane
chitarrista Pasquale Vitale ed i

solisti Valentina Porcheddu
(soprano), Patrizia Santucci
(soprano) e Cecilia Bernini
(mezzosoprano). Come sem-
pre, la preparazione della par-
te vocale e corale e la direzio-
ne sono curate dal maestro Al-
do Niccolai.
Alla chitarra un solista
che è più di una promessa
Nato a Cava de’ Tirreni nel

1997, Pasquale Vitale ha intra-
preso lo studio della chitarra
all’età di 12 anni sotto la guida
del Mº Marco Caiazza. 
Dal 2016 è seguito dal Mº

Frédéric Zigante.
Allievo da alcuni anni del

Conservatorio “Antonio Vival-
di” di Alessandria, dal 2013 ha
vinto numerosi concorsi nazio-
nali e internazionali (Fiuggi,

Salento Guitar Gallipoli, Roma,
Parma...).
A Weimar, nell’ambito del 3º

Concorso internazionale “An-
na Amalia” (2017) ha conse-
guito anche l’EMCY Prize del-
la European Music Competi-
tion for Young che gli ha offer-
to l’opportunità di tenere alcu-
ni concerti in Europa. 
Ha suonato tanto nell’aula

della Camera nell’ambito di
una Festa della Musica a Mon-
tecitorio, quanto a Madrid, in
duo nella lontana Australia.
Ha partecipato, con finalità

di affinamento, alle master-
class di maestri di fama inter-
nazionale quali Manuel Bar-
rueco, Adriano Del Sal, Carlo
Marchione, Marcin Dylla e
Aniello Desiderio. G.Sa

In San Francesco il 26 dicembre alle 17

Concerto di Santo Stefano
con il Coro Mozart

Acqui Terme. Un trio barocco nel
pomeriggio del 22 dicembre, in Mu-
nicipio; gli auguri della Corale “Città
di Acqui Terme” (sempre il 22, ma al-
le 21,15, in Santo Spirito) e quelli
della Banda musicale cittadina (do-
menica 23, nella Chiesa di Cristo
Redentore, alle 16,30); infine il con-
certo pomeridiano del 26 in San
Francesco di Coro e Orchestra
“W.A. Mozart”. Ricco il carnet ac-
quese della Musica sotto l’albero (si
vedano gli articoli ai singoli appun-
tamenti dedicati, sempre in questo
numero). Ma per la stagione delle
Feste 2018/19 il suggello giungerà
con l’appuntamento di domenica 6
gennaio (in Cattedrale, ore 16.30).
Con la Corale “Santa Cecilia” che
proporrà il tradizionale Concerto del-
l’Epifania.
Invito al concerto
Si tratterà di un’offerta tanto stru-

mentale, quanto vocale. 
Primo protagonista sarà il Mº

Alessandro Minetti al grande organo
Bianchi. Che con il solenne Corale
bachiano Nun komm, der heiden
heiland (la trduzione recita “Ora vie-
ni, salvatore delle genti”) - BWV 659
del catalogo, presenterà il Preludio
e fuga op. 37 n.1 - F. Mendelssohn-
Bartholdy. 
Quindi ecco il contributo delle vo-

ci (tra cui vanno segnalati gli appor-
ti solistici dei tenori Claudio Marocco
e Damiano Profumo, unitamente al
contributo di Anne Pell e Simone
Buffa in qualità di maestri accompa-
gnatori), le voci dirette dal Mº Paolo
Cravanzola. Sarà dapprima esegui-
ta la Missa in re maggiore (1783) di
Johann Georg Albrechtsberger (arti-
colata come da regola nella succes-
sione Kyrie - Gloria - Credo - San-
ctus - Benedictus - Agnus Dei). Cui

faran seguito tre brani tra i più cari
alla ricorrenza del Natale: Stille
nacht / Astro del ciel di Franz Gruber
(nella armonizzazione di Giuseppe
Gai), Notte Santa (a tre voci femmi-
nili) di Domenico Bartolucci e il tra-
dizionale inglese We wish you a
Merry Christmas. E sempre dalle
terre d’oltre Manica giungeranno al-
tri tre brani dal Messiah di G. F. Hän-
del: il recitativo accompagnato Com-
fort ye, my people, l’aria Ev’ry valley
shall be exalted e il Coro And the
glory of the lord.
Il solista all’organo 
Nato a Torino nel 1991, Alessan-

dro Minetti è sempre vissuto ad Ac-
qui. Si accosta agli studi musicali
con la prof.ssa Annamaria Gheltrito
e approfondisce in particolare lo stu-
dio del pianoforte dapprima con il Mº
Paolo Repetto ed in seguito con il
Mº Paolo Cravanzola. 
Partecipa al concorso “Terzo mu-

sica Valle Bormida”, ottenendo il se-
condo premio assoluto nella catego-
ria “Scuole medie ad indirizzo musi-
cale”. Frequenta la classe di “Orga-

no e composizione organistica” del
M. Giuseppe Gai presso il Conser-
vatorio “Antonio Vivaldi” di Alessan-
dria, e si diploma nel 2015 al Con-
servatorio “Giuseppe Verdi” di Tori-
no con il M. Gianluca Cagnani. Se-
gnalatosi nella rassegna “La Musica
e il Sacro”, organizzata dal Conser-
vatorio Vivaldi, con il patrocinio del-
la Provincia di Alessandria, svolge il
servizio liturgico in qualità di organi-
sta presso la Cattedrale di N.S. As-
sunta di Acqui, dove ricopre anche il
ruolo di cantore e organista coadiu-
tore della Corale “Santa Cecilia”. 
Dall’anno scolastico 2015/2016 è

insegnante di pianoforte, nella no-
stra città, presso la Scuola di musica
“Gianfranco Bottino” . Membro del-
l’Associazione Archicultura, di cui è
segretario, offre la sua collaborazio-
ne particolarmente in ambito musi-
cale. Diplomato al Liceo Classico di
Acqui Terme, ha conseguito la Lau-
rea magistrale in Ingegneria Ener-
getica e Nucleare presso il Politec-
nico di Torino.

G.Sa

Con il Mº Alessandro Minetti

Corale Santa Cecilia: Epifania in musica 

Presentazione del disco “Lost spring songs”
Acqui Terme. Sabato 22 dicembre alle ore 18,30 ad Acqui Terme presso Cibrario Libreria Illu-

strata in piazza Bollente, si terrà uno showcase di presentazione per l’atteso album di debutto del
progetto pop-indie-folk firmato Grand Drifter e intitolato: “Lost spring songs” (Sciopero Records
con Self distribuzione). L’evento vedrà la presenza e la partecipazione di Paolo Enrico Archetti
Maestri (Yo Yo Mundi) che è stato anche produttore artistico del disco. 

La musica di Norese contro la fibrosi cistica
Acqui Terme. Fra le strenne di questo 2018, vale la pena inserire “Volume 1

suoni”, una raccolta di musiche strumentali realizzata da Andrea Norese e ora di-
sponibile in cd per l’etichetta indipendente Trb Records.
La metà dei proventi delle vendite del cd sarà devoluto a favore dell’associa-

zione #liveforlife Italy, a sostengo dei progetti della Fondazione Ricerca Fibrosi Ci-
stica. Per chi volesse prima farsi un’idea del sound, Norese si esibirà domenica
sera assicurando il sottofondo ad un aperitivo prenatalizio organizzato da Came-
lot in corso Dante.
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diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Paola Elsa BERTONASCO
ved. Turco
di anni 89

Mercoledì 12 dicembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il figlio
Raffaello, la nuora Pinuccia, i
nipoti Elia, Valeria e Giulio ed i
cari pronipoti, esprimono la più
viva riconoscenza a quanti, nel-
la dolorosa circostanza, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Nino SAVIO
di anni 82

È mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. Ne danno il triste annuncio la
moglie Rosi, i figli Patrizia e Fau-
sto con le rispettive famiglie, gli
adorati nipoti Marco e Giulia. I fu-
nerali avranno luogo giovedì 20
dicembre alle ore 15 nella par-
rocchiale di “San Giovanni Bat-
tista” di Montemarzino (AL). Si rin-
graziano anticipatamente quan-
ti si uniranno in preghiera.

ANNUNCIO

Teobaldo CARRARA
(Baldo) di anni 77

Domenica 2 dicembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, la figlia, il genero, i nipoti
ed i parenti tutti ringraziano
quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata domeni-
ca 30 dicembre alle ore 11 nel-
la chiesa di Arzello. Un grazie
a quanti vorranno partecipare.

ANNUNCIO

Maria ODDONE
ved. Minetti

I figli Piero e Mauro con le ri-
spettive famiglie, commossi per
l’affettuosa e sentita partecipa-
zione espressa, riconoscenti, rin-
graziano tutti. Ad un mese dalla
scomparsa la ricordano con infi-
nita dolcezza nella s.messa di sa-
bato 22 dicembre alle ore 16,30
nella parrocchiale di “Cristo Re-
dentore” e ringraziano di cuore
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Renato GIBELLI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 15° anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 23 di-
cembre alle ore 12 nella chie-
sa parrocchiale di Sessame. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro BOIDO
“Sempre presente nell’affet-

tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
1° anniversario dalla scompar-
sa la moglie, la figlia, le nipoti
ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
mercoledì 26 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni SERVATO
1935 - † 29/11/2018

“Tu ci sarai ovunque guardiamo”. La moglie Rosa, i figli Angela
e Marco, il genero Pino ringraziano sentitamente quanti in modo
e forma hanno partecipato al dolore per la grande perdita. Un
ringraziamento particolare va a don Angelo Galliano e al dottor
Claudio Perrone, alle amiche Elena e Mara. La messa di trigesi-
ma verrà celebrata domenica 30 dicembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Strevi. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno unirsi alle preghiere.

RINGRAZIAMENTO

Rosella RIZZOLIO
1993 - † 6 gennaio - 2019

“Le persone non muoiono mai se le hai nel cuore. Puoi perdere
la loro presenza, la loro voce… ma ciò che hai imparato da loro,
ciò che ti hanno lasciato, questo non lo perderai mai”. (Le ali del
sorriso). Con immutato affetto e rimpianto la mamma ed i parenti
tutti la ricordano nella s.messa che verrà celebrata domenica 6
gennaio 2019 alle ore 11 in cattedrale. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA Maria Isabella ODDONE
ved. Lerma

“Cari genitori, nel 21° e nel 6° anniversario dalla scomparsa il
vostro ricordo è sempre presente e vivo in tutti noi”. Con im-
menso amore e rimpianto, vostro figlio Gianni, il caro nipote Fe-
derico ed i parenti tutti vi vogliono ricordare nella s.messa di suf-
fragio che verrà celebrata domenica 23 dicembre alle ore 10,30
nella cattedrale di Acqui Terme. Un ringraziamento a quanti vor-
ranno unirsi a noi nel ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Vittorio CRESTA Giuditta LANTERO
ved. Cresta

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 27° e nel 1° anniversario dalla scom-
parsa i figli con le rispettive famiglie, nipoti e parenti tutti li ricor-
dano con immutato affetto e rimpianto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 30 dicembre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”. Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro MORENA Elisabetta FIORE
(Pierino) (Betti)

Cari genitori, con tanto affetto nel 40° e nel 5° anniversario dal-
la vostra scomparsa vi ricordiamo nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 6 gennaio alle ore 9,30 nella basilica dell’“Ad-
dolorata” in Acqui Terme. I figli Pinuccia e Giorgio, il genero Vit-
torio, la nipote Caterina unitamente ai parenti tutti ringraziano
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mariuccia MOLLERO Tommaso CAVALLERO
in Cavallero (Masino)

2008 - † 26 dicembre - 2018 2010 - † 30 settembre - 2018
“Vivete per sempre nel cuore di chi continua a volervi bene”. Le
figlie, il genero, i nipoti unitamente ai parenti tutti, li ricordano con
immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata merco-
ledì 26 dicembre alle ore 16,30 nella cappella della del santua-
rio “Madonna Pellegrina”. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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Francesco RICCI
Nel primo anniversario della
scomparsa la moglie, i figli ed i
parenti tutti lo ricordano con
grande affetto nella s.messa
che sarà celebrata domenica
30 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Un sentito ringra-
ziamento a coloro che parteci-
peranno al ricordo.

ANNIVERSARIO

Catterina GIACOBBE
(Nucci) ved. Bellati

La figlia ed i familiari, con cuore
commosso, porgono il più sincero
ringraziamento a tutti coloro che,
in ogni modo, si sono uniti nella
triste circostanza. Ad un mese
dalla scomparsa la ricordano con
affetto nella s.messa che si ce-
lebrerà domenica 23 dicembre al-
le ore 11 in cattedrale. La più
sentita gratitudine a quanti vor-
ranno regalarle una preghiera.

TRIGESIMA

Stefania RICCI
“Il nostro primo pensiero di ogni
giorno è rivolto a te che vivi
sempre nel nostro cuore”. Nel 1°
anniversario dalla scomparsa i
genitori, il fratello, la sorella ed
i parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì
26 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Elda Maria PRIMO
ved. Arcella

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari tutti la ricorda-
no con infinito affetto nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 23 dicembre alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
“S.Francesco” in Acqui Terme.
Un grazie di cuore a quanti si
uniranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Anna GARBARINO
in Carosio

“I fiori appassiscono, le lacrime
si asciugano, ma il tuo ricordo
resterà sempre nei nostri cuori
perché ogni giorno sei con noi”.
Nel 30° anniversario dalla
scomparsa il marito, le figlie, i ni-
poti ed i parenti tutti la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata giovedì 27 dicembre al-
le ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Sergio MORET
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie Natalina, la fi-
glia Mara con Fabio, Giada e
Alyssa, unitamente ai familiari
tutti, lo ricordano con infinito
affetto e rimpianto nella s.mes-
sa che si celebrerà domenica
30 dicembre alle ore 10,30 nel-
la parrocchiale di “San Fran-
cesco”. Si ringraziano sentita-
mente e di cuore quanti vor-
ranno prenderne parte.

TRIGESIMA

Mirella SIRITO
“Il tempo che passa non can-
cella il suo caro ricordo”. Nel 2°
anniversario dalla scomparsa
tutti i suoi familiari conservano
con immutato affetto la sua
memoria nei loro cuori.

ANNIVERSARIO

Stefano FERRANDO
“Il tuo ricordo ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la moglie, i parenti
e gli amici lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto a
quanti l’hanno conosciuto e sti-
mato.

ANNIVERSARIO

Maria Grazia PASTORE
ved. Zunino

Nel 1° anniversario dalla
scomparsa il figlio, la nuora ed
i parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 23 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cavatore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ilia BRACCO
in Ravera

Nel tredicesimo anniversario
dalla scomparsa i familiari, con
immutato affetto, la ricorderan-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 29 dicembre al-
le ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redento-
re”.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GINETTO
(Pinuccio)

Nel 2° anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la s.messa che verrà celebrata
sabato 29 dicembre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario PICCARDO
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 5° anniversario dalla scom-
parsa la famiglia e parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata sabato 29 dicembre
alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo POLEGATO
Nel primo anniversario della
sua scomparsa i familiari tutti
lo ricordano con affetto ed an-
nunciano la s.messa che verrà
celebrata domenica 30 dicem-
bre alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TORIELLI Maria FOGLINO
in Torielli

1925 - † 23 dicembre - 2012 1930 - † 27 settembre - 2003
“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 6° e nel 15° anniversario dalla loro
scomparsa il figlio Guido, unitamente ai parenti tutti, li ricorda
con immutato affetto e rimpianto, nella santa messa che verrà
celebrata mercoledì 26 dicembre alle ore 11 nella chiesa di “San
Michele Arcangelo” in Strevi. Un sentito ringraziamento a tutti co-
loro che si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Il Movimen-
to per la vita di Acqui vuole
ringraziare tutti coloro che
nell’anno 2018 hanno colla-
borato con l’associazione nel
rendere possibile il suo vo-
lontariato: operare quotidia-
namente perché a nessun
bambino sia impedito di na-
scere.

Ringraziamo le parrocchie
della diocesi di Acqui che ci
hanno aiutato nella Giornata
della Vita con la distribuzione
delle primule, la Fondazione
Vitanova che ha finanziato i
Progetti Gemma, Federvita
Piemonte per aver anche
quest’anno finanziato uno
Zainetto per la Vita, i numero-

si contribuenti che hanno fir-
mato nella loro dichiarazione
per la nostra associazione
con il 5 per mille; la diocesi di
Acqui Terme che con l’8 per
mille alla Chesa Cattolica ci
ha donato latte e pannolini;
tanti privati cittadini che han-
no voluto contribuire con de-
naro, beni, attrezzature per
l’infanzia, vestitini, corredini e
le bellissime fatture di coper-
tine e bavaglioli; le persone
che hanno regalato libri e og-
getti usati in buono stato per i
nostri mercatini di autofinan-
ziamento; a tutti un grande
grazie e un augurio di un
Santo Natale pieno di Pace,
Luce e Speranza.

I nostri volontari si stanno
già preparando per la prossi-
ma Giornata della Vita che
sarà il 2/3febbraio 2019, ci
sono 4000 primule da confe-
zionare, consegnare e offrire
alle persone che vorranno ap-
poggiare la difesa della vita
nascente perché come ha
detto Papa Francesco nel-
l’udienza del 10 ottobre 2018:
“Dio è amante della vita, in
ogni bambino malato, in ogni
anziano debole, in ogni mi-
grante disperso, in ogni vita
fragile e minacciata, Cristo
sta cercando il nostro cuore
per dischiuderci la gioia del-
l’amore”.

Movimento per la Vita

Movimento per la Vita

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Maria Teresa Or-
si Miraglia:

«Sei stata una figlia devota
e amorevole, una sorella dol-
cissima e affettuosa, una mo-
glie innamorata ed encomiabi-
le, una mamma insuperabile,
unica, protettiva, saggia, alle-
gra, presente, generosa, ama-
tissima, una nonna fantastica,
fantasiosa, adorata, compa-
gna di gioco, di studio, di rac-
conti, una maestra piena di en-
tusiasmo e passione, sei stata
anche una zia sempre premu-
rosa, una suocera ricca di at-
tenzioni, una persona davvero
bella, dal cuore puro e genero-
so. Hai saputo donare a tutti
noi un amore infinito, attenzio-
ni, sorrisi sinceri, protezione.
Non è mai capitato che tu per
noi non avessi tempo perché
sei sempre stata generosissi-
ma nell’animo, nell’amore, nel
saperti donare, nel trovare le
parole giuste, nel dare la forza
per superare i piccoli problemi
e i grandi dolori, ci hai sempre
riempito di doni materiali e im-
materiali e preziosissimi.

Hai saputo condividere con
la tua dolcissima e affettuosis-
sima metà il sogno di una fa-
miglia dove l’Amore regnava
sovrano, dove l’infanzia è di-
venuta spazio di felicità infini-
ta, di risate e di discorsi impor-

tanti, di giochi e riflessioni con-
divise,  di ricordi e valori, di pa-
role ricche di significati, prezio-
se come scrigni e di allegria,
un’infanzia di felice spensiera-
tezza e parimenti base e ce-
mento per una sicurezza e una
consapevolezza di vita in età
adulta. Hai saputo affrontare il
dolore più straziante che un
essere umano possa essere
chiamato a fronteggiare, la
perdita di una figlia amatissi-
ma, Paola, così bella, così in-
telligente, così radiosa, così
piena di vita , di progetti , di
speranze, di ambizioni… che
così tanto ti amava, ci amava,
ci rendeva felici. E questo do-
lore straziante è sempre anco-
ra troppo ingiusto e devastan-
te anche solo per poterne par-
lare. Ma tu, per noi, hai ritrova-
to la forza e la volontà di aiu-
tarci.

Hai trovato e soprattutto vo-
luto trovare nella fede la via e il
modo di indicarci sempre le
strade da percorrere. Perché
di fatto sei stata una luce intor-
no a cui, tutti noi, ci siamo
sempre raccolti, per ricevere il
tuo inesauribile caldo, infinito,
rasserenante amore. Tu che
hai reso la tua vita un esempio
e ci hai insegnato a percorrere
questa vita e trovare nella quo-
tidianità, nei piccoli gesti, nei
piccoli fatti, significati grandi.

Tu che sempre, sino all’ultimo,
e lo sappiamo, anche ora, hai
continuato e continui a preoc-
cuparti per noi, a riempirci di
attenzione e amore. Tutti noi
siamo profondamente consa-
pevoli di quanto siamo stati
fortunati e siamo fortunati, di
quanto uniche e irripetibili sia-
no le tue qualità e i regali pre-
ziosi che ci hai fatto, regali
eterni e senza fine.  Il tuo amo-
re, le tue parole, i tuoi costanti
abbracci, la tua dolcezza con-
tinuano ad avvolgerci. L’amore
che ci hai donato è talmente
tanto, talmente grande che
continuerà a scaldarci il cuore
sino a quando ti riabbraccere-
mo. Certo, vorremmo averti
ancora qui e condividere con
te i momenti belli e quelli brut-
ti, ridimensionare tutto ad ac-
cadimento della vita come so-
lo tu sapevi fare nella tua infi-
nita saggezza e generosità,
trovando sempre una parola
buona per tutti, per i tuoi cari e
persino per gli estranei. Sap-
piamo, però, che ci cammini
accanto e ancora, ci parli, ci
proteggi, provi persino a farci
sorridere.

Ti amiamo di quell’amore
profondissimo e infinito che ci
hai donato e ci doni e ci hai in-
segnato e ci insegni  a sentire
ogni giorno».

I tuoi cari

Ricordo di Maria Teresa Orsi Miraglia

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA
Piazza Duomo 7
Acqui Terme

€ 26 i.c.
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“E tu Betlemme, così piccola tra i capoluoghi di Giudea, da te
uscirà colui che salverà il suo popolo”: leggiamo queste paro-
le nella prima lettura di domenica 23 dicembre, antivigilia di
Natale. Il brano è preso dal libro di Michea, il profeta contadi-
no, che nato verso il 737 avanti Cristo, in un piccolo villaggio
a sud di Gerusalemme, visse durante i regni di Jotham, Acaz
e Ezechia. Michea crebbe nell’ambiente di una classe socia-
le di poveri lavoratori, in una piccola comunità rurale. Fu du-
rante i suoi anni che il popolo di Israele si divise in due regni,
per questioni concernenti la successione al trono, di alcune
famiglie di potentati: a sud il regno di Giuda, a nord quello di
Israele. In questi contrasti interni di potere aristocratico di due
gruppi in contrapposizione, chi ne soffrì maggiormente è sta-
to il popolo che si trovò indebolito: ne approfittarono gli Assi-
ri, che invasero il paese e lo devastarono. La famiglia di Mi-
chea dovette lasciare la propria casa e rifugiarsi a Gerusa-
lemme: per il profeta è stata una prova di grande amarezza;
il popolo preso dall’arrivismo, precipitò verso la rovina, sem-
bravano sorgere tra i figli di Israele soltanto affari loschi e ban-
de rivali, che si facevano guerre fratricide. I sacerdoti nel tem-
pio di Gerusalemme, moltiplicavano i sacrifici del rito ebraico,
ma purtroppo essi si manifestavano inutili e non lasciavano
spazio alla speranza. Dio stava provando fortemente il suo
popolo, che non era stato capace di restare fedele alla Alle-
anza: “e lo metterà in potere altrui, fino a quando colei che de-
ve partorire, partorirà; e il resto dei suoi fratelli ritornerà ai fi-
gli di Israele”. Dio nei millenni ha sempre dimostrato che vuo-
le ricostruire la storia umana partendo dai più piccoli, tra i più
poveri: Betlemme.
Nella seconda lettura, presa dalla lettera agli Ebrei, lo scritto-
re sacro mette in luce il vero senso della incarnazione di Ge-
sù, il Messia: “Egli abolisce il primo sacrificio e ne stabilisce
uno nuovo: ecco io vengo o Padre per fare la tua volontà. E’
appunto per la volontà di Gesù che noi tutti siamo santificati,
per merito dell’offerta del corpo del Redentore, fatta una vol-
ta per sempre”.
Nelle figure di Elisabetta, la madre di Giovanni Battista, e di
Maria, la madre di Gesù, di cui parla Luca nella pagina di van-
gelo della messa, Dio manifesta il suo gradimento per lo stile
nuovo di salvezza messo in pratica dalle due donne di Israe-
le: nell’umiltà, nel nascondimento, nella disponibilità al servi-
zio: “Il mio spirito esulta in Dio, perché ha guardato l’umiltà
della sua serva”. dg

Il vangelo della domenica

Dicembre si è aperto con
una notizia: in Italia nel 2017
sono nati 458.151 bambini, ol-
tre 15mila in meno rispetto al
2016. I dati del Rapporto Istat
sulla natalità e fecondità della
popolazione residente nel no-
stro Paese confermano quanto
già si sapeva, ovvero che l’Ita-
lia sarà sempre meno popola-
ta e non basteranno a salvarla
i bambini nati da genitori stra-
nieri perché anche tra le donne
straniere diminuisce il numero
medio di primi figli, che tradot-
to vuol dire che fanno sempre
meno figli, come le italiane. E
l’Umbria non fa eccezione, an-
zi, è la Regione in cui più forte
è la diminuzione dei primi figli.
L’Istat non spiega perché ciò
accade, ma sappiamo che le
ragioni sono molte e che que-
sto dato è un segnale chiaro
della mancanza di speranza
nel futuro.
I giovani – quando diciamo

giovani pensiamo in realtà ad
adulti di trent’anni – fanno fati-
ca a immaginarsi un futuro in
questo Paese che è ancora
dentro una crisi economica
che dura da più di dieci anni.
Ma non è l’economia la sola
ragione.
L’elemento fondamentale

che manca è la speranza e la
fiducia di poter avere un futu-
ro. La politica che alimenta le
paure della gente – non solo in
Italia per lucrarne in termini di
consenso elettorale, non fa
che aggravare la situazione.
La paura degli adulti di fronte
al nuovo che si presenta da-
vanti (dagli immigrati all’intelli-
genza artificiale, dalle canzoni
‘trap’ ai social network e alle
fake news diffuse per inganna-
re le persone) diventa il peg-
gior nemico dei giovani. Il Cen-
sis descrive gli italiani sempre
più “incattiviti” perché delusi e
frustrati. Lo scenario è deso-
lante e anche nelle comunità
cristiane si trovano delusione e
mancanza di speranza, e si
cerca rifugio in un mondo che
non c’è più. In questo senso
l’invito di papa Francesco a

creare un’alleanza tra giovani
e vecchi, che la società dei
consumi considera entrambi
“scarti, non è solo una provo-
cazione ma una prospettiva di
impegno.
La tentazione di arrendersi è

forte, e nei secoli i cristiani
l’hanno affrontata più volte.
L’hanno superata coloro che

hanno creduto fino in fondo
nella vittoria di Gesù sulla mor-
te e sul male. Dai martiri dei
primi secoli ai benedettini che
nel medioevo fecero dei loro
monasteri centri di fede e di
cultura che avrebbero alimen-
tato la cultura europea, fino ai
tempi più recenti quando sotto
i regimi di ogni colore, tra la
massa di cristiani allineati e
osannanti, minoranze corag-
giose hanno coltivato l’antidoto
alla violenza del potere soste-
nuti e illuminati dal Vangelo.
Per i cristiani la speranza ha la
sua ragione d’essere in Dio
che nella resurrezione del Fi-
glio ha vinto la morte assicu-
randoci che né la morte né il
male avranno l’ultima parola
sulla Storia.
Gesù ha dato ai suoi segua-

ci la possibilità di vedere il be-
ne dove sembra non possa es-
serci. “Ricevo continuamente
– ha detto il cardinale Gualtie-
ro Bassetti ad Avvenire , in una
intervista pubblicata l’8 dicem-
bre – lettere di incontri, anche
piccoli, di uomini e donne di
buona volontà che hanno a
cuore il bene comune della
propria città, provincia o regio-
ne. Esperienze che forse an-
drebbero messe in rete in una
sorta di Forum civico.
Occorrono giovani

laici…che sappiano cucire reti
di solidarietà e di cura. E che
soprattutto sappiano essere il
sale della terra”. Tra pochi
giorni è Natale. La festa di un
bambino che ha cambiato il
mondo cambiando il cuore – e
gli occhi – degli uomini e delle
donne di ogni tempo e di ogni
luogo.

Maria Rita Valli
direttrice “La Voce” (Umbria)

C’è chi sa vedere 
il bene dove sembra
non esserci“Seminare pace intorno a noi, questo è

santità” è il titolo della “Due giorni di spiri-
tualità” che l’Azione cattolica diocesana
propone a tutti coloro che vorranno dedi-
care un po’ di tempo delle vacanze natali-
zie ad approfondire le loro scelte cristia-
ne, guidati dalla Parola di Dio e dall’inse-
gnamento di papa Francesco, condivi-
dendo con gli altri i propri desideri, le pro-
prie ansie ed aspettative.
L’iniziativa si svolgerà giovedì 27 e ve-

nerdì 28 dicembre 2018, nei locali dell’ex
Scuola materna parrocchiale di Terzo,
gentilmente concessa dall’Amministrazio-
ne comunale. A scandire questo tempo,
saranno le conversazioni di monsignor Lu-
ciano Pacomio, vescovo emerito di Mon-
dovì e riconosciuto studioso della Parola
di Dio.
La santità è solo per pochi?
La scelta del tema è stata suggerita agli

organizzatori dall’argomento dell’ultima
Esortazione apostolica di papa France-
sco, “Gaudete et exultate”, che ha come
argomento la “chiamata alla santità nel
mondo contemporaneo”.
Quando si parla di santità spesso si ha

l’impressione che essa sia una qualità ri-
servata a pochi uomini speciali e, sostan-

zialmente, un po’ tristi. Non è di questo pa-
rere papa Francesco che ha voluto unire
la santità alla gioia, fin nel titolo della sua
esortazione ad essa dedicata. Che la san-
tità, poi, non sia una realtà che riguarda
pochi uomini speciali ma tutti, lo aveva già
dichiarato solennemente, più di cin-
quant’anni fa, il Concilio vaticano II, che
ha intitolato un intero capitolo del suo do-
cumento più importante (la costituzione
“Lumen gentium”) all’”Universale vocazio-
ne alla santità”.
Beatitudini e giudizio
In particolare, i partecipanti saranno

guidati a riflettere sul terzo capitolo del-
l’Esortazione apostolica “Gaudete et exul-
tate”, laddove il papa si sofferma a lungo
(dal n. 63 al n. 94) sulle Beatitudini, con-
tenute nel Vangelo di Matteo e di Luca,
definendole “la carta di identità del cristia-
no”, per poi concludere (nei numeri da 95
a 109) il suo insegnamento con un’attua-
lizzazione del brano del vangelo di Matteo
in cui si racconta il giudizio finale, basato
sul nostro comportamento nei confronti
dei fratelli. Infatti, secondo papa France-
sco, “il criterio per valutare la nostra vita è
anzitutto ciò che abbiamo fatto agli altri”
(n. 106).

Orario programma
L’orario - programma dell’iniziativa sarà

il seguente:
- Giovedì 27 dicembre: ore 9 Acco-

glienza; ore 9.30 Celebrazione di Lodi e
prima conversazione di Mons. Pacomio,
cui seguirà un congruo tempo libero per la
riflessione personale fino al pranzo delle
ore 13. Il pomeriggio avrà inizio alle 14.30
con la seconda conversazione, a cui se-
guirà un adeguato tempo per la condivi-
sone e la discussione fino alle 17.30,
quando si celebreranno i Vespri. La cena
concluderà la giornata.
- Venerdì 28 dicembre: la giornata si

aprirà alle ore 9 con la Celebrazione di Lo-
di e la prima conversazione cui seguirà un
tempo libero per la riflessione personale
fino alla Celebrazione della preghiera dell’
“Ora Sesta”. Il pranzo, alle ore 13, con-
cluderà la mattinata. Il pomeriggio avrà ini-
zio alle 14.30 con la seconda conversa-
zione a cui seguirà un adeguato tempo
per la condivisone e la discussione fino al-
le 17.30 quando si celebreranno i Vespri a
conclusione della giornata.
Partecipazione e prenotazioni
Alla Due giorni di Spiritualità tutti pos-

sono intervenire ed è consentita anche la
partecipazione parziale. I costi saranno
molto contenuti. È comunque molto gradi-
ta la prenotazione telefonando al numero
333 7474459 oppure allo 0144 594180.
(Chi potesse giungere solo ad Acqui, in
treno o con altri mezzi, può telefonare al
numero di cellulare indicato e sarà cura
degli organizzatori trasportarlo fino al luo-
go dell’iniziativa e ritorno).

Due giorni di spiritualità

“Seminare pace intorno a noi,
questo è santità”

La Caritas Diocesana rin-
grazia tutti i volontari, gli amici
e i benefattori e augura loro un
Santo Natale nella gioia del Si-
gnore. Quella stessa gioia che
emerge dai sorrisi dei bambini
di Haiti che avete contribuito
ad aiutare.

Auguri natalizi
della Caritas
Diocesana

Anche quest’anno, in occa-
sione del Santo Natale e come
ormai tradizione ultraventen-
nale, avremo, nelle chiese cit-
tadine, la Luce della pace da
Betlemme. 
È un’iniziativa del “Comitato

luce della pace da Betlemme”
sostenuto dalle associazioni
scautistiche nazionali AGESCI
– AMIS – FSE – MASCI, in col-
laborazione con le associa-zio-
ni scout triestine / tržaške
skavtske organizacije, che si
preoccupa di far giungere e di-
stribuire in tutta Italia una
Fiamma attinta dalla lampada
ad olio che arde perennemen-
te nella Chiesa della Natività a
Betlemme.
A dicembre di ogni anno da

quella fiamma ne vengono ac-
cese altre per essere diffuse
su tutto il pianeta come simbo-
lo di pace e fratellanza fra i po-
poli.
La tradizione nasce dall’ini-

ziativa natalizia di beneficenza
“Lichts in Dunkel ” – Luce nel
buio – della RadioTelevisione
austriaca ORF - Landestudio
Oberoesterreich di Linz, nel
cui ambito sono raccolte offer-
te spontanee finalizzate al-
l’aiuto di bambini invalidi, di
emarginati sociali, ma anche di
stranieri bisognosi, come ad
esempio i profughi. Nel quadro
di questa iniziativa di benefi-
cenza, la ORF dal 1986 ha da-

to vita a questa “Operazione
Luce della Pace da Betlem-
me”, combinando alla tradizio-
ne natalizia un segno di rin-
graziamento per le numerose
offerte.
Poco prima di Natale un

bambino, venuto apposita-
mente dall’ Austria, accende
una luce dalla lampada nella
Grotta di Betlemme che è poi
portata a Linz con un aereo
della linea Austriaca. 
Da Linz, a cura degli scout

austriaci, con la collaborazione
delle Ferrovie Austriache, la
Luce è distribuita in tutto il pae-
se. 
Le associazioni scout triesti-

ne si preoccupano quindi di far
arrivare la luce a Trieste e di
qui alla distribuzione su tutto il
territorio nazionale attraverso
delle “staffette” scout attivate
lungo le principali direttrici fer-
roviarie.
La Luce di Betlemme, rice-

vuta alla stazione di Alessan-
dria domenica 16 dicembre da
una delle “staffette”, sarà por-
tata in Cattedrale Venerdì se-
ra alle ore 21 in occasione del-
l’incontro delle associazioni
giovanili e, la notte di Natale,
al termine delle S.Messa, sarà
distribuita, da parte dei volon-
tari, a chi desidera ricordare il
Natale con questo simbolo di
pace.

Associazione Masci

La Luce della Pace da Betlemme 

Acqui Terme. “Non è più il
tempo della solitudine e della
paura, perché Gesù viene nel
mondo e si fa uomo come noi,
vive accanto a noi: Egli è la no-
stra forza, la nostra speranza”.
Queste parole di Monsignor

Giovanni Galliano, scritte in
una preghiera per il Santo Na-
tale, ci accompagnino non so-
lo in questo periodo di Avven-
to, ma lungo il cammino della
nostra vita, per ricordarci che
le vicende umane, anche quel-
le dei nostri giorni, sono scritte
nel progetto universale di sal-
vezza di Dio.
Buon Santo Natale ai Soci,

ai Lettori de L’Ancora e alle lo-
ro famiglie!

Associazione
Mons. Giovanni Galliano

Onlus

Natale: dono di Amore

PER RIFLETTERE

Offerte Giornata Missionaria
Queste le offerte per la Giornata missionaria 2018 Acqui Ter-

me: Addolorata 150,00; Cattedrale 665,00; Cristo Redentore
1.500,00; Ist. S. Spirito 150,00; Madonnalta 100,00; San
Francesco 786,00; Madonna Pellegrina 350,00; Arzello
300,00; Bandita 20,00; Calamandrana 300,00; Caldasi
100,00; Campoligure 1.200,00; Canelli Sacro Cuore 375,21;
Carpeneto Madonna della Villa N.S. Assunta 251,00; Carpe-
neto S. Giorgio; Cartosio 190,00; Casaleggio Mornese Ler-
ma 410,00; Cassine 490,00; Cassinelle 30,00; Castelrocche-
ro 105,00; Cavatore 80,00; Ciglione 180,00; Comunità Pa-
storale Langhe In Cammino (Bubbio - Monastero B.da - Per-
letto - Sessame-Vesime) 592,49; Giusvalla 30,00; Grognardo
50,00; Masone 2.200,00; Masone Infanzia Missionaria
300,00; Melazzo 130,00; Merana 50,00; Moasca 110,00; Mo-
lare 250,00; Mombaldone 100,00; Montabone 135,00; Mon-
taldo Bormida 430,00; Montaldo Gaggina 130,00; Monte-
chiaro 100,00; Morbello 45,00; Nizza e Vaglio 2.000,00; Niz-
za Salesiane Scuola Primaria 300,00; Orsara B.da 100,00;
Ovada N.S. Assunta e Costa 1.500,00; Pastorale Giovanile
Incontro Avvento 180,00: Pontinvrea 70,00; Rivalta B.da
163,84; Rossiglione Assunta 600,00; Rossiglione S. Cateri-
na 1.150,00; San Marzano 107,00; Spigno 500,00; Strevi
300,00; Terzo 700,00; Trisobbio 225,00; Tiglieto 70,00; Urbe
S.Pietro 118,00; Urbe S. Giacomo 50,00; Visone 400,00. To-
tale al 18/12/201 20.918,54

Offerte Caritas Mensa Fraternità
Questo il resoconto delle offerte per la Mensa della Fraternità

pervenute all’Associazione Volontari Mensa Mons. Giovanni Gal-
liano di Acqui Terme:
Masci (Movimento Scout Cattolici Italiana – Sez. Acqui Ter-

me generi alimentari; Proloco di Malvicino – Ass. Panifica-
tori Alessandria generi alimentari; Tardito Piera zucche; As-
sociazione Need You olio; Il forno delle Bontà di Angelo e
Gabriella (Bubbio) pane; Canelin torrone; N.N. euro 70,00;
Signora Ilary euro 100,00; Lavoratori Crescere e Mago di
Oz euro 103,00.
Offerte pervenute alla Caritas per la Mensa della Fraternità

Mons. Giovanni Galliano: Mary Briatore in memoria di Vallino
Sandra euro 100,00; Alda Roati Martinotti euro 100,00; in me-
moria di Baldizzone P. euro. 50,00; amici e parenti in memoria di
Anita Sburlati euro 200,00, Negrino euro 50,00.

Un artista senegalese 
per il Natale Caritas a Canelli
Splendida serata domenica 16 dicembre a Canelli in compa-

gnia dell’artista senegalese Mohamed Ba, che ha regalato ad un
pubblico attento e coinvolto uno spettacolo ricco di stimoli e di
spunti di riflessione. Il consueto appuntamento natalizio della Ca-
ritas di Canelli quest’anno ha voluto mettere al centro il grande
tema delle migrazioni e dell’accoglienza, alla presenza del Ve-
scovo mons. Testore.

• Regala un pezzo di pellegrinaggio in Terra Santa

• La serata degli auguri di Natale al Serra Club

• World Friends e il Neema Hospital 
festeggiano i primi 10 anni di attività

Servizi a pagina 8

• Comunità pastorale San Guido “Prepariamoci al Natale”
• Pastorale giovanile: per tutti un Natale di dono e di luce

Servizi a pagina 8

L’articolo completo su www.settimanalelancora.it
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Brugnone decoratori

Nel cammino di Avvento, stiamo vivendo gli ultimi giorni in pre-
parazione al Natale.
I bambini e i ragazzi stanno celebrando la Novena da lunedì 17

dicembre a venerdì 21, alle ore 17 a San Francesco: un percor-
so di gioiosa preghiera, in compagnia degli angeli, con l’impe-
gno di costruire la lampada luminosa da portare in chiesa nella
notte di Natale.
Adulti ed anziani sono invitati a partecipare alle Messe feriali,

dove i canti tradizionali della novena di Natale ci aiutano a pre-
gare e ad accogliere il Signore.
Giovedì 20 dicembre, alle ore 21, nella chiesa di San France-

sco ci sarà la celebrazione penitenziale con la confessione: do-
po una liturgia della Parola, che ci aiuterà a fare l’esame di co-
scienza, ciascuno avrà la possibilità di confessarsi, data la pre-
senza di alcuni sacerdoti.
Venerdì 21 è la volta dei giovani: i gruppi giovanili della Co-

munità Pastorale (Oratorio Santo Spirito, Azione Cattolica, Scout,
e Gruppo Giovani Madonna Pellegrina) hanno preparato una ve-
glia che si svolgerà alle 21 nella cripta del Duomo. Ad essa so-
no invitati tutti i giovani, anche non appartenenti alle associazio-
ni, che vogliono vivere un momento spiritualmente intenso in vi-
sta del Natale. Nel frattempo si stanno ultimando i presepi in ogni
chiesa, grazie al lavoro di numerosi volontari, appassionati a
questa iniziativa che ci permette di ricordare che cos’è vera-
mente il Natale e che ci aiuterà pregare davanti a Gesù Bambi-
no. Segnaliamo anche le iniziative della carità di Avvento e Na-
tale, illustrate sulle buste che si trovano in fondo alle Chiese: so-
stegno a famiglie bisognose locali; appoggio al progetto Musa-
lac per l’alimentazione dei bambini della missione di Kaburan-
twa (Burundi). Le buste possono essere consegnate in sacre-
stia.
Viviamo il Natale
Nella notte di Natale (24 dicembre) le celebrazioni, nelle Par-

rocchie della Comunità Pastorale, saranno queste: ore 22 a San
Francesco; ore 23 alla Madonna Pellegrina; ore 24 in Cattedra-
le presieduta da Mons. Vescovo. In tutte le chiese, al canto del
Gloria, verrà portato e collocato davanti all’assemblea l’immagi-
ne di Gesù Bambino, accompagnato dai ragazzi che partecipe-
ranno alla Messa con le lanterne costruite durante la Novena;

accanto ci sarà la luce proveniente da Betlemme, che poi alla fi-
ne della Messa dagli Scout verrà distribuita da portare a casa
come segno del Natale e invocazione di pace.
Nel giorno di Natale ci sarà l’orario festivo: Duomo ore 8 – 11

– 18 (presieduta da Mons. Vescovo), San Francesco ore 8,30 –
10,30 – 17; Pellegrina ore 9 – 11,30 – 18,30.
Nel giorno di Santo Stefano (26 dicembre) ci sarà l’orario fe-

riale, ma a San Francesco la Messa sarà alle 10,30 perché nel
pomeriggio, alle 17, ci sarà il tradizionale concerto del coro Mo-
zart Nell’attesa di incontraci tutti in questo momento intenso e
bello della vita della nostra Comunità Pastorale, auguriamo un
Natale pieno di fede, di amore e di pace. 

Don Giorgio, don Gianluca, Don Salman

Comunità Pastorale San Guido

Prepariamoci per vivere insieme il Natale

Mentre si avvicinano le
prossime feste natalizie come
ufficio di pastorale giovanile
diocesano vorremmo offrire a
tutti oltre i nostri auguri anche
questa breve riflessione.
Nelle varie scuole abbiamo

incontrato e stiamo incontran-
do tanti bambini, ragazzi e
giovani, proponendo riflessio-
ni  attraverso un video che
pubblicheremo sulla pagina di
Facebook sul significato del
Natale.
In questo video emergono

due parole: Dono e Luce. Sa-
rebbe bello essere un dono e
allo stesso regalare quella lu-
ce che illumina e riscalda alle
persone che incontriamo quo-

tidianamente senza distinzio-
ne anche perché il Natale è
festeggiare un compleanno di
una persona che è Gesù, il
quale è dono e luce per ognu-
no di noi...
Vorrei ringraziare i vari diri-

genti scolastici e professori
per avere reso possibile que-
sto breve incontro con i gio-
vani.
La presenza degli studenti,

libera e numerosa, a questa
iniziativa dimostra che anco-
ra oggi i giovani sanno ri-
spondere agli inviti. 
Forse conta molto come si

fanno questi inviti e proposte,
purtroppo la presenza alla ca-
techesi diocesana di venerdì

scorso è stata povera da par-
te dei nostri giovani. Non so-
no loro a snobbare queste
possibilità ma chi comunica
queste iniziative.
Pensiamo anche a questo

in questo Natale: che ci sia
più collaborazione diocesana,
più desiderio di far crescere i
nostri giovani, mettendo in si-
nergia le bellezze di ogni ini-
ziativa. 
Durante le vacanze i giova-

ni vivranno tre giorni a Pado-
va. In questo mini pellegri-
naggio e gita sarà presente
con noi il vescovo. A tutti un
buon Natale e un buon 2019
di dono e di luce.

Don Gian Paolo

• Domenica 30 Festa della Sacra Famiglia: incontro per le
Suore della Comunità Pastorale presso le Suore Luigine al-
le ore 15                                 
• Lunedì 31: Messa di ringraziamento al termine dell’anno con
il canto del Te Deum, ore 18 in Cattedrale, presieduta da
Mons. Vescovo. Non c’è la Messa alla Pellegrina alle 16,30
e a S. Francesco alle ore 17, per essere tutti in Duomo alle
18.
• Martedì 1 gennaio, Solennità di Maria SS. Madre di Dio e
Giornata della Pace (orario festivo): alle ore 18 in Cattedra-
le celebra Mons. Vescovo.
• Giovedì 3: Uscita di gruppo ad Arenzano con i ragazzi della
Comunità Pastorale che si preparano alla Cresima
• Sabato 5: nelle messe del pomeriggio (16,30 Pellegrina; 17
S. Francesco; 18 Duomo) preghiamo per i defunti di dicem-
bre
• Domenica 6: Solennità dell’Epifania (orario festivo): alle ore
11 in Cattedrale celebra Mons. Vescovo; concerto della Co-
rale S. Cecilia alle ore 16,30 in Cattedrale.

Gli appuntamenti per la Comunità 
dopo il 25 dicembre

Rivista Diocesana
La Rivista Diocesana Acquese

dell’anno 2017 è stata pubblicata,
in forma ridotta rispetto al passa-
to ma è ugualmente interessante.
Adesso verrà inviata e distribuita
ai lettori. Inizia con il Capitolo de-
dicato alla Conferenza Episcopa-
le Piemontese. Il secondo Capito-
lo ricorda tutte le tappe percorse
della Reliquia di San Guido nelle
zone pastorali della Diocesi.  Se-
gue un Capitolo dedicato al 950°
anno di dedicazione al culto della
Cattedrale, Ci sono poi tre Capi-
toli strettamente legati alla Dioce-
si e precisamente quello delle
Omelie più significative del Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi,
quindi una parte dedicata al nuo-
vo Vescovo eletto di Acqui, Mon-
signor Luigi Testore, del Clero del-
l’Arcidiocesi di Milano.

PROGRAMMA DI PREVENZIONE
E INFORMAZIONE ODONTOIATRICA - NATALE 2018

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Dal 6 dicembre 2018 al 12 gennaio 2019 percorso di prevenzione
Occasione importante per la valutazione

da parte dei dentisti del Centro Medico 75
dello stato di salute orale e per ricevere consigli

su come preservare il proprio sorriso

Il programma senza impegno prevede
- Visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- Eventuale rx panoramica
se ritenuta necessaria dall’Odontoiatra

È inclusa una seduta di igiene orale e il test del PH salivare

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail reception@centromedico75.com

Prenotazioni dal 6/12/2018 al 12/01/19 per visite entro il 12/01/19

Prenditi cura
dei tuoi denti
per poter sorridere
tutti i giorni…
perchè un giorno
senza sorriso
è un giorno perso

ORARI
da Lunedì a Venerdì:

9.00 - 20.00
Sabato:

9.00 - 17.00

Su www.centromedico75.it
scopri tutti i servizi
del poliambulatorio

Pastorale giovanile

Per tutti un Natale di dono e di luce
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Acqui Terme. I soci del Ser-
ra Club diocesano con i loro
famigliari e un gruppo di ospiti,
si sono ritrovati mercoledì 12
dicembre per la serata che tra-
dizionalmente viene dedicata
allo scambio degli auguri nata-
lizi. 

Nell’accogliente Santuario
della Madonnalta, hanno par-
tecipato alla concelebrazione
eucaristica presieduta  dal ve-
scovo e cappellano del Club,
mons. Luigi Testore affiancato
dal parroco can. Antonio Masi,
dal vice cappellano don Do-
menico Pisano, dal direttore
della Caritas don Giovanni Fal-
chero e dal diacono Giambatti-
sta Giacchero. Messa impre-
ziosita anche dai canti esegui-
ti  dal “Coretto del Don” guida-
to dai maestri Rodolfo Minetti
e Michela Gaviglio. 

Nella sua omelia il vescovo
Testore ha voluto prendere
spunto dalle parole del Vange-
lo ricordando come il Signore
è desideroso di accogliere tut-
ti “sia  quelli stanchi che quelli
oppressi che spesso non ven-

gono considerati, mentre tutti
possono andare incontro a Lui.
Gesù infatti ci apre strade nuo-
ve in grado di  superare la fati-
ca morale che spesso ci colpi-
sce. Ma noi dobbiamo avere la
forza di superare le nostre de-
bolezze per andare incontro a
Gesù. Il nostro agire quotidia-
no deve quindi trovare pro-
spettive più alte per poter an-
dare incontro a Lui come Lui è
venuto incon-tro a noi con l’in-
carnazione”. Il canto della lode
natalizia “Astro del ciel” ha
chiuso la celebrazione. 

I partecipanti si sono suc-
cessivamente trasferiti nella
mensa della fraternità “mons.
Giovanni Galliano”.  Ad acco-
glierli un cartello, predisposto
dagli operatori della mensa
che riportava una celebre fra-
se di madre Teresa di Calcutta
sulla necessità di sorridere al-
meno cinque volte al giorno:
“La pace inizia con un sorriso.
Sorridi cinque volte al giorno a
una persona a cui non vuoi
sorridere: fallo per amore della
pace”.  La conviviale si è aper-

ta con la lettura della “Preghie-
ra del Santo Padre per le vo-
cazioni” nella quale si chiede
al Signore di scuotere l’animo
di quei giovani che vorrebbero
seguirlo, ma si lasciano vince-
re da incertezze e paure e fini-
scono per seguire altre voci e
altri sentieri senza sbocco”.
Prima dello scambio degli au-
guri il presidente Marco Pesta-
rino ha voluto ringraziare il Ve-
scovo per la sua presenza e,
interpretando la “mission ser-
rana”,  gli ha consegnato  un
contributo affinchè lo utilizzi,
nel modo che riterrà più op-
portuno,   per le iniziative de-
stinate al sostegno  delle  vo-
cazioni o per le necessità dei
sacerdoti anziani. Nel ringra-
ziare i serrani per il continuo
sostegno ai sacerdoti, mons.
Testore ha precisato che le ne-
cessità in Diocesi sono tante,
soffermandosi inoltre sulle
nuove unità pastorali nelle
quali la presenza dei sacerdo-
ti si sta rimodellando sul com-
plesso territorio della Diocesi.

O. P.

Mercoledì 12 dicembre

Auguri di Natale del Serra Club

Acqui Terme. Il 7 dicembre
di quest’anno, in occasione del
decennale della nascita del
Neema Hospital di Nairobi,
centro di eccellenza inaugura-
to in Kenya nel novembre
2008 ed operativo dal marzo
2009, l’ONG World Friends ha
organizzato una giornata cele-
brativa e di festeggiamenti. 

Per gioire con tutto il perso-
nale medico locale, con i coo-
peranti e con chiunque abbia
usufruito dei servizi medici e
ospedalieri offerti, sono state
previste varie attività durante
la giornata. 

Oltre agli interventi di alcuni
dei fondatori e medici-chirur-
ghi, di alcuni dei pazienti che
hanno beneficiato delle cure al
Neema, del coordinatore sani-
tario per l’Arcidiocesi di Nairo-
bi e dell’ambasciatore italiano
in Kenya, sono previsti uno
spettacolo di musica dal vivo
con la scuola di musica Banju-
ka, un tour dell’ospedale e un
rinfresco finale per salutare i
partecipanti all’evento.

Dal giorno della sua inaugu-
razione su una piccola collina
vicino alle baraccopoli di Nai-
robi, il Ruaraka Uhai Neema
Hospital è arrivato a contare
più di 100.00mila pazienti al-
l’anno e a fornire un numero
sempre maggiore di servizi
medico-sanitari e una qualità
delle cure sempre più alta. Na-
to dall’impegno della ONG ita-
liana World Friends l’ospedale

è stato costruito con il preciso
intento di offrire cure e assi-
stenza sanitaria alle fasce più
disagiate della popolazione
delle baraccopoli dell’area
nord-est di Nairobi, che non
avevano accesso alcuno al co-
stoso sistema sanitario locale. 

Coscienti del grande lavoro
che avevano di fronte e uniti
dal principio comune che la sa-
nità, l’educazione e le cure
mediche debbano essere un
diritto accessibile a tutti, in
qualsiasi parte del mondo, i
soci e collaboratori di World
Friends hanno lavorato per far
sì che l’ospedale crescesse
seguendo i bisogni e le richie-
ste delle comunità locali. Oltre
a coinvolgerle facendo forma-
zione e valorizzando le risorse
umane sul territorio, si è pun-
tato su una vera e propria
“cooperazione capovolta”, che
ha portato a ideare i progetti
direttamente nei luoghi di rea-
lizzazione, ascoltando le ri-
chieste della popolazione con
l’obiettivo di utilizzare oltre il
90% dei fondi direttamente nei
progetti sul campo.

«Sognavamo un ospedale
dove i malati non fossero con-
siderati clienti ma pazienti, do-
ve anche i più poveri potesse-
ro essere curati – ha dichiara-
to Gianfranco Morino, socio

fondatore di World Friends e
medico chirurgo del Neema
Hospital – Il progetto era di
avere non solo una struttura di
diagnosi e cura, ma anche un
centro di training e formazione
medica permanente».

Il Neema oggi è ora una
struttura polifunzionale, forma-
ta da più reparti: un ambulato-
rio generale, ambulatori spe-
cialistici, un pronto soccorso,
reparti di maternità e pediatria,
laboratori, una farmacia, servi-
zi di fisioterapia e di radiologia,
chirurgia generale, pediatrica,
ortopedico-correttiva e ostetri-
co-ginecologica e servizi di
educazione sanitaria e nutri-
zionale. 

Dal prossimo anno l’ospe-
dale avrà un nuovo edificio che
accoglierà gli ambulatori spe-
cialistici di oculistica, otorinola-
ringoiatria, senologia, derma-
tologia ed un servizio di elet-
troencefalografia. 

Oltre a tutte le prestazioni
mediche messe a disposizione
all’interno dell’ospedale, molti
dei servizi medici vengono
erogati direttamente sul territo-
rio, attraverso Medical Camp
nei quali un team medico ga-
rantisce visite e cure gratuite
ed eventuale riferimento al-
l’ospedale ai pazienti più po-
veri degli slum.

Al fianco delle popolazioni degli slum di Nairobi

World Friends e il Neema Hospital
festeggiano i primi 10 anni di  attività 

Guido Dotti, monaco di Bo-
se, nel parlare dei monaci di
Tibhirine quali uomini del dia-
logo ci ha detto che “Comune
a entrambe le tradizioni, cri-
stiana e musulmana, è il pelle-
grinaggio. 

Vi è l’obbligo per il credente
musulmano di recarsi in pelle-
grinaggio alla Mecca almeno
una volta nella vita, oltre a una
dimensione del pellegrinaggio
interiore che si collega alla
conversione del cuore, al ritor-
nare al Signore”. Anche per i
cristiani andare a visitare i luo-
ghi in cui il Cristo ha predicato,
ha gioito e sofferto, dove ha
istituito l’Eucarestia e dove so-
stava con i suoi discepoli, dove
Maria ha ricevuto l’annuncio e
dove Gesù è nato è un impe-
gno, un privilegio, un’opportu-
nità da custodire e costruire
nella propria vita di fede.

Quest’anno, su esplicito in-
vito del Vescovo, l’Azione Cat-
tolica propone a giovani e
adulti il pellegrinaggio dioce-
sano in Terra Santa, dal 26 lu-
glio al 3 agosto, accompagna-
ti dal gesuita Franco Annic-
chiarico che guiderà il gruppo
nella lettura della Bibbia pro-
prio attraversando i luoghi che
ne possono far meglio com-
prendere il significato profon-
do. 

Si andrà nel deserto, sul
monte Tabor, sul lago di Tibe-
riade, a Betlemme, Nazareth,
Cana, Gerusalemme, Monte
Sion, Getsemani, al Santo Se-

polcro… 9 giorni di vicinanza
privilegiata con il Signore e la
Sua Parola.

Il Vescovo sarà con il grup-
po di pellegrini e per maggiori
indicazioni si può scaricare il
programma dal sito dell’Azione
Cattolica Diocesana www.ac-
quiac.org (più precisamente
http://www.acquiac.org/wp-
content/uploads/2018/10/Leg-
gere-la-Bibbia-nella-Terra-del-
Santo.pdf ). Se si preferisce si
può contattare il presidente
dell’AC Diocesana, Flavio Got-
ta (349.621.53.10) o scrivere a
acquiac@gmail.com

Il costo è di 1.300 Euro viag-
gio aereo compreso (meno di
150Euro al giorno). Si tratta di
una cifra significativa, che ri-
chiede sacrificio soprattutto
per i giovani che magari anco-
ra studiano o non hanno un la-
voro ben pagato. Ma è un in-
vestimento senza prezzo per
la vita di fede e se qualcuno
vuole aiutare un proprio nipo-
te, un amico/amica che è in ri-
cerca o che vuole consolidare
la propria esperienza nella
Chiesa, si può pensare di of-
frirgli come regalo di Natale un
contributo per aiutare a rag-
giungere la cifra o anche solo
un incentivo spirituale per aiu-
tarlo/a a prendere la decisione
di rispondere sì a questa oc-
casione.

Entro il 15 gennaio si verifi-
cheranno le preiscrizioni per
valutare come riservare le si-
stemazioni migliori.

Regala un pezzo di pellegrinaggio
in Terra Santa

Offerte al Centro di Ascolto
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto di Acqui Terme ringrazia

Adriano Assandri presidente dell’Associazione Need You per
aver donato 96 litri di olio e, come ogni anno, 200 panettoni del
Conad per gli assistiti dal Centro.

L’offerta di € 150,00 per il Centro di Ascolto pubblicata la scor-
sa settimana non è stata fatta dalla leva del 1938 ma dagli ami-
ci della leva 1958 in memoria di Carlottina De Lorenzi. L’Ancora
si scusa con gli interessati per l’involontario errore.
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Acqui Terme. Gli Avvocati
di Acqui Terme e Nizza Mon-
ferrato si sono ritrovati ve-
nerdì 14 dicembre presso il
Palazzo di Giustizia di Ales-
sandria – unitamente ai col-
leghi di Alessandria e Torto-
na, ai magistrati e al perso-
nale amministrativo- , per fe-
steggiare i 50 anni di iscrizio-
ne all’Albo dell’Avv. Piero Pi-
roddi, Presidente del Consi-
glio dell’Ordine degli Avvoca-
ti di Acqui Terme e Nizza
Monferrato dal 17 gennaio
1996 fino al 31 dicembre
2014 (in cui l’Ordine è stato
purtroppo soppresso ed ac-
corpato all’Ordine di Ales-
sandria) ed attuale Presiden-
te Onorario dell’Assoavvoca-
ti, che ha rappresentato e
rappresenta tuttora un riferi-
mento fondamentale per la
comunità forense acquese e
nicese.
L’incontro è stata aperto dal-

l’Avv. Piero Monti, Presidente
dell’Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati di Alessandria, che
ha tratteggiato il lungo e ricco
curriculum dell’Avv. Piroddi, ri-
cordando - oltre alla laurea in
giurisprudenza nel 1964, al-
l’iscrizione all’albo nel 1968
(ed alle giurisdizioni superiori
nel 1995), all’attività quale Vi-
ce Pretore Onorario presso la
Pretura di Acqui Terme dal-
l’agosto del 1975 al dicembre
del 1981 (con reggenza della
Pretura per lunghi periodi), ed
alla già citata quasi ventenna-
le esperienza alla Presidenza
dell’Ordine - la carica di vice-
presidente dell’Unione Regio-
nale degli Ordini Forensi del
Piemonte e della Valle d’Aosta
svolta ininterrottamente dal
8/4/00 al 31/12/2014, la parte-
cipazione al Consiglio Giudi-
ziario nel biennio 1998-2000
(da non dimenticare l’attività di
insegnante presso le scuole
medie superiori dal 1970 al

1977-78 di materie giuridiche
ed economiche), sottolineando
la tenacia dimostrata nella di-
fesa del Tribunale di Acqui Ter-
me e la viva attenzione presta-
ta ai problemi dell’avvocatura,
di cui è stato rappresentante
esemplare.
Ha quindi dato atto formal-

mente del riconoscimento as-
segnato all’Avv. Piroddi dal
Consiglio dell’Ordine della “To-
ga d’Oro”, in onore alla lunga
e prestigiosa carriera.
Ha quindi preso la parola lo

stesso Avv. Piroddi, ringrazian-
do per la benemerenza ricevu-
ta e ripercorrendo innanzitutto
la propria esperienza alla Pre-
sidenza dell’Ordine di Acqui
Terme e Nizza Monferrato, im-
prontata ad dialogo franco e
leale con la Magistratura loca-
le, finalizzato al funzionamento
ottimale del Tribunale, che ha
prodotto importanti risultati at-
traverso la reciproca collabo-
razione, ma che ha reso in al-
cuni casi necessari segnala-
zioni ed interventi anche pres-
so gli organi di controllo, in
presenza di disfunzioni ed
inefficienze, in cui il Consiglio

dell’Ordine ed il proprio Presi-
dente si sono esposti in prima
persona a tutela degli iscritti e
degli utenti della Giustizia.
Il ricordo si è poi rivolto al-

l’impegnativa battaglia svolta
in difesa del Tribunale di Acqui
Terme (anche quale socio fon-
datore e vice presidente del
Coordinamento Nazionale Or-
dini Forensi minori, costituito a
Caltagirone nell’aprile 2004),
ma soprattutto della giustizia di
prossimità, quale valore fon-
damentale cui l’ordinamento
giudiziario non può rinunciare
se vuole mantenere un contat-
to reale ed effettivo con i citta-
dini, al cui servizio è diretta
l’attività giurisdizionale: principi
e valori che mantengono la
massima attualità in presenza
delle insidie, già presentatesi
all’orizzonte, che potrebbero
condurre ad ulteriori soppres-
sioni ed accorpamenti nel di-
stretto subalpino, ad a fronte
delle quali  l’Avv. Piroddi ha
confermato la propria continua
attenzione e disponibilità.
È altresì intervenuto l’Avv.

Paolo Ponzio, Presidente della
Assoavvocati e delegato del

distretto del Piemonte e della
Valle D’Aosta all’Organismo
Congressuale Forense (orga-
no di rappresentanza politica
dell’avvocatura), che ha innan-
zitutto ringraziato l’Avv. Piroddi
per il costante ed attuale ruolo
di riferimento per gli avvocati di
Acqui terme e Nizza Monferra-
to, quale esempio di determi-
nazione nella difesa dei valori
dell’avvocatura. Ha poi rivolto
al festeggiato un ringrazia-
mento personale, ricordando il
ruolo che l’Avv. Piroddi ha
svolto nei suoi confronti quale
guida e maestro nel percorso
attuato nelle istituzioni e negli
organi politici dell’avvocatura -
dal Consiglio dell’Ordine, al-
l’Unione Regionale, all’Organi-
smo Unitario dell’Avvocatura,
ed ora nell’Organismo Con-
gressuale Forense -: maestro
rimasto perennemente “giova-
ne” per la capacità di affronta-
re le problematiche che riguar-
dano l’attività forense con co-
raggio e profonda fermezza,
senza arrendersi di fronte alle
novità ed all’evoluzione nor-
mativa (anche se, quasi sem-
pre, poco gradita e tutt’altro
che positiva) e mantenendo il
ruolo di protagonista che spet-
ta all’avvocatura.
Tutto ciò ovviamente nella

consapevolezza del ruolo svol-
to a difesa dei diritti di tutti i cit-
tadini, al di fuori di interessi
precostituiti e senza distinzio-
ne di censo e di cultura, con
l’obbiettivo di offrire, nella col-
laborazione e rispetto recipro-
co, con la Magistratura, una ri-
sposta credibile alla domanda
di Giustizia.

La cerimonia si è conclusa
con un lungo applauso di tutti
gli intervenuti, concordi nel for-
mulare un caloroso ringrazia-
mento all’Avv. Piroddi e nel-
l’augurargli una felice prosecu-
zione dell’attività professiona-
le. Red.acq.

Assegnata venerdì 14 dicembre ad Alessandria

La Toga d’Oro all’Avv. Piero Piroddi 
per i 50 anni di iscrizione all’Albo

Acqui Terme. La stagione
teatrale acquese partirà il 7
gennaio 2019. 
Sei gli spettacoli in cartello.

Lunedì 7 gennaio, all’Ariston
andrà in scena “La guerra dei
Roses” con Ambra Angiolini e
Matteo Cremon. 
Il 22 gennaio sarà la volta di

Rosalyn con Marina Massironi
e Alessandra Faiella, il 19 feb-
braio andrà in scena “La casa
di famiglia” con Simone Mon-
tedoro, mentre il 4 marzo arri-
veranno in città Massimo Lo-
pez e Tullio Solenghi con il lo-
ro Show. 
Il 12 marzo sarà la volta di

“Casalinghi disperati” di Cinzia
Berni, Guido Polito con Nicola
Pistoia, Gianni Ferreri, Max Pi-
su, Danilo Brugia  per la regia
di Diego Ruiz. 
Infine, il 18 marzo è con-

fermato lo spettacolo “Tutte
a casa” con Paola Gassman
e Paola Tiziana Cruciani. 
Lo spettacolo è inserito nel

progetto “DonnAcqui” degli as-
sessorati alle politiche sociali,
cultura e istruzione di palazzo
Levi. 
Ad organizzare la stagione

teatrale acquese, anche que-
st’anno sarà la Dianorama,
che già si occupa della gestio-
ne dei due cinema cittadini,
con la direzione di Clara Co-
stanzo. 
Per la realizzazione di que-

sta nuova stagione teatrale il
Comune ha deciso di erogare
35 mila euro. 
Va anche aggiunto che an-

che quest’anno poi, non sa-
ranno aumentati i prezzi per i
biglietti e gli abbonamenti che
daranno diritto ad assistere
agli spettacoli. 
In particolare, i primi posti in

platea avranno un costo di 28
euro, 141 l’abbonamento (ri-
dotto 23 euro, abbonamento ri-
dotto 117 euro). I secondi po-
sti sempre in platea avranno

un costo di 24 euro e l’abbo-
namento 120 euro (19 euro ri-
dotto e 96 abbonamento) I po-
sti unici in galleria costeranno
20 euro mentre l’abbonamen-
to 99 euro (ridotto 15 euro e
75 abbonamento).  I ridotti so-
no riservati ai giovani fino a 18
anni, studenti universitari fino
a 25 anni e adulti oltre i 65 an-
ni. 
Da sabato 1 dicembre, pres-

so la biglietteria dell’Ariston  è
iniziata la prevendita degli ab-
bonamenti.
Il primo spettacolo, diceva-

mo, sarà un classico: La
Guerra dei Roses, prima ro-
manzo, poi rappresentazione
cinematografica per la regia
di Danny De Vito e ora a tea-
tro. 
La storia, nota ormai a tutti,

grazie alla fama della pellico-
la cinematografica, e alla no-
torietà dei suoi protagonisti
(Michael Douglas e Kathleen
Turner), narra della lenta e
terribile separazione tra i co-
niugi Rose, lui ricco e ambi-
zioso uomo d’affari, tronfio
della sua fortunatissima car-
riera, lei una moglie obbe-
diente, ma mai dimessa, che
lo ha accompagnato nella sua
brillante ascesa, con amore,
stima profonda e un pizzico di
fascinazione per le piccole o
grandi comodità, che la loro
vita quotidiana andava con-
quistandosi. 
Tutta la loro vita passata in-

sieme, viene da lei completa-
mente riscritta e reinterpretata,
la sua maturata presa di co-
scienza la rafforza e la sprona,
con una ferocia degna di una
grande eroina, a scagliarsi sul
suo amato, ora responsabile
della sua mancata affermazio-
ne, in un crescendo di cattive-
ria, rabbia e reciproche atroci-
tà, fino alle estreme conse-
guenze. 

Gi. Gal.

Lunedì 7 gennaio all’Ariston

“La guerra dei Roses”
apre la stagione  teatrale

L’avvocato Piero Piroddi (quinto da sinistra) durante la premiazione
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Acqui Terme. “Una città
cardioprotetta”. È questo
l’obiettivo di Palazzo Levi per il
2019: riuscire a far decollare
un progetto che potrà fare la
differenza nel soccorso a chi,
suo malgrado, è colpito da ar-
resto cardiaco improvviso. 
Un progetto che è stato pre-

sentato ufficialmente lunedì 17
dicembre nella sala consiliare
del Comune e a cui hanno par-
tecipato il sindaco Lorenzo
Lucchini, Marco Pappalardo di
FormInLife, Cristina Grillo, pre-
sidente del Lions Club cittadi-
no e Francesco Ivaldi di In-
Chiaro. A loro il compito di cen-
sire tutti i defibrillatori in città e
fare in modo che possano fun-
zionare al meglio. «Sul territo-
rio acquese dovrebbero esse-
re già presenti circa 25 defi-
brillatori dislocati in scuole, pa-
lestre e associazioni – spiega il
sindaco di Acqui Terme, Lo-
renzo Lucchini – il censimento
che partirà a gennaio ci servirà
per comprendere con esattez-
za quanti ce ne sono ed even-
tualmente dove intervenire per
aggiungerne altri». 
Il defibrillatore è un appa-

recchio capace di salvare la vi-
ta in caso di un arresto cardia-
co improvviso. «Come opera-
tore sanitario – continua il Sin-
daco, infermiere del 118 come
professione -  penso che sia di
importanza vitale creare una
rete salvavita in città. Bisogna
poter conoscere dove sono
collocati i defibrillatori sul terri-
torio con una mappatura in co-
stante aggiornamento e una
cartellonistica che indichi in
poche mosse e in maniera ef-
ficace e tempestiva come usa-
re questi strumenti». 
L’Italia, come spesso acca-

de, non è al passo con il resto
dell’Europa per la diffusione
della cultura del primo soccor-
so. Sono poche infatti le città
“cardioprotette”.
L’obiettivo di Palazzo Levi

sarebbe quello di creare un
progetto che si possa poi
esportare in altre realtà per
creare una sorta di sistema.
«FormInLife - spiega Marco

Pappalardo - è una associa-
zione no profit composta da
specialisti dell’emergenza sa-
nitaria che opera da tre anni
sul territorio del Nord Italia e
che ha formato più di quindici-
mila persone. 
Siamo felici di poter iniziare

un progetto di questo calibro
con il Comune di Acqui Terme
è possibile rendere un servizio
importante per il cittadino. Bi-
sogna considerare che il nu-
mero di morti per arresto car-
diaco improvviso in Italia è an-
cora molto elevato. 
Il nostro Paese attualmente

costituisce un quarto della
mortalità europea, perché
manca una cultura dell’emer-
genza». Parole quelle di Mar-
co Pappalardo cui fanno eco
quelle di Cristina Grillo dei
Lions: «Una delle mission del
Lions Club International è
quella di salvaguardare la sa-
lute di tutti i cittadini, promuo-
vendo incontri, attività e servi-
ce sia nelle scuole che in varie
situazioni con il fine di diffon-
dere cultura, cercando di pre-
venire malattie o promuovere
sane abitudini. 
Abbiamo quindi accolto con

grande entusiasmo l’invito e
l’opportunità offertaci dal no-
stro Sindaco di condividere e
portare avanti insieme questo
importante ed innovativo pro-
getto».
Dopo la fase di censimento

e la sistemazione dell’apposi-

ta cartellonistica si penserà a
diffondere una nuova App in
grado di far conoscere in ma-
niera tempestiva dove i defi-
brillatori si trovano. 
«Ad occuparci di questa fa-

se del progetto di fondamenta-
le importanza per la salva-
guardia della salute saremo
noi – dice Francesco Ivaldi di
InChiaro – a noi il compito di
creare un’App che permetta
agli operatori sanitari o a
chiunque abbia necessità di
collegarsi, di trovare nel giro di
pochi secondi il più vicino defi-
brillatore perfettamente funzio-
nante. Per questo motivo è di
fondamentale importanza la
fase del censimento. A tal pro-
posito, nel sito del Comune sa-
rà posizionato un link dal qua-
le estrapolare tutte le informa-
zioni necessarie». 
Il censimento dei defibrilla-

tori sul territorio permetterà di
creare una campagna di sen-
sibilizzazione sulla cultura
dell’emergenza e in particola-
re sulla pratica delle manovre
di rianimazione cardiopolmo-
nare di base da parte del per-
sonale non addetto all’emer-
genza.
Qualsiasi privato cittadino

potrà localizzare velocemente
il dispositivo più vicino a lui, in
modo tale da garantire un in-
tervento tempestivo in caso di
arresto cardiaco e in attesa
dell’arrivo dei soccorsi sanita-
ri. Gi. Gal.

Il progetto presentato in sala consiliare

Acqui città cardioprotetta
defibrillatori a portata di app

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Il decoro urbano è sicura-

mente uno di quei temi sui
quali tutti, residenti e non, so-
no in grado di avere una opi-
nione.
Basta uscire di casa per re-

carsi al lavoro o per andare a
fare la spesa per poter dire se
una strada o un quartiere è
ben tenuto.
E spesso il nostro modo di

agire è condizionato dal conte-
sto in cui ci troviamo: se ad
esempio transitiamo in Piazza
della Bollente e notiamo che in
modo più o meno curato essa
è pulita e senza sporcizia,
l’istinto ci dice di non fare nul-
la che possa deturpare il luogo
del nostro monumento più rap-
presentativo.
Allo stesso modo il nostro

istinto agisce quando ci trovia-
mo nella condizione opposta,
e cioè quando transitiamo per
altre vie dove le condizioni di
pulizia e decoro sono eviden-
temente più carenti e trascura-
te.
Pensiamo a piazza Mag-

giorino Ferraris, piazza che
raccoglie settimanalmente
una mole di persone prove-
nienti da tutto il bacino ac-
quese, centro nevralgico del-
l’area mercatale.
Non ci ricordiamo di aver

mai visto curata una strada, si-
stemata una aiuola (se non di-
rettamente da privati cittadini),
controllati i cestini della spaz-
zatura e così via.
E se si vuole essere ob-

biettivi c’è da porsi i se-
guenti quesiti: Colpa delle
persone? Oppure colpa del
Comune?
Riteniamo che anche in

questo caso si possa applicare
il condizionamento istintivo de-
scritto in precedenza: se ci si
trova in un luogo sporco, tra-
scurato e dimenticato è proba-
bile che i meno attenti al senso
civico (da condannare sicura-

mente) trovino forse più facilità
a gettare un mozzicone a ter-
ra, una cartaccia, ad abbando-
nare i rifiuti vicino ai cassonet-
ti e non dentro.
Purtroppo, però, in piazza

Maggiorino Ferraris c’è di peg-
gio: ormai è consuetudine ve-
dere persone accampate sotto
la struttura di legno di fronte al
supermercato, altro elemento
simbolo di una economia rura-
le e passata, bivaccare, spor-
care e abbandonare rifiuti tutto
il giorno, tutti i giorni senza ve-
dere interventi da parte delle
forze dell’ordine.
Sicuramente non parliamo

del pieno centro cittadino ma
ricordiamo che l’area è stata
oggetto nel passato più o me-
no recente di una importante
riqualificazione urbana, che ha
comportato notevoli investi-
menti privati e pubblici, e par-
liamo di una zona adiacente al
centro storico in un contesto
urbano vitale e comunque non
dovrebbe esserci differenza di
attenzione dell’amministrazio-
ne tra una zona e l’altra della
città.
È un dato di fatto che il

porticato del palazzo adia-
cente la piazza sia diventa-
to un orinatoio pubblico, la
spazzatura è mischiata con
le deiezioni dei cani nell’area
che dovrebbe essere dedi-
cata a parco giochi per i
bambini, mole di vestiti tutte
le mattine vengono ritrovati a
terra rovistati e rovinati men-
tre spesso si possono nota-
re persone dedite alla ven-
dita di svariate merci.
Molte sono state negli anni

le petizioni, raccolte firme o
azioni che i privati residenti e

commercianti della zona han-
no portato avanti. Molte le te-
lefonate alle forze dell’ordine
per segnalare risse, urla e atti-
vità moleste nella zona.
E molte le volte che residen-

ti anziani o con bambini picco-
li hanno manifestato la paura
di camminare la sera in quelle
zone.
Non è forse ora che il Co-

mune faccia qualcosa?
Le azioni che si potrebbero

intraprendere sono molteplici:
dalle contravvenzioni a chi ab-
bandona i rifiuti nati dai bivac-
chi al controllo sul comporta-
mento molesto e poco igienico
delle persone, all’incremento
delle ore dedicate alla pulizia
delle strade, alla manutenzio-
ne delle stesse.
Riteniamo che sia importan-

te vedere fisicamente di più la
presenza del pubblico nella
zona per evitare di renderla
terra di nessuno e quindi luo-
go in cui agire contro le regole
ed il buon senso.
Di conseguenza riteniamo

che anche il buon senso, ap-
punto, dei normali cittadini
fruitori della piazza e l’istin-
to ad essere più civili condi-
zioni il modo di agire: più cu-
ra fa nascere più attenzio-
ne.
Questo nostro intervento

nasce a seguito di diverse
segnalazioni ricevute presso
la nostra sezione e riteniamo
giusto partecipare alla loro
divulgazione: questo è l ‘in-
tento che vogliamo portare
avanti nel nostro percorso
politico, amplificare la voce
del cittadino».

Sezione Lega
Acqui Terme

Riceviamo e pubblichiamo

In piazza Maggiorino  Ferraris 
si chiede più controllo

Ristorante e Dancing
GIANDUIA

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale
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STUDIO ODONTOIATRICO 
Dott. V. Del Buono

Riceve su
appuntamento

ORARIO:
venerdi 15-20      
sabato 10-18

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia
Dirigente Medico Ospedali Galliera Genova
Professore a.c. di Chirurgia Orale
CLOPD - CLID - Università di Genova
Consulente presso Centro in Medica - Genova

Piazza Marconi, 9/1 - Mombaruzzo
Tel 0141 77257 - Cell 347 4535384   

Email: delbuono@studiodelbuono.eu

• Odontoiatria
 Conservativa
• Odontoiatria Estetica
• Protesi
• Chirurgia
 Orale e Parodontale

• Ortodonzia
• Implantologia
• Prevenzione 
• Igiene
• Radiologia Endorale
 e Ortopantomografia 

Nello studio è presente anche il fisioterapista
Dott. Davide Barbero Specialista colonna vertebrale

Convenzioni con Seven Plus, Sigmadental, Coopsalute, C.R.Asti

Via Valle Ferri, 5 - Cavatore
Tel. 348 2293717 - 0144 323165
Agriturismo L’Orto dei Nonni

DA GIOVEDÌ A DOMENICA
ALLA SERA

potrai mangiare
anche la pizza

Prenota in tempo la cena di Capodanno

AGRITURISMO

Auguri di buone feste a tutti

Acqui Terme. Se è vero che il Capodanno in
piazza è saltato, lo è altrettanto che agli acque-
si non mancherà comunque l’occasione per di-
vertirsi. 
Tra l’altro senza nemmeno spendere tanti

soldi e allontanarsi troppo da casa. L’appunta-
mento è al Centro Congressi dove la Misericor-
dia, con il patrocinio del Comune, organizzerà
una grande festa  “a km zero”.  «Nelle nostre in-
tenzioni c’è quella di creare un evento che pos-
sa andare incontro alle esigenze delle famiglie
e dei giovani – spiegano Mauro Guala e Marco
Benazzo organizzatori dell’evento per conto
della Misericordia di Acqui – sarà un’occasione
per stare tutti insieme per far festa». Una festa
nel nome della solidarietà perché il ricavato del-
l’evento, dedotte le spese, sarà devoluto all’ac-
quisto di una nuova ambulanza che sarà mes-
sa a disposizione della collettività. 
Un mezzo già in fase di allestimento a Tori-

no, del costo di 90 mila euro che sarà inaugu-
rato ufficialmente domenica 24 marzo. «Già,
proprio così. Si tratta di un’ambulanza di riani-
mazione, equipaggiata per intervenire in situa-
zioni particolarmente serie – aggiunge Mauro
Guala – il nostro presidente Giuseppe Bottaz-
zoni, che tra l’altro ringrazio perché mi ha dato
la possibilità di organizzare questo evento in-
sieme a Marco Benazzo, è molto sensibile alle
esigenze del territorio, come del resto tutti i vo-
lontari che animano la Misericordia acquese.

Per questo motivo si è pensato a questo tipo di
ambulanza che potrà contribuire a salvare vite
umane». Ecco dunque che divertimento e soli-
darietà, la notte del 31 dicembre, andranno a
braccetto. I festeggiamenti, come spiegato nei
manifesti affissi per la città, avranno inizio alle
21.30. In una sala sarà organizzata una sorta di
discoteca con la migliore musica degli anni No-
vanta proposta dai Dj Set. 

Ultimo dell’anno all’insegna della solidarietà

Capodanno al Centro congressi
sarà festa con la Misericordia

Acqui Terme. Il tg satirico di
Antonio Ricci, Striscia la Noti-
zia, ha nuovamente fatto tap-
pa in città. È successo la scor-
sa settimana per sostenere la
campagna anti botti che Pa-
lazzo Levi continua a sostene-
re. Anno dopo anno. Da quan-
to è stata ideata dal dottor
Francesco Negro, medico chi-
rurgo della mano che con in-
contri dedicati soprattutto ai ra-
gazzi ma anche con spot in Tv
(proprio a Striscia la Notizia
anche lo scorso anno) ha sem-
pre sostenuto la pericolosità
dei fuochi d’artificio.
«In effetti quest’anno abbia-

mo deciso di dedicare questa
nuova campagna di sensibiliz-
zazione proprio all’amico dot-
tor Negro – ha sottolineato
l’assessore alla Sicurezza
Maurizio Giannetto – e la pre-
senza di Striscia la Notizia non
fa altro che sottolineare l’im-
portanza del messaggio che
vogliamo lanciare».  Venerdì
scorso, nella sala consigliare,
protagonisti del servizio di
“Striscia” sono stati proprio
Giannetto e Capitan Ventosa.
Con loro Baguette, una bas-
sotta che ha avuto il compito di
sottolineare la pericolosità dei
botti anche per gli animali.
«Con questo nuovo servizio
televisivo – aggiunge Giannet-
to – vogliamo arrivare soprat-
tutto ai ragazzi  e far compren-
dere loro che per divertirsi non
è necessario far esplodere dei

petardi».  E non a caso, anche
quest’anno entrerà in vigore
un’ordinanza che inibirà l’utiliz-
zo dei fuochi se non in partico-
lari circostanze. L’ordinanza
prevede il divieto di accensio-
ne e lancio di fuochi d’artificio
su tutto il territorio comunale,
dal 20 dicembre al 7 gennaio.
Fatta eccezione dalle 23 del
31 dicembre all’una dell’1 gen-
naio. «Raccomando, inoltre,
anche a chi nella proprietà pri-
vata intende utilizzare i fuochi
d’artificio – aggiunge Giannet-
to -  di verificare che i fuochi
abbiano il marchio CE, in par-
ticolare se saranno usati da
minori», la raccomandazione
poi è che proprio i ragazzi e i
bambini  siano costantemente
sorvegliati per evitare inciden-
ti. Dati alla mano infatti nel
2017, in Italia, si sono riscon-
trati 184 feriti di cui 48 minori.
Non solo, i botti rappresentano
un danno anche per gli anima-
li che, notoriamente, hanno un
udito più sensibile degli umani.
«Concludo invitando tutti al ri-
spetto di quanto prescritto dal-
le norme. Il “botto” si può fare
ugualmente stappando una
bottiglia del nostro Brachetto
D’Acqui DOCG, un bicchiere di
buon vino fa bene alla salute e
all’economia del territorio».

Gi. Gal.

Acqui Terme. La prima co-
lonnina elettrica di Enel X è
stata inaugurata martedì 18 di-
cembre in piazza Maggiorino
Ferraris. A breve ne saranno
inaugurate altre tre: in piazza
Matteotti, in piazza San Guido
e in viale Einaudi. Si tratta del-
la concretizzazione del proget-
to che vede l’installazione nel
territorio Unesco del Monferra-
to 200 colonnine elettriche
molto importanti non solo per i
residenti convertitisi alle auto
ibride ma soprattutto per i nu-
merosi turisti stranieri che
amano il basso Piemonte. 
Al taglio del nastro sono in-

tervenuti il sindaco Lorenzo
Lucchini, l’assessore all’Am-
biente Maurizio Giannetto e Al-
berto Scagliola di Enel X. È
stato possibile anche testare
un mezzo elettrico e sperimen-
tare la ricarica, semplice e ra-
pida. «La mobilità elettrica –
spiega il sindaco Lorenzo Luc-
chini – sta sempre più diffon-
dendosi. Si stima che oggi cir-
colino nei territori del Monfer-
rato in media 200 veicoli elet-
trici a settimana, per la mag-
gioranza del Nord Europa. Di-
venta importante garantire ser-
vizi di ricarica sul territorio, in
modo da creare un servizio e
incentivare ulteriormente la
mobilità elettrica. Credo che
sia un nuovo passo in avanti
verso la tutela dell’ambiente.
L’inaugurazione di questa pri-
ma colonnina di ricarica per le
auto elettriche va in questa di-
rezione».
La mobilità elettrica è utile

all’ambiente in quanto riduce
l’inquinamento da smog, può
essere un importante incentivo
per diminuire le polveri sottili e
dà un forte segnale di innova-
zione per la costruzione di una
città ecosostenibile. Oltre alle
colonnine elettriche acquesi,
sono in fase di installazione
impianti analoghi a Roccave-
rano, Vesime, Fontanile, Mon-
techiaro, Mombaruzzo e Ca-
nelli. Dati alla mano, il proget-
to di Enel X ha una valenza
nazionale e, entro il 2022
l’obiettivo è quello di installare

qualcosa come 14.000 nuove
colonnine. Le colonnine ac-
quesi, esattamente come tutte
le altre già installate da Enel,
sono state mappate e sono rin-
tracciabili attraverso l’app Enel
X recarge.
Attraverso questa app, sarà

anche possibile prenotare l’uti-
lizzo delle colonnine in un gior-
no prestabilito ad un orario
prestabilito e, secondo quanto
spiegato dai tecnici, per una ri-
carica totale sono necessarie
circa 2 ore. Otto euro il costo
medio di una ricarica che per-
mette all’auto di percorrere cir-
ca 300 km. Ogni colonnina
inoltre è dotata di due posta-
zioni di ricarica ed è compati-
bile con qualsiasi veicolo elet-
trico presente sul mercato.
«Ciò che sono per Acqui è

una nuova mobilità per un fu-
turo silenzioso e pulito e con
una migliore qualità dell’aria e
della vita – aggiunge l’asses-
sore Maurizio Giannetto – Ac-
qui deve stare al passo con
l’Europa: dobbiamo prender
l’esempio da paesi come la
Norvegia dove oggi hanno più
colonnine per la ricarica elettri-
ca che distributori di benzina e,
considerato che i pressi delle
auto elettriche restano per ora
decisamente alti, il governo in-
centiva fortemente l’acquisto di
queste vetture che lì hanno
raggiunto il 40% della quota di
mercato».
Una realtà questa ancora

molto lontana da quella italia-
na dove le auto elettriche han-
no costi alti e non esistono in-
centivi che invoglino all’acqui-
sto. Chi lo fa è per convinzio-
ne e spirito ecologista. «Ciò
che auspico è che anche qui
siano prodotte auto elettriche
per tutti – conclude Giannetto
– auto il cui costo sia uguale a
quello di una piccola utilitaria.
Solo così arriveremo ad ottimi
risultati per quello che riguarda
la riduzione dell’inquinamento
dell’aria». Gi. Gal.

Guardate il video su
settimanalelancora.it

Guardate il video su
settimanalelancora.it

Esumazione delle salme
inumate nel campo: 1984

Acqui Terme. Si avverte che a partire dal mese di dicembre,
in osservanza dei turni di rotazione previsti dagli artt. 82 e 85 del
D.P.R. n. 285/1990, saranno eseguite le esumazioni delle salme
inumate nel campo anno 1984.
Si invitano pertanto i parenti dei defunti a presentarsi presso il

Custode del Cimitero urbano per concordare la sistemazione dei
resti mortali in cellette, loculi o nell’ossario comune.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi agli uffici del-

l’A.S.C.A.T., Azienda concessionaria dei servizi cimiteriali, siti
presso il Tempio Crematorio del cimitero di Regione Cassarogna
(tel. 0144 726226) oppure all’Ufficio di Stato Civile (tel.
0144/770256), dove è depositato l’elenco nominativo dei defun-
ti interessati dalle operazioni di esumazione.

In un altro spazio sarà inve-
ce possibile scatenarsi con i
balli latino americani con dj
Sentitive.
Allo scoccare della mezza-

notte ci sarà il tempo per un
brindisi al nuovo anno e alle 2
del mattino sarà organizzata
una spaghettata aglio, olio e
peperoncino. 
Per i più resistenti, a seguire

sarà anche prevista una cola-
zione con brioche, cappuccino
e altre golosità.
Il costo di ingresso è di 20

euro che diventano 18 in pre-
vendita (è compreso il brindisi
di mezzanotte e anche una
consumazione). L’ingresso alle
2 sarà invece di 10 euro (sen-
za consumazione).
Per le prenotazioni sarà suf-

ficiente fare riferimento a que-
sto recapito telefonico: 349
2160276. «Vorrei ancora ag-
giungere che all’interno del
Centro congressi sarà attivo
per tutta la sera un punto di
primo soccorso allestito dalla
Misericordia – conclude Guala
– e, se possibile, vorrei anche
ringraziare tutti coloro che ci
aiuteranno nell’organizzazione
di questo evento. In primis tut-
to lo staff e i volontari e poi an-
che l’agenzia You Service e
“VR radio”. E poi anche il Co-
mune che ci mette a disposi-
zione il Centro congressi».

Gi. Gal.

Girato in sala consiliare

“Striscia la notizia”
servizio anti botti

In piazza Maggiorino Ferraris

Inaugurata la prima
colonnina elettrica
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Acqui Terme. Una sostan-
ziale discontinuità degli esiti
costituisce il dato più evidente
della due giorni dedicata ad
una riconsiderazione critica del
1968 (anzi dei tanti, dei mille
‘68), a cinquant’anni dalle sue
rivoluzioni e dai suoi “sconfi-
namenti”: con quest’ultima pa-
rola che è sta eletta a fa da fi-
lo conduttore alle riflessioni.
Una due giorni che, promossa
dall’Associazione “Archicultu-
ra” e dalla sezione locale del-
l’ANPI “Minetti Mancini”, si è
tenuta nella sala ex Kaimano
della nostra città nei pomeriggi
di venerdì 14 e di sabato 15 di-
cembre.
E se, davvero, la prima ses-

sione si può giudicare riuscitis-
sima (e non si può che indiriz-
zare un convinto plauso ai
contributi efficaci, di larga vi-
suale, che con il passato non
hanno dimenticato il presente,
di Gian Mario Bottino, di Ferdi-
nando Fasce e di Mario Ca-
panna, capaci di coinvolgere
l’uditorio con le loro relazioni,
offerte “a braccio”, ma ben pre-
parate, ricche di spunti, pronte
ad analizzare e combinare da-
ti sociologici ed emotività-mo-
di di sentire che radicalmente
cambiano, e a sottolineare la
dimensione globale del feno-
meno, e poi, ovviamente, le
declinazione politiche; con una
“anteprima” delle lezioni che è

stata offerta, nel segno dei
Beatles, anche ad alcune clas-
si del Polo dei Licei “Guido Pa-
rodi”), non altrettanto - e ciò a
tutti veramente è dispiaciuto -
si è verificato nel secondo in-
contro, quello di sabato 15.
Vuoi per i limiti “tecnici” - fortis-
simi - delle dotazioni della sala
(l’impianto audio ha reso con-
fusa e poco comprensibile e
non cordiale la lezione di Fran-
co Vazzoler, dedicata ad una
ambiziosa ricognizione nei ter-
ritori di teatro & letteratura, con
un discorso che dalla rivista
“Quindici” è approdato a Luca
Ronconi e Dario Fo; anche di-
versi contributi d’immagine,
per i motivi di cui sopra, non si
sono potuti fruire), vuoi per un
taglio assai poco comunicati-
vo, per nulla divulgativo, in cui
la problematica didattica era
del tutto assente (e dire che al-
l’aggiornamento dei docenti si
legava, nel suo complesso,
l’iniziativa) che Erik Negro e
Roberto Turigliatto hanno con-
ferito ad un, per altro attesissi-
mo, contributo. 
Che riguardava un appro-

fondimento delle componenti
cinemato-grafiche (in partico-
lare l’apporto era centrato sul
rinnovamento del linguaggio
legato all’esperienza francese,
e sul suo valore di cosciente
documentazione). E che si è ri-
solto, invece, in uno sterile di-

scorso, assai autoreferenziale.
Un, per meglio intenderci,
“parlarsi addosso” che ha fini-
to, purtroppo, per mettere in
fuga molti dei presenti, fra il
pubblico, che - davvero assai
gratificati dalla prima giornata
- si attendevano analoghi svi-
luppi dalla seconda. Per le ra-
gioni di cui sopra deludente.

***
Sui contenuti del convegno

e sulle sue lodevoli intenzioni,
da non trascurare, che hanno
portato al suo allestimento
(che di sicuro ha comportato
un impegno organizzativo non
indifferente; e del quale, per
cronaca, si deve riferire tanto
dell’assenza del prof. Brunello
Mantelli, quanto del mancato
saluto da parte dell’ammini-
strazione municipale: che po-
teva dimostrare più attenzione
per l’iniziativa) ci ripromettiamo
di tornare nel prossimo nume-
ro di gennaio del nostro setti-
manale. 
Auspicando, sin d’ora, un

deciso restyling, nell’anno or-
mai prossimo, di uno spazio -
quello della Sala ex Kaimano -
che sicuramente può essere
considerato una risorsa. 
Ma solo a patto di significati-

vi investimenti, in grado di rin-
novarne l’aspetto (non si può
che attingere, attualmente, al-
l’aggettivo “trasandato”) e la
funzionalità. G.Sa

Ma dalla seconda giornata ci si aspettava decisamente di più

Dall’arte alla politica: il convegno
dedicato ai tanti volti del 1968 

Acqui Terme. Non capita
spessissimo che un parlamen-
tare europeo scelga Acqui Ter-
me come sede per una confe-
renza, e il tema dell’incontro in
programma lunedì 17 dicem-
bre a Palazzo Robellini (“L’uti-
lità della Unione Europea e la
necessità di avvicinarla ai cit-
tadini”) era indubbiamente di
attualità.
Di tutto rilievo anche il rela-

tore, Daniele Viotti, alessandri-
no (ma nel corso della serata
ha ricordato i trascorsi di infan-
zia a Cassine), esponente del
gruppo Socialisti e Democrati-
ci, che negli scorsi mesi è sta-
to il relatore del Bilancio Ge-
nerale dell’Unione Europea, in-
caricato dal Parlamento di
Strasburgo di negoziare con
Commissione e Consiglio il
prossimo bilancio europeo.
In sala però, ad ascoltare

c’erano appena dieci persone.
Pochi ma buoni, si dice in que-
sti casi, ma sarebbe più giusto
dire “buoni, ma troppo pochi”,
e inspiegabilmente, visto che
all’evento, organizzato dalla
Sezione di Acqui Terme del
Partito Democratico e modera-
to da Lorenzo Ivaldi, non erano
presenti neppure molti degli
stessi iscritti al partito; assenti,
addirittura, anche i consiglieri
comunali del PD.
Difficile capire il perché: for-

se la ragione era da ricercare
nella stanchezza per gli impe-
gni legati alle primarie per
l’elezione del nuovo segretario
regionale, oppure ad improro-
gabili questioni personali, op-
pure ancora alla serata molto
fredda… ma la sensazione
che, più che al freddo, sulla
scarsa affluenza abbiano in-
fluito le correnti, è forte. 
Quel che è certo è che gli

assenti (anche se avranno cer-
tamente avuto le loro buone
ragioni) hanno perso un’occa-
sione. Il dibattito è stato di al-
tissimo livello, con interventi,
soprattutto da parte del gior-
nalista Gualberto Ranieri e del
Senior Project Manager della
Regione Piemonte, Nuria Mi-
gnone, che hanno permesso a
Viotti di esporre in profondità il
funzionamento (o in qualche
caso il malfunzionamento) de-

gli organismi europei.
Non sono mancati alcuni

aneddoti che hanno permes-
so di svelare inediti retrosce-
na. Per esempio, sulla stesu-
ra del bilancio europeo: «Sa-
pevo che alcuni Stati hanno
un peso politico maggiore di
altri, ma sono rimasto io
stesso sorpreso – ha spiega-
to Viotti – quando mi è stato
spiegato che vige la consue-
tudine che il relatore del Bi-
lancio, prima di discuterlo
con la Commissione, debba
andare a cena con gli amba-
sciatori di Francia e Germa-
nia, un anno a casa dell’uno
e un anno a casa dell’altro
[quest’anno, a quanto pare, è
toccato ai tedeschi, ndr]».
Cene dove, a quanto pare, le
pressioni diplomatiche sono
molto più intense dei sapori
dei cibi presentati nel piatto.
Interessante anche l’inter-

vento di Gianfranco Ghiazza
(lui sì, presente), che ha posto
l’accento su una delle storture
forse meno esplorate ma più
significative dell’economia eu-
ropea: la speculazione legata

allo spread: «Trovo inaccetta-
bile – ha spiegato Ghiazza –
che all’interno dell’Unione Eu-
ropea, che è qualcosa di più
che un mercato comune, ci
siano privati che guadagnano
semplicemente spostando de-
naro da uno stato membro al-
l’altro, guadagnando sul debi-
to degli Stati, che poi ovvia-
mente paghiamo noi», ma si è
parlato anche delle ipotesi (per
ora solo al livello di speran-
ze…) di condizioni pensionisti-
che comuni per i cittadini UE,
di finanziamenti europei, di so-
vranismo ed europeismo, di di-
fesa comune e della necessità
di aumentare drasticamente gli
investimenti sulla ricerca, so-
prattutto in campo informatico,
per non rischiare che l’Europa
in un futuro non lontano, fini-
sca ai margini dello scacchie-
re politico ed economico mon-
diale, a vantaggio di USA,
Russia e Cina. 
Quasi due ore, fra domande

e risposte, sono scivolate via
rapidamente: davvero un in-
contro che avrebbe meritato di
più M.Pr

I consulenti Fideuram
augurano Buone Feste

 

Private Banker

Dai nuovi uf+ci di Acqui Terme in piazza Italia
i Consulenti Finanziari Fideuram porgono a tutti i clienti e lettori

i migliori auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Acqui Terme - Piazza Italia, angolo corso Viganò 5 - 1º Piano - Tel. 0144 371811

Con l’europarlamentare Viotti

Bella serata
a parlare di UE
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Acqui Terme. “Le energie e le attività che sono messe a di-
sposizione per fare il bene, è giusto che siano rese note. Rap-
presentano la concretezza della carità. Far conoscere il bene è
il modo migliore per suscitare la voglia di fare il bene”. Con que-
ste parole il Vescovo Luigi ha scaldato i cuori dei presenti du-
rante l’iniziativa “Auguri al Ricre”, organizzata da Caritas e Cre-
scereInsieme, in collaborazione con le realtà del volontariato ac-
quese presenti al Ricre: Associazione dei volontari della Mensa
di fraternità monsignor Giovanni Galliano, AUSER-Acqui, Cari-
tas-Acqui Armadio delle farternità, Centro d’Ascolto-Acqui Ter-
me, Movimento per la Vita-Acqui Terme, progetto “Ricre cafè”e
progetto “scacciapensieri” di ASCA (Associazione Socio-assi-
stenziale dei Comuni dell’Acquese).
L’appuntamento che tutte queste realtà si sono date al Ricre di

Acqui per lunedì 17 dicembre ha costituito un momento rivolto a
coloro che sono attivi e impegnati nel volontariato al Ricre e nel
Terzo settore acquese, con il duplice scopo di festeggiare i 5 an-
ni dall’inaugurazione di questa struttura (evento occorso il 13-
12-13) e offrire una occasione di riflessione sul senso e la prati-
ca del volontariato cittadino. 
Il pomeriggio è iniziato alle 17, con la Santa Messa, durante la

quale il direttore della Caritas diocesana don Falchero ha posto
in relazione il Vangelo di domenica scorsa con l’agire del volon-

tario: così come san Giovanni chiede alle folle, ai pubblicani e ai
soldati di compiere il proprio dovere con giustizia, nella pratica or-
dinaria della propria vita, così ad ognuno di noi acquesi è chie-
sto di agire con concretezza e misericordia, al servizio dell’altro,
nel nostro contesto di vita, secondo lo stile che ci è proprio.
A seguire il momento formativo e di scambio dal titolo “il valo-

re del volontariato”. Un rappresentante per ognuna delle realtà
presenti al Ricre è intervenuto per illustrare il dettaglio delle azio-
ni svolte a beneficio del prossimo e della collettività: da chi assi-
ste le giovani mamme a chi predispone pasti per i bisognosi, da
chi si occupa di chi si sente solo o vive delle problematicità di
salute a chi aiuta i ragazzini in difficoltà. Una ricchezza e una va-
rietà che sono una consolazione ed un grande segno di speran-
za, in questi tempi così egoisti. 
Prima di scendere per il lauto buffet preparato dallo chef Fa-

bio e i suoi collaboratori, gli operatori della CrescereInsieme
Giorgio e Federica hanno consegnato ai presenti un lavoretto
preparato durante una delle attività rivolte ai piccoli abitanti del
Ricre: un quadretto che rappresenta delle case fatte di stoffa,
con la frase di Confucio “la mia casa è piccola ma le sue finestre
si aprono su un mondo infinito”. Un piccolo segno per celebrare
i 5 anni dall’inaugurazione. 
A sottolineare la crucialità del Ricre e le molte potenzialità di

chi lo abita e di chi lo vive, nella settimana precedente, sono sta-
te ultimate le installazioni delle insegne che raccontano il “pro-
getto Ricre”. In Via Nizza, una colorata insegna dal titolo “Vetri-
na della solidarietà” campeggia sulla facciata, al suo interno i lo-
ghi dei servizi presenti nella via, ognuno dei quali ha ottenuto an-
che una targa dedicata. Sul cancello che si apre su Via Cassino
si trova invece il cartello “Piazzetta dell’amicizia”; anch’esso ri-
produce i loghi delle realtà presenti su questo lato della struttu-
ra. Infine, proprio nel centro del cortile, sei frecce che indicano in
ogni direzione segnano che ci si trova in “Piazzetta amicizia” e
che questa piazza, idealmente, non ha confini.
Un momento davvero piacevole è stata infine la “serata in mu-

sica”, grazie ai bravissimi giovani suonatori dell’Orchestra “Ju-
niorClassica” di Alessandria che hanno suonato con simpatia e
maestria pezzi del repertorio tradizionale della musica classica.

Auguri al Ricre con Caritas, CrescereInsieme e volontariato acquese

Formazione, incontro, cultura
e fede nel nome del volontariato

Acqui Terme. Sabato 15 di-
cembre si è tenuto nei locali
dell’Auditoriun San Guido in
piazza Duomo 8 l’incontro de-
gli insegnanti di religione cat-
tolica della Diocesi con il Ve-
scovo Mons. Luigi Testore per
lo scambio degli auguri per le
prossime festività.
L’incontro si è snodato in di-

versi momenti. Si è iniziato con
la preghiera, l’ascolto del  bra-
no di Isaia  24, 16-23 com-
mentato dal Vescovo diocesa-
no. Un brano particolare dove
tre parole si ripetono per iden-
tificare lo sconvolgimento del
mondo abitato: “terrore, fossa
e laccio”. Riproducono l’ango-
scia e il disorientamento con
molte immagini di vita quoti-
diana: l’ubriaco che barcolla, la
tenda cui vengono a mancare
i sostegni, la casa che cade.
Si parla di punizione “In alto,

l’esercito di lassù” e si fa pro-
babilmente riferimento agli ido-
li che vengono adorati da mol-
ti ebrei e che vengono elimina-
ti, riferimento continuo delle in-
giustizie e, nello stesso tempo,
delle sicurezze che l’uomo
porta nella sua malvagità.
Si parla anche dei re della

terra e sembra che il racconto
supponga tempi lunghi e di-
versi. L’impallidire del sole e
della luna, ancora richiamo,
probabilmente, delle divinità
pagane che vengono sconfitte,
lascia posto alla presenza lu-
minosa del Signore in Gerusa-

lemme, glorificato davanti “gli
anziani”. Questi non sembrano
essere le autorità del sinedrio
(non si è ancora costituito un
popolo liberato) ma sono colo-
ro che costituiscono la corte
celeste, testimoni della vitalità
e della forza di Dio. 
Nel secondo momento si è

visionata la pellicola “I coristi”,
un film fatto di piccoli gesti che
scatenano enormi conseguen-
ze, alle quali non si può rima-
nere indifferenti. Il protagoni-
sta. che inizialmente sembra
grigio, un timido personaggio,
quasi insignificante, rivelerà  la
sua forza, si rivelerà proprio
nella la sua umiltà, nella sua
capacità di rispettare gli altri e
di vedere il bello che c’è in
ognuno. Ai suoi ragazzi farà
dono della cosa più preziosa
che ha: la sua musica, la sua
anima. Il mondo non sarà più
grigio e i ragazzi non saranno
più soli: il coro unirà e renderà
tutti indispensabili gli uni per gli
altri. Un messaggio, dunque,
per gli insegnanti presenti a
non arrendersi davanti alle dif-
ficoltà che come il brano di Isa-
ia ci invita a guardare alla luce.
Il momento conclusivo ha vi-

sto la consegna degli attestati
di partecipazione del corso di
aggiornamento svolto nei mesi
precedenti e un momento di
convivialità. Prossimo incontro
in calendario per gli insegnan-
ti di religione cattolica è previ-
sto per sabato 6 aprile 2019.

Archivio vescovile e biblioteca  diocesana
In occasione delle festività natalizie l’archivio storico vescovi-

le e la biblioteca diocesana del seminario resteranno chiusi dal
24 dicembre 2018 al 6 gennaio 2019.  Quest’anno il presepio
nell’archivio vede protagoniste le statuine provenienti dalla bot-
tega d’arte Cantone e Costabile, che realizza i personaggi se-
condo l’antica tradizione napoletana del ‘700: testa e mani in ter-
racotta, corpo in fil di ferro e stoppa, occhi in vetro e vestiti in
stoffe pregiate. Cantone e Costabile hanno curato l’allestimento
del presepio di Piazza San Pietro del Natale 2017. La natività
presente in archivio si potrà ammirare, nei consueti orari di aper-
tura al pubblico sino al giorno di S. Antonio Abate, il 17 gennaio:
inizio del carnevale.

Scambio di auguri

Insegnanti di religione e Vescovo
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Nel secondo anniversario
della scomparsa del can. To-
maso Ferrari (1920-2016), in-
dimenticabile parroco di Me-
lazzo, si è conclusa la catalo-
gazione dei volumi moderni
provenienti dall’associazione
VAMA di Arzello per suo lasci-
to testamentario. Dopo la
scomparsa di don Ferrari alla
parrocchia era arrivato come
amministratore parrocchiale
don Eugenio Gioia, che rico-
noscendo l’alta qualità dei vo-
lumi posseduti dal predeces-
sore e considerata la non esi-
gua quantità di volumi aveva
suggerito all’associazione di
consegnare il patrimonio libra-
rio alla biblioteca diocesana
del seminario vescovile, consi-
derato che l’intento di don To-
maso era quello di non disper-
dere i propri libri e di lasciarli a
disposizione di tutti. Crediamo
che la volontà del canonico sia
stata pienamente rispettata in
quanto già nel corso di que-
st’anno che volge al termine,
diversi suoi volumi sono stati
imprestati ad utenti provenien-
ti non sono dal nostro territorio
ma anche dall’astigiano e dal-
la vicina Liguria, attraverso il
servizio di prestito inter-biblio-
tecario nazionale a cui la bi-
blioteca aderisce.
Sono ben 918 i volumi fisici,

riconoscibili dalla sigla TF e
nella scheda on-line dell’opac
regionale www.librinlinea.it si
può leggere la dicitura di pro-
venienza tramite l’associazio-
ne VAMA.
La maggioranza dei testi ri-

sultano prettamente di caratte-
re storico, con numerosi volu-
mi della collana “Biblioteca di
Cultura Medievale” ma anche
diversi volumi di saggi di archi-
tettura moderna nella sua di-
mensione storica, senza di-
menticare la poderosa edizio-
ne di Storia della Chiesa cura-
ta inizialmente da A. Fliche e
V. Martin.
Se numerose sono le pub-

blicazioni a carattere storico
non da meno sono quelle rela-
tive alle materie teologiche. Di
primaria importanza sono i
manuali dell’associazione
Amateca, che contrastando
l’attuale parcellizzazione del-

l’insegnamento teologico, si
propone di offrire esposizioni
organiche fedeli alla tradizione
ma anche attente alla ricerca
attuale. Significativa è la pre-
senza degli studi di due grandi
teologi del novecento: Henri
de Lubac e Hans Urs von Bal-
thasar. Sino alla sua scompar-
sa il canonico Ferrari si era
premunito di acquistare tutti i
volumi editi dell’Opera Omnia
di Henry de Lubac, da parte
della casa editrice Jaca Book.
A tutt’oggi è ancora in via di
pubblicazione, ma sono diver-
si i volumi mancanti che un do-
mani non sarebbe male poter
integrare, magari proprio in
memoria del compianto parro-
co di Melazzo.
Altresì numerose sono le

monumentali opere enciclope-
diche, quelle di carattere ge-
nerale ma anche quella riguar-
dante la “Storia della Musica”.
Sono stati catalogati, ma resi
disponibili alla sola consulta-
zione alcuni esemplari di libri
d’arte a tiratura limitata, veri
capolavori da conservare per
futuri eventi espositivi tra cui

una fedele riproduzione del
Codice Urbinate Latino 365,
contenente la Divina Comme-
dia di Dante Alighieri.
La prevalenza di testi con-

temporanei non deve far pas-
sare in second’ordine anche i
preziosi volumi su cui don To-
maso da studiato in gioventù e
quelli utilizzati durante il suo
ministero parrocchiale. Volumi
preziosi, non in senso stretta-
mente economico o antiquario,
ma preziosi perché ci offrono
la possibilità di conoscere i
percorsi formati di un sacerdo-
te prima del Concilio Vaticano
II, con i testi di omiletica ed
apologetica, i compendi di teo-
logia dogmatica ed i manuali-
prontuari di morale, sicura-
mente utilizzati dal nostro al
suo arrivo in parrocchia a Me-
lazzo.
L’integrità del fondo, preser-

vata accuratamente nelle ope-
razioni di trasloco e di acquisi-
zione, la collocazione avvenu-
ta senza alcun smembramento
garantisce per il futuro un’op-
portunità singolare di studio e
di approfondimento. W.B.

Grazie all’associazione VAMA

I libri del canonico
Ferrari di Melazzo
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Unitre acquese
Acqui Terme. Ci scrivono

Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:
«Carissimi amici, quando la

Provvidenza non ha limiti…
Solo la settimana scorsa ab-
biamo scritto un articolo sulle
necessità legate alle mense
che supportiamo in Costa
D’Avorio, India, Filippine e Ke-
nya, e abbiamo ricevuto una
telefonata dal nostro socio vo-
lontario Dott. Nicola De Ange-
lis, dello Studio De Angelis di
Acqui Terme che ha voluto
creare un progetto chiamato
“Salviamo un sorriso” facendo
una donazione per le mense
dei due centri che aiutiamo
nelle Filippine per garantire al-
meno un pasto caldo quotidia-
no a questi bambini affinché
possano passare un sereno
Natale, per dare loro dignità…
io parlo sempre di dignità per-
ché ogni persona, ogni bambi-
no ha una dignità personale da
difendere.
Quando chiediamo la docu-

mentazione, le fotografie, per
informare i nostri benefattori, ci
arrivano immagini di questi
bimbi con i “vestiti buoni”, le
scarpe, la camicia… sappiate
che spesso, purtroppo, devo-
no farsela prestare per riuscire
a farci avere una foto “dignito-
sa” ed essere presentabili… In
particolare, la maggior parte di
noi Europei, ha tutto il dovuto
e, a volte, anche il superfluo…
cibo, istruzione, abiti, assisten-
za medica, luce, acqua cor-
rente, riscaldamento, ecc…
purtroppo, in questi Paesi del
Terzo Mondo, per tanti, troppi

bambini, tutto questo è un mi-
raggio. Il dentista, per esem-
pio, è un sogno proibito, quan-
do qualcuno ha mal di denti,
un’infezione, purtroppo non ha
altra soluzione che sperare
che passi… proprio come nel
film di Bertolucci, Novecento,
nel quale, quando la famiglia
aveva fame, suonava l’ocarina
aspettando che passasse… la
vita è dura per questi bambini.
Grazie allo Studio De Ange-

lis, siamo onorati di conoscere
questo acquese ricco di mora-
lità e sempre disponibile verso
gli altri, in particolare i bambi-
ni… con il suo progetto “Sal-
viamo un sorriso” ha garantito
ad almeno 100 bambini  di Pa-
yatas e Montalban, di cui la
metà diversamente abili, due
mesi di pasti quotidiani, dedi-
cando loro 2.000 Euro. 
Alcuni anni fa, il Dott. De An-

gelis ha effettuato, come no-
stro volontario, un viaggio di
volontariato proprio in questi
centri orionini delle Filippine,
dedicando le sue capacità e la
sua esperienza professionale
ai piccoli ospiti, curandoli, ope-
randoli, salvano centinaia di
sorrisi, con amore, portandoli
anche, a gruppi, a mangiare
un gelato o un hamburger a
proprie spese.  
È una persona straordinaria,

se siete suoi pazienti siete for-
tunati, e conoscete bene la
professionalità e la disponibili-
tà sua e dei suoi collaboratori,
grandi persone in questo pic-
colo paese, che portano onore
a tutti.
Grazie di cuore, caro Nicola,

di aver pensato ai “nostri”

bambini, ed aver dedicato loro
tempo e denaro.
Come diceva San France-

sco “Cominciate col fare ciò
che è necessario, poi ciò che
è possibile. E all’improvviso vi
sorprenderete a fare l’impossi-
bile!”
Mandiamo a tutte le persone

che possono e vogliono aiutar-
ci, un abbraccio. Se tutti ne
facciamo un pezzo, questo
mondo lo miglioriamo e toglia-
mo la disperazione a questi
bambini.
Auguriamo a tutti un Buon

Natale e Serene Feste,con af-
fetto, grazie ancora, un ab-
braccio a tutti,
Adriano  e Pinuccia Assandri 
e i 142 soci della Need You

***
Non esitate a contattarci:

Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it.
Per chi fosse interessato a

fare una donazione: bonifico
bancario Need You Onlus Ban-
ca Fineco Spa Iban IT06 D030
1503 2000 0000 3184 112 –
Banca Carige Iban IT65 S061
75479 4200 0000 583480 -
Banca Prossima Spa Iban
IT36 D033 5901 6001 0000
0110 993 - conto corrente po-
stale - Need You Onlus Ufficio
Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910 -
oppure devolvendo il 5 X mille
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060)». 

Nella continuazione delle le-
zioni sul mondo del cinema,
mercoledì 12 dicembre il prof.
Giorgio Baldizzone evidenzia il
fenomeno del Divismo che
consiste in un processo di “di-
vinizzazione” di un individuo.
Le origini del Divismo sono
teatrali dopo la seconda metà
del XIX secolo. La popolarità di
alcuni attori di fama permette-
va alla tournee di girare il film
in più città e di destare atten-
zione da giornalisti e fotografi.
In Italia nasce negli anni ’10
del Novecento. La prima vera
diva italiana nel cinema muto
è stata Francesca Bertini
(1892-1985). I divi del cinema
italiano hanno una dimensione
più locale, radici culturali meno
favorevoli e meno inarrivabili,
più familiari. La seconda diva
del popolo è stata Anna Ma-
gnani (1908-1973). Nel dopo-
guerra con il Neorealismo si
evidenziano storie della gente
comune con la recitazione ten-
dente al vero e rappresentava-
no la realtà. L’attore interpreta-
va la gente del popolo e non
un semi dio come nel cinema
hollywoodiano. Nel 1956 Anna
Magnani è stata la prima diva
italiana a vincere l’Oscar. La
diva pane e amore cioè Gina
Lollobrigida (1927 con la sua
dirompente carica sessuale
venne notata da produttori non
solo italiani tanto da andare
negli anni ‘50 ad Hollywood
per poi rientrare in Italia nono-
stante il suo sentito rapporto
con Marylin Monroe. La diva
internazionale per eccellenza
è Sophia Loren (1934) che vin-
se anche un premio Oscar per
un film non in lingua inglese.
Altra diva degli anni ’60 è Clau-
dia Cardinale (1938) che ha
partecipato a tanti film di gran-
di registi (Fellini, Comencini,
Leone, Visconti). Tra gli uomi-
ni il divo del cinema muto fu
Bartolomeo Pagano (1878-
1947) che interpretò il perso-
naggio di Maciste. Nel 1922
col Fascismo, la figura dell’at-
tore molto robusto e invincibi-
le, faceva molto gioco al regi-
me e alla sua immagine. A se-
guire Amedeo Nazzari (1907-
1979), primo divo del dopo-
guerra che con le pellicole
strappalacrime fu l’attore più
amato dal pubblico nel decen-
nio ’50. Molto amato dal pub-
blico anche l’attore poliedrico
Alberto Sordi (1920-2003) con
i suoi famosi film come I Vitel-
loni, Un americano a Roma, Il
Vigile, Il Medico della mutua

ecc. che gli hanno permesso
una carriera in crescendo.

*** 
Lunedì 17 dicembre, pre-

sentato da Arturo Vercellino, si
è esibito all’Unitre, nell’ultimo
incontro prenatalizio, il noto
gruppo dialettale J Amìs (mu-
sica e canti). Con un reperto-
rio ricco e vario gli artisti ac-
quesi (Emilio Marengo, chitar-
ra e voce, Beppe Marengo,
chitarra e voce, Olimpia Ma-
rangon, voce, Carlo Garbero,
voce, Marco Bisceglie, tastie-
ra) hanno suscitato grande in-
teresse nell’attento pubblico
che ha gremito come non mai
l’Auditorium S. Guido; il tutto
all’insegna di simpatia e spon-
taneità.
Ascoltando le loro canzoni si

ha l’ulteriore conferma che il
dialetto è lingua vera, capace
di sfumature che sfuggono al-
l’italiano, in grado di suscitare
emozioni uniche e di racconta-
re in modo impareggiabile le
storie dei nostri paesi. 
Arturo Vercellino ha, poi, re-

citato alcune poesie dialettali
di sua composizione e ha sot-
tolineato come sia importante
cercare di salvaguardare le
peculiarità che caratterizzano
le nostre parlate: veri tesori di
un patrimonio culturale, reso
appannaggio ormai di pochi
dal silenzio delle ultime gene-
razioni. 
Nell’intermezzo il prof. Sal-

vatore Caorsi, presidente
dell’Associazione Mons. Gio-
vanni Galliano, ha illustrato le
prossime iniziative promosse
dal sodalizio per ricordare la fi-
gura dell’indimenticato sacer-
dote e ha letto due toccanti
preghiere, scelte tra le tante
scritte da Monsignore.
Il presidente dell’Unitre, dott.

Riccardo Alemanno, ha rivolto
all’uditorio un caloroso ed ap-
prezzatissimo saluto auguran-
do un sereno S. Natale ed un
felice anno nuovo.

***
Le prossime lezioni saranno

lunedì 7 gennaio 2019 con il
prof. Francesco Sommovigo
che continuerà con la lezione
di filosofia dal titolo “Sigmund
Freud; Id, Ego e Superego” e
a seguire la prof.ssa Ornella
Cavallero con “Letture dal De-
camerone”.
La lezione di mercoledì 9

gennaio sarà tenuta dalla
prof.ssa Luisa Rapetti con “Cit-
tadini acquesi sepolti nel cimi-
tero” e “Sorprese delle terre di
mezzo”.

Acqui Terme. Il Club Acqui Terme quest’anno ha aderito alla
seconda edizione dell’azione «SI forma», all’interno del proget-
to “Donne@Lavoro” promosso da Soroptimist International d’Ita-
lia, con la collaborazione di Confindustria Pavia, ComoNext,
Unione Industriale della Provincia di Asti, GiuliaGiornaliste-pro-
getto100esperte, SIVE Formazione di Confindustria Venezia,
aziende italiane.
Il progetto, come ci ricorda la Presidente del Club Marisa Gaz-

zola,  è stato avviato nel 2017, con lo scopo di facilitare e soste-
nere l’ingresso nel mondo del lavoro di giovani donne all’inizio
della carriera attraverso attività di coaching, mentoring, workshop
e tirocini. Pertanto è rivolto a studentesse, giovani donne diplo-
mate /laureate di età compresa fra i 18 e i 29 anni, residenti in Ita-
lia, motivate a sviluppare se stesse, consapevoli della necessità
dell’inserimento nel mondo del lavoro o del consolidamento del-
l’ingresso. La fase di formazione “Group coaching” si svolgerà
nell’arco di due giorni (primo giorno: 10.30 – 18.30; secondo gior-
no 9.00 – 13.00). La fase di Workshop con donne d’eccellenza
si svolgerà nella seconda giornata (14.00 – 16.00). I corsi sono
previsti nei mesi di febbraio-marzo in 2/3 città italiane.
La candidatura andrà presentata entro il 10 gennaio 2019 ore

12,00 inviando domanda sottoscritta unitamente alla informati-
va relativa al trattamento dei dati pure allegata al presente ban-
do, (scaricabile dal sito www.soroptimist.it/it/bandi/donne-lavoro-
si-forma-28750) segnalando l’interesse per almeno uno dei set-
tori/aree proposti, unitamente al curriculum vitae e ad una lette-
ra motivazionale, all’indirizzo di posta elettronica insiemesifor-
ma.secondaedizione@gmail.com, a cui è possibile scrivere an-
che per ricevere ulteriori informazioni o chiarimenti.

Progetto Soroptimist
“Donne@Lavoro”

Associazione Need You
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Acqui Terme. Martedì 11 di-
cembre, alle ore 16, il reduce
orsarese Martino Farinetti,
classe 1921, è stato ospite de-
gli alpini di Acqui, presso la se-
de sezionale in Piazza Don
Dolermo, per gli auguri natalizi.
Di fronte al pubblico convenu-
to, il Presidente Sezionale An-
gelo Torrielli ha sottolineato
l’importanza della presenza in
sede del reduce e quindi ha
passato la parola all’alpino che
negli ultimi mesi lo ha incon-
trato, raccogliendo la sua testi-
monianza. Sono state così illu-
strate le vicende di cui è stato
protagonista l’alpino Martino
Farinetti, reduce di Russia del-
la Divisione “Cuneense”, I
Reggimento Alpini, btg. “Pieve
di Teco”. Farinetti fu arruolato
nel gennaio 1941 e ricevette
l’incarico  di attendente del Te-
nente Cappellano del batta-
glione, Don Giuseppe Vallari-
no, ligure, Medaglia d’Argento
al Valore Militare. Nell’agosto
1942 fu inviato in Russia e vis-
se il dramma della ritirata, fu
uno dei pochi sopravissuti del
suo Battaglione, costituito da
1478 uomini. Rientrato in Italia
venne inviato in Alto Adige con

il ricostituito  Battaglione “Pie-
ve di Teco”, fu quindi catturato
dai tedeschi il 9 settembre
1943 e internato sino alla fine
della guerra. Con efficacia è
stato  trasmesso al pubblico
quanto è stato vissuto dal re-
duce Farinetti, le sue emozio-
ni, le sofferenze e la lotta per
la sopravvivenza, il tutto nel
contesto generale della guerra
con il suo tragico scenario.
Negli anni successivi Marti-

no Farinetti riprese la sua vita
di lavoro e solo recentemente,
grazie agli alpini orsaresi, ha
voluto parlare dei drammatici
fatti in cui è stato coinvolto. I
reduci sono un patrimonio ine-
stimabile e tutti noi abbiamo il
dovere di ascoltare le loro pa-
role, hanno vissuto vicende
che oggigiorno sembra impos-
sibile siano successe eppure
loro sono con noi a testimo-
niarne la veridicità. Mantenere
la memoria della guerra è un
valore utile a comprendere
l’importanza della pace. Al ter-
mine è stato tributato un meri-
tato applauso a Martino Fari-
netti, si è brindato a lui  che
poi, cortesemente, si è intrat-
tenuto con i presenti.

Ospite degli alpini di Acqui Terme

Il reduce orsarese
Martino Farinetti 

Acqui Terme. La serata di
presentazione del nuovo cor-
tometraggio di Aido è stata
l’occasione per presentare la
nuova canzone per Aido.
Il Teatro Ariston di Acqui Ter-

me ha ospitato la proiezione
del corto “BeeLOGGER” volu-
to dall’Associazione Italiana
per la Donazione di Organi,
Tessuti e Cellule, Gruppo “Ser-
gio Piccinin” di Acqui Terme e
sostenuto dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.
Una grande serata di festa,

resa possibile anche grazie al-
la collaborazione dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri di
Acqui Terme.
“Il corto per la regia di Fabio

Solimini Giani ha per protago-
nisti gli ex studenti dell’Istituto
Tecnico Turistico Rita Levi
Montalcini e gli alpini della Se-
zione A.N.A. di Acqui Terme.
Due anni di lavoro per un pro-
dotto che comunica il valore
della donazione degli organi
con il linguaggio immediato,
veloce dei Millennials. “Bee-
LOGGER” tratta della dona-
zione con il tempo di un tweet
e vuole raggiungere una pla-
tea ampia perché aumentando
la richiesta di trapianti c’è as-
soluta necessità di sensibiliz-
zare alla donazione degli or-
gani, tramite la firma di una di-
chiarazione di volontà” afferma
il presidente del Gruppo Co-
munale Aido, Claudio Miradei.
Ventuno studenti hanno

scritto testi, elaborato la sce-
neggiatura, interpretato la sto-
ria di Charlotte e dell’amica Ni-
cole alle prese con il racconto
di una giornata speciale, dove
si intrecciano un matrimonio,
una nascita e un funerale, tut-
to affrontato con emozione
perché la vita è questo, una
emozione dietro l’altra da vive-
re con lo spirito della propria
età. Con e per “BeeLOGGER”
si è affrontato un percorso di
studio interessante tra gli
aspetti connessi alla salute in-
segnati da Aido e quelli tecnici
connessi alla regia e all’inter-
pretazione proposti da Solimi-
ni e il suo staff di tecnici e atto-
ri. Sul palco dell’Ariston però i
protagonisti non sono stati so-

lo loro, ma anche il Coro
A.N.A. Acqua Ciara Monferri-
na, il Duo Cagno, il Corpo
Bandistico Acquese con la
Banda Musicale Città di Ca-
nelli e il Coro degli Alunni del-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato, Scuola Prima-
ria “G.Monteverde” di Bista-
gno. I bambini con le loro felpe
bianche sono saliti sul palco e
hanno regalato la gioia di una
canzone, scritta dal loro Mae-
stro Alessandro Bellati, per Ai-
do.
La canzone si intitola “Ciao”

ed è dedicata a tutti, perché

“tutti han qualcosa da donare,
basta anche una musica, ba-
sta anche solo un sorriso, se
fatto con sincerità….c’è sem-
pre un sogno da sognare, do-
nando col cuore e nulla più
….Ciao, per continuare a salu-
tare con un’altra voce o un’al-
tra età, tutto è possibile nel
Mondo, solo donando acca-
drà”. “Una canzone bellissima,
spontanea, semplice, con il
cuore. Questa sarà la canzone
ufficiale del 40° anniversario di
Aido Sezione Provinciale di
Alessandria. Inviteremo il coro
ad esibirsi in Alessandria nel

corso del 2019 per far cono-
scere a tutti che solo donando
si può dare speranza a chi è in
attesa di un organo, a chi ha il
diritto di tornare a vivere” affer-
ma Nadia Biancato, presidente
provinciale di Aido.
Ragazzi e bambini sono il

futuro, da loro viene l’invito ad
essere consapevoli che tutti
hanno qualcosa da donare, ad
ogni età, qualcosa che non co-
sta nulla e che può cambiare
la vita di una, tre, nove perso-
ne. Basta un “sì”, una promes-
sa da farsi oggi per salvare vi-
te domani.

Un corto e una canzone le novità Aido

BeeLOGGER e “CIAO”
la donazione non ha età

VIA ROMITA 90 - ACQUI TERME

DAL 22 DICEMBRE 
VIENI A SCOPRIRE 
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auguri di Buon Natale
e felice anno nuovo

Trinciasermenti compatto 
per escavatore

RCM s.r.l. di Roffredo Claudio e Mario
Alice Bel Colle (AL) - Via Stazione 4/A
Tel. 0144 745424 Fax. 0144 74259
commerciale@rcm-agrimeccanica.it  
tecnico@rcm-agrimeccanica.it
www.rcm-agrimeccanica.it

Decespugliatrice
per escavatore

Avvolgi svolgi filo idraulico Rasaerba idraulico

MACCHINE AGRICOLE e PROFESS
IONA

LI

Acqui Terme. Ci scrive l’An-
ffas di Acqui Terme:
«Per la riuscitissima giorna-

ta del 16 dicembre “Brindisi di
Natale” - raccolta fondi per i
progetti “Sport? Anch’io!”
(Sport vari per ragazzi con di-
sabilità varie), ringraziamo  di
cuore Roberta Rapetti di Rina
Pelletterie per averci accolto
nel suo “Camelot”, posto magi-
co dove tutto è condivisione,
musica, arte, cultura, ma so-
prattutto umanità.  Camelot, un
piccolo grande luogo nel cuore
di Acqui!  Grazie anche a Luca
Moretti per averci dato il suo
aiuto prezioso! Grazie infinite
alle amiche che sempre ci sup-
portano: Doretta Marenco Vini
Strevi per averci offerto i suoi
graditissimi vini, Elena Ferrari
Supermercati Ekom Bistagno-
Capriata per i buonissimi pa-
nettoni, Claudia Ragalzi grafi-
ca che con la sua arte ci aiuta
a diffondere i nostri progetti.
Grazie alla scuola di musica

“Casa del Rock” con Sergio
del Sabato, Andrea Cavalieri,
gli insegnanti e tutti i ragazzi
che hanno suonato per noi
rendendo questo momento an-
cora più magico. Grazie anco-
ra a tutte le persone e agli ami-
ci che sono venuti a brindare
con noi, e agli ineguagliabili
Luisella e Piero di cui ormai
non possiamo più fare a meno. 
A tutti grazie infinite».

Acqui Terme. Ci scrive il
C.V. Cav. Pier Marco Gallo De-
legato Regionale A.N.M.I. per
la Delegazione del Piemonte
Orientale:
«Nella mia veste di Delega-

to Regionale per  i Gruppi
A.N.M.I. del Piemonte Orienta-
le, che attualmente sono 13
con circa un migliaio di iscritti,
sono stato informato dai Mari-
nai termali del Presidente Cav.
Uff. Pier Luigi Benazzo che so-
no da qualche giorno iniziate le
operazioni di svuotamento del
locale annesso alla Sede che
ospitava l’Archivio dell’ex Tri-
bunale cittadino, da molti anni
non  più utilizzato. Ho potuto
così prendere visione delle va-
rie richieste che il Gruppo ha
avanzato all’Amministrazione
cittadina ad iniziare dal 2006
per realizzare sia alcuni pro-
getti di indubbia valenza, che
per avere maggiori spazi per i
Soci del Gruppo che da anni è
il più numeroso del Piemonte
Orientale e non è più in grado
di ospitare nei due angusti lo-
cali di poco più di 30 metri qua-
dri attualmente a disposizione
e per i quali paga un regolare
canone di affitto. Oltre alla pro-
spettiva della realizzazione di
una Scuola di Modellismo è
anche in progetto la creazione
di un Museo Permanete ed
aperto a tutti per la valorizza-
zione dei tanti cimeli e modelli
di Unità Navali che il Gruppo
custodisce. Da sette anni, poi
grazie all’accordo che il Grup-
po ha stipulato con l’I.I.S. Rita

Levi Montalcini di Acqui Terme
e con l’Istituto Nautico Leon
Pancaldo di Savona, è stato
possibile creare un “Biennio
Nautico”, unica esperienza in
Italia, con lezioni di Arte Mari-
naresca tenuti da Soci alta-
mente qualificati che consen-
tono ai giovani studenti di evi-
tare per ben due anni il trasfe-
rimento da Acqui a Savona o
Genova per la frequenza degli
Istituti Nautici  che andranno
poi a frequentare ad iniziare da
terzo anno del corso di studi.
Questo Biennio Nautico oltre a
fornire una preparazione mol-
to valida consente altresì alle
famiglie di risparmiare le spe-
se di trasferimento o di perma-
nenza nelle due città per l’inte-
ra settimana. Va da se che
questi nuovi spazi consenti-
rebbero di porre in essere ul-
teriori attività didattiche anche
pratiche a tutto vantaggio di
questi giovani che poi, nel pe-
riodo estivo sono indirizzati sia
verso stage nella Capitaneria
di Porto/Guardia Costiera di
Savona che in periodi di brevi
imbarchi su Unità della Marina
Militare accompagnati da Soci
del Gruppo. Molti di questi gio-
vani da tempo hanno trovato

impiego come Ufficiali della
Marina Mercantile/Militare ed
altri stanno seguendo un ulte-
riore biennio di Studi presso
l’Accademia Mercantile che
poi assicura loro un imbarco. I
primi progetti volti a valorizza-
re la possibilità di impiego di
questo locale risalgono addirit-
tura al 2003, quando di pensa-
va di creare un Museo del Va-
pore e di tenere lezioni sull’im-
piego delle caldaie a vapore
sulle Unità Navali. Ora ritengo
che, ovviamente, la pratica sa-
rà all’attenzione dell’Ammini-
strazione cittadina che certa-
mente non vorrà far mancare
al Gruppo dei Marinai il proprio
sostegno anche a fronte sia
dei buoni rapporti da sempre
esistiti che di tutta la docu-
mentazione prodotta. Perdere
questa occasione significhe-
rebbe mortificare il lavoro as-
solutamente volontario e gra-
tuito di molti Soci e vanifiche-
rebbe in parte gli sforzi del
Gruppo che tra i principali
compiti ha proprio quello di in-
dirizzare al meglio i giovani
verso il mondo del lavoro, spe-
cie sul mare che ad oggi offre
ancora grandi possibilità di im-
piego».

Scrive il Delegato Regionale ANMI

I marinai sperano 
di ampliare la sede

Laurea in Ingegneria
Acqui Terme. A seguito

della brillante laurea in In-
gegneria Meccanica presso
il Politecnico di Torino la fa-
miglia rivolge queste parole
al neo laureato:

«La tenacia incontrò il ta-
lento e lo accompagnò ver-
so brillanti traguardi ma
l’umiltà preferì non sottoli-
nearli. Il cuore gonfio d’or-
goglio volle condividere
questa grande gioia.
Congratulazioni Ing. Ric-

cardo Federico e grazie,
siamo fieri di te».

Ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. Le famiglie
Servato e Giordano ringra-
ziano il Reparto di Medicina
Area 2, i dottori Scarsi, Rus-
so, Boffa, Zunino e Visconti,
il Reparto di Rianimazione, il
personale infermieristico e le
assistenti Oss dei reparti del-
l’Ospedale Civile “Mons. Gio-
vanni Galliano” di Acqui Ter-
me per le cure amorevole
prestate al loro congiunto
Giovanni Servato in occa-
sione dei ricoveri.

TERME DI ACQUI SPA
valuta candidature

per varie posizioni nell’ambito di
varie professionalità settore TERME

Inviare CV a: segreteria@termediacqui.it

Raccolta fondi per “Sport? Anch’io!”

L’Anffas ringrazia Camelot
per il Brindisi di Natale

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

Recupero per tutte le scuole
medie, superiori,

francese base,
intermedio e avanzato.
Esperienza pluriennale.

0144 56739 - 331 2305185
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Acqui Terme. I volontari ed il Consiglio Direttivo dell’Associazione Aiutiamoci a a Vivere Onlus di
Acqui Terme, ringraziano per la bella giornata trascorsa insieme a pazienti, famigliari e operatori
domenica 9 dicembre in occasione del pranzo degli auguri di Natale. Un grazie di cuore anche al-
la sezione Alpini “L.Martino” di Acqui Terme che anche quest’anno ha accolto con il consueto af-
fetto e professionalità permettendo ai presenti di trascorrere qualche ora in amicizia gustando piat-
ti prelibati. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus desidera sentitamente ringraziare per le se-
guenti offerte ricevute: € 50,00 dalla sig.ra Mangano Clara, € 50,00 dal sig. Giuliano Mauro. Con
l’occasione l’associazione porge sinceri auguri di buone feste a tutti.

Pranzo degli auguri di Natale
con l’associazione Aiutiamoci a Vivere

Acqui Terme. Ci si avvicina sempre più al
ventesimo anniversario dell’apertura della Li-
breria Terme e il titolare Piero Spotti ha pubbli-
cato, con la sua casa editrice Erba Moly, un
omaggio alla città attraverso le foto dell’amico
Luigi Feltrin. 

Nonostante sia passato un secolo, Acqui pos-
siede ancora l’aspetto che possiamo ammirare
nelle vecchie cartoline.

Un immaginario visitatore di inizio Novecento,
quando ancora la parola turista non esisteva e
viaggiare possedeva un fascino ormai dimenti-
cato, si trova a scoprire la Acqui della Belle Epo-

que. Un visitatore curioso, ma privo della fretta
che ci afferra oggi, ogni volta che saliamo su
una macchina e salutiamo momentaneamente
la nostra città per andare a fare i turisti altrove.
Un visitatore non ossessionato dai nomi dei luo-
ghi ma affascinato dai colori, dai profumi e dai
sapori. Due occhi in grado semplicemente di ve-
dere, osservare e ammirare attraverso i quali
poter avere il privilegio di “vivere” la Acqui di al-
lora. Il libro, dal titolo “A passeggio nella Acqui
della Belle Epoque”, presenta i testi in italiano e
in inglese in modo da poter far rivivere le stes-
se sensazioni anche ai futuri turisti della città.

Alla Libreria Terme

Un omaggio ad Acqui Terme
al tempo della Belle Epoque

Acqui Terme. Domenica 23
dicembre alle 18 presso il cen-
tro sportivo Mombarone l’ASD
“In punta di piedi” in collabora-
zione con l’Anffas rappresen-
terà lo spettacolo “Cindy Lou e
il Grinch”. I meravigliosi balleri-
ni diretti da Fabrizia Robbiano
si alterneranno portando sul
palco coreografie di danza
classica, moderna, contempo-
ranea, musical, hip hop e
rhythm. La regia è curata da
Fabrizia Robbiano e le coreo-
grafie sono di: Nicole Goller,
Michela Lucchini,Filippo Zuni-
no,Katy Ali, Jon B, Elisa Davo-
li e Fabrizia Robbiano. L’in-
gresso sarà ad offerta e l’inte-
ro ricavato sarà destinato al
progetto “Sport? Anch’io!” tale
progetto si pone come obietti-
vo principale quello di dare ai

ragazzi disabili e alle loro fami-
glie la possibilità di poter vive-
re insieme un’esperienza di
sport, vacanza formativa e
condivisione, quest’anno in
particolare i ragazzi verranno
coinvolti nelle attività di acqua
bike, triathlon e sci. Superare

le proprie barriere e migliorare
l’autostima sono obiettivi basi-
lari per chi pratica uno sport,
per i ragazzi disabili questi
concetti sono ancora più forti e
sarà proprio l’attività sportiva lo
strumento principale per supe-
rare limiti fisici e mentali. La di-
rettrice di “In punta di piedi”,
Fabrizia Robbiano, desidera
ringraziare sentitamente l’as-
sociazione Anffas, per averle
permesso anche quest’anno di
sostenere un progetto di gran-
de rilievo sociale per il nostro
territorio. Un ringraziamento
particolare va anche a Paolo e
Antonio Sburlati e a tutto lo
staff del centro sportivo Mom-
barone per la disponibilità e
l’entusiasmo con cui accolgo-
no le iniziative dell’ASD “In
punta di piedi”.

In collaborazione con l’Anffas

In punta di piedi presenta “Cindy Lou e il Grinch”

Una delle eccellenze legate
al nome della Casa di Cura Vil-
la Igea di Acqui Terme è certa-
mente quella della chirurgia or-
topedica di spalla e gomito. 

In questa struttura opera in-
fatti da quasi venti anni un af-
fiatato team di ortopedici com-
posto dal dott. Nicola Ivaldo,
dal dott. Mario Rossoni, dal
dott. Giovanni Caione e dal
dott. Tony Mangano. 

Si tratta di un gruppo di spe-
cialisti di alto livello, la cui pro-
fessionalità e competenza vie-
ne ricercata da pazienti prove-
nienti anche al di fuori dei con-
fini piemontesi. 

A Villa Igea arrivano pazien-
ti da tutta Italia per farsi opera-
re a causa di patologie della
spalla. Il dott. Rossoni spiega
che oggi «in artroscopia ven-
gono fatti i numeri più impor-
tanti. 

Parliamo almeno dell’80% di
tutti gli interventi che eseguia-
mo sulla spalla, indirizzati a
tutte le fasce della popolazio-
ne: dai giovani agli anziani, fi-
no ai grandi anziani. Tra i gio-
vani la problematica è legata
solitamente ad un traumatismo
sportivo o di altro tipo che pre-
giudica un’articolazione che al-
trimenti sarebbe sana oppure
si parla di lesioni specifiche di
una certa attività che il giova-
ne può eseguire. 

In questo ultimo caso mi ri-
ferisco a sportivi che praticano
pallavolo, pallanuoto, basket o
comunque sportivi che pratica-
no uno sport in cui è previsto il
coinvolgimento dell’arto supe-
riore. Seguiamo poi anche i
normali lavoratori giovani che
utilizzano molto le braccia per
la propria attività, e infine gli
anziani e i grandi anziani in cui
la problematica è legata so-
prattutto al dolore che condi-
ziona la qualità della vita e
spesso influisce molto negati-
vamente anche sul riposo not-
turno. 

In questi ultimi casi non so-
no sufficienti trattamenti riabili-
tativi o infiltrativi per cui queste
persone vengono da noi per ri-
solvere il problema». 

Per ciò che riguarda gli in-
terventi aperti, in particolare di
chirurgia protesica, il dott. Ca-
ione sottolinea come «ormai
abbiamo acquisito negli anni
un’importante esperienza. 

Questo ha permesso a Villa
Igea di diventare uno dei prin-

cipali centri di riferimento in Ita-
lia per questo tipo di chirurgia.
Noi oggi utilizziamo protesi
anatomiche, quando la cuffia
dei rotatori è integra, e protesi
inverse, quando la cuffia dei
rotatori non c’è più e quindi si
ha una perdita di funzionalità
del braccio. 

Altro aspetto che curiamo è
quello delle revisioni protesi-
che che risulta essere più
complessa e ad alta specializ-
zazione. 

Faccio riferimento ai casi di
fallimenti di protesi che ci ven-
gono inviati ma che ormai trat-
tiamo abitualmente».

Una volta sottoposto ad un
intervento il paziente recupera
pienamente? «Naturalmente
dipende sempre dal tipo di pa-
ziente e dal tipo di lesione –
prosegue il dott. Caione –. Ad
esempio, un paziente 75enne
in cui è possibile fare soltanto
una riparazione parziale della
cuffia dei rotatori perché il ten-
dine è degenerato e non può
essere riparato completamen-
te ha un recupero diverso ri-
spetto ad un 50enne in cui il
tendine può essere recupera-
to completamente. 

Però, tenendo conto dell’età
e soprattutto delle esigenze
funzionali del paziente si ha
sempre un ottimo recupero».
Per un intervento di protesi
quando dura mediamente
l’ospedalizzazione? «Parliamo
di interventi – spiega il dott.
Rossoni – che prevedono un
ricovero molto breve, di circa
un paio di giorni dopo i quali la
persona può rientrare al domi-
cilio e poi proseguire la fase
riabilitativa».

Eccellenze a Villa Igea

Chirurgia ortopedica
dell’arto superiore 

Acqui Terme. Pedalando
in Liguria, da Levante a Po-
nente per l’ospedale Gasli-
ni, prosegue il bike tour iti-
nerante del gruppo “Peda-
lando nell’UNESCO”, pre-
sente in Piemonte con la pe-
dalata organizzata da La Bi-
cicletteria racing team e Ra-
dio Acqui Vallebormida Mon-
ferrato dal 19 al 21 ottobre
scorso percorrendo oltre 300
chilometri da Acqui Terme ad
Oropa. 

Una decina di Ambassador

si ritroveranno domenica 23 di-
cembre ad Arenzano per una
pedalata di 90 chilometri tra la
riviera di Levante e Ponente.
Appuntamento alle 9 al porto
con partenza alle ore 9,30 e
rientro previsto per le 13 con
possibilità di docce offerte dal
porto di Arenzano e ristoro dal
Civ “Consorzio Arenzano”. 

Il percorso si snoderà lungo
la costa ligure con un passag-
gio anche all’ospedale Gaslini
in occasione della maratona
dei Babbi Natale a favore di un

progetto benefico. 
«Abbiamo pensato di unire

lo sport alla salute dedicando
una piccola nostra offerta a so-
stegno dell’ospedale genove-
se – sottolinea l’ideatore del
tour Giancarlo Perazzi, giorna-
lista ciclista -. 

Abbiamo contattato l’asso-
ciazione che ha organizzato
l’evento che accoglierà miglia-
ia di runners a cui è piaciuta
questa idea. In questo conte-
sto ci uniremo per esprimere la
nostra solidarietà».

Con le Pedalate Unesco da Oropa ad Arenzano
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“In ogni Arte, la semplicità è
essenziale” (Schopenhauer).
Ben lo sanno gli artisti del Cir-
colo Artistico Mario Ferrari, che
con linee sobrie danno vita  a
una fantasmagoria di immagini
e fantasie: da figure magiche
di regni incantati a ritratti poe-
tici vibranti di malinconia, figu-
re assorte nel loro intimo pen-
siero. Rappresentazioni di ciò
che di più bello si può sognare:
la Natura, nel suo alternarsi di
luci ed ombre così simile al no-
stro animo, così muta l’interna
stagione ai sussulti arcani del
cuore. I quadri astratti alludo-
no a sogni di pace, di speran-
za, nutrimento di chi ha il cuo-
re aperto al futuro.
Fotografie della nostra cara

città e del mondo colgono atti-
mi di grazia sospesi nel tempo.
Il sogno più grande è quello

di un mondo pulito e capace di
valori positivi. Augurandovi fe-
stività serene, vi saluto con
un’immagine poetica di Daniele
Santoro: “Una bellezza che dia
un senso, amico, come quella
sera / che puntavamo gli occhi
al cielo e ci sorprese / il pieno
delle stelle immenso, il firma-
mento”. Così, sintetizzate in
queste poche righe, l’occhio
sensibile e la facile penna della

poetessa Egle Migliardi hanno
colto l’intima essenza della mo-
stra “…e i sogni vanno” inaugu-
rata sabato 15 dicembre pres-
so i locali di Palazzo Robellini.
Con cadenza puntuale, a ca-
vallo delle Feste di fine anno, la
bella  rassegna delle opere rea-
lizzate dai soci del Circolo Fer-
rari è divenuta una consuetudi-
ne consolidata e molto apprez-
zata. È ormai un tradizionale
dono che il Circolo offre ideal-
mente alla città, nelle forme, nei
soggetti e nei colori espressi
dagli artisti che si cimentano sia
in composizioni pittoriche che
poetiche. Numerosi artisti
espositori ed appassionati d’ar-
te hanno presenziato all’inau-
gurazione della mostra che, in
quanto tale, consente al visita-
tore di ammirare e confrontare
opere concepite con tecniche e
stili assai diversi. Tra gli opera-
tori del settore e gli intervenuti è
opinione diffusa che, di anno in
anno, il livello qualitativo medio
delle opere esposte sia costan-
temente in aumento. Nel dare il
benvenuto ai convenuti, il Dr.
Adalberto Izzo, membro del
consiglio direttivo del Circolo,
ha ringraziato il Comune per il
supporto fornito e per la con-
cessione delle sale dell’esposi-

zione. Approfittando dell’occa-
sione, ha poi voluto calorosa-
mente ringraziare, a nome suo
e di tutti i soci, la Presidente
Giò Sesia che, dopo aver in-
stancabilmente ricoperto in ma-
niera impeccabile quel ruolo
per quasi 8 anni, è in procinto
di cedere l’incarico alla giovane
artista Serena Baretti. In rap-
presentanza dell’Amministra-
zione di Acqui Terme, ha poi
preso la parola la signora Elena
Trentini, Presidente del Consi-
glio Comunale. Nel suo inter-
vento ha sottolineato la fonda-
mentale importanza che rive-
stono l’arte, la poesia, la musi-
ca e la bellezza in generale in
una comunità civile, coesa e
colta, argini efficaci da difende-
re e diffondere per contrastare
certi aspetti del preoccupante
declino tipico della società mo-
derna. 
Dopo la signora Trentini, è

poi stato il turno del professor
Adriano Icardi che, seppur bre-
vemente ma con commozione
evidente, ha voluto affettuosa-
mente ricordare coloro ai quali
è intitolato il Circolo Artistico, i
compianti fratelli Ferrari, che fu-
rono grandissimi maestri nella
difficile arte della lavorazione
dei metalli. 
Per concludere degnamente

la bella cerimonia dell’inaugu-
razione, alcune socie del Circo-
lo hanno offerto delizie gastro-
nomiche di loro produzione, di-
mostrando di essere artiste non
solo quando dipingono ma an-
che quando cucinano. Un brin-
disi di buon auspicio ed il tradi-
zionale scambio d’auguri per le
imminenti festività hanno chiu-
so l’evento. Chi lo desidera e
chi è interessato a valutare le
notevoli qualità artistiche pre-
senti sul territorio acquese, può
comunque visitare la mostra
che sarà aperta tutti i giorni,
esclusi i lunedì, il 25 e il 26 di-
cembre, sino al 6 gennaio
2019, dalle ore 16 alle ore 19,
presso le sale del primo piano
di Palazzo Robellini.

Il Circolo Ferrari a palazzo Robellini

Inaugurata la Mostra
“… e i sogni vanno”

Acqui Terme. Giovedì 13 dicembre i bambi-
ni dell’Asilo Nido Comunale “Il giardino di Peter
Pan” hanno festeggiato l’arrivo del Natale.
Martedì  18 dicembre i bambini della scuola

dell’infanzia “L’isola che non c’e’” hanno festeg-
giato il Natale con canti e musiche a tema.
I bambini della scuola dell’Infanzia di via Sa-

vonarola presentano il loro Presepe.
Lunedì 17 dicembre i 120 ragazzi delle se-

conde della Monteverde hanno goduto di un gu-
stoso incontro con Pier Domenico Baccalario,
che ha presentato il suo libro Le volpi del de-
serto.
Infine gli alunni del Montalcini con quelli del-

le scuole medie nel progetto di visita ad Acqui
romana che vede gli alunni delle superiori nelle
vesti di “ciceroni”.

Le scuole cittadine verso il Natale

Acqui Terme. Il centro infanzia “GiroTondo”
offre una ricca proposta per questo periodo, op-
portunità utile per i genitori che avessero biso-
gno anche di una custodia oraria mentre sono
in giro per il centro alla ricerca degli ultimi rega-
li. 
Oltre all’appuntamento di sabato 22  con

l’Open Day Natalizio, in cui in tutto il giorno si
potrà sperimentare gratuitamente i laboratori
proposti e si inaugurerà lo spazio ludoteca, alla
presenza di Babbo Natale, il servizio rimarrà
aperto per tutto il periodo di vacanze natalizie,
salvo nei giorni festivi, per accogliere oltre ai
bambini più piccoli anche quelli della scuola del-
l’infanzia e primaria con giochi, laboratori, mini-

gofiabili, uno spazio compiti. 
L’orario di apertura continuto va dalle 8.00

alle 19.00, mentre il sabato dalle 8.30 alle
12.30 salvo richieste di preapertura. Il pe-
riodo festivo natalizio  si concluderà poi ve-
nerdì 4 gennaio con la Festa della Befana
dalle h.15.30.
Il GiroTondo sito in piazza Dolermo ad Acqui

Terme, attivo dal 2006, è un servizio comunale
gestito dalla cooperativa CrescereInsieme, frui-
bile con frequenza oraria, con tessera o abbo-
namento, per bambini da un anno di età e – va
sottolineato – è accessibile anche con bonus
asilo nido, per contatti e maggior informazioni
tel.  334.63.88.001.  

Il GiroTondo aperto nelle vacanze di NataleA Torino di fronte a Eataly

Un castagno ricorderà 
Maurizio Morglia

Acqui Terme. Un anno fa avevamo pubblicato un ri-
cordo di Maurizio Morglia, il caldarrostaio con la caldaia
per il fuoco a forma di locomotiva verde e oro, che era
solito venire anche nella nostra città. Era morto all’im-
provviso il 14 ottobre 2017 a Torino mentre accudiva al
suo lavoro ed ai suoi clienti davanti ad Eataly. Ora proprio
in quel posto Eataly ha voluto ricordarlo piantando un ca-
stagno con questa scritta “Ciao, sono un castagno e mi
chiamo Maurizio”. Un bellissimo ricordo per il personag-
gio che sorrideva sempre offrendo il cartoccio di castagne
della val Pellice.

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Auguri
di Buon
Natale

e felice
anno
nuovo

a tutti i nostri clienti

Articoli integrali sul web
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OPEN DAY 
NATALIZIO  

Sabato 22 dicembre 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

CONTATTI:    0144.56.188   334.63.88.001  

 girotondo@crescere-insieme.it      
 

 

Orari di apertura:  
8.30-12.30 e 15.30-19.00 

 

laboratori e attività gratuiti: 
10.00 Laboratorio Inglese con Rasita  
11.00  baby dance con Gloria 
15.30 Laboratorio Natalizio  
16:30 Arrivo Babbo Natale per raccolta 
letterine 

 baby dance con Gloria 
 
 

Inoltre presentazione Programma e attività 
Natalizie e Laboratori da gennaio 2019 

 

Sconti e Buoni 
di tessere e iscrizioni alle attività. 
 

NUOVO 
 SPAZIO 

LUDOTECA!!! 

Spesso ci giungono quesiti sulla ripartizione
delle spese tra proprietari ed inquilini.

Riteniamo quindi di far cosa gradita ai Letto-
ri, pubblicando la Tabella allegata al Decreto Mi-
nisteriale 30.12.2002.
Tabella oneri accessori ripartizione
fra Locatore e Conduttore

Allegato G al Decreto 30 dicembre 2002 pub-
blicato sulla G.U. 85 del 11/04/2003
Amministrazione

Tassa occupazione suolo pubblico per passo
carrabile (C); tassa occupazione suolo pubbli-
co per lavori condominiali (L).
Ascensore

Manutenzione ordinaria e piccole riparazioni
(C); installazione e manutenzione straordinaria
degli impianti (L); adeguamento alle nuove di-
sposizioni di legge (L); consumi energia elettri-
ca per forza motrice e illuminazione (C); Ispe-
zioni e collaudi. 
Autoclave

Installazione e sostituzione integrale dell’im-
pianto o di componenti primari (pompa, serba-
toio, elemento rotante, avvolgimento elettrico
ecc.) (L); manutenzione ordinaria (C); imposte e
tasse di impianto (L); forza motrice (C); ricarico
pressione del serbatoio (C); ispezioni, collaudi e
lettura contatori (C).
Impianti di illuminazione,
di videocitofono e speciali

Installazione e sostituzione dell’impianto co-
mune di illuminazione (L); manutenzione ordi-
naria dell’impianto comune di illuminazione (C);
installazione e sostituzione degli impianti di suo-
neria e allarme (L); manutenzione ordinaria de-
gli impianti di suoneria e allarme; installazione e
sostituzione dei citofoni e videocitofoni (L); ma-
nutenzione ordinaria dei citofoni e videocitofoni
(C); installazione e sostituzione di impianti spe-
ciali di allarme, sicurezza e simili (L); manuten-
zione ordinaria di impianti speciali di allarme, si-
curezza e simili (C).
Impianti di riscaldamento,
condizionamento, produzione acqua calda,
addolcimento acqua 

Installazione e sostituzione degli impianti (L);
adeguamento degli impianti a leggi e regola-
menti (L); manutenzione ordinaria degli impian-
ti, compreso il rivestimento refrattario (C); puli-
zia annuale degli impianti e dei filtri e messa a
riposo stagionale (C); lettura dei contatori (C);
acquisto combustibile, consumi di forza motri-
ce, energia elettrica e acqua (C).
Impianti sportivi

Installazione e manutenzione straordinaria
(L); addetti (bagnini, pulitori, manutentori ordi-
nari ecc.) (C); consumo di acqua per pulizia e
depurazione (C); acquisto di materiale per la
manutenzione ordinaria (es.: terra rossa). 
Impianto antincendio 

Installazione e sostituzione dell’impianto (L);
acquisti degli estintori (L); manutenzione ordi-
naria (C); ricarica degli estintori, ispezioni e col-
laudi (C). 
Impianto televisivo 

Installazione, sostituzione o potenziamento
dell’impianto televisivo centralizzato (L); manu-
tenzione ordinaria dell’impianto televisivo cen-
tralizzato (C). 

Parti comuni
Sostituzione di grondaie, sifoni e colonne di

scarico (L); manutenzione ordinaria grondaie,
sifoni e colonne di scarico (C); manutenzione
straordinaria di tetti e lastrici solari (L); manu-
tenzione ordinaria dei tetti e dei lastrici solari
(C); manutenzione straordinaria della rete di fo-
gnatura (L); manutenzione ordinaria della rete
di fognatura, compresa la disotturazione dei
condotti e pozzetti (C); sostituzione di marmi,
corrimano, ringhiere (L); manutenzione ordina-
ria di pareti, corrimano, ringhiere di scale e lo-
cali comuni (C); consumo di acqua ed energia
elettrica per le parti comuni (C); installazione e
sostituzione di serrature (L); manutenzione del-
le aree verdi, compresa la riparazione degli at-
trezzi utilizzati (C); installazione di attrezzature
quali caselle postali, cartelli segnalatori, bidoni,
(L); armadietti per contatori, zerbini, tappeti, gui-
de e altro materiale di arredo; manutenzione or-
dinaria di attrezzature quali caselle postali, car-
telli (C); segnalatori, bidoni, armadietti per con-
tatori, zerbini, tappeti, guide e altro materiale di
arredo.
Parti interne all’appartamento locato

Sostituzione integrale di pavimenti e rivesti-
menti (L); manutenzione ordinaria di pavimenti
e rivestimenti (C ); manutenzione ordinaria di in-
fissi e serrande, degli impianti di riscaldamento
e sanitario (C); rifacimento di chiavi e serrature
(C); tinteggiatura di pareti (C); sostituzione di
vetri (C); manutenzione ordinaria di apparecchi
e condutture di elettricità e del cavo e dell’im-
pianto citofonico e videocitofonico (C); vernicia-
tura di opere in legno e metallo (C); manuten-
zione straordinaria dell’impianto di riscalda-
mento (L). 
Portierato 

Trattamento economico del portiere e del so-
stituto, compresi contributi previdenziali e assi-
curativi, accantonamento liquidazione, tredice-
sima, premi, ferie e indennità varie, anche lo-
cali, come da c.c.n.l. (L10%-C90%); materiale
per le pulizie (C); indennità sostitutiva alloggio
portiere prevista nel c.c.n.l. (L10%-C90%); ma-
nutenzione ordinaria della guardiola (L10%-
C90%); manutenzione straordinaria della guar-
diola (L).
Pulizia

Spese per l’assunzione dell’addetto (L); trat-
tamento economico dell’addetto, compresi con-
tributi previdenziali e assicurativi, accantona-
mento liquidazione, tredicesima, premi, ferie e
indennità varie, anche locali, come da c.c.n.l.
(C); spese per il conferimento dell’appalto a dit-
ta (L); spese per le pulizie appaltate a ditta (C);
materiale per le pulizie (C); acquisto e sostitu-
zione macchinari per la pulizia (L); manutenzio-
ne ordinaria dei macchinari per la pulizia (C);
derattizzazione e disinfestazione dei locali le-
gati alla raccolta delle immondizie (C); disinfe-
stazione di bidoni e contenitori di rifiuti (C); tas-
sa rifiuti o tariffa sostitutiva (C); acquisto di bi-
doni, trespoli e contenitori (L); sacchi per la pre-
raccolta dei rifiuti (C).
Sgombero neve 

Spese relative al servizio, compresi i mate-
riali d’uso (C). 
Legenda L=locatore C=conduttore

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

La ripartizione delle spese tra proprietari ed inquilini

n. 1 cuoco/a, rif. n. 3688; ri-
storante di Acqui ricerca 1
cuoco/a per creazione menu -
preparazione pasti - cura ap-
provvigionamenti - cura e
igiene della cucina - in pos-
sesso di corso professionale
alberghiero o esperienza la-
vorativa con la stessa qualifi-
ca - forte motivazione alla
mansione - tirocinio e appren-
distato (età 18/29 anni) o tem-
po determinato (over 29 anni)
con buona prospettiva di tra-
sformazione
n. 1 ingegnere civile, rif. n.
3524; azienda con cantieri in
Acqui e nell’Italia settentriona-
le ricerca 1 ingegnere civile
con mansione di studio - pro-
gettazione e direzione di opere
impiantistiche in ambito edile
ferroviario - laurea in ingegne-
ria civile con esperienza alme-
no biennale - iscrizione all’albo

ingegneri - pat. B - disponibili-
tà a trasferte - contratto tempo
determinato di 3 mesi con otti-
me possibilità di trasformazio-
ne a tempo indeterminato 
n. 1 trattorista, rif. n. 3523;
azienda agricola di comune a
Km. 4 da Acqui ricerca 1 trat-
torista per utilizzo trattori gom-
mati e cingolati con i relativi at-
trezzi meccanici per la condu-
zione di vigneti - con esperien-
za lavorativa nella stessa man-
sione - pat. B - gradita abilita-
zione conduzione trattori gom-
mati e cingolati - contratto an-
nuale a tempo determinato
n. 1 meccanico auto, rif. n.
3522; officina meccanica a cir-
ca a Km. 23 da Acqui ricerca 1
meccanico auto per manuten-
zione e riparazione autoveico-
li - con pluriennale esperienza
lavorativa nelle suddette man-
sioni - gradite competenze nel-

la diagnosi meccanica e elet-
tronica - pat. B - automunito -
contratto a tempo determinato
di 6 mesi con buona prospetti-
va di trasformazione
Inviare cv a: offerte.acqui@
provincia.alessandria.it

***
Per informazioni ed iscrizioni ci
si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618 - www.facebook.com/
cpi.acquiterme/). Orario di
apertura: al mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì su appuntamento. Al
numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30;
lunedì e martedì pomeriggio
su appuntamento.

Centro per l’impiego
Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME
Teatro Ariston
• 7 gennaio ore 21, “La guerra dei Roses”, con

Ambra Angiolini e Matteo Cremon. Informa-
zioni: cinema teatro Ariston, piazza Matteotti
16; aristonacqui.it. Da sabato 1 dicembre,
presso la biglietteria del Teatro Ariston è ini-
ziata la prevendita degli abbonamenti.

CAIRO MONTENOTTE
Teatro del Palazzo di Città
Abbonamento Classico
• 21 dicembre ore 21, “Colpi di timone”, Debut-

to stagionale, con Jurij Ferrini, Rebecca Ros-

setti, Paolo Rocca, Claudia Benzi, Angelo
Tronca, Matteo Ali ̀e Igor Chierici. La bigliette-
ria del teatro, in piazza della Vittoria, è aperta
martedì, giovedì e sabato dalle 10 alle 12;
mercoledì e venerdì dalle 16.30 alle 18.30; do-
menica e lunedì chiusura ad esclusione dei
giorni di spettacolo. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it

CASTELNUOVO BORMIDA
Piccolo Teatro Enzo Buarné, piazza Marconi
• 22 dicembre ore 21, 23 dicembre ore 18 e 21,

“Ufficio oggetti smarriti”, con Diego Azzi e Irene
Squadrelli. Info: ilteatrodelrimbombo@gmail.com

Spettacoli teatrali

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “La casa e la legge” - Piazza Duomo 7- 15011 Acqui Terme
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Video disponibile su www.settimanalelancora.it

Si ringraziano per avere allestito le vetrine: Claudine Cammarota - Parrucchiera
da Flora - Casa Vinicola Marenco s.r.l. - Alimentari Bragagnolo - Azienda vitivinicola Arnera
Giancarlo - Michael Ugo - Marcel Cordeiro pittore, sceneggiatore e regista - Arch. Franco
Menna - “il Baretto” di Gabriella Novello - Bed & Breakfast “il Garoch” di Nori Repetto - Azien-
da agricola “Amici per la terra” di Paola Fossati.

Per gli spazi e la collaborazione: Marisa Rosotti, la famiglia De Masi, la famiglia Ab-
dul, Don Angelo Galliano, la famiglia Pesce - Maggio, la famiglia Cavatore, la famiglia Bar-
bagallo, Giacomo Vinotto, la Confraternita della SS. Trinità, la Proloco di Strevi.

L’amministrazione Comunale di Strevi
augura a tutti i cittadini strevesi

un buon Natale e un prosperoso 201 9
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Cassine. Da cinque anni Cassine
ha un modo speciale per vivere la
magia del Natale. Ancora una volta,
la Santa Notte del 24 dicembre sarà
caratterizzata dalla rappresentazio-
ne di un presepe vivente.
Ancora una volta, le parrocchie

del paese, con l’aiuto dei cassinesi
di buona volontà, hanno allestito e
organizzato una grande rievocazio-
ne “in stile fine ‘800”, che partendo
da piazza Italia, si risalirà lentamen-
te fino alla parte alta del paese, rag-
giungendo via del Municipio e piaz-
za Vittorio Veneto.
La tradizione del presepe vivente

a Cassine risale agli anni Ottanta,

ma conobbe poi una lunga stasi. A
riportarla in auge, fu Mauro Gollo, un
cassinese creativo dotato di grandi
capacità aggregative che per le alle-
gorie natalizie nutriva particolare
passione, ed era riuscito a coinvol-
gere nell’impresa alcuni amici, recu-
perando antiche botteghe, per adat-
tarle all’ambientazione del presepio.
Fra le persone che ne avevano

sostenuto e condiviso gli sforzi,
c’erano anche Ettore Rino Bormida
e Dino Orsi, entusiastici e pronti a
impegnarsi per realizzare qualcosa
che potesse dare gioia a tutto un
paese.
Tutti e tre sono scomparsi troppo

presto, ma per fortuna, a raccogliere
la loro eredità, ci sono altri amici, al-
tri cassinesi di buona volontà, pron-
ti ancora una volta a dare vita a que-
sta bella allegoria. Nella notte della
vigilia, fabbri e falegnami torneranno
in attività, e con loro ciabattini, sarti,
scrivani, maestri e studenti di una
scuola d’epoca, e poi ancora i cara-
binieri, l’oste con tutta l’osteria e una
farmacia allestita come a fine Otto-
cento.
Oltre che un modo per riscoprire

le radici del paese saranno lo sfondo
ideale per il passaggio, di Giuseppe
e Maria, che a bordo dell’asinello
prenderanno posto nella capanna
che li ospiterà per dare il Natale al
Salvatore, a cui i cassinesi rende-
ranno omaggio, respirando insieme
le suggestioni di una notte magica. 
La partenza del percorso è previ-

sta per le ore 21.15 da piazza Italia.
Alle 23.15 i fedeli raggiungeranno la
chiesa di San Francesco per parte-
cipare alla messa di Natale.

Montaldo Bormida. Sabato 15 di-
cembre la Residenza Dotto di Montaldo
Bormida, in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale, ha organizzato
“Aspettando il Natale a Palazzo Dotto”,
un’intera giornata di festa in compagnia
degli ospiti della casa di riposo.
I festeggiamenti hanno avuto inizio

con un ricco pranzo offerto dal gestore
e preparato dalle eccellenti cuoche del-
la residenza.  Non sono mancati mo-
menti musicali e di gioco. La straordi-
naria esibizione di chitarra classica a
cura del maestro liutaio Mario Grimaldi
con i suoi allievi, il meraviglioso spetta-
colo di giocoleria con la bravissima Ra-
chele Ferraro accompagnata da Asia
Vaccaro e la maxi - tombola hanno al-
lietato gli ospiti e tutti i presenti, fra i

quali anche il sindaco, Barbara Rave-
ra. La giornata, che si è svolta in un cli-
ma di autentica allegria e spensiera-
tezza, si è conclusa con un brindisi di
auguri di un Buon Natale e un Felice
Anno Nuovo che ha coinvolto tutti gli
ospiti ed anche il personale della strut-
tura.
Un ringraziamento particolare è arri-

vato da parte del sindaco, Barbara Ra-
vera, alla proprietà della residenza rap-
presentata dal dott. Claudio Sempio e
al Direttore dott. Raul Citterio che an-
cora una volta hanno dimostrato la loro
grande capacità organizzativa e di ge-
stione della struttura e a tutto il perso-
nale che ogni giorno si dedica con tan-
ta dedizione alla cura degli ospiti in un
clima sereno e accogliente.

Montaldo Bormida • Giornata in allegria alla casa di riposo

“Aspettando il Natale”:
festa a Palazzo Dotto

Cassine • Partenza da piazza Italia alle ore 21.15

Presepe vivente “fine 800”
nella notte della Vigilia

Sezzadio. In Sudamerica
Babbo Natale non è bonario
come in Europa. Anzi, il “Viejo
Pascuelo”, come lo chiamano
in Cile, è spesso polemico e
dispettoso. E allora, Urbano
Taquias ha tutte le caratteristi-
che per essere un perfetto
“Viejo Pascuelo”. Da diversi
anni il portavoce dei Comitati
di Base a Natale ne veste ide-
almente i panni dispensando
auguri e omaggi virtuali (non
sempre graditi) a tutta la Valle
Bormida e non solo.
«Mi sembra bello rendere

partecipe la Valle di una vec-
chia tradizione cilena. Al Viejo
Pascuelo, dalle mie parti, si ri-
volgono bambini e adulti, per
chiedere regali, sperando di
essere esauditi, ma anche per
chiedere consigli, sperando di
risolvere problemi».
E allora cominciamo…
«Si, ma prima voglio dire su-

bito che quest’anno pensare a
fare regali è piuttosto difficile.
L’umore non è buonissimo,
perché dopo 7 anni di resi-
stenza non siamo ancora riu-
sciti a scacciare il progetto per
la discarica di Sezzadio e chi
lo sostiene. L’anno è stato ca-
rico di colpi di scena che non
abbiamo cercato né voluto. La
Riccoboni ha iniziato i lavori a
Cascina Borio, a nostro avviso
con una forzatura. Abbiamo ri-
sposto prontamente, ma dopo
che la reazione ha portato ad
Acqui Terme addirittura un mi-
nistro, lo scorso 21 novembre,
ancora oggi non sappiamo nul-
la di come stanno le cose a
Roma, e di quali mosse e pro-
getti sono allo studio per risol-
vere il problema. Al riguardo,
vogliamo avvisare chi oggi si è
eletto protagonista della me-
diazione che non c’è nessuna
delega da parte del territorio:
qualunque cosa venga decisa,
i cittadini devono essere infor-
mati. Se si è arrivati a questo
punto è grazie all’attivismo dei
cittadini, perché molti sindaci
non sono neanche mai venuti
alle manifestazioni»
Cominciamo coi regali…
«Con una avvertenza: i re-

gali del Viejo Pascuelo è me-
glio prenderli al volo: pensate
a Iolanda Romano, ex com-
missario per il Terzo Valico: lo
scorso anno le avevo regalato
un biglietto di sola andata per i
paradisi tropicali, che non è
stato sfruttato. E allora ci han-
no pensato altri a spedirla al-
trove…».
Chi sono i beneficiari di que-

st’anno?

«Il biglietto di sola andata
che Iolanda Romano non ha
voluto lo regalo a Claudio Cof-
fano, inamovibile della sala dei
bottoni della Provincia. La sua
presenza è una garanzia per
qualcuno, ma non per noi. Me-
glio che se ne vada».
Parlando di Terzo Valico, il

ministro Toninelli dopo molti
dubbi ha stabilito che si farà…
«Personalmente ho partecipa-
to alle lotte contro il Terzo Vali-
co, e rimediato anche due de-
nunce per aver strappato due
reti a Pozzolo ed Arquata.
Nessuno si aspettava che un
movimento che ha ottenuto vo-
ti grazie alle proteste tradisse
così le aspettative. Ma per noi
che il Terzo Valico vada avanti
è doppiamente grave: ricordo
che una delle cave di Sezza-
dio è in classe A per lo smari-
no: potrebbero portarcelo da
un momento all’altro. E allora,
è giusto fare un regalo a Toni-
nelli: gli regalo un sacco pieno
di amianto. Almeno può sco-
prire se il rapporto costi-bene-
fici giova alla sua salute».
Questa è un po’ cattiva. Tor-

niamo sul locale: parliamo di
Sezzadio. 
«Ho ancora un regalo per

Sezzadio».
Per il sindaco Buffa?
«No, per lui niente regali. Gli

abbiamo regalato 5 anni di pa-
zienza e sono già troppi: per
fortuna nel 2019 non avremo
più a che fare con lui perché il
suo mandato è alla fine».
E allora per chi è l’ultimo re-

galo?
«Per l’avvocato Ferrari, che

ha difeso il Comune di Sezzadio
in tutte le cause contro la Ricco-
boni. Non è andata molto bene.
Strano, perché dicono che sia
un buon avvocato. Gli regalo un
manuale di diritto, magari lo leg-
ge e impara qualcosa»
Concludiamo con gli auguri

alla Valle Bormida?
«Siamo a fine anno, è tem-

po di buoni propositi e di pro-
messe. Anche quest’anno sia-
mo riusciti a mantenere la pro-
messa fatta 7 anni fa: “la di-
scarica non si farà”. Ebbene, la
discarica ancora non c’è. Te-
niamo però la guardia alta, non
deleghiamo nulla a nessuno
perché in lotte come questa bi-
sogna affidarsi alle proprie for-
ze. Come Comitati abbiamo
guidato una battaglia senza
compromessi in difesa del ter-
ritorio. Siamo pronti a conti-
nuare. No pasaran!
Buon Natale a tutta la Valle

Bormida».

Sezzadio • Viaggio sola andata a Coffano,
amianto a Toninelli

I regali di Natale
dal “Viejo Pascuelo”

Rivalta Bormida. Anche
quest’anno, come è consuetu-
dine, si è tenuto a Rivalta il tra-
dizionale pranzo natalizio per i
“diversamente giovani” offerto
dall’Amministrazione Comuna-
le a tutti i concittadini dai 70
anni in su. Domenica 16 di-
cembre la palestra comunale

ha ospitato un centinaio di al-
legri commensali, in una toc-
cante atmosfera natalizia, con
addobbi magistralmente ap-
prontati intorno a tavoli son-
tuosamente addobbati che
hanno ospitato prelibatezze
degne dei più rinomati risto-
ranti.

Il succulento pranzo è stato
preparato con cura ed amore
dalla Pro Loco di Rivalta Bor-
mida e ancora una volta ha ot-
tenuto un entusiastico plauso
da parte dei concenuti. L’Am-
ministrazione Comunale inten-
de ringraziare: tutte le persone
facenti parte dell’Associazione,

per il loro impegno e la loro ab-
negazione nell’approntare le
portate e nel servizio ai tavoli, i
dipendenti comunali, tutte le
persone che hanno allietato il
pomeriggio, tutti i volontari che
hanno collaborato. Un cenno
particolare per Domenico Gioli-
to, artefice degli stupendi ad-
dobbi che hanno reso l’atmo-
sfera della sala particolare e
coinvolgente. L’impegno di tut-
ti ha fatto sì che la giornata tra-
scorresse in allegria e nel mi-
gliore dei modi, per la gioia an-
zitutto dei “diversamente gio-
vani”, custodi delle nostre radi-
ci e delle nostre tradizioni, che
hanno conversato fra loro alle-
gramente, in piena sintonia con
la gioiosa atmosfera che carat-
terizza l’avvicinarsi del Natale.
Il Sindaco Pronzato ha ricor-

dato il fondamentale ruolo di ri-
ferimento che le generazioni
precedenti hanno nei confron-
ti dei giovani, per cui sono ad
un tempo guida ed esempio,
ha salutato calorosamente gli
intervenuti ed ha augurato a
tutti un Buon Natale e un 2019
pieno di felicità. A tutti un arri-
vederci al prossimo anno

Rivalta Bormida
Domenica 16 nella palestra comunale

In cento per il pranzo
dei “diversamente giovani”

Montaldo Bormida. Bella iniziativa natalizia
della Nuova Pro Loco di Montaldo Bormida, che
nella giornata di domenica 16 dicembre ha invi-
tato tutti i montaldesi che hanno compiuto 75 an-
ni di età a ritrovarsi presso la scuola per un pran-
zo conviviale da vivere tutti insieme. Alla pre-
senza del sindaco, Barbara Ravera, e dell’as-
sessore delegato al Turismo, Giovanni Alpa, tan-
ti “diversamente giovani” si sono ritrovati attorno
a un tavolo non solo per mangiare, ma sempli-
cemente per parlare, ricordare episodi della pro-
pria giovinezza e trascorrere qualche ora in al-
legria. Al gruppo si sono uniti anche diversi ospi-
ti della Residenza Dotto, invitati a partecipare
dagli organizzatori, Tutti sono apparsi in buona
forma fisica, a cominciare dal signor Grillo, 98
anni e un sorriso da fare invidia a tanti ventenni.

Montaldo Bormida • Organizzato presso le scuole

Pranzo over 75 con la Nuova Pro Loco

Cassinelle. Come ogni anno all’inter-
no della chiesa parrocchiale di Cassinel-
le è stato allestito un grande presepe ar-
tistico. I parrocchiani che si occupano del-
l’allestimento della struttura, ogni anno si
prodigano nella realizzazione artigianale
di casette, basamenti e nella messa a

punto di nuovi dettagli e ambientazioni
che lo rendono differente dall’anno pre-
cedente.
È possibile visitare liberamente il pre-

sepe tutti i giorni nel periodo natalizio dal-
le ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, entran-
do dall’ingresso laterale della chiesa in di-

rezione della canonica, qualora il portone
principale fosse chiuso. Inoltre, lunedì 24
dicembre a mezzanotte si svolgerà la tra-
dizionale santa messa di Mezzanotte al
termine della quale la Confraternita di
Cassinelle offrirà ai presenti cioccolata
calda, panettone e vin brulè.

Cassinelle • Visitabile durante tutte le festività

Presepe artistico nella chiesa parrocchiale
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Strevi. È ricco di accattivan-
ti contenuti il recital in pro-
gramma domenica 23 dicem-
bre alle ore 21.15, con ingres-
so libero, nella bella chiesa
che fronteggia il Municipio. A
proporlo l’ensemble “SoleVoci”
formato da Cristiana Cordero
soprano, Angelica Buzzolan
mezzosoprano, Pierangelo Ai-
mé tenore, Franco Rizzo bari-
tono, Marco Sportelli baritono,
Davide Motta Fré basso.

L’appuntamento è promosso
dall’Associazione Luna Meno
Dieci, in collaborazione con
Pro Loco e Comune. 
Voci intorno al Presepe...
ma per un originale repertorio

La Natività ormai prossima.
Con la trepida attesa. La ca-
panna, la stella, il bambinello.
E la musica.

Non quella dei pastori e de-
gli angeli del Puer natus est
nobis. Ma degli artisti del “Tea-
tro Regio” di Torino. Ecco, allo-
ra, il riproporsi del progetto iti-
nerante che già in diverse oc-
casioni, nella Parrocchiale di
San Michele Arcangelo, ha re-
so possibile l’ascolto di diver-
se formazioni che fanno capo
ad una delle massime istitu-
zioni musicale del Piemonte.
(La cui orchestra, oltretutto,
era guidata negli anni Trenta
dall’acquese Mario Ghione, di-
rettore promettentissimo - in
seguito capace di affermarsi in
ambito internazionale soprat-
tutto nell’ambito del repertorio
lirico). 
Un concerto
da non perdere

“Sole voci” la dicitura più ap-
propriata che fotografa la for-
mazione. Ad escludere gli ap-
porti di strumenti altri (uniche
corde ammesse quelle vocali). 

E, in piena coerenza, Sole-
Voci l’insegna che il sestetto
(prossimo ai 15 anni di attività,
che è parte del più articolato
organico del Coro Lirico: ricor-
diamo del “gruppo dei sei” tan-
to la partecipazione al festival
MiTo, già “Settembre Musica”,
2015, quanto un applaudito
concerto a Nizza Monferrato,
al Teatro Sociale, giusto un an-
no fa, di questi tempi) che il se-
stetto si è scelto. 

Per proporre un programma
che spazia dai grandi succes-
si dei Beatles alle ballate dei
folksinger americani, esclude
per una volta la tradizione po-
lifonica rinascimentale (cui in
diverse occasioni la formazio-
ne ha attinto), ma ritaglia an-

che uno spazio per omaggiare
i nostri cantautori, con inediti
arrangiamenti. 

Seguendo esempio e poeti-
ca dei celeberrimi King’s Sin-
gers (per cui scrisse anche Lu-
ciano Berio: ecco che ricordia-
mo del 1974 anche i Cries of
London, brano prossimo al 45º
anniversario; e al gruppo lon-
dinese ricordiamo l’apporto of-
ferto, come tenore, per una
dozzina d’anni, da Bob Chil-
cott, poi a tempo pieno com-
positore, le cui revisioni, ad
ampio spettro, sono autentiche
pietre miliari per tutti gli en-
samble, e naturalmente anche
per SoleVoci). 

Già: i King’s Singers. Vero e
proprio punto di riferimento per
quanto riguarda le formazioni
a cappella “nei tempi moderni”. 

Sempre riguardo il program-
ma, ma con più specifico ap-
proccio, possiam scrivere che
è altrettanto moderno: il suo
cammino, infatti, prende dire-
zioni diverse da quelle che si
potrebbero legittimamente at-
tendere all’antivigilia di Natale:
proponendo non i canti tradi-
zionali, ma un percorso forse
ancora più intrigante (e tale
proprio tanto per le compo-
nenti di novità, quanto per un
“pavesiano” - per citare un au-
tore caro al nostro territorio -
guardare “oltre oceano”).

Per tal motivo, anche se non
saranno questi brani ad inau-
gurare le esecuzioni strevesi,
ci par giusto iniziare dagli spiri-
tual. Con Down to the River to
Pray che giunge dai Monti Ap-
palachi. E il fiume dove prega-
re è il fiume della libertà. E con
Standing in the Need of Pra-
yer, altra pagina afro-america-
no di antiche origini, la cui for-
tuna fa data all’anno 1925,
quando il pezzo fu inserito in
una raccolta a stampa, e che

narra dell’assoluto bisogno di
spiritualità e di preghiera. Due
anni dopo Duke Ellington inci-
de lo standard The Creole Lo-
ve Call che con il blues evoca
(un po’ nel segno delle Corri-
spondenze di Baudelaire) una
musica dai colori blu e viola.
Che si trasforma nell’iride che
50 anni fa rende visivamente i
Beatles, icona del 1968. 
Liverpool, o cara...

E proprio il loro il più solido
filo che attraversa il concerto:
a seguire la cronologia si deve
prima citare Yesterday (1965),
la “canzone più bella del ven-
tesimo secolo” secondo la
Bbc, “di tutti i tempi” secondo
Mtv e la rivista “Rolling Stone,
di cui si contano oltre 1.600
“cover”. Dello stesso anno Mi-
chelle (poi Grammy Award
1967) e Penny Lane (1966);
quindi Obladi, Oblada (1968) e
When I’m Sixty-Four (1969):
con parole leggere specchio di
sentimenti e passioni, ritornelli
che inneggiano alla filosofia
della “vita che va avanti”, at-
mosfere da music-hall inglese
d’anteguerra...

E se l’agrodolce Randy
Newman, dallo scanzonato ci-
nismo, con Short People
(1977) pare sbeffeggiare le
persone di bassa statura, in
verità per screditare un pregiu-
dizio diffuso, ecco poi la pro-
posta di un altro brano di lar-
ghissima diffusione come la
Chanson d’amour di Shanklin
(poi da legare alle fortune dei
Manhattan Transfer). 

Quanto alla canzone italia-
na, tre le escursioni, ma assai
significative. Non solo nel se-
gno del cocktail disco-music/
ballabile Banane e lampone,
portato da Gianni Morandi in
vetta alle classifiche nel 1993,
ma anche di due “più antiche
canzoni”: Però mi vuole bene,
del Quartetto Cetra (1964), ca-
polavoro del black humor, e Il
pinguino innamorato (1941)
con cui Silvana Fioresi e Trio
Lescano (le tre sorelle olande-
si Leschan) riproponevano le
atmosfere dello swing (ed ec-
co che l’America così amata
da Cesare Pavese torna alla ri-
balta) vietato dal regime fasci-
sta.

Ma potrebbe anche non fini-
re qui: e chissà che tra i bis
non possano emergere le rilet-
ture di alcuni successi di Edo-
ardo Bennato e di Franco Bat-
tiato. 

G.Sa

Cremolino. Domenica 23
dicembre, alle ore 15.45, al
santuario di Nostra Signora
della Bruceta si svolgerà un
concerto di Natale, organizza-
to dalla parrocchia e dalla Pro
Loco di Cremolino.

L’evento si inserisce nel ci-
clo di manifestazioni ed eventi
che sono stati organizzati nel
corso dell’anno con motivo dei
festeggiamenti del 200º anni-
versario della concessione del
giubileo da parte di papa Pio
VII al santuario della Bruceta
(1810-2018).

Il concerto sarà suddiviso in
tre momenti artistici: ad aprire
il concerto e a fare gli onori di
casa sarà la Corale del Carmi-
ne di Cremolino, diretta da
Marco Pesce, con un reperto-
rio selezionato di canti natalizi;
a seguire, alcuni ragazzi di
Cremolino eseguiranno alla
chitarra una serie di brani del-
la tradizione popolare, sotto la
guida esperta di Elisa Ferran-
do, che negli anni ha saputo
affinare il loro talento con le
sue lezioni presso l’I.C. Mola-
re e la scuola di musica Matra;
chiuderà il concerto la Corale
S. Cecilia di Visone, con una
selezione di brani di ampio re-
spiro, tra carole natalizie e mu-
sica d’autore sacra e profana,
la cui direzione artistica è affi-
data ai maestri Carlo Grillo e
Simone Buffa.

Al termine dell’esecuzione,
seguirà un rinfresco per gli ar-
tisti e per il pubblico.

Strevi. Nel pomeriggio di
domenica 16 dicembre, nelle
sale della Casa di Riposo “Se-
ghini Strambi e Giulio Segre” a
Strevi, si è svolto il primo degli
appuntamenti previsti per le
prossime festività di fine anno.
Gradito ospite il Coro degli Al-
pini “Acqua Ciara Monferrina”,
che ha sciorinato diversi caval-
li di battaglia del suo vasto re-
pertorio fatto di canti popolari a
tutti noti: da “Vecchio scarpo-
ne” a “Quel mazzolin di fiori”,
passando per “Bella Ciao”, e
molte altre. Al coro si sono uni-
ti, in un momento di commo-
vente convivialità, gli Ospiti
della Casa di Riposo, che in

questo modo hanno rievocato
nel loro cuore momenti lieti e
meno lieti della loro vita passa-
ta: in particolare, per uno di lo-
ro, appartenuto anni addietro
al Coro degli Alpini, è stata una
struggente emozione unirsi
agli altri nei vari canti che si so-
no succeduti, contagiando un
po’ tutti i presenti. L’Ammini-
strazione della Casa di Riposo,
tutta presente unitamente al
primo Cittadino di Strevi, Ales-
sio Monti, anche attraverso
queste righe, coglie l’occasio-
ne per ringraziare, veramente
di cuore, il coro delle Penne
Nere che, con semplicità e
simpatia, ha regalato a Tutti un

momento non solo di svago
ma pure di umana condivisio-
ne. Alcuni canti natalizi ed il
consueto rinfresco offerto han-
no concluso il bel pomeriggio
degli ospiti. I festeggiamenti
proseguiranno con altri appun-
tamenti il giorno 21 mattina
con l’oramai abituale incontro
con i bambini delle ultime due
classi delle scuole elementari
e, per finire, il giorno 28 nel po-
meriggio con l’appuntamento,
anch’esso oramai tradizionale,
con l’Associazione “A.Mi.Ci
Ca.Ri.” di Asti, che ha come
obiettivo di portare qualche ora
di svago agli ospiti delle Case
di Riposo.

Castelnuovo B.da. Una ca-
panna diversa (senza bambi-
no). Una sorta di metaforica
casa. Nessuna cometa. Eppu-
re qualcosa di natalizio, chis-
sà, potrebbe pur esserci....
Non sarà un canonico “Teatro
di Natale” (qui nessun pastore
Gelindo...), ma è bello che sot-
to le Feste ci sia anche il dono
di una proposta teatrale dagli
intriganti contenuti.

Sabato 22 dicembre alle
ore 21, e domenica 23 di-
cembre in doppia replica - alle
18 e alle 21 - sul palco del Pic-
colo Teatro Enzo Buarnè di
Castelnuovo Bormida va in
scena “Ufficio oggetti smarriti”,
un testo di Riccardo Sisto, di-
retto da Daniela Castrogiovan-
ni e Stefano Iacono (alle cui
belle note largamente attingia-
mo), interpretato da Diego Az-
zi e Irene Squadrelli.

Con le scene di Francesca
Mazzarello, Barbara Arena e
Maria Rosa Carosio pronte ad
accogliere la vicenda di un uo-
mo e del suo lavoro d’ufficio. 

Ecco la routine, i propri og-
getti, i rituali quotidiani. E “l’im-
piegato” che si erge a figura
letterariamente (e teatralmen-
te) centrale di un “lungo Nove-
cento” che sino ai nostri gironi
arriva.

Ma ordine, regolarità, & pa-
ce, possiamo dire, vengono
sconvolte dall’arrivo di una
nuova collega, con la quale oc-
corre condividere spazi e com-
piti, smistare telefonate e...
chiacchiere, pure sostenendo
le fastidiose “domande non
gradite”.

Tancredi vs Clorinda? Un al-
tro “combattimento” nei modi
Tasso - Monteverdi? L’incon-
tro/scontro c’è: innescato da
due persone, da due visioni
del mondo, da due differenti
approcci alla vita. E sullo sfon-
do lui: l‘Ufficio Oggetti Smarri-
ti.
Quell’hortus conclusus...

“Un luogo dove arrivano gli
oggetti che si perdono. E, for-
se, quando si perdono vanno
in una specie di paradiso tutto
loro, dove alle persone non è
dato di arrivare. O forse sì.
Non a tutte però, solo a quelle
che si sono perse, a loro volta,
e attendono di essere ritrova-
te. Come dei calzini spaiati do-
po il lavaggio in lavatrice. E
che aspettano il loro compa-
gno”.

La lezione (la morale)? Ci
vuol pazienza “per ritrovare
quell’oggetto che avevamo
con noi, e di cui davamo scon-
tata la presenza. Fino a che,

troppo tardi, ci rendiamo conto
della sua assenza. Lo stesso
può accadere con noi: ci per-
diamo e non sappiamo più do-
ve ci eravamo lasciati. Oppure
può capitare che sia l’assenza
di qualcuno a portare via ‘noi’
a noi stessi. Insieme alla voglia
di cercarci”,

È quello che succede ai per-
sonaggi di questo spettacolo
che vedono riemergere i pezzi
di loro stessi in mezzo agli og-
getti che altri non sono riusciti
a trattenere. “E si arrendono
alla necessità di cercarsi”.

***
Per la prenotazione obbliga-

toria contattare: piccoloteatro-
enzo buarne @ gmail.com.

Oppure via telefono (anche
sms e whatsapp) raggiungere
Sara 348 8238263 o Angela
339 3055082. Ingresso a 10€;
abbonamento 30€ (ingresso 4
spettacoli utilizzabile per un
massimo di due persone a se-
rata, acquistabile direttamente
in biglietteria).

Cassine. Ancora una volta il pittore
Beppe Ricci si segnala per una genero-
sa donazione. Il Maestro orsarese, in-
fatti, nella giornata di sabato 15 dicem-
bre ha fatto dono alla Provincia di Ales-
sandria, nella persona del Presidente,
Gianfranco Baldi, di due stampe, raffi-
guranti altrettanti monumenti alessan-
drini: il Duomo e la chiesa di Santa Ma-
ria di Castello.

Sentiti e accorati i ringraziamenti del
Presidente Baldi, che ha molto gradito il
generoso gesto dell’apprezzato artista
orsarese.

Strevi • Domenica 23 dicembre alle 21.15 in San Michele Arcangelo

Concerto per il Natale
con sei voci del coro del Regio

Castelnuovo Bormida
Sabato 22 e domenica 23, tre repliche

Al teatro va in scena
“Ufficio oggetti  smarriti”

Esibizione della corale “Acqua Ciara Monferrina”

Il coro degli Alpini rallegra
la casa di riposo di Strevi

Cassine • Consegnate 
al presidente Baldi

Beppe Ricci
dona due stampe 
alla Provincia

Cremolino • Domenica 23 dicembre

Concerto di Natale
al santuario 
della Bruceta
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Alice Bel Colle. Come ogni
anno, ad Alice Bel Colle, tor-
na in scena il Concerto di Na-
tale: sabato 22 dicembre
2018, nella chiesa parrocchia-
le di San Giovanni Battista, 4
corali saranno protagoniste
del tradizionale appuntamen-
to musicale che ogni anno in-
troduce il paese nelle festività
natalizie.
Il concerto è come sempre

organizzato dal coro “S.Gio-
vanni Battista e SS Simone e
Giuda”, di Alice Bel Colle-Ri-
caldone, in collaborazione con
il Comune la Pro Loco e il
Gruppo Alpini di Alice Bel Col-
le.
Appuntamento per le ore 21:

a salire sul palco, insieme al
coro di casa, saranno la cora-
le “Voci di Bistagno”, il coro

“AcquaeInCanto” di Acqui Ter-
me, ed il gruppo dei Giovani
Musicisti Nicesi di Nizza Mon-
ferrato. 
Sarà l’occasione per vivere

una serata di gioia, insieme al-
le persone care, lasciandosi
avvolgere dall’atmosfera del
Natale.
Al termine della serata,

presso la vicina Confraternita

della SS Trinità, saranno alle-
stiti un breve ristoro ed un ban-
co di beneficenza, il cui ricava-
to sarà devoluto alle adozioni
a distanza in Burkina Faso.
A chiudere la serata sarà

quindi una distribuzione di vin
brulè, a cura del Gruppo Alpini
di Alice Bel Colle.
Tutta la cittadinanza è invi-

tata a partecipare.

Cassine. Da ormai vent’anni, il Concerto di
Natale del Corpo Bandistico Cassinese “Fran-
cesco Solia”, è un appuntamento ricorrente,
tanto da essere diventato un’occasione per la
popolazione cassinese per riunirsi e ritrovarsi a
pochi giorni dal Natale e scambiarsi in pubblico
gli auguri per le festività e gli auspici per un
2019 ricco di soddisfazioni e felicità.
Un appuntamento che è ormai diventato tra-

dizione, e che si rinnoverà anche quest’anno,
domenica 23 dicembre, a partire dalle ore 21,
presso la chiesa parrocchiale di Santa Cateri-
na. Sarà questa la ventunesima edizione del
“Concerto di Natale”, evento musicale che, or-
ganizzato grazie al patrocinio del Comune e
della Regione Piemonte, segna anche la chiu-
sura delle attività concertistiche della Banda
musicale cassinese per l’anno 2018: un anno
importante, visto che fra le altre cose ha se-
gnato per l’associazione presieduta da Fabio
Rinaldi il superamento del prestigioso traguardo
dei 1000 servizi musicali in 28 anni di attività.
Da diverse settimane, nell’intento di offrire ai

cassinesi una esibizione capace di andare in-
contro a tutti i gusti musicali, i musicisti stanno
provando e riprovando il repertorio della sera-
ta, che sarà eseguito sotto la direzione del Mae-
stro Stefano Oddone e del professor Giulio Tor-
tello. Il concerto si articolerà in due atti: nel pri-

mo, saranno eseguiti “Imagine”, di John Len-
non, “Elvis Selection” (un mix di Elvis Presley),
la classica “White Christmas” di Berlin, “The Ga-
briel’s Oboe” di Morricone e “L’italiana in Algeri”
dalla sinfonia di Gioacchino Rossini.
Dopo l’intervallo, aprirà il secondo atto la can-

zone tradizionale genovese “Ma se ghe pensu”,
seguita da “Over the raimbow” di Arlen. Quindi,
“Save the last dance for me”, di Pomus e Shu-
man e la marcia “Washington Post” di Sousa.
Chiuderà il concerto, in piena sintonia con l’at-
mosfera natalizia, “Last Christmas” di George
Michael.
Da segnalare che per l’occasione, a compor-

re l’organico della banda ci saranno anche i gio-
vani allievi delle scuola musica, frutto dell’in-
tensa attività didattica del Corpo Bandistico
Cassinese, in collaborazione con le istituzioni
scolastiche locali ed il patrocinio di numerosi
enti pubblici locali, che consente di intrapren-
dere con il progetto Yamaha Class Band, un
percorso didattico innovativo e coinvolgente.
La cittadinanza è invitata a partecipare. L’in-

gresso al concerto è gratuito, e durante la sera-
ta sarà possibile acquistare il calendario del Cor-
po Bandistico Cassinese, già in distribuzione, fi-
no ad esaurimento scorte, ad offerta libera. Il ri-
cavato contribuirà alla realizzazione dei proget-
ti di didattica musicale del sodalizio cassinese.

Cassine • Domenica 23 dicembre con la Banda “Francesco Solia”

In Santa Caterina
il 21º “Concerto di Natale”

Alice Bel Colle
Nella serata di sabato 22 dicembre

Concerto di Natale
con quattro corali

Rivalta Bormida. I mercati-
ni sono un grande classico dei
giorni che precedono il Natale:
un’occasione per fare acquisti,
trovare il regalo giusto, ma an-
che per entrare nel clima nata-
lizio, passeggiando in un’at-
mosfera vivace e al tempo
stesso gioiosa. Anche Rivalta
Bormida propone il suo ap-
puntamento, grazie ad una ini-
ziativa del Comune, in collabo-
razione con le Associazioni del
paese. L’appuntamento è per
domenica 23 dicembre, con
“Natale in piazza”: un mercati-
no con qualcosa in più.
Infatti, oltre a tante banca-

relle con prodotti del territorio,
oggetti di artigianato, articoli
da regalo, la piazza del paese,
dalle 9,30 alle 17, proporrà
tante cose da vedere e da fa-
re. A cominciare da una serie
di punti ristoro, allestiti a cura
degli esercenti e delle asso-
ciazioni del paese, pronti a
proporre vin brulè, panettone e
tanto altro ancora. 
Ma naturalmente non c’è

Natale senza …Babbo Natale:
domenica 23 il mercatino rival-
tese proporrà un cassetta per
le lettere, in cui ogni bambino
potrà imbucare la sua missiva
per il Polo Nord; ma non basta:
la slitta di Babbo Natale, infat-
ti, sarà disponibile per portare
i più piccoli attraverso le vie del
paese, e dalle 13,30, Babbo
Natale in persona arriverà a
Rivalta, pronto a incontrare i
bambini e a farsi fotografare
insieme a loro.
Maghi, giocolieri e trucca-

bimbi completano il repertorio
di attrazioni e animazioni desti-
nati ai più piccoli, e… nel po-
meriggio, ci sarà anche una
gustosa merenda, offerta dalle
associazioni presso la palestra
comunale. Ci sono insomma
tutte le componenti per una
giornata divertente, da trascor-
rere in allegria, insieme alla fa-
miglia, respirando la magica at-
mosfera del “Natale in Piazza”.

Rivalta Bormida
Domenica 23

“Natale
in piazza”:
mercatino
e molto altro

Rivalta Bormida. L’anno si chiu-
de con una buona notizia per l’Am-
ministrazione comunale di Rivalta
Bormida, un piccolo “regalo di Na-
tale” giunto al Comune da parte
della Regione. Lo spiega il sinda-
co, Claudio Pronzato.
«Si tratta di un importante inter-

vento per l’efficientamento energe-
tico de “La Madonnina”. Grazie ad
un contributo regionale di 186.000
euro, con la posa di un cappotto
termico e la sostituzione degli in-
fissi arriveremo ad un abbattimen-
to importante dei costi dell’ener-
gia… lo studio afferma che si pos-
sa arrivare addirittura fino al 70%».
E questa potrebbe non essere

l’unica novità positiva per la resi-
denza anziani. Il 2019 infatti po-
trebbe portare l’ampliamento della
struttura e chissà, forse anche l’as-
segnazione di posti Cavs, anche
se su questo il sindaco Pronzato
preferisce essere prudente.
«Parlo volentieri dell’ampliamen-

to, anzi stiamo lavorando per po-
terlo presto tradurre in pratica. Sa-
ranno 30 posti, 20 per non auto-
sufficienti e 10 per malati di Alzhei-
mer, il che rappresenta un grande
passo per il territorio, visto che sa-
rebbe l’unica struttura in provincia
attrezzata per questo tipo di pato-
logia. Sui Cavs invece preferisco
aspettare a pronunciarmi, anche
se le parole pronunciate ad Acqui
dal direttore di AslAL, Brambilla, in-
ducono ad un cauto ottimismo».
In compenso, ci sono novità più

concrete.
«Con l’anno nuovo partirà anche

il punto prelievi. Un progetto di cui
sono particolarmente fiero, perché ri-
sponde a una vera necessità della
popolazione. A seguito dei tagli com-
piuti dalla Asl, come noto, sono ve-
nuti meno i mezzi per fare prelievi
nei piccoli Comuni. Per questo il Co-
mune di Rivalta ha dato vita, insie-
me ai Comuni di Castelnuovo Bor-
mida, Montaldo Bormida, Trisobbio,
Morsasco e Orsara Bormida, a un
punto prelievi, che sarà attivo dall’1
gennaio, tutti i giovedì presso la re-
sidenza “La Madonnina”, e un gio-
vedì al mese nei Comuni convenzio-
nati, grazie alla presenza di infer-
miere qualificate in servizio proprio a
“La Madonnina”. Credo sia un risul-
tato molto importante».

Ancora una volta, dunque, le
amministrazioni locali riescono a
garantire, con tanta buona volontà,
servizi che altrimenti andrebbero
perduti.
Il sindaco Pronzato coglie la pal-

la al balzo per un ultimo interven-
to.
«Visto che il 2018 volge al termi-

ne, mi piace concluderlo idealmen-
te ricordando le parole del Presi-
dente della Repubblica Mattarella,
pronunciate nel corso dell’assem-
blea annuale dell’ANCI e che mi
sembrano molto appropriate a
quanto è stato appena detto: “I sin-
daci rappresentano la trama di un
tessuto connettivo che compone
un patrimonio originale e insostitui-
bile del nostro Paese. Anche i Co-
muni sono i lineamenti dell’identità
e della qualità italiana, che tutto il
mondo apprezza e ammira. Italo
Calvino attribuisce al Marco Polo
delle sue “Città invisibili” un pen-
siero che ha il suono di una poesia
sulla realtà italiana, che i sindaci
conoscono al meglio: “Arrivando a
ogni nuova città il viaggiatore ritro-
va un suo passato che non sape-
va più di avere”. Voi sindaci opera-
te in un crocevia decisivo. Certo,
avete bisogno di risorse, di investi-
menti che assicurino le disponibili-
tà finanziarie necessarie e difen-
dano la dignità e la funzione dei
governi comunali. All’impiego di ri-
sorse peraltro corrispondono im-
pegni sempre più esigenti: i bilanci
in equilibrio, l’efficienza dei servizi,
i diritti garantiti ai cittadini, la siner-
gia fra pubblico e privato in modo
che crescano le opportunità per
tutti (…) sono sfide a cui nessuna
amministrazione può sottrarsi (…).
È un lavoro faticoso il vostro. Ma
prezioso. Immagino che talvolta, di
fronte a difficoltà, problemi, ama-
rezze, vi sarete chiesti: “ma chi me
lo ha fatto fare”? Perché ho assun-
to questo ruolo? Ma il compito del
sindaco è un impegno di grande fa-
scino e significato. Il più alto. Per-
chè la politica è anzitutto servizio
alle persone e alle comunità (…)”.
Credo che in queste parole ci sia

tutta la bellezza e l’importanza di
fare il sindaco. E mi sembra giusto,
ora che l’anno volge al termine,
sfruttarle per una riflessione».

M.Pr

Rivalta Bormida • Dall’1 gennaio.
E si lavora all’efficientamento energetico

La residenza “La Madonnina”
sarà sede di un punto prelievi

Montaldo Bormida. Ancora una volta, a Montaldo Bormida, si è rinnovata la tradizione del
“Pranzo degli Auguri”, una bella tradizione che da diversi anni riunisce gli Alpini del paese,
insieme ad amici e simpatizzanti, per festeggiare l’arrivo delle festività natalizie, in amicizia
e col cameratismo che da sempre caratterizza lo spirito delle Penne Nere. Domenica 16, la
giornata è iniziata alle 11 con la messa dedicata agli Alpini del gruppo già “andati avanti” (8
in tutto). La funzione, vivacizzata dal coro “Acqua Ciara Monferrina”, è stata particolarmen-
te intensa ed emozionante. Mons. Paolo Parodi nella sua omelia ha elogiato gli Alpini per il
loro attivismo, il loro altruismo, la disponibilità nei momenti del bisogno, lo spirito di sacrifi-
cio verso la comunità, e anche per l’affetto verso i loro caduti. Conclusa la funzione, la gior-
nata è proseguita con un pranzo conviviale, al ristorante “La Selva” di località Selvaggia. In-
torno a una tavola imbandita con ogni ben di Dio, e adeguatamente accompagnata da vini
di livello, due ingredienti speciali, l’allegria e la spontaneità, hanno fatto la differenza, tra-
sformando il pranzo in una grande festa che si è protratta fino a pomeriggio inoltrato.

Ricaldone. Domenica 16 dicem-
bre è stata una giornata di grande
festa per la comunità di Ricaldone:
nel corso della messa domenicale,
infatti, i “ragazzi” della leva 1963 si
sono ritrovati tutti insieme per cele-
brare insieme una tappa significati-
va della loro vita. Con grande gioia
don Flaviano Timperi li ha accolti
davanti al suo altare e ha voluto de-
dicare loro un passo importante
della sua omelia, invitandoli a rin-
graziare Dio per quanto fatto nella
vita di ciascuno, invitandoli ad affi-
dare ogni giorno la propria famiglia
all’amore materno di Maria. Dopo
la celebrazione il momento di festa
e di gioia è continuato, all’insegna
dell’allegria, dei ricordi e dei pro-
getti futuri, attorno alle tavole del ri-
storante San Guido ad Acqui Ter-
me, con un pranzo conviviale.

Ricaldone • Celebrati domenica 16 dicembre

55 anni in allegria per i coscritti del 1963

La leva del 1963: Edoardo Aimo, Albina Benzi,
Marco Lequio, Franco Nervi, Mirella Rubini,
Daniela Sardi, Luisella Sardi,
Luisella Sasso, Valeria Zunino

Montaldo Bormida • Si rinnova la tradizione del Gruppo Alpini

Le Penne Nere fanno festa con il “Pranzo degli Auguri”

Gruppo Giovani Musicisti Nicesi Corale Voci di Bistagno

Coro AquaeInCanto di Acqui Terme
Coro San Giovanni Battista e SS Simone e Giuda
di Alice Bel Colle e Ricaldone
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Visone. Ci scrivono le maestre della
scuola per l’infanzia e della scuola prima-
ria di Visone.

«Martedì 11 dicembre, i 100 alunni del-
la scuola dell’infanzia Don Lucio Chiabre-
ra e della scuola primaria Giovanni Mone-
vi di Visone, in occasione della manifesta-

zione per la raccolta di fondi Telethon, han-
no fatto risuonare all’interno del teatro Ari-
ston, la canzone dal titolo La parola magi-
ca.  Grazie, è la parola magica, che tante
volte ci dimentichiamo di usare, ma i bam-
bini l’hanno cantata con tutto l’entusiasmo
e il candore tipico di questa età. Grazie per

le piccole e grandi cose che ogni giorno la
nostra vita ci offre, ma un ringraziamento
particolare è rivolto ai ricercatori e a i dot-
tori che ogni giorno si dedicano alla ricer-
ca per rendere sempre più concreta la
possibilità di scoprire nuove cure per le
malattie che affliggono l’umanità».

Sezzadio. Da giovedì 20 a
sabato 22 dicembre: Triduo di
preghiera con il canto delle Pro-
fezie, alle ore 16, al Soggiorno
per Anziani Santa Giustina.

Lunedì 24, alle ore 23: santa
messa solenne nell’oratorio
dell’Assunta (per noi chiesa in-
vernale riscaldata) terminata
l’Eucarestia tutti a vedere nei
locali attigui il presepe fatto ma-
gistralmente da Gianni Cavan-
na: il parroco don eugenio Gio-
ia scoprirà il Bambin Gesù. È
un presepe totalmente mecca-
nizzato, tutto realizzato a mano
con pazienza certosina da que-
sto signore non più giovanissi-
mo, che utilizza materiale e tec-
niche tra le più svariate, affa-
scinando grandi e piccini per la
maestria applicata nei moltepli-
ci personaggi. In questa occa-

sione la Pro Loco offre ciocco-
lata calda e panettone per tutti.
Il presepe rimmarà visitabile nei
giorni prefestivi e festivi del pe-
riodo natalizio dalle ore 16.30
alle ore 17.30.

Giovedì 27, alle ore 21,
“Grande tombolata natalizia”
per ritrovarci insieme in tanti
nel salone parrocchiale: la
tombola di suo favorisce cor-
dialità, amicizia e buon umore.
I doni per svariati ambi, terne,
quaterne, cinquine e tombole
sono stati donati dai negozi e
da cittadini del paese. Parteci-
piamo tutti! La nascita di Gesù
è considerata come la venuta
del nuovo e vero sole, la Ma-
donna è ben presente ma non
da sola: sempre insieme, sem-
pre in comunione, come vo-
gliamo noi!

Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo dal gruppo
“Quelle del cuci cuci” di Mor-
sasco.

“Da qualche giorno anche a
Morsasco c’è una panchina
rossa. E allora?! - penseranno
in molti. Allora è un piccolo
passo sulla strada della con-
sapevolezza, voluto da un
gruppo di donne in età variabi-
le dai dieci agli ottant’anni, me-
glio conosciute in paese come
“Quelle del Cuci Cuci”.

Mettere insieme una dozzi-
na di signore, una volta alla
settimana, per cucire e rica-
mare al calduccio nei locali
dell’Oratorio messi a disposi-
zione da Don Claudio, può
portare a questo e a molti altri
risultati (...non solo a berretti,
sciarpe e centrini!).

Ma cosa c’entra la panchina
rossa?? La Panchina Rossa è
un percorso di sensibilizzazio-
ne e di informazione lanciato
dagli Stati Generali delle Don-
ne e rivolto ai Comuni, alle as-
sociazioni, alle scuole e alle
imprese di tutta Italia: la richie-

sta è quella di installare una
panchina rossa in ogni Comu-
ne, come monito contro la vio-
lenza sulle donne e in favore di
una cultura di parità. Il progetto
era stato lanciato per la prima
volta in vista del 25 novembre
2016, Giornata Internazionale
contro la violenza sulle donne,
e ancora oggi continua ad ave-
re un senso che le donne mor-
saschesi hanno voluto coglie-
re. E così, a seguito di un’idea
buttata lì da una delle parteci-
panti durante una serata del
Cuci Cuci (gruppo spontaneo
senza forma giuridica, aperto a
tutte le donne), le laboriose si-
gnore hanno voluto realizzare
il proprio contributo simbolico a
favore di una società di pace e
rispetto. Il Sindaco del paese,
Luigi Barbero, ha donato la
panchina e le numerose mani
femminili l’hanno trasformata in
questo simbolo molto potente
di contrasto alla violenza di ge-
nere.Un grazie speciale a tutti
coloro che hanno contribuito a
realizzare questo piccolo pro-
getto”.

Strevi. Per il quarto anno
consecutivo, Strevi mette in ve-
trina il suo Natale. Quattordici
vetrine, suddivise fra Borgo Su-
periore e Borgo Inferiore, sono
state trasformate in altrettanti
angoli festosi e colorati, ripor-
tando a nuova vita, grazie al-
l’impulso del Comune e alla
buona volontà di tante persone,
vecchi spazi, negozi e botteghe
del centro storico. Un piccolo
miracolo di Natale, lucente e
brillante, che è stato inaugurato
il 15 dicembre, e sarà visibile
gratuitamente fino al 6 genna-
io. A descrivere l’iniziativa e i
suoi principi ispiratori sono il
sindaco, Alessio Monti, il vice-
sindaco Michael Ugo e l’asses-
sore Edy Bacigalupo.

«Come già accennato, l’ini-
ziativa arriva quest’anno alla
sua quarta edizione. Ci piace
sottolineare che tutto il procedi-
mento che ha portato all’allesti-
mento e alla realizzazione del-
le vetrine è frutto dell’opera di
volontari. Il Comune si è limita-
to a fareopera di sensibilizza-
zione e convincimento». 

Ma chi ha realizzato, mate-
rialmente, le vetrine?

«Il paese intero si è dato da
fare per valorizzarsi e offrire ai
visitatori un piacevole colpo
d’occhio. Le vetrine sono un
riassunto del contesto sociale
strevese: privati cittadini, attivi-
tà produttive e commerciali del-
la zona, negozi, alcuni artisti.
C’è chi aveva già partecipato
l’anno scorso, e c’è chi ha vo-
luto mettersi alla prova la prima
volta».

Lo scopo dell’installazione è
abbastanza intuitivo: «Voleva-
mo creare qualcosa che espri-
messe l’atmosfera del Natale. Il
paese è certamente più vivo e
più vivace, c’è un chiaro ritorno

sul piano del decoro e dell’at-
trattiva, e invoglia chi arriva in
paese a percorrere a piedi il
centro storico, dove sarà possi-
bile, scoprire poco per volta
scorci suggestivi del nostro
paese».

Ogni vetrina ha la sua storia,
e ce ne sono di molto particola-
ri.

Avete già ricevuto dei riscon-
tri all’iniziativa, dopo questi pri-
mi giorni? «Agli strevesi, se-
condo noi, l’idea, piace, in qual-
che modo ormai se l’aspetta-
no».

Non resta che fare gli augu-
ri…

«E ringraziare. Per avere al-
lestito le vetrine, Claudine
Cammarota, Parrucchiera da
Flora, Casa Vinicola Marenco
s.r.l., Alimentari Bragagnolo,
Azienda vitivinicola Arnera
Giancarlo, Michael Ugo, Marcel
Cordeiro pittore, sceneggiatore
e regista, l’arch. Franco Menna,
“il Baretto” di Gabriella Novello,
il Bed & Breakfast “il Garoch” di
Nori Repetto, l’azienda agricola
“Amici per la terra” di Paola
Fossati.

Per gli spazi e la collabora-
zione: Marisa Rosotti, la fami-
glia De Masi, la famiglia Abdul,
Don Angelo Galliano, la fami-
glia Pesce - Maggio, la famiglia
Cavatore, la famiglia Barbagal-
lo, Giacomo Vinotto, la Confra-
ternita della SS. Trinità, la Pro
Loco di Strevi.

Non ultimo un Grazie im-
menso anche ai bambini e alle
maestre della scuola di Strevi
per la realizzazione di una bel-
lissima installazione e di deco-
razioni natalizie e naturalmente
ai privati cittadini che con illu-
minazioni private hanno dato
un tocco di allegria e colore nei
vari angoli del paese».

Terzo. In conclusione ad un 2018
ricco di eventi tradizionali e nuovi, il
consiglio della Pro Loco di Terzo ha
voluto inserire ancora un appunta-
mento aperto a tutti a ridosso del
Santo Natale, “la stanza delle bam-
bole”. “La stanza della bambole” sa-
ra ̀ una mostra inedita di bambole
dalla collezione privata di Alba Gal-
lese. Pezzi storici e piu ̀recenti, in-
sieme a particolari vestiti e delicata
oggettistica saranno il cuore di que-
sta esposizione.

All’ingresso della mostra, previsto
dall’Arena Comunale in via Galla-
retto, si potranno anche ammirare
alcune opere dei “Non artisti del bo-
sco blu” con tema gioco e infanzia.

La mostra “La stanza delle bam-
bole” è allestita domenica 23 di-
cembre, e sara ̀visitabile al mattino
dalle ore 10 alle ore 12.30 e al po-
meriggio dalle ore 15 alle ore 19 e
l’ingresso sara ̀gratuito. Approfittia-
mo di questo spazio concesso su
“L’Ancora” per fare a tutti i lettori un
augurio di buone feste da parte del
presidente Roberto Moretti e di tut-
to il consiglio della Pro Loco di Ter-
zo.

Ponzone. Sabato 8 e do-
menica 9 dicembre hanno
avuto luogo alla Soms di Pon-
zone i tradizionali Mercatini di
Natale ai quali ha partecipato
anche la Scuola Primaria di
Ponzone.

Il bel tempo ha allietato le
due giornate, ma anche i bim-
bi e le famiglie che hanno par-
tecipato numerosi al banchet-
to allestito dalle maestre e da-
gli alunni con esposizione di
vari oggetti realizzati a scuola:
angioletti di lana da appende-
re all’albero di Natale, pigne
colorate, calendari da tavolo,
scatoline portamatite, pom-
pom, braccialettini… la pesca
alla lotteria. 

È stata una gioia per i bam-
bini e non, in cambio di una
modica offerta per acquistare
materiale scolastico, portare a
casa quelle piccole cose così
importanti per loro! Il tutto in-
saporito da una buonissima
pasta e fagioli preparata dal
Comune di Ponzone in colla-
borazione con U.S. Moretti.

Si ringrazia il sindaco di
Ponzone, Fabrizio Ivaldi e
l’amministrazione comunale di
averci dato questa opportuni-
tà. Buone Feste a tutti.

Montabone. Nella serata di
sabato 15 dicembre, presso i
locali della Pro Loco di Monta-
bone si è svolta una cena di
beneficenza per l’Associazione
Pentagramma odv (organizza-
zione di volontariato) che nello
stesso paese sta tenendo aper-
ta da parecchi mesi la bibliote-
ca comunale. 

Il piccolo paese dal cuore
grande sta continuando a di-
mostrare la sua sensibilità ver-
so le fasce più deboli e pro-
muove e accoglie iniziative rea-
li, e oneste per aiutare l’altro. 

La presidente dell’associa-
zione la dott.ssa Cristina Caz-
zola vuole ringraziare France-
sca Ciocca della Pro Loco per
aver permesso tutto ciò, Carla
Mozzone della macelleria di Bi-
stagno che ha regalato tutti i
salumi, Luciano Parodi e Beppe
Bianchin per il loro contributo,

Sara Bensi e Michele Griselli
per aver cucinato benissimo,
Toty per la disponibilità… grazie
per sostenere questa associa-
zione che aiuta i minori che si
trovano in comunità a reinse-
rirsi.

Ad oggi Pentagramma ha già
aiutato 35 ragazzini, ha in atti-
vo numerose attività: due bi-
blioteche aperte a Castel Bo-
glione e a Montabone un’attivi-
tà di volontariato presso la ca-
sa di riposo “Il Rosbella “ a Niz-
za Monferrato, una convenzio-
ne per la manutenzione di aree
verdi sempre a Nizza Monfer-
rato, un laboratorio di lavora-
zione del cuoio… e tanto altro
ancora in costruzione. Penta-
gramma odv è ormai una pic-
cola grande realtà. Per chi fos-
se interessato può avere mag-
giori informazioni sulla pagina
Facebook dell’associazione. 
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Si è esibito a Telethon il grande coro
delle scuole dell’infanzia e primaria  
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Visone. Dopo la lettera in-
viata da Aldo Caterino relativa-
mente agli autovelox (e alla si-
tuazione del semaforo di Viso-
ne) ci aspettavamo, questa
settimana, una risposta dal
sindaco di Visone, Marco Caz-
zuli. È arrivata invece un’altra
lettera, di un lettore che ci ha
chiesto di mantenere l’anoni-
mato, che dice la sua, rinca-
rando la dose, sull’impianto in
questione.
Il giornale resta come sem-

pre disponibile per ogni even-
tuale replica da parte dell’Am-
ministrazione interessata.

***
«Egr. Sig. Caterino, la lettu-

ra della Sua mi ha portato a
scriverLe la presente, certo
che ne comprenderà il motivo.
Intanto Le faccio osservare

che da queste parti (senza of-
fesa a nessuno) pare esistano
leggi sociali che nulla hanno a
che fare coi vari Codici, in par-
ticolar modo quello stradale
(C.D.S.): il tutto è forse avva-
lorato dallo scarso controllo da
parte di chi di dovere. Conosco
a menadito la strada Acqui-
Ponzone: ciò che Lei afferma
è verissimo e sembra strano
che nessun ente si accorga di
come il manto stradale stia fra-
nando.
Da queste parti si trovano:

tutori dell’ordine ben nascosti,
con telelaser, senza aver po-
sto segnale di avviso rileva-
mento di velocità; dossi dis-
suasori in cemento e spesso
non segnalati, scritte STOP
sull’asfalto non corredate di
obbligatori segnali ottagonali:
segnali verticali “abusivi” cioè
privi delle legali stampigliature
sul retro; segnaletica orizzon-
tale fatiscente; e così via. E

ora veniamo al semaforo di Vi-
sone. Nel verbale di contesta-
zione-attraversamento col ros-
so-si legge (rif. 2009): “… in
corrispondenza dell’incrocio
semaforico con Piazza Cimite-
ro, direzione Aqui Terme…
(sic!)”. In una riga tre errori: “in-
crocio”-non esiste nel C.D.S.;
“Piazza Cimitero”-località non
censita, non a catasto come
tale, GPS?: Aqui Terme (ri-sic!)
- luogo inesistente. Questi
strafalcioni-scritti su atto lega-
le-laddove sarebbero cassati
qui trovano il modo di esistere
e continuare nel loro essere.
In seguito, Le verrà forse ri-

sposto che l’impianto semafo-
rico è stato deliberato per mo-
tivi di sicurezza (la stessa si-
curezza che prevede, nel pae-
se, segnaletica orizzontale a
norma e controllo del regolare
funzionamento delle luci se-
maforiche).
In riferimento all’impianto

semaforico si rileva quanto se-
gue.
1) Segnale di avviso (ing.

paese da Ovada) posto a 60
m. dal semaforo: semplice ov-
vietà e leggi prevedono collo-
cazione a distanza molto mag-
giore. Nel comune di Monte-
chiaro i cartelli sono ben di-
stanti ed evidenziati con colore
rosso.
2) All’uscita del cimitero la li-

nea di arresto semaforico è in
riga col palo dello stesso (fuo-
ri legge art. 168 comma 8 at-
tuaz. C.D.C.): il conducente
che si ferma a detta linea non
può vedere le luci del semafo-
ro alla sua destra. Qualcuno
potrebbe obiettare che sono
presenti di fronte al guidatore
le luci dell’attraversamento pe-
donale, ma se queste non fun-

zionano (come a me capitato)?
Le regolazioni della accensio-
ne luci dell’impianto pedonale
e stradale sembrano non ot-
temperare le direttive in merito
a ENI EN 12675/2001 e segg.
(Vulgo: commutazione auto-
matica giallo lampeggiante in
caso di luce semaforica gua-
sta)
3) In ottemperanza dell’usci-

ta cimitero non esistono strisce
pedonali sull’asse S.P. 456.
E ora l’ultima: il semaforo in

questione funziona 24 ore su
24! 
A mia richiesta di tale fatto,

il Comune ha risposto con la
solita delibera sulla sicurezza
e da nessuna parte si legge
motivazione per la accensione
luci 23.00-7.00. Per avere rag-
guagli in merito alla liceità di
tale situazione (Art. 169 attuaz.
C.D.S.), ho inviato PEC alla
Prefettura di Alessandria e alla
Provincia. Risultato? Nessuna
risposta (da queste parti).
In data 16/7/18 invio racco-

mandata R.R. alla Provincia
con richiesta chiarimenti art.
169 e di inoltro al mio indirizzo
di copia di autorizzazione im-
pianto semaforico comune di
Visone del 20/3/2018 N*
46507 (err. 46608). A tutto og-
gi devo avere riscontro: alla
faccia delle leggi sulla traspa-
renza atti e con omissioni degli
stessi. Ecco come funziona da
queste parti.
Non si azzardi a chiedere al

Comune il nome dei responsa-
bili della sicurezza, tanto non
glielo dicono; e non si permet-
ta di lamentare il persistente
non funzionamento di luce se-
maforica, perché -dopo avere
sostituito la lampadina - Le
danno del bugiardo in quanto
a loro non risulta vero il Suo
asserto (ho atti in merito su tut-
to ciò).
Come avrà letto, spero di

essere stato chiaro nei concet-
ti; sugli indennizzi locali e di-
sattenzione verso norme e leg-
gi dello Stato; perciò: a corsa
serve “realmente” l’impianto
semaforico in oggetto?».

Lettera firmata

Castel Rocchero. Per gli ospiti della RSA – RAF Villa Annun-
ziata di Castel Rocchero il Natale avrà un sapore diverso. Quel-
lo dei biscotti che hanno preparato giovedì 13 dicembre nel la-
boratorio di pasticceria organizzato da Stefania Nardo della pre-
stigiosa gelateria Kono di Acqui Terme e dagli operatori della
Struttura. In cucina passione ed entusiasmo sono gli ingredienti
in grado di unire e questo è lo scopo di questa iniziativa.
Gli ospiti hanno così potuto, attraverso il linguaggio del cibo,

rappresentare se stessi con decorazioni e idee proprie.
Per la realizzazione dei biscotti la nostra chef Stefania ha uti-

lizzato la classica pasta frolla che i nostri ospiti, armati di formi-
ne natalizie, hanno creato e decorato a loro piacimento con glas-
se colorate, zuccherini e palline.
Il corso di pasticceria è solo uno dei tanti progetti che Villa An-

nunziata propone ai suoi numerosi ospiti.

Strevi. Nei locali della
Pro Loco di Strevi, marte-
dì 11 dicembre, i bambini
della scuola dell’Infanzia
di Strevi si sono esibiti
per la festa di Natale con
canti e poesie.
La festa degli auguri si

è svolta con tutti i bambi-
ni insieme, di entrambe le
sezioni, di età eteroge-
nea, dai più piccoli 2\3an-
ni, ai più grandi di 5 anni,
futuri scolari della scuola
primaria nel prossimo set-
tembre.
Alla fine della festa

ogni bambino ha conse-
gnato il suo dono ai geni-
tori che consiste in un ca-
lendario con disegni per
ogni stagione. 
L’espressione grafica di

tutti si è manifestata non
solo nei regalini ma an-
che negli addobbi dei lo-
cali della Pro Loco, della
scuola e del progetto “Ar-
tisti per le vie”.

Monastero B.da. Il Comune
di Monastero Bormida ha rice-
vuto un gradito dono dal pitto-
re Beppe Ricci, che ha omag-
giato il paese di un artistico
quadro raffigurante una delle
più classiche vedute del ca-
stello e del ponte romanico. Il
sindaco Gigi Gallareto, nel ri-
cevere il quadro, ha ringrazia-
to l’artista per questo progetto
che lo sta portando ad immor-
talare tutti i borghi dell’Acque-
se. L’opera farà bella mostra di
sé nella piccola quadreria in
corso di allestimento al piano
nobile del castello, in una sala
recentemente ristrutturata, do-
ve verranno esposti i lavori di
tanti artisti che nel corso degli
anni hanno partecipato alle va-
rie mostre che si alternano nel-
le accoglienti sale espositive
dell’antico maniero nel periodo
estivo.

Bistagno. È tempo di resoconti e la Pro Loco
di Bistagno, per il 2018 lo ha già fatto. Spiega il
direttivo dell’associazione: «Come ogni fine an-
no è il momento di fare un bilancio e di “tirare le
somme”. Solitamente, affermiamo di essere “ab-
bastanza soddisfatti” per come sono andate le co-
se e per quello che l’associazione ha fatto. Que-
st’anno (sempre con umiltà) ci sentiamo di essere
più intraprendenti dichiarando di essere molto
soddisfatti per il nostro operato. 
Ringraziamo tutti gli sponsor che hanno fi-

nanziato gran parte degli eventi, i commercianti
bistagnesi, i soci della Pro loco, e tutte le asso-
ciazioni del paese per il grandissimo sostegno che
hanno dato. Grazie al Comune di Bistagno (am-
ministrazione e dipendenti) per il supporto logi-
stico e burocratico. Come sempre è stato un an-
no piuttosto intenso ed impegnativo, ricco di
eventi e caratterizzato da una costante attività per
la valorizzazione del territorio.  In termine di nu-
meri, abbiamo sicuramente fatto qualcosa di im-
portante. Possiamo affermare con orgoglio che
alle manifestazioni dell’intero anno sono inter-
venute più di 7 mila persone. È un dato impor-
tante, ma può ancora crescere.  Valorizzare il ter-
ritorio non vuol dire “solamente” organizzare
eventi, ma operare a suo favore con continuità e
costanza investendo i ricavi a disposizione; co-
sa che abbiamo fatto con donazioni alla scuola
ed occupandoci della sentieristica con svariati in-
terventi di manutenzione, ripristino e rinnovo del-
la segnaletica.  Di seguito un resoconto degli
eventi ed attività. Le manifestazioni più gettona-
te, oltre alle consolidate sagre, sono state quel-
le sportive. Da qualche anno, l’associazione,
cambiando statuto, ha acquisito anche la dicitu-
ra “dilettantistica sportiva”. Questo ci ha per-
messo di fare un notevole salto di qualità. Ci
sentiamo di asserire senza presunzione che da
anni organizziamo uno degli eventi sportivi più
grandi e credo importanti della provincia di Ales-
sandria. Parlo della gara in mountain bike vale-
vole per la coppa Piemonte. Questo evento,
giunto alla settima edizione ha avuto una crescita
esponenziale in tutti i sensi. Oramai abbiamo
sempre circa 400 atleti al via, altrettanti accom-
pagnatori, molti spettatori lungo i 45 km di per-
corso e più di cento volontari impiegati. Ogni an-

no si iscrivono i più forti specialisti italiani e an-
che diversi stranieri. Stesso discorso per le cor-
se podistiche agonistiche e per le camminate
naturalistiche. Anche in questo caso hanno par-
tecipato tanti atleti ed appassionati. Altro evento
che sta prendendo piede è la festa di San Gio-
vanni con la sagra del risotto al capriolo. Ogni an-
no avvertiamo un maggior attaccamento a que-
sta festa e ne siamo felici perché si festeggia il
santo patrono; ci auguriamo che con il passare
degli anni, insieme allo storico Carnevalone (or-
ganizzato dalla Soms), diventi la manifestazione
più sentita. Il primo centro estivo per ragazzi ci ha
dato grandi soddisfazioni. È stata un’esperienza
molto impegnativa e faticosa, ma la contentezza
dei genitori per il nostro operato ci ha fatto un
enorme piacere. Nel mondo dell’associazioni-
smo e volontariato non si va certo in cerca di glo-
ria, ma è altrettanto sicuro che gli attestati di sti-
ma e riconoscenza danno senza dubbio energia
e morale. Ad ottobre, con il patrocinio della scuo-
la e del Comune, abbiamo iniziato il dopo scuo-
la nei giorni di lunedì e giovedì. Siamo contenti
perché il servizio fino ad ora è molto apprezza-
to. Faremo il possibile per continuare a garanti-
re la massima qualità possibile. Finalmente ab-
biamo terminato anche la pratica della panchina
gigante. È stata una vera odissea a causa della
tanta burocrazia e permessi da ottenere, però cre-
diamo che ne sia valsa la pena. La inaugurere-
mo verso marzo prossimo. Stiamo già program-
mando le attività per l’anno 2019. Gli eventi sa-
ranno a grandi linee gli stessi di quest’anno, ma
non mancherà qualche novità».
Conclude il presidente Roberto Vallegra: «L’in-

teresse per quello che fa la pro loco sta cre-
scendo ma è necessario crederci sempre e fare
le cose criterio. Come ogni anno, mi preme ri-
cordare che la pro loco non fa preferenze sui vo-
lontari e per questo sono tutti ben accetti! L’obiet-
tivo da raggiungere è quello di essere in tanti per
una buona suddivisione dei lavori da fare in mo-
do che ogni socio dia il suo contributo dove pre-
ferisce e a seconda delle proprie disponibilità di
tempo. A febbraio 2019 uscirà il calendario uffi-
ciale di attività ed eventi.
Auguro a tutti di passare delle serene feste na-

talizie, e che sia un buon anno 2019».

Le “ragazze di Strevi” ringraziano il Sindaco Monti
Strevi. Riceviamo e pubblichiamo: “Le ragazze di Strevi” ringraziano sentitamente il Sindaco

Alessio Monti e tutta la Giunta Comunale per l’impegno e l’aiuto dato alla manifestazione “Aspet-
tando il Natale”, avvenuta a Strevi il 2 dicembre con grande successo e riscontro di pubblico. Sen-
za l’abnegazione e la sollecitudine del nostro giovane Sindaco e di tutta la giunta l’evento non sa-
rebbe stato possibile. Un sentito ringraziamento a tutta l’Amministrazione Comunale, ai produtto-
ri di vini, ed ai commercianti strevesi, che con la loro generosa partecipazione hanno contribuito
ad allestire un favoloso buffet di degustazione, offerto gratuitamente al pubblico… e infine un gra-
zie alla nostra infaticabile Claudine! Cogliamo l’occasione per porgere a tutti i nostri migliori auguri
di Buon Natale, sperando che possano seguire altre iniziative”.

Dopo quella di Aldo Caterino
riceviamo la lettera di un altro lettore
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Un quadro al Comune da Beppe Ricci
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Roccaverano. Il 26 novembre i  soci del Con-
sorzio di produzione della  Robiola di Roccave-
rano dop hanno rinnovato le loro cariche per il
prossimo triennio, riconfermando Fabrizio Gar-
barino  nel ruolo di presidente, Matteo Marconi
vicepresidente,  Loredana Dotta addetta alla Te-
soreria e Giovanni Solerio segretario. Nell’occa-
sione c’è stata una new entry, tra i soci,  con Se-
rena Gallo in rappresentanza dell’azienda agri-
cola Musolino Giuseppa di Roccaverano. Duran-
te l’assemblea un grande, spontaneo,  ringrazia-
mento,  per il lavoro svolto con tanta passione,  è
stato indirizzato ad  Ulderico Antonioli Piovano di
Mombaldone che, dopo tanti anni di impegno pri-
ma come presidente e poi come consigliere, ha
deciso di non ricandidarsi per potersi dedicare
completamente alla propria azienda. Nella stessa
serata sono stati nominati i membri del collegio
sindacale, nel rispetto della normativa vigente: il
dott. Fabrizio Mallarino,  il   dott.   Lorenzo   Ro-
bino,   Fabio Vergellato sindaco di Roccaverano
in rappresentanza della giunta dell’Unione Mon-
tana “Langa Astigiana - Val Bormida”, il dott. Pie-
ro Roso sindaco di Ponti e vice presidente del Gal
Borba e Simone Barbero assessore al Turismo
del comune di Roccaverano.
L’attività
Durante la serata, il presidente  Fabrizio Gar-

barino ha elencato le attività svolte e i risultati
ottenuti negli ultimi 3 anni di gestione, ponendo
l’ac-cento  sul fatto che 2 aziende hanno deci-
so di entrare nel Consorzio e le tante collabo-
razioni importanti che hanno costellato questo
periodo. Dagli Enti regionali (Regione Piemon-
te e assessorato all’Agricoltura  in primis) e le
Amministrazioni locali ai Consorzi e ai raggrup-
pamenti di eccellenze importanti del territorio
come quello della Barbera e dei Vini del Mon-
ferrato e l’Assopiemonte Dop IGP. «Queste col-
laborazioni - ha affermato Garbarino -  hanno
permesso al Consorzio di implementare in ma-
niera considerevole le azioni promozionali e la
presenza della Robiola di Roccaverano Dop in
eventi importanti sia a livello nazionale che a li-
vello internazionale. Nello stesso tempo hanno
fatto sì che il Consorzio fosse visibile e ben pre-
sente negli appuntamenti del territorio di prove-
nienza, in quanto la filosofia che ha animato
questi ultimi anni di lavoro - e continuerà ad ani-
mare l’azione del nuovo consiglio – è quella di
espandersi verso nuovi territori e nuovi oriz-
zonti, ma tenendo sempre ben radicati i piedi
nel territorio di appartenenza che rendono que-
sto formaggio inimitabile: la Langa Astigiana e
l’alto Monferrato acquese. Il  Consorzio  inten-
de  continuare  a promuovere  la  qualità  della
Robiola  di  Roccaverano  Dop fornendo ai pro-
duttori soci stimoli sempre più importanti perché
sentano la necessità di mantenere e migliorare
gli standard qualitativi altissimi già raggiunti.
Inoltre vuole consolidare ed aumentare questa
percezione di qualità del prodotto presso fasce

sempre più ampie della popolazione in modo da
poter contribuire ad aprire nuovi mercati, a mi-
gliorare la valutazione economica del prodotto e
creare la consapevolezza del fatto che in que-
sto angolo di Piemonte esista un’eccellenza ca-
searia unica al mondo».   
Lo showroom 
Fra  le varie iniziative che il Consorzio tende ad

organizzare per festeggiare degnamente il qua-
rantennale   del   riconoscimento   della  denomi-
nazione   di   origine   ce   n’è   una   che      sta
particolarmente a cuore ai produttori:  l’apertura di
uno showroom della Roccaverano. Per questo,
grazie alla collaborazione del Comune, è stato in-
dividuato un locale della ex scuola elementare,
in piazza Barbero,  dove gli amanti del territorio
langarolo,  ma soprattutto le persone che hanno
conosciuto ed apprezzato  la Robiola di Rocca-
verano sulle loro tavole possono trovare un pun-
to di formazione e degustazione. «Potrebbe di-
ventare - anticipa Garbarino  - il punto partenza di
visite guidate delle varie aziende sparse sul terri-
torio in modo da dare una visione tangibile della
presenza e dell’importanza che questo prodotto
ha per le tradizioni culinarie, la cultura e l’econo-
mia del territorio».
La festa per i 40 anni della Dop
Il Consorzio di tutela della Robiola di Rocave-

rano Dop venne costituito con atto notarile dal
notaio Ernesto Cassinelli il giorno 12 maggio del
1988. Costitutori furono il rag. Francesco Gallo,
che ne diventa presidente, in rappresentanza del
caseificio sociale e i produttori Ferrero Lorenzo di

Serole, Gallese Pietro, Sburlati Galdino Secondo
e Barbero Armando tutti di  Roccaverano, Ca-
vallero Michele di Loazzolo, Ciriotti Carlo e Ca-
gno Secondo di Monastero Bormida. Le inizia-
tive per i 40 anni della Dop saranno diverse e
non solo nel territorio di produzione ma anche
sul tutto il territorio regionale, a partire da una
conferenza stampa di presentazione che si ter-
rà nei primi giorni dell’anno prossimo a Torino
In collaborazione con l’assessorato all’Agricol-
tura della Regione Piemonte. Il Consorzio stes-
so, attraverso il proprio ufficio stampa e i vari
strumenti di informazione, fornirà al più presto le
indicazioni  su come,  dove e quando si svolge-
ranno gli altri eventi dando comunque appunta-
mento a tutti  per il 29 e 30 giugno 2019 per La
Grande Festa della Robiola di Roccaverano
Dop, 19ª fiera Carrettesca nella splendida cor-
nice della piazza e del Parco del Castello di
Roccaverano.
La storia della Robiola nei secoli 
Nel suo dizionario di gastronomia del  Pie-

monte  Sandro Doglio cita una relazione scritta,
nel 1635, da mons. Della Chiesa in cui si parla
di questo formaggio “che noi rubiola diciamo”
che Plinio annoverava “tra i migliori d’Italia”.
Nella “Summa Locticiniorum del 1447 di  Pan-
taleone da Cofienza in cui vengono codificate
le caratteristiche della “Robiola di Langa” si di-
ce che deve essere prodotta con solo latte ca-
prino. Le sue origini sono quindi antichissime e
risalgono sicuramente ai celti-liguri.
Nel 1799 gli eserciti francesi accatastati in località

Vengore chiesero alla Comune nei loro decreti di
approvvigionamento “formaggio Robiola” che pa-
re mandassero in Francia. Padre Persolio nella sua
storia di Roccaverano scrive, verso il 1850, che nel-
le fiere venivano principalmente commercializza-
to il formaggio locale chiamato “Robiola”  molto ri-
cercato per la sua bontà. Alla necessità di creare
nuovi pascoli per gli animali, capre e anche peco-
re, si deve il massiccio disboscamento del territo-
rio comunale all’inizio del ‘900. Negli anni ’50 del
secolo scorso, tutte le famiglie di Roccaverano
producevano latte e formaggio. Dopo un periodo,
alla fine degli anni ’60, in cui il latte veniva giornal-
mente ritirato dal caseificio Merlo di Acqui, grazie
alla sensibilità sindacale del parroco don Pompeo
Ravera e del direttore della Coldiretti di Asti Stani-
slao Menozzi, si iniziò concretamente a parlare del-
la opportunità di costruire un Caseificio sociale
che nel 1967 venne inaugurato in località Tassito.
Subito dopo si sentì la necessità  di arrivare al ri-
conoscimento della Dop. Intanto un gruppo di gio-
vani imprenditori iniziava un lento ammoderna-
mento delle loro aziende per arrivare ai moderni ca-
seifici aziendali di oggi in cui si producono  la Ro-
biola. Così anche una razza di capre, “La Rocca-
verano”, era stata salvata dall’estinzione e grazie
al meritorio lavoro dell’appassionato veterinario
Giuseppe Bertonasco era stata anche eradicata la
CAEV, una malattia che colpisce le capre alle os-
sa del ginocchio.  Questi giovani allevatori, con il
pascolamento dei loro greggi,  hanno anche il me-
rito di aver salvato il paesaggio dal degrado in at-
to in molte delle sue parti. O.P.    

Roccaverano • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio

Consorzio di tutela della Robiola, 
storia dei produttori che hanno 
anche salvato il paesaggio di Langa

Abrile Giuseppe Roccaverano, alle-
vatore produttore di latte, Caseificio -
stagionatore.
Agrilanga S.S. Vesime, allevatore pro-
duttore di latte, Caseificio stagionatore.
Adorno Andrea Ponti, allevatore pro-
duttore di latte, Caseificio stagionatore.
Blengio Giuliano Monastero Bormi-
da, allevatore produttore di latt, Casei-
ficio stagionatore.
Borreani Vanda Spigno Monferrato,
allevatore produttore di latte, Caseificio
stagionatore.
Buttiero Adelaide in Dotta Roccave-
rano, allevatore produttore di latte, Ca-
seificio stagionatore.
Caseificio di Roccaverano S.r.l.Roc-
caverano, Caseificio stagionatore.
Ghione Enrica Franca Roccaverano,
allevatore produttore di latte, Caseificio
stagionatore.
“La Masca” Soc. Coop. Agr. Rocca-
verano, allevatore produttore di latte,
Caseificio stagionatore.
Malfatto Stefano - Az. Agr. Accusani

Niilvana Cartosio, allevatore produt-
tore di latte, Caseificio stagionatore.
Marconi GabrieleMonastero Bormida,
allevatore produttore di latte, Caseificio
stagionatore.
Musolino Giuseppa Roccaverano, al-
levatore produttore di latte, Caseificio
stagionatore.
Rizzolio PinucciaMonastero Bormida,
allevatore produttore di latte, Caseificio
stagionatore.
“Amaltea” di Saglietti Daniela Roc-
caverano, allevatore produttore di latte,
Caseificio stagionatore.
“Casagrossa” di Stefania Antonioli
PiovanoMombaldone, allevatore pro-
duttore di latte, Caseificio stagionatore.
Traversa WilmaRoccaverano, alleva-
tore produttore di latte, Caseificio sta-
gionatore.
Stutz Simone Mombaldone, allevato-
re produttore di latte, Caseificio sta-
gionatore. Totali: allevatore produttore
di latte 16, con Caseificio Aziendale
17,  stagionatori 17.

Soci del Consorzio per Tutela del Formaggio Robiola di  Roccaverano 

Sassello. La neve in setti-
mana ha imbiancato anche le
Valli Erro e Orba, mettendo a
rischio soprattutto la viabilità
sulla strada 334 del Sassello.
Il comitato, costituito da cittadi-
ni che tengono ogni giorno sot-
to osservazione la strada co-
stellata da buche e ora anche
a rischio gelo, fa delle consi-
derazioni. «Ci auguriamo che
Anas abbia preso in conside-
razione le altre opere di risa-
namento della strada 334:
guardrail, cunette di scolo del-
le acque reflue, alberi prospi-
cienti la sede stradale che
quando nevica, cadono sulla
strada come si è verificato più
volte anche lo scorso anno
bloccando il transito veicolare
ed hanno creato problemi a chi
doveva recarsi al lavoro, a
scuola, o peggio, in ospedale,
risolti per la solita buona vo-
lontà di alcuni residenti, che la-

vorano in loco. Tuttavia non si
può sopperire sempre e solo
con l’impegno dei soliti volen-
terosi, è imperativo un ade-
guato programma d’intervento
futuro per ovviare e risolvere i
problemi in occasione dei soli-
ti, normali, eventi atmosferici ti-
pici dei nostri cari paesi del-
l’entroterra». 
Una viabilità sicura è fonda-

mentale soprattutto per lo svi-
luppo dell’economia. Ancora il
comitato: «Il degrado delle
strade è iniziato già negli anni
‘80 e con esso la conseguente
l’emarginazione dell’intero ter-
ritorio. È vitale per il Sasselle-
se sviluppare e potenziare la
viabilità verso il Piemonte, pre-
tendere la revisione completa
della provinciale per Acqui -
Alessandria. La situazione at-
tuale, se perdurerà,  segnerà
la fine economica del nostro
territorio». m.a.

Sassello • Appello del Comitato strada  provinciale

Tenete sotto controllo la 334
strada pericolosa

Sassello. Valorizzare il turismo con la musica. Il Comune di
Sassello rende noto che è stato pubblicato un bando di concor-
so finalizzato all’assegnazione di una borsa studio del valore di
1000 euro promosso dall’associazione Ambasciatori del Territo-
rio, progetto che mira alla valorizzazione dell’offerta turistica dei
territori italiani promuovendo gli stessi, anche attraverso una pre-
sentazione video musicale, realizzata da giovani singoli artisti e
gruppi. 
L’adesione al concorso è aperta fino a lunedì 31 dicembre

2018, tramite l’apposito modulo presente sul sito www.amba-
sciatoridelterritorio.org. 
Spiegano gli organizzatori: «Abbiamo organizzato un con-

corso, il cui obiettivo è quello di promuovere i territori attra-
verso una presentazione video musicale, rivolta a singoli ar-
tisti e a gruppi. 
All’interno del bando è presente anche una specifica attività, in

collaborazione con il Dipartimento di Studi Umanistici e del Pa-
trimonio Culturale dell’Università di Udine, rivolta a coloro che
realizzeranno i video in Friuli Venezia Giulia. 
La durata dei video non dovrà essere superiore ai due minuti

con nessuna preclusione rispetto ai generi musicali. 
Di tutti i video musicali prodotti, un’apposita giuria tecnica, de-

creterà il vincitore a cui verrà assegnata una borsa di studio del
valore di 1000 euro». 
La selezione dei video si svolgerà nei mesi di gennaio e feb-

braio 2019.

Sassello • Dall’Ass. Ambasciatori del Territorio 

Valorizzare il turismo con la musica
borsa di studio a favore del turismo

Sassello, numerosi gli eventi natalizi
Sassello. Tanti eventi natalizi sono in programma a Sassello.

Domenica 23 dicembre, alle ore 15 nel centro storico, è in pro-
gramma lo spettacolo teatrale “Pinocchio! Pinocchio!” a cura di
Massimo Ivaldo e Compagni di viaggio. A seguire, la visita guidata
ai presepi “Dietro la finestra!” in piazza Concezione organizzata
dall’Associazione Amici del Sassello e merenda. L’indomani, lu-
nedì 24 dicembre, sempre in piazza Concezione, dalle ore 20.30
arriva Babbo Natale. E non è tutto. Per Natale tornano a Sassel-
lo “I venditori di storie”. Sabato 22, dalle ore 18, aperitivo e cena
con gli autori Pierdomenico Baccalario, Lorenzo Rulfo, Andrea
Tullio Canobbio e Tommaso Percivale. Sarà aperta al pubblico la
mostra delle tavole di Letizia Rubegni del libro “Attenti ai Lupi” di
Baccalario e Davide Morosinotto, De Agostini - Libri per ragazzi.

Montaldo di Spigno

A “Villa Tassara” 
sospesi gli incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo di Spigno,  sono sospesi per l’intero mese di dicembre
gli incontri di preghiera e insegnamento sull’esperienza dello Spi-
rito Santo. Gli incontri riprenderanno nel mese di gennaio e si
svolgeranno la 2ª e la 4ª domenica, presso la casa canonica di
Merana. L’incontro prevede la celebrazione, alle ore 11, della
santa messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30,
nella casa canonica di Merana, preghiera e insegnamento. Per
informazioni tel. 366 5020687.

Il presidente del consorzio della robiola
Fabrizio Garbarino con gli altri consiglieri

Ulderico Antonioli Piovano
già presidente del consorzio
con Fabrizio Garbarino
presidente attuale

Produttori premiati dal gastronomo Edoardo Raspelli
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Bistagno. Lunedì 17 dicem-
bre, presso la Scuola Secon-
daria di 1º grado “G. Saracco” di
Bistagno, alla presenza della
dirigente scolastica dott.ssa Si-
mona Cocino, dei membri del
consiglio di Istituto, dei docenti
e dei genitori, gli alunni più me-
ritevoli, delle Scuole Seconda-
rie di Primo Grado di Bistagno
e Spigno Monferrato, hanno ri-
cevuto i diplomi DELF e KET
degli esami per le Certificazio-
ni Esterne di lingua francese e
inglese nell’anno scolastico
2017/18. Grande emozione e
soddisfazione per i ragazzi che
hanno conseguito i titoli delle
certificazioni delle lingue euro-
pee DELF (lingua francese) e
KET (lingua inglese) corrispon-
denti al Livello A2 del Quadro
Comune Europeo di Riferimen-
to per la conoscenza delle lin-
gue (QCER), che definisce le li-
nee guida per descrivere le
competenze linguistiche acqui-
site da chi studia le lingue stra-
niere in Europa. Messo a pun-
to dal Consiglio d’Europa, il si-
stema è stato creato con l’obiet-
tivo di fornire uno schema di
valutazione condiviso, a bene-
ficio della mobilità per forma-
zione e per lavoro, che stabili-
sce i traguardi di competenza
per le lingue europee.
Inoltre durante la stessa gior-

nata si è tenuta la cerimonia di
premiazione delle Olimpiadi di
Matematica promosse e finan-

ziate dalla Direzione generale
per gli ordinamenti scolastici e
la valutazione del sistema na-
zionale di istruzione. Le Olim-
piadi di Matematica sono gare di
logica e matematica ricreativa ri-
volte principalmente agli stu-
denti più meritevoli.
Per valorizzare gli alunni l’Isti-

tuto Comprensivo di Spigno
Monferrato coinvolge i propri
studenti in percorsi di studio di
elevata qualità ed offre loro oc-
casioni per approfondire la pre-
parazione individuale e il con-
fronto con altre realtà scolasti-
che, nazionali e internazionali.
Il riconoscimento delle eccel-

lenze offre esempi concreti del
merito, di affermazione della
cultura del confronto e di ricer-
ca verso l’innalzamento dei ri-
sultati scolastici raggiunti. Per
tali motivi, ogni anno scolastico
l’Istituto Comprensivo di Spigno
M.to prevede, nel Piano Trien-
nale dell’Offerta Formativa, un
percorso di potenziamento del-

le Lingue Straniere tale da rag-
giungere ottimi livelli di prepa-
razione, anche attraverso i cor-
si pomeridiani con insegnanti
madrelingua finalizzati al con-
seguimento delle Certificazioni
Esterne. Inoltre i docenti, at-
tuando la metodologia
CLIL/EMILE, orientano l’ap-
prendimento attraverso la lin-
gua straniera, intesa come stru-
mento veicolante dei contenuti
di diverse discipline. Le com-
petenze acquisite dagli studen-
ti nello studio della lingua stra-
niera non rimangono circoscrit-
te a sé, ma diventano capacità
di trasmettere attraverso di es-
se anche conoscenze di altre di-
scipline, valorizzandone la for-
mazione complessiva.
La dirigente scolastica, la

prof.ssa Alessandra Spingardi e
la prof.ssa Giuliana Barberis, si
congratulano con gli ex-alunni
per l’obiettivo raggiunto e au-
gurano loro un buon prosegui-
mento negli studi.

Ponzone. Venerdì 14 dicembre è stata inau-
gurata la mostra “Alessandria scolpita”, allesti-
ta a Palazzo Monferrato di Alessandria: un
evento artistico destinato a rimanere tra i più ri-
levanti di questo scorcio di secolo nel panorama
regionale.
Si tratta di una rassegna, curata dal profes-

sor Fulvio Cervini di Firenze, orientata a offrire
la possibilità di conoscere il patrimonio artistico
figurativo realizzato nel territorio provinciale tra
Gotico e Rinascimento (con particolare riferi-
mento al periodo 1450-1535). Si trovano in pre-
valenza statue lignee policrome, a confronto
con tavole dipinte e oggetti di oreficeria.
Nello scorso numero del giornale abbiamo

dato conto soprattutto della presenza nel-
l’esposizione di due opere provenienti dal terri-
torio della diocesi di Acqui (rispettivamente da
Merana e da Cassine).
In questo numero presentiamo le opere pro-

venienti da Ponzone: si tratta di quattro lavori,
attribuiti direttamente al lombardo Giovanni An-
gelo del Maino o comunque alla sua bottega. 
Delle quarantasei opere esposte a Palazzo

Monferrato, quindi, ben quattro sono custodite a
Ponzone: tre presso l’Oratorio di Nostra Signo-
ra del Suffragio (localmente detto “dei Battuti”)
e una nella Chiesa parrocchiale di San Miche-
le. Da quest’ultima è stato prestato per la mo-
stra uno splendido e potente crocifisso ligneo
(scolpito, dipinto e dorato) di scultore alessan-

drino, riconducibile all’ambito della bottega so-
pra segnalata, e datato ad inizio Cinquecento.
Le altre tre opere provengono dall’Oratorio,

ma probabilmente erano in precedenza collo-
cate nella Parrocchiale, figure forse superstiti di
un’ancòna o pala d’altare.
Si tratta del bellissimo “Eterno benedicente

con il globo terracqueo” (detto anche “Dio Pa-
dre”) collocato in mostra in posizione sopraele-
vata rispetto alle altre due statue: San Michele
Arcangelo che calpesta il demonio e San Gio-
vanni l’Evangelista. Le tre opere sono tutte da-
tate tra il 1500 e il 1510.
La statua di San Giovanni, inoltre, è stata ap-

pena restaurata per la mostra e viene quindi
presentata al pubblico per la prima volta dopo
un importante lavoro di recupero (parziale) dei
colori originali. 
Nella foto si possono vedere le tre opere di-

sposte nell’attuale collocazione espositiva.
I quattro lavori sono inseriti nella sezione ter-

za del percorso espositivo, dedicata a “Una
nuova poetica degli affetti”, per dare conto di rin-
novata capacità di rappresentare tensioni e
sentimenti legata alla cultura leonardesca, di cui
il Del Maino è interprete talentuoso.
La mostra è promossa dalla Camera di Com-

mercio e dalla Città di Alessandria, con il con-
tributo scientifico della Soprintendenza e la col-
laborazione di varie Diocesi. Sarà visitabile sino
al 5 maggio 2019. a.m.

Bistagno. Venerdì scorso,
14 dicembre, presso la pale-
stra comunale, si è svolta la
prima gara di “torte da forno”,
organizzata dalla Pro Loco con
il patrocinio del Comune.
Spiega il presidente della

Pro Loco, Roberto Vallegra:
«La manifestazione ha avuto
un buon successo. Devo dire
che per essere stata la prima
edizione non mi aspettavo
questi numeri. Sono state con-
segnate ben 63 torte. La giu-
ria, composta dal pasticcere
Massimo Carozzino, dallo chef
Enrico Testa e dalla preside
dott.ssa Simona Cocino, ha
avuto il suo da fare per deci-

dere i vincitori. Al primo posto
si è classificata la torta di Ro-
berta Sifone, al secondo posto
si è classificata la torta di Eli-
sabetta Pincelli. A tutte le altre
torte è stato attribuito il terzo
posto a pari merito. Dalle ore
17 tutte le torte in concorso so-
no state tagliate e distribuite
per una ricca merenda. Sono
stati raccolti 400 euro che ver-
ranno donati alle scuole per
l’acquisto di materiale didatti-
co. Ringrazio di cuore tutte le
persone che hanno lavorato
per questo evento e tutti i par-
tecipanti. Il prossimo anno an-
drà in scena sicuramente la
seconda edizione».

Ponzone. Un bel regalo di
Natale arriva per la gestione
della sicurezza di Ponzone. In
questo caso non sarà portato
da un rubicondo uomo, di ros-
so vestito, specializzato, una
volta all’anno, in discesa di ca-
mini ma, niente meno, che da
una disposizione del Ministero
dell’Interno a firma del vice
premier Matteo Salvini.
Dopo la serata di lunedì 10

dicembre con la presentazione
del progetto per il monitorag-
gio delle principali arterie via-
rie del comune alessandrino,
Ponzone aspira a un nuovo
anno con un maggiore tasso di
sicurezza.
Proprio con decreto a firma

del sunnominato ministro, da-
tato 12 novembre 2018, al co-
mune di Ponzone viene rico-
nosciuta la fondata necessità
di porre in atto determinate mi-
sure di sicurezza, con uno
stanziamento per un comples-
sivo importo di oltre 42.000 eu-
ro di cui 18.000 finanziati, dal-
lo stesso ministero, ai sensi
del decreto legge nr. 14 del 20
febbraio 2017, nominato “Di-
sposizioni urgenti in materia di
sicurezza delle città”.
Nella graduatoria nazionale

del predetto decreto ministe-
riale, Ponzone occupa il 2º po-
sto in una lista di centinaia e
centinaia di comuni interessati
al fenomeno. Segno che la
municipalità ponzonese ha
portato avanti una richiesta
che lo stesso ministero ha tro-
vato pienamente fondata e ne-

cessaria. Tanto necessaria che
gli operatori della sicurezza,
carabinieri e polizia locale,
hanno, con decisione, positi-
vamente accolto il progetto.
Come menzionato, le tele-

camere verranno poste, dopo
un congruo studio, presso i
principali nodi di interesse qua-
li l’ingresso al territorio comu-
nale provenendo dalla Liguria
(provincia di Savona), nella lo-
calità di Bric Berton, un’altra
presso il bivio tra la SP 210 e
via Cascinali, verso gli abitati
di Ciglione e Caldasio e una
terza all’incrocio tra la SP 210
e la pari categoria 212, proprio
sotto il capoluogo comunale.
Ma non finisce qui! Altre vi-

deocamere sono in fase di pro-
getto per estendere il “grande
fratello” su tutto il vasto com-
prensorio. Un “grande fratello”,
questa volta benigno, che darà
un supporto tecnologico, di
non poco conto, a tutti coloro
demandati al controllo e alla
sorveglianza; settore, oggi co-
me non mai, assai delicato e di
fondamentale importanza per
la qualità della vita.
Nell’intenzione dello stesso

sindaco, Fabrizio Ivaldi, c’è il
fattivo progetto di estendere
questo videocontrollo anche ai
7 cimiteri delle varie frazioni,
purtroppo oggetto, negli anni
trascorsi, di mirati furti e dan-
neggiamenti.
Per quanto riguarda poi il

settore tecnico, la qualità della
progettazione messa in cam-
po, come espresso dallo stes-

so ideatore, ing. Luca Baldis-
sone, non è certo di seconda
mano, applicando altresì una
tecnologia, specifica nel cam-
po, delle più avanzate.
Insomma mentre questo Na-

tale 2018 si avvicina a rapidi
passi e con una buona dose di
temperature invernali e cieli
tersi, un importante progetto si
sta velocemente concretizzan-
do.
Tutte le varie frazioni del co-

mune, grazie sempre alla co-
stante e continua opera dei vo-
lontari, si stanno preparando
alla consueta ma sempre spe-
ciale Notte di Natale in cui una
tazza di cioccolata calda e una
buona fetta di panettone ac-
compagneranno quelle nume-
rosi gesti e presenze devozio-
nonali racchiusi nelle piccole e
vecchie chiese e in tutti i cuori
di fedeli e non.
Ma questo 2018 si chiude,

dopo la felice approvazione
del progetto del grande invaso
di Bric Berton, con un secondo
bel regalo per Ponzone, la sua
popolazione, gli amici, ospiti e
conoscenti.
Insomma, motivo in più per

festeggiare questo evento in
cui, a differenza di quasi tutti i
giorni dell’anno, ci ricordiamo
che oltre al comune, qui, esi-
ste anche una Comunità! 
Non resta che porgere a tut-

ti i ponzonesi, amici, ospiti e
conoscenti di questo luogo sul-
la sommità del mondo, i più
sinceri auguri di Buon Natale e
felice 2019. a.r.

Melazzo. Giovedì 27 dicem-
bre, in occasione del secondo
anniversario della scomparsa
di don Tommaso Ferrari, verrà
ricordato presso la chiesa par-
rocchiale di San Bartolomeo e
San Guido di Melazzo, con il
seguente programma: ore 19,
ritrovo alla chiesa; ore19.30,
proiezione dell’intervista a Tele
Masone; ore 20.30, santa
messa in suo suffragio. 
A seguire verrà presentato il

libro “Una persona che non di-
menticherò mai Don Tommaso
Ferrari”, degli autori Luigi Coc-
chiara e Giraudi Alberto, che ri-
corda la sua famiglia, la sua in-
tensa vita, dalla vocazione al-
l’ordinazione sacerdotale, al-
l’ingresso come Parroco a Me-
lazzo nel lontano 1952, fino al-
la scomparsa il 27 dicembre
2016. 
Il libro è impreziosito da ine-

dite fotografie, tratte dal suo
ricco album fotografico e da
tante testimonianze di Sacer-

doti, Sindaci, parrocchiani, e
amici che lo hanno voluto ri-
cordare. 
Una serata in onore di don

Tommaso il quale ha retto la
parrocchia di Melazzo per 64
anni. Una serata che chiama a
raccolta quattro generazioni di
melazzesi i quali hanno rice-
vuto da lui i Sacramenti. Ci au-
guriamo, partecipino numero-
sissimi, per ricordare e far rivi-
vere insieme tutto quello che
ha rappresentato per la comu-
nità.
Il canonico Ferrari era nato

a Campo Ligure il 21 dicembre
1920, è stato ordinato sacer-
dote dal Vescovo di Acqui,
mons. Dell’Olmo il 29 giugno
1945, dopo essere stato vice-
parroco a Sessame, Castel-
nuovo, Bistagno, Carcare e
Ovada, il 25 luglio 1952 viene
nominato arciprete di Melazzo
e vi rimane sino alla morte. È
stato anche un talentuoso
compositore di musica sacra.

Morbello • Continua la raccolta fondi

Lavori alle chiese di San Sisto e di San Rocco 
Morbello. A Morbello continua la raccolta fondi sia per i lavori di straordinaria manutenzione del

pavimento della chiesa di san Rocco che per il ripristino dell’orologio di san Sisto. A quanti voles-
sero dare il loro contributo ricordiamo la possibilità di versare in contanti a Maria Vittoria o tramite
bonifico su conto bancoposta: IT03F0760110400000079295853 intestato a Parrocchia San Sisto,
Morbello oppure con bollettino c/c postale n. 79295853 intestato a Parrocchia San Sisto, via Ro-
ma 6, 15010 Morbello. Si prega di specificare nella causale del versamento la destinazione del-
l’offerta: pavimento chiesa di San Rocco oppure orologio campanile San Sisto. Alla data del 13 di-
cembre hanno versato: per la chiesa di San Rocco: famiglie Lattuada 100 euro, Anna e Paola Mo-
naco 50 euro; per San Sisto: N.N. 100 euro, donazione Morbello 250 euro.

Bistagno • Alla scuola secondaria di 1º grado

Consegna diplomi in lingue 
e olimpiadi di matematica

Ponzone • Tre sono nell’Oratorio e una in chiesa

Quattro opere alla mostra
“Alessandria scolpita”

Bistagno • Sono stati raccolti 400 euro donati alla scuola

Prima gara di torte da forno, i vincitori

Ponzone
Telecamere verranno poste
presso i principali nodi di interesse

Sarà un Comune
videosorvegliato

Melazzo • Giovedì 27 dicembre messa e presentazione libro

Ricordo di don Tommaso Ferrari 

La preside ed i vincitori La torta vincitrice 

La torta 2ª classificata
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Melazzo. Si prospettano mesi dif-
ficili per il traffico nell’Acquese. Il
ponte in ferro sulla sp 225, posto fra
Melazzo e la frazione di Arzello, sa-
rà infatti chiuso al traffico, e dovrà
essere demolito.

Lo ha deciso la provincia, «e non
è stata certo una decisione presa a
cuor leggero», commenta il presi-
dente, Gianfranco Baldi.

Ne ha ben donde: il ponte è uno
snodo molto importante, scorciatoia
indispensabile per collegare Valle
Bormida e Valle Erro decongestio-
nando i flussi di veicoli; per questo
la sua chiusura porterà sicuramente
a importanti ripercussioni sul traffico
locale. 

Tuttavia, non era proprio il caso di
aspettare oltre. Pare infatti che re-
centi perizie compiute sul ponte (che
già ad occhio nudo appare in condi-
zioni non certo ottimali) abbiano da-
to esiti preoccupanti: consumata
dalla ruggine, dagli anni e dagli ele-
menti, la struttura presenta seri pro-
blemi strutturali, al punto che il ri-
schio di un crollo è tutt’altro che da
trascurare. 
«Già da qualche tempo il ponte

era monitorato, e il traffico limitato ai
mezzi di peso inferiore a 65 quintali:

speravamo che questa precauzione
ci concedesse un altro po’ di respi-
ro, ma non è stato così, anche per-
chè alla faccia dei divieti, lì sopra
continua a circolare un po’ di tutto.
Le perizie dei nostri ingegneri parla-
no chiaro: la struttura è a rischio, ed
è meglio non indugiare oltre e chiu-
dere subito la strada».

Il precedente del Ponte Morandi
(anche se viste le dimensioni delle
due strutture il paragone vale fino a
un certo punto) induce peraltro ad

estrema prudenza. Già prima di Na-
tale, il ponte sarà dunque chiuso al
traffico. E poi?

«Costruire un nuovo ponte coste-
rà 800.000 euro, che dovranno arri-
vare dalla Regione - spiega Baldi –
Fortunatamente la somma è già
stanziata. Questo però non elimina
tutti i problemi: bisognerà fare un
progetto definitivo, indire un bando
di gara per la sua realizzazione, e
poi aprire il cantiere».

Quindi, a spanne, quanto ci vorrà
per la riapertura? «Diversi mesi.
Credo che per il progetto definitivo
potremmo farcela entro gennaio, ma
il nuovo ponte non sarà pronto pri-
ma dell’estate. Preferisco parlare
chiaro e non dare false speranze».

E fino ad allora? Una soluzione
potrebbe essere la realizzazione di
un guado provvisorio per facilitare il
transito delle auto, ma è più facile
dirlo, che farlo. «Una soluzione di
questo tipo sarebbe sicuramente
d’aiuto, ma costerebbe 50-60.000
euro, al di fuori dei lavori per il pon-
te, e questa somma non è stanzia-
ta». Ergo? «Il territorio dovrà dare
una mano. Anche perché credo sia
interesse di tutti ridurre al minimo i
disagi». M.Pr

Melazzo • Lo stop già prima di Natale. Almeno 6 mesi per sostituirlo

Il ponte sull’Erro sarà chiuso
è precario, verrà demolito

Cassine. Solo chi ha frequentato le
scuole di Cassine fra gli anni Ottanta e
l’inizio degli anni Duemila quando sulla
struttura non erano ancora iniziati gli in-
terventi di recupero, può capire fino in
fondo quanto lavoro sia stato fatto per
portare il plesso scolastico di Cassine a
diventare ciò che è ora: una scuola mo-
dello sotto tutti gli aspetti: sicurezza,
comfort, bellezza architettonica, pulizia.

La scuola, ubicata nel vecchio (e bel-
lissimo) chiostro della chiesa di San
Francesco, già allora era comunque un
posto meraviglioso per ogni bambino
che la frequentasse (chi scrive parla
con cognizione di causa, avendovi tra-
scorso l’intero ciclo della scuola del-
l’obbligo): in un luogo di grande sugge-
stione e silenzio, in cima al paese, al ri-
paro dalle auto e con uno spazio verde
(la Ciocca) appena fuori dal portone
d’ingresso…

…ma presentava tutta una serie di
pecche: i corridoi, un tempo senza ve-
trate protettive, d’inverno erano freddi,
e spesso ingombri di cumuli di neve,
portata dal vento; le aule, avevano gli
intonaci scrostati e pieni di piccole cre-
pe; gli ambienti talvolta erano freddi,
perché la caldaia funzionava, ma non
proprio sempre. 

Ora, con il taglio del nastro che sa-
bato 15 dicembre ha concluso ideal-
mente un lungo ciclo di interventi, si
può dire che al plesso cassinese siano
rimasti soltanto i pregi. 

Riportare la scuola in linea con i mo-
derni requisiti non è stato semplice, e
soprattutto ha richiesto tempo: il Co-
mune vi ha messo mano con tre diver-
si interventi che a partire dal 2004 han-
no permesso di ampliare la palestra
(realizzando anche degli spogliatoi), al-
lestire un locale mensa, ottimizzare i
consumi energetici con la sostituzione
dei serramenti, il rifacimento dell’im-
pianto di riscaldamento (ora assicurato
da serpentine nei pavimenti) e di co-
pertura, e garantire la stabilità della
struttura attraverso l’adeguamento alla
normativa antisismica. 

In tutto, sull’edificio scolastico sono
stati investiti, negli ultimi 15 anni,
1.538.311 euro, di cui 966.317 prove-
nienti da fondi regionali, e i restanti
usciti dai forzieri del Comune, 514.793
attraverso la contrazione di mutui con
la cassa depositi e prestiti e 57.200 at-
tingendo ad avanzi di amministrazione
o rimpinguando capitoli di bilancio.

«Forse avremmo potuto costruire
una scuola nuova – ha spiegato il sin-
daco Gianfranco Baldi – ma non sa-
rebbe stata la stessa cosa e avremmo
avuto anche il problema della manu-
tenzione di questo importante edificio.
Ho sempre creduto che le scuole do-
vessero rimanere qui». Concetti che il
sindaco ha ribadito anche durante
l’inaugurazione, alla quale hanno pre-
so parte, oltre al vicesindaco Sergio Ar-
diti, i consiglieri comunali, i Carabinieri
di Cassine guidati dal Luogotenente
Miniello, il sindaco di Alice Bel Colle,
Martino, il sindaco di Gamalero, Guaz-
zone, e l’ex primo cittadino di Cassine,
Roberto Gotta, sotto il cui mandato era
stata realizzata la prima tranche di la-
vori.

Il compito di tagliare il nastro è stato
affidato alla dirigente scolastica Moni-
ca Fonti, visibilmente commossa, che
in un lungo e accorato discorso ha rin-
graziato il sindaco Baldi per avere for-
temente voluto mantenere le scuole
nella loro sede e per i lavori svolti dal
Comune. Ma vale la pena soffermarsi
su un altro passo del discorso della di-
rigente, quello riferito alla mensa sco-
lastica, in una settimana in cui un’in-
chiesta televisiva ha rivelato come in
Italia due terzi di queste strutture siano
fuori norma o servano ai bambini pasti
non in linea con i requisiti richiesti.
«La nostra mensa, affidata alla ditta

Elior Ristorazione, è un fiore all’oc-
chiello per la nostra scuola, al punto
che, fatta eccezione per quei bambini
che, abitando molto vicino alla scuola,

giustamente tornano a casa per il pran-
zo, abbiamo una frequenza del 100%,
e addirittura abbiamo dovuto istituire un
doppio turno per permettere a tutti di
mangiare in condizioni di adeguato
comfort». Proprio per permettere a tut-
ti di assaporare la qualità della mensa
scolastica cassinese, al termine del-
l’inaugurazione è stata anche organiz-
zata l’iniziativa “Cucina Aperta” che ha
consentito ai presenti di assaggiare i
piatti preparati dalle cuoche della men-
sa.

Poi la lunga lista di ringraziamenti,
cominciando dai docenti «tutti indistin-
tamente, e soprattutto le fiduciarie per il
costante supporto: per la primaria Bar-
bara Bongiovanni e prima di lei Vilma
Zerbino, per la secondaria Clara Bi-
gnotti».

E poi ancora grazie «alle collabora-
trici scolastiche, al Consiglio di Istituto,
nelle persone della Presidente Noemi
Podestà e del vicepresidente Giorgio
Travo, e ovviamente il Comune, non
solo nella persona del sindaco Baldi,
ma anche del vicesindaco Arditi, della
geometra Gloria Giavino e della signo-
ra Paola Benzi, e infine, per la mensa,
la responsabile del servizio, Teresa
Russo, e tutte le cuoche».

Un’ultima considerazione è giusto
dedicarla a tutti i cassinesi (e non solo)
che hanno voluto partecipare all’orga-
nizzazione: davvero tantissimi. Molti di
loro, ovviamente, erano genitori o fa-
miliari dei piccoli alunni, ma non erano
pochi coloro che, pur non essendo di-
rettamente coinvolti dalla ristrutturazio-
ne dell’edificio scolastico, hanno voluto,
con la loro presenza, mostrare apprez-
zamento per una struttura che fa parte
del patrimonio sociale e culturale del
paese, e che è nel cuore di ogni cassi-
nese.
«C’è voluto del tempo – ha sintetiz-

zato il sindaco Baldi nel suo discorso –
e ogni dettaglio dell’intervento è stato
discusso con la dirigente e con la scuo-
la: a volte le discussioni sono state for-
ti, per questioni di carattere, ma le so-
luzioni si sono sempre trovate perché
a tutti interessava fare il bene della
scuola. Ci sono ancora un paio di in-
terventi da fare alla palestra, ma avre-
mo modo di completare anche quelli.
Ciò che conta è che ora Cassine ha un
edificio scolastico all’onore del mondo,
e questo per me, e credo per tutti, è
una grande soddisfazione». M.Pr

Cassine • Dopo i lavori l’inaugurazione con tanta gente 

Taglio del nastro 
per la scuola ristrutturata

Cessole. Il “Presepe Vivente”, giun-
to alla sua 40ª edizione è organizzato
dalla Pro Loco, dal Comune e dalle al-
tre associazioni locali.

Ambientato nel cuore del borgo vec-
chio, nella via che conduce alla chiesa
parrocchiale di Nostra Signora Assunta
rappresentato da ben oltre 100 figu-
ranti, è in programma lunedì 24 dicem-
bre, dalle ore 22, con la rievocazione di
antichi mestieri, in una atmosfera sur-
reale, illuminato solo dalle fiaccole e
dai fuochi dei vari bivacchi. Verranno
aperte le porte di vecchie abitazioni, e
saranno pastori, zampognari picaprèie,
lavandaie, forgiatori, fabbricanti di og-
getti in terra cotta, mercanti, contadini,
artigiani, caldarrostai, guardie, prigio-
nieri, osti, massaie, gioiosi fanciulli, i
veri protagonisti. Personaggi in costu-
me che renderanno magica l’attesa
mentre San Giuseppe e Maria percor-
reranno la strada che porta alla chiesa
cercando rifugio, ma non trovando ac-
coglienza giungeranno alla capanna
(sul piazza della chiesa) dove nascerà
Gesù bambino e nella parrocchiale del
paese il parroco don Piero Lecco, dopo

la suggestiva nascita di Gesù (que-
st’anno interpretato da Giulia France-
sca Gallo, di appena 40 giorni, affian-
cata dal papà Stefano, medico e dalla
mamma Elisabetta Marengo, e tra gli
angeli il fratellino Pietro di 2 anni), ce-
lebrerà, alle ore 24, la santa messa di
Natale, con la partecipazione della co-
rale “Voci di Bistagno”.

Il presepe di  Cessole è il più blaso-
nato ed interessante della Langa Asti-
giana e dell’Acquese. L’idea del prese-
pe vivente è nata al parroco don Piero
Lecco che ha trovato nei parrocchiani
entusiasmo e disponibilità. Lʼingresso è
libero. Al termine, allʼuscita dalla par-
rocchiale, distribuzione di cioccolata
calda per tutti.

Con le offerte raccolte durante la
santa messa e nel punto di ingresso si
manterrà unʼadozione a distanza so-
stenuta da qualche anno.

Un appuntamento da esser- ci per
poter poi raccontare, perché in nessun
altro paese della Langa (Cessole con-
ta circa 400 abitanti), e delle valli, ha un
borgo storico più vocato, che ha man-
tenuto caratteri di schietta impronta

Denice. Rimarrà allestita si-
no a domenica 6 gennaio 2019
nell’Oratorio di San Sebastia-
no, la bellissima mostra  inter-
nazionale dei presepi artistici
“La Torre e il sogno del prese-
pe”, giunta quest’anno alla sua
14ª edizione. 

È una esposizione di opere
provenienti da 15 nazioni
(Argentina, Australia, Belgio,
Creta, Croazia, Ecuador, Fi-
lippine, Hawaii, Macao, Mes-
sico, Spagna, Taiwan, Tur-
chia, Zaire e Italia) di artisti
(in concorso e fuori concor-
so) che partecipano all’8°
bando della Natività. e nel
pomeriggio del 6 gennaio,
dalle ore 15.30, le premiazio-
ni dei vincitori, secondo il
giudizio della giuria tecnica e
di quella popolare (visitando-
lo si può esprimere con il vo-
to deposto in una urna, la
preferenza per il più bello).

L’orario di visita è: sabato,
domenica, festivi dalle ore
14.30 alle 17.30, o su appun-
tamento tel. 0144 92038, 329
2505968, www.comunedeni-
ce.it. Evento organizzato, dal
Comune, dall’Associazione
Culturale Terrae Novae e
dall’Unione Montana “Suol
D’Aleramo”, con il patrocinio di
Regione e Provincia.

L’esposizione è costituita da
opere provenienti da tutta Italia
che accedono al concorso tra-
mite un bando dedicato al te-
ma della Natività: ciascun arti-
sta esprime la propria creativi-
tà lavorando sul significato più
intimo a cui questo tema ri-
manda ma soprattutto utiliz-
zando tecniche e materiali tra i
più vari. 

L’alta qualità delle opere af-
fascinerà grandi e piccini per la
maestria e l’originalità applica-
ta alle decorazioni.

Denice • Sino a domenica 6 gennaio nell’oratorio di San Sebastiano

La 14ª edizione della mostra dei presepi artistici 

medioevale, mentre la parte
più bassa, sviluppatasi lungo
la provinciale di fondovalle
Bormida, si trovano le attività
commerciali ed artigianali più
famose, perché qui la cura del
particolare da parte degli orga-
nizzatori è inimitabile, perché
in nessun altro luogo di rap-
presentazione il pubblico è co-
sì attratto e coinvolto. Con l’au-
gurio di un sereno Natale e fe-
lice anno nuovo i cessolesi vi
danno appuntamento lunedì
24. G.S.

Cessole • Lunedì 24 dicembre a partire dalle ore 22

40ª edizione del presepe vivente
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Cartosio. Domenica 9 di-
cembre è stata ricordata pres-
so la sala consiliare del Minici-
pio di Cartosio la grande figura
di Umberto Terracini, presiden-
te dell’Assemblea Costituente
ed uno dei fondatori del Partito
Comunista d’Italia a Livorno il
21 gennaio 1921.Erano pre-
senti alla cerimonia il sindaco di
Cartosio, Mario Morena, che ha
portato i saluti dell’amministra-
zione, i consiglieri comunali,
l’on. Federico Fornaro, la con-
sigliera provinciale Elisa Sbur-
lati, Fabrizio Ivaldi sindaco di
Ponzone, il presidente provin-
ciale dell’Anpi Roberto Rossi e
dell’Anpi di Acqui prof. Adriano
Icardi. Nei loro interventi, More-
na, Fornaro, Icardi, rossi, han-
no ricordato  la figura di questo
Padre della Patria, illuminato  e
lungimirante politico e uomo di
grande cultore, ripercorrendo la
sua vita. Umberto Terracini era
nato a Genova il 27 luglio 1985
da genitori piemontesi di reli-
gione ebraica. Il papà di Asti
era un ingegnere del genio ci-
vile e la mamma Adele Segre
era di Saluzzo ed è deceduto a
Roma 6 dicembre 1983). Terra-
cini, presidente dell’Assemblea
Costituente della Repubblica
Italiana e dirigente del Partito
Comunista Italiano,  è legato a
Cartosio dal 1948 anno in cui si

sposa con l’attrice Maria Laura
Gaino, in arte Laura Rocca, fi-
glia del medico condotto del
paese. Cartosio che Terracini
ha amato e frequentato con as-
siduità soprattutto negli ultimi
tre lustri di vita quando il suo
ruolo nella politica italiana era
sfumato ed il suo rifugio era
Cartosio dove, soprattutto in
estate, incontrava gli amici con

i quali intavolava interminabili
discussioni. Terracini riposa
nella tomba della famiglia Gai-
no a Cartosio accanto alla mo-
glie scomparsa nel maggio del
1999 ed al figlio Massimo Luca
morto in giovane età, ad appe-
na quaranta anni. Al termine la
visita al cimitero presso la cap-
pella di famiglia, per la diposi-
zioni di fiori.

Cartosio • Nel 35º anniversario della morte di un padre della Patria

Ricordato il sen. Umberto Terracini

Cortemilia. Sono in pieno
svolgimento gli eventi natalizi
nella capitale della nocciola
“Tonda Gentile di Langa”, che
si concluderanno sabato 22 di-
cembre, alle ore 20, presso la
chiesa della Pieve con la pre-
ghiera e benedizione del pre-
sepe e a seguire, il concerto
degli Allievi della Scuola civica
musicale Vittoria Caffa Righet-
ti, al temine, distribuzione di
cioccolata calda, vin brulé e
panettone offerti dai borghigia-
ni della Pieve.
Mentre sabato 15 e domeni-

ca 16 dicembre si è svolto il
concorso “Il più buono e bel
dolce di Natale alla nocciola”,
dove l’ingredienti base doveva
essere la nocciola Piemonte.
Una trentina i dolci in gara por-
tati da cortemiliesi e da altri
paesi come Castino, Ceretto
Langhe, Perletto, Pezzolo Val-
le Uzzone, Saliceto, Vesime e
Acqui Terme.
Valutati da una giuria, tra

cui l’attore albese Paolo Tibal-
di e segretario erala  la
dott.ssa Carla Bue, segretario
comunale di Cortemilia e diri-
gente dell’Unione Montana
“Alta Langa”, che hanno tenu-
to conto nella valutazione del-
la presentazione, consistenza,
sapore e nocciolosità.
La premiazione nel pome-

riggio di domenica 16 dicem-
bre, nei locali dell’ex con-
vento francescano, gremitis-
simo di gente, nell’ambito
del concerto della “Band co-

ro e fiati della Scuola Civica
Musicale.
Il 1º premio, con 277 punti, è

andato a Ket Shtini, albanese
di Durazzo che da 4 anni abi-
tata a Cortemilia,  che ha vinto
la Planetaria dal valore di 280
euro; il 2º premio,  273, a Fe-
derico Destefanis di Cortemi-
lia, che ha vinto un abbona-
mento annuale alla rivista “La
cucina italiana”; il 3º premio,
253, a Massimo Coppola di
Acqui Terme, un raffinato piat-
to per dolci. Quindi la premia-
zione del concorso “Il Natale
che vorrei” concorso per gli

alunni delle scuole di Cortemi-
lia che ha visto vincere il 1º
premio la Scuola dell’Infanzia
di Cortemilia (2 sezioni) Levice
e Pezzolo Valle Uzzone.
Poi il gran finale  del concer-

to della bravissima “Band coro
e fiati della Scuola Civica Mu-
sicale, che ben coniuga la pre-
senza di giovanissimi e meno
giovani, che cantano e suona-
no come consumati professio-
nisti.

Castel Boglione

Gran tombolate
pro parrocchia

Castel Boglione. Il gruppo volontari della
parrocchia di Castel Boglione organizzano,
presso il “Centro Anziani”, una serie di tombo-
late  pro chiesa. Dopo il primo appuntamento di
sabato 8 dicembre, 2ª tombolata mercoledì 26
dicembre e sabato 5 gennaio 2019,  a partire
dalle ore 20.30. 

Bistagno • Domenica 23 dicembre

Alla Soms
per lo scambio di  auguri

Bistagno. Il comune di Bistagno, il direttivo
della Soms e la Corale “Voci di Bistagno” sono
lieti di invitare la popolazione presso la sala tea-
tro Soms domenica 23 dicembre  ore 21, per il
tradizionale scambio di auguri di Buone Feste.
La serata sarà allietata con “Canti e Fiabe” di
Natale. Vi aspettiamo numerosi.

“Prepariamoci al Santo Natale” 
nelle parrocchie di Arzello, Melazzo e Cartosio

Melazzo. “Prepariamoci al S. Natale”, questo il calendario delle parrocchie di S. Andrea e Bar-
tolomeo Apostoli e Guido Vescovo per le festività. Giovedì 20: alle ore 20.30, confessioni a Me-
lazzo. Venerdì 21: alle ore 20.30, confessioni a Cartosio. Sabato 22 e domenica 23 dicembre: ss.
messe con orario festivo. Lunedì 24 dicembre, s. messa della Notte di Natale alle ore 21 ad Arzello,
alle ore 22.30 a Cartosio (preceduto a partire dalle ore 20.30 dal Presepe vivente) e alle ore 24 a
Melazzo. Martedì 25 dicembre S. Natale: alle ore 9.45 a Cartosio, alle ore 11 ad Arzello e alle ore
11.15 a Melazzo messe. Mercoledì 26 dicembre S. Stefano: ss. messe con orario festivo. Giove-
dì 27 dicembre alle ore 16 a Cartosio e alle ore 20.30 a Melazzo: s. messa nella chiesa parroc-
chiale in ricordo di don Tomaso Ferrari. Domenica 30 dicembre, domenica della S. Famiglia: alle
ore 9.45 a Cartosio, alle ore 11 a Arzello e alle ore 11.15 a Melazzo messe. Lunedì 31 dicembre:
s. messa di ringraziamento alle ore 16 a Melazzo, alle ore 17 ad Arzello e alle ore 20.30 a Carto-
sio. Martedì 1 gennaio - Solennità Maria S.S. Madre di Dio alle ore 9.45 a Cartosio, alle ore 11.15
a Melazzo e alle ore 11 ad Arzello messe. Domenica 6 gennaio - Epifania orario festivo.

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

San Giorgio Scarampi.
Dopo Halloween c’è il pre-
sepio. In regione San Euse-
bio a San Giorgio Scarampi
(lungo la sp Vesime - Roc-
caverano) c’è uno splendido
presepe su un vecchio car-
ro dei buoi e su una botte.
Autrice è Elide Bistolfi, colti-
vatrice con la passione del-
le composizioni, floreali e
non, che le sue mani tra-
sformano in opera dal gran-
de pregio artistico. E così
Elide, con il suo aiutante, il
marito elio, ha potuto, an-
che quest’anno, dar sfogo
al suo genio creativo…

San Giorgio Scarampi • In regione San Eusebio

Sul vecchio carro dei buoi un bel presepe 

Pareto. Un anno importante
per l’Associazione Turistica
Pro Loco di Pareto questo che
si va a concludere, infatti, ha
celebrato i 50 anni dalla fon-
dazione. «Era il 29 giugno
1968  quando è nata. – spie-
gano i componenti la Pro loco
- Ogni festa, un momento di
aggregazione, deve in ognuno
di noi ricordare che i nostri
paesini moriranno quando in
noi morirà la voglia di fare, di
mettersi in gioco. Ogni evento
va organizzato al meglio, sfrut-
tando in maniera più efficiente
possibile le, ahimè esigue, ri-
sorse disponibili, mettendoci la
faccia. Ogni evento, non lo or-
ganizziamo per noi, ma per
Pareto, lo organizziamo per la
nostra gente. Lo organizziamo
per rivivere, anche solo per po-
che ore, gli antichi fasti delle
nostre borgate. Cogliamo l’oc-
casione per ringraziare, anco-

ra una volta, chi in questi 50
anni ha contribuito alla fonda-
zione ed al proseguimento del-
la attività delle Pro Loco negli
anni. Grazie a chi ha dato tan-
to ed oggi non è più tra noi.
Grazie ai soci fondatori, a tutti
i Presidenti che si sono susse-
guiti, a chiunque abbia contri-
buto all’organizzazione di un
evento, ed un grazie a chi an-
cora oggi dedica il proprio tem-
po alla buona riuscita delle no-
stre feste. Grazie ai ragazzi
della Pro Loco 2018, a tutti i
giovani e giovanissimi che
vengono ad aiutare, perché lo-

ro sono il nostro futuro ed il fu-
turo della Pro Loco stessa.
Grazie a tutti Voi che avete
partecipato e che partecipate
alle nostre feste. Ci auguriamo
di potervi ospitare numerosi
presso il nostro stand gastro-
nomico in via Chiutania duran-
te le prossime feste che ver-
ranno organizzate a Pareto, in
particolare la festa patronale di
san Pietro a fine giugno, la fe-
sta dell’agricoltura bosco in fe-
sta di fine luglio e la Fiera del
tartufo e dei frutti autunnali ad
ottobre. E infine buon Natale e
felice anno a tutti».

Pareto • Ha festeggiato i 50 anni dalla  fondazione

Per la Pro Loco 
un anno da ricordare

Cessole • Fiocco azzurro nell’erboristeria Negro
Cessole. Fiocco azzurro nella erboristeria  “Teodoro Negro” di  Cessole. Alle ore  9,34 di venerdì

14 dicembre è nato all’ospedale di Alessandria Francesco Bakeine.  Francesco è un bel bam bino, del
peso di 3 chili e 300 grammi, figlio di Manuela Marchionni, fisiatra al Borsalino e di James Bakeine,
chirurgo all’ospedale di Borgomanero. Alla gioia di Manuela e  James e del fratello Luca, 5 anni, per
la nascita di Francesco, si uniscono i nonni, Matilde, Enrico e Rose e la  zia Enrica, parenti e amici.      

Cortemilia • Sabato 22 dicembre alla Pieve 

“Il più buono e bel dolce
di Natale alla nocciola”

Ponzone • Giovedì 20 dicembre nella parrocchiale

Concerto di Natale con la corale “Città di Acqui”
Ponzone. La Confraternita “Nostra Signora del Suffragio” di Ponzone, con la collaborazione del

Comune e la disponibilità della Parrocchia di San Michele, tramite il parroco don Franco Ottonel-
lo,  rinnova anche quest’anno la tradizione di  offrire alla comunità ponzonese il Concerto di Na-
tale. La manifestazione si svolgerà giovedì 20 dicembre con inizio alle ore 21,15 nella Chiesa Par-
rocchiale (riscaldata) nel centro del paese. Il concerto sarà curato dalla prestigiosa Corale “Città
di Acqui Terme”, diretta con maestria da Annamaria  Gheltrito. Il programma prevede canti natali-
zi e non solo. La bella iniziativa ha anche lo scopo di fare il punto sulle attività della Confraternita
stessa, sia per i restauri effettuati di diverse opere d’arte, sia per dare conto dell’invio di tre opere
alla mostra “Alessandria Scolpita” organizzata a Palazzo Monferrato in Alessandria, sia per illu-
strare i prossimi lavori nell’Oratorio, che porteranno all’allestimento di  una esposizione perma-
nente delle opere di arte sacra custodite all’interno. Le iniziative si avvalgono del sostegno della
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria.
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Vesime. Il freddo rigido non
ha tenuto lontano il pubblico
nella giornata di sabato 15 di-
cembre, alla tradizionale “Fiera
di Santa Lucia” e del cappone
nostrano, organizzata dal Co-
mune, dalla Federazione Pro-
vinciale Coldiretti e dal Corpo
Volontari AIB di Vesime - Roc-
caverano.

Per le vie del paese, nume-
rose bancarelle ed esposizio-
ne di macchine agricole, sino
al tardo pomeriggio, mentre i
volontari della squadra AIB di
Vesime e Roccaverano distri-
buiva the, cioccolata calda e
vin brulé.Di buon mattino (dal-
le 7.30) l’arrivo die capi avico-
li. Alle 8, l’apertura della mo-
stra mercato. Oltre 50 i cappo-
ni presenti, tutti belli e nume-
roso anche l’altro pollame, gal-
line, galli, faraone, conigli, tac-
chini… Alle 10 la premiazione
dei migliori capi in fiera. La giu-
ria, composta da Renato Cirio
del ristorante “Madonna della
Neve” di Cessole, Franco Ro-
ba e Costanzo Adorno, ha as-
segnato il 1º premio a Franco
Gallo di Perletto (coppa + di-
ploma e 20 euro), ex equo per
il 2º posto tra Natale Mondo di
Bubbio, Mirko Tealdo di Vesi-
me e Franco Merlo di Mona-
stero Bormida. Numerosi i
compratori, coltivatori, alleva-
tori, commercianti, come i de-
cani Franco Merlo, Franco Ro-
ba, Giovanni Reggio ed i me-
dici veterinari Antonio Quasso
e Piero Sburlati dell’ASL AT, il
responsabile regionale dei gio-
vani coldiretti Danilo Merlo, il
responsabile zonale per la Val-
le Bormida Langa Astigiana

della Coldiretti di Asti Giorgio
Bodrito, ed il sindaco di Vesi-
me e consigliere provinciale
Pierangela Tealdo. La grande
novità è stato il ritorno del pol-
lame in piazza, mentre lo scor-
so anno, c’era il divieto dell’Asl
AT a seguito di alcuni focolai di
aviaria verificatesi alcune set-
timane precedenti all’evento,
nell’astigiano e prontamente ri-
levati e domato dal servizio ve-
terinario.

Il cappone è un gallo che è
stato castrato, a mano, alme-
no 70 giorni prima della vendi-
ta, per raggiungere maggiore
peso e morbidezza. Il cappone
è allevato almeno per 150 gior-
ni, è nutrito con almeno il 80%
di cereali. La castrazione dei
galli era conosciuta e praticata
già in età classica, probabil-
mente a causa delle difficoltà
riscontrate nel tenere più galli
nello stesso pollaio e della re-
lativa “improduttività” di una si-
tuazione simile: la carne del
gallo infatti tende a diventare
dura, mentre quella del cappo-
ne resta tenera e saporita. Si
dice che nella città di Roma si
usasse castrare i galli per ag-
girare una legge che impediva
di allevare le galline allʼinterno
delle case. Nel corso dei seco-
li, tuttavia, venne percepito
sempre meno come “ripiego” e
sempre più come una preliba-
tezza culinaria, tanto da diven-
tare un prestigioso regalo da
elargire anche a persone di
rango (famosi sono i “quattro
capponi” che Renzo porta

allʼavvocato Azzeccagarbugli
nei Promessi Sposi).

Il cappone viene anche chiu-
so nellʼoscurità ed al riparo
delle intemperie. Ciò permette
allʼanimale di finire il suo svi-
luppo senza alcuno sforzo; il
cappone non sviluppa uno
strato di grasso ma la cosid-
detta “pelle dʼoca”, che lo ren-
derà più tenero e morbido.

Come sceglierlo. Controllate
che le zampe abbiano un
aspetto lucido, che la pelle sia
di colore uniforme e che non
siano presenti chiazze. Il gras-
so sottocutaneo devʼessere
giallo chiaro e distribuito in ma-
niera uniforme. Lʼanimale non
deve emana- re cattivi odori e
deve avere una carne assolu-
tamente bianca. Apporto nutri-
tivo: I valori nutrizionali sono
quelli abituali per il pollame in
generale, ossia un buon ap-
porto di proteine e vitamine del
gruppo B con un apporto calo-
ri di 100 - 200 kcal per ogni
100 grammi anche se il conte-
nuto di grassi è in questo caso
alquanto superiore alla media.

Dal momento che il cappone
viene solitamente lessato, ba-
sta togliere il grasso che affio-
ra in superficie durante la cot-
tura per ridurre la quantità di li-
pidi. Questo “scarto” può filtra-
to essere e riutilizzato per pre-
parare un buon brodo e in ge-
nere come grasso di cottura,
particolarmente apprezzabile
per il suo sapore ricco e deli-
cato allo stesso tempo.

E buon appetito... G.S.

Pontinvrea. Eventi natalizi per famiglie e
bambini a Pontinvrea. Dopo la consegna dei pa-
nettoni agli anziani del paese da parte dell’Am-
ministrazione comunale, nei giorni scorsi è sta-
to acceso l’albero in piazza alla presenza di cit-
tadini e associazioni. 

Fa presente il sindaco Matteo Camiciottoli:
«Come tutti gli anni abbiamo acceso l’albero di
Natale insieme con i bambini della scuola. Un
grazie alle maestre, ai presidente della Croce
Bianca, dell’Avis, dell’Associazione Alpini, del-
l’Associazione nazionale Carabinieri, un im-
menso grazie al presidente della Pro Loco. Tra-
dizione e amore per un Natale pieno di felicità a
tutti». m.a.

Monastero Bormida. Gli
auguri di Buon Natale al teatro
di Monastero Bormida li farà
quest’anno sabato 22 dicem-
bre alle ore 21 la Band 328,
versatile formazione nata
«quasi per caso», che in questi
ultimi anni si è trasformata in
una vera orchestra. Quando è
al completo, la band porta sul
palco una trentina di compo-
nenti, con una sezione di fiati,
ballerine e voci, accomunati da
una passione per lo swing
americano, ma con il cuore
nella canzone melodica italia-
na. Ad organizzare l’evento è il
Comune (ingresso libero), con
raccolta di offerte a favore del-
la Croce Rossa di Valle Bormi-
da, la cui sezione femminile
delizierà il pubblico, a fine
spettacolo, con alcune golose
specialità. Per l’occasione il
gruppo ha preparato una pic-
cola storia musicale delle ar-
monie natalizie, in un excursus
che va dai classici a White
Christmas. Come sempre ac-
cade nei loro spettacoli («Ri-
flessioni sulla nostalgia» ha
fatto per anni il tutto esaurito
nella rassegna estiva al ca-
stello), c’è il filo conduttore di
una voce narrante (Ferruccio
Garbero), che presenta le mu-
siche, con aneddoti e riferi-
menti storici precisi, in modo
da lasciare nel pubblico la sen-
sazione di aver lanciato uno
sguardo dietro le quinte del

mondo dello spettacolo. Saba-
to la Band partirà dall’Ave Ma-
ria, per passare a Tannen-
baum, ai brani come Jingle
Bells Rock, All i want for Chri-
stmas is you, passando per
Feliz Navidad, Happy XMas,
Amazing Grace. Non manche-
rà «Oh happy days» e per il
gran finale «We are the
world», «White Christmas» e il
«valzer delle candele». C’è an-
che una canzone scritta per
dare un tocco «nostrano» al-
l’evento. Si intitola «Il Gelindo»
ed è firmata da Claudio Fas-
sio, che ha scelto di racconta-

re in musica la storia del pa-
store monferrino, che secondo
la leggenda fu il primo ad arri-
vare alla capanna di Gesù. In
scena, con Ferruccio Garbero,
Arianna Rota, Annalisa Barbe-
ro, Giulia Orame, Claudia Pe-
sce, Alessandra Sguotti, Maria
Di Vanni, Elodi Artusio, Laura
Ghignone, Ezio Ivaldi, Claudio
Fassio, Tonino Spinella, Ro-
berto Gai, Bruno Rota, Gianlu-
ca Gai, Dedo Roggero Fossa-
ti, Alice Rota.

Per informazioni: Comune
0144 88012, 328 0410869, in-
fo@comunemonastero.at.it. 

Bubbio. Sabato 15 dicembre, a casa del pre-
sidentissimo del Gruppo Sportivo Bubbio Giam-
paolo Bianchi, vero signore dello sport, il tradizio-
nale pranzo degli auguri. Presenti i vertici del
Gruppo Sportivo Bubbio a cominciare dal presi-
dente Roberto Rovera, i vice presidenti sono Pao-
lo Allemanni e Piero Muratore, il segretario Mar-
co Tardito e i componenti il direttivo. Poi tanti ami-
ci ad iniziare da Bruno Rostagno, Piero Galliano,
Italo Gola, Fabio Gallina e i giocatori della qua-
dretta di pallapugno che parteciperanno al cam-
pionato nazionale di serie C1. Bubbio dopo due an-
ni in serie A, quest’anno, nel 2019 rinuncia e ritorna
all’antico, a giocare sulla piazza del Pallone, e qui
disputerà le gare di serie C1 con il capitano Simone
Adriano, 29 anni, di Neive, la spalla Fabrizio Ca-
vagnero, 29 anni, di Canale, ed i terzini, Matteo Vo-
la (5º giocatore nella Pro Spigno di Paolo Vacchetto

nel 2018) di Neive e Marco Molinari di Castelleto
Uzzone. L’altra squadra è quella dei pulcini formata
da Giulio Listello, Francesco Asinaro, Alessan-
dro Cirio, Mario Defilippo e Edoardo Ioia. Diretto-
re tecnico delle quadrette è Giovanni Voletti nel
2018 in a con Parussa e c. Perché il ritorno alla
piazza, perché i bubbiesi appassionati di balôn si
erano espressi, in un referendum, per la piazza (53
a 47). La società “contravvenne” fece la A a Mo-
nastero con Corino e Drocco. Ora il ritorno all’an-
tico… Un peccato per Bubbio, Monastero, la val-
le e la Langa, mancherà questa squadra in A,
che si è distinta per correttezza, parola, signorili-
tà. Una domanda: possibile che tra i due paesi più
importanti della valle non si possa fare una qua-
dretta da A, lasciando perdere campanilismi o
personalismi. Il rilancio della valle passa anche di
qui… Magari nel 2020…

Cortemilia. Sabato 1 di-
cembre alle ore 15, presso la
piscina comunale di Cortemi-
lia, Claudio ed Alessandro Ro-
polo in collaborazione con
l’AVAC (P.A. Associazione Vo-
lontari Autoambulanza Corte-
milia), l’A.S.D. Nuoto Cortemi-
lia e Answer Point, hanno pre-
sentato “Gli eroi del ghiaccio”,
4º memorial “Claudio Vinotto”.

L’evento di beneficenza, ini-
ziato alle ore 15, organizzato
da Alessandro e Claudio Ro-
polo, affetti da distrofia musco-
lare, con l’appoggio di Parent
Project onlus che si occupa
della ricerca scientifica per

sconfiggere questa malattia ra-
ra, di informare e sostenere le
famiglie con bambini colpiti da
questa patologia. 

Sotto il termine distrofia mu-
scolare si raccolgono un grup-
po di gravi malattie neuromu-
scolari a carattere degenerati-
vo, determinate geneticamen-
te e che causano atrofia pro-
gressiva della muscolatura
scheletrica.

Si calcola che in Italia l’1%
circa della popolazione sia af-
fetto da malattie neuromusco-
lari; questa percentuale equi-
vale grosso modo al 10% di
tutti gli ammalati neurologici.

Le forme più diffuse sono la di-
strofia muscolare di Duchenne
e quella di Becker; esistono
però un’infinità di forme inter-
medie, e in pressoché ogni
soggetto il decorso della ma-
lattia appare differente rispetto
ad altri soggetti.

I partecipanti hanno fatto
una doccia ghiacciata per far
capire cosa prova ogni secon-
do della sua vita un malato di
distrofia muscolare. Con que-
sto gesto e con l’aggiunta di
una piccola offerta, si è aiutato
la ricerca. All’evento hanno
partecipato le ragazze del Pe-
penero.

Vesime • Nonostante la giornata rigida presente tanta gente

Fiera di Santa Lucia
e del cappone nostrano

Pontinvrea • Consegnati panettoni agli anziani e acceso l’albero

Matteo Camiciottoli: “Un Natale
pieno di felicità a tutti”

Monastero Bormida • Sabato 22 dicembre 

Concerto di Natale
con la “Banda 328”

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

Buon Natale dal Gruppo Sportivo Bubbio 

Cortemilia • Alla piscina comunale
una grande partecipazione

“Gli eroi del ghiaccio” 
per la distrofia muscolare
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ACQUI 3
ARQUATESE 2

Acqui Terme. Sotto l’albero
di Natale l’Acqui trova tre pun-
ti graditi e importanti per chiu-
dere la prima fase del campio-
nato in zona playoff. Non par-
liamo però di regali, perché
l’Arquatese non ha regalato
nulla, e anzi è il caso di dire
che la vittoria, i Bianchi, se la
sono sudata. Fino al 95° minu-
to.
Partita difficile, spigolosa,

non bella ma vibrante, che ha
trovato un insospettabile “man
of the match” nello stopper ac-
quese Morabito, autore di una
partita monumentale. O forse
sarebbe meglio dire di 80 mi-
nuti monumentali. 
Nei primi dieci, infatti, in

campo c’è solo l’Arquatese,
che va in gol addirittura due
volte, sfruttando le distrazioni
della difesa acquese, ma so-
prattutto le qualità di un Sonci-
ni chiaramente in sovrappeso
ma ancora in grado di sposta-
re gli equilibri della gara.
Al 5° il bomber colpisce per

la prima volta, saltando a de-
viare in rete un calcio d’angolo.
Il colpo a freddo fa vacillare
l’Acqui, che si disunisce e al
10° becca anche il secondo:
errato disimpegno della difesa,
Teti riceve un pallone difficile e
lo rinvia in qualche modo, la
sfera arriva a Soncini che sul
lato sinistro dell’area, evita Mo-
rabito con una sterzata rapida
e imprevedibile per un gioca-
tore della sua mole, e viene
travolto dal difensore: rigore, e
proprio Soncini spiazza Teti: 2-
0.
L’Acqui ha il merito di non

farsi prendere dalla frenesia: si
riorganizza lentamente e co-
mincia a guadagnare campo,
aspettando un episodio per
rientrare in partita.
E l’episodio arriva al 30°,

quando su una magistrale pu-
nizione di Innocenti, Morabito,
ben appostato a centroarea,
incorna in rete l’1-2.
Comincia un’altra partita:

l’Arquatese si ritrae per arriva-
re al riposo in vantaggio, e vie-
ne punita nei tre minuti di re-
cupero del primo tempo: su un
corner Gai viene spostato dal
suo diretto marcatore in ma-
niera plateale e l’arbitro asse-
gna un rigore che Innocenti
trasforma nel 2-2.
Nella ripresa, l’Acqui com-

pleta la rimonta col sorpasso:
al 49° su un cross di Tosonotti,
Massaro devia di testa verso la
rete, miracolo di Torre a dire di
no, la difesa rinvia, ma la palla
resta viva e giunge a Morabi-
to, affondato in area: di nuovo
rigore, di nuovo Innocenti, di
nuovo gol.
Servirebbe ancora un gol

per chiudere la partita e l’Ac-
qui ha la sua chance al 69°
quando al termine di una gran-
de azione corale Innocenti
smarca Morabito a tu per tu
col portiere ma la palla rimbal-
za male e lo stopper la colpi-
sce dal basso verso l’alto
mancando la rete da non più
di due metri.

L’errore tiene viva l’Arqua-
tese, che nel finale torna a
premere e proprio alla fine
dei cinque minuti di recupero
concessi dal mediocre arbitro
Borello di Nichelino riesce
anche a segnare il 3-3: su
una punizione dalla trequarti,
sfiora Soncini e in una mi-
schia furibonda la palla schiz-
za verso Torre, avanzato in
attacco, che riesce a deviare
in gol.

L’irrefrenabile esultanza
degli ospiti però si ferma qua-
si subito, perché il guardali-
nee aveva già alzato la ban-
dierina sulla battuta della pu-
nizione: gol annullato, e tante
proteste, che costano anche
l’espulsione di Maldonado per
proteste, e strappano ai tifosi
e ai dirigenti arquatesi pre-
senti in tribuna espressioni
non proprio in sintonia con il
Santo Natale.  M.Pr

La rimonta di Natale
Promozione girone DCALCIO

Le pagelle di Giesse
Teti 7: Due gol che non li avrebbe evitati neppure Buffon pri-
ma dell’espatrio, ed infine, nel recupero, una parata miracolo
salva-risultato.
Berardi 6: Fascia destra naturale, il ragazzo del duemila gio-
ca con la lucidità di un veterano: finale a sinistra dopo l’in-
gresso di Cerrone.
Cerrone 6: Destra o sinistra non cambia niente: l’importante è
non lasciare passare nessuno.
Tosonotti 6: Solito numero tre, solida difesa a denti stretti (75°
Cerrone sv).
Manno 6: Avanti ed indietro, ed anche di fianco, a voler dire
“c’ero anch’io”.
Cimino 6: Con Morabito sono la “coppia più bella del mondo”:
non si offenda Celentano.
Morabito 8: In teoria su Soncini, un vero rompicapo, si pren-
de poi gli arretrati di salvatore della patria: il primo gol è suo,
poi si procura il primo rigore, sbaglia alla fine, da due metri, il
quarto gol, palla alta servito da Giusio.
Barotta 6: Altro ragazzo del ‘98 che l’Arturo fa ruotare: sveglio,
sempre più tecnico, responsabile (80° Cavallotti sv: Dieci mi-
nuti finali).
De Bernardi 6: Fa parte del 4-3-2-1, centrocampista con Man-
no: senza fronzoli, tanta quantità, risponde come sa alle pro-
vocazioni degli amici ospiti.
Massaro 6: Barba e baffi come moda comanda, trequartista,
si cambia spesso la parte senza darsi le zuccate, con Inno-
centi (88° Giusio sv).
Innocenti 8: Sempre più GI10, offre a Morabito il primo gol, poi
manda una e-mail su come si realizzano i rigori: palla da una
parte e portiere dall’altra: come CR7 comanda.
Gai 6: Si procura il rigore, sempre spina nel fianco dei nemici
ospiti.
All. Merlo 7: A dieta ferrea, venti chili in meno, ma tre punti in
più: “Primi dieci minuti demenziali, da lasciarci la pelle, provvi-
denziali invece i due gol nel primo tempo: capovolgere una
partita così non era cosa facile, ma ci siamo riusciti. Morabito?
In giornata di grazia”.
Arbitro: Borello da Nichelino 6: La pagina dei rigori l’ha stu-
diata bene, niente da dire: ma la responsabilità non è il suo
forte.
Il caso: Soncini: ex di serie C e D, un gigante, un armadio, 37
anni suonati ma, comunque, capobanda, direttore generale,
coach della Arquatese: a tal punto che è in corso un cambia-
mento anagrafico della società… da Arquatese a “Soncinese,
di Arquata Scrivia”.

CAIRESE 2
PIETRA LIGURE 1

Cairo Montenotte. Batten-
do il Pietra Ligure ed antici-
pando sul tempo l’arrivo della
neve, la Cairese si issa, solita-
ria, in testa alla classifica con
un punto di vantaggio sulla
Genova calcio. 
È stata una partita giocata a

viso aperto tra due delle squa-
dre che esprimono il miglior
calcio della categoria, 
Finalmente, degna del

match anche la cornice di pub-
blico, numeroso ed armato di
bandiere e fumogeni. In attesa
di recuperare (dopo la pausa) i
lungodegenti, Solari ripropone,
pur con qualche variante la
squadra “corsara” in quel di
Valdivara, mentre Pisano ri-
sponde con l’undici che ha de-
molito la Rivarolese, con il so-
lo forfait di Rovere.
I padroni di casa partono for-

te, prendendo in mano il gioco
e sbloccando il risultato dopo
solo 5 minuti: la punizione, dai
25 metri, è affidata al sinistro
dirompente di Saviozzi, che
manda la sfera ad incocciare
in pieno la traversa; sulla re-
spinta, dopo un primo tocco di
Facello, è Figone a trovare lo

spiraglio giusto insaccando. 
La Cairese insiste metten-

do in grave difficoltà la pur
esperta difesa rivierasca, so-
prattutto con lo scatenato Sa-
viozzi che, prima conclude di
poco a lato, e poi (al 14°) ob-
bliga Alberico ad una parata
brutta, stilisticamente, ma ef-
ficace. 
Le repliche degli ospiti sono

sterili, e così a riempire il tac-
cuino del cronista sono anco-
ra i gialloblù (pur privi di Di
Martino infortunato), al 42° Sa-
viozzi ruba palla all’altezza del-
la bandierina e serve Alessi
abile a liberarsi, ma la conclu-
sione centra la parte alta della
traversa. 
Un minuto dopo il primo dei

tre episodi dubbi in area (su
tutti l’arbitro sorvolerà, ndr) con
Bruzzone che cade dopo un
tackle con Gaglioti. 
Nell’intervallo il timore sugli

spalti è di non dover rimpian-
gere le troppe occasioni spre-
cate, ed in effetti, dopo un lam-
po iniziale di Alessi, il Pietra
comincia ad affacciarsi in
avanti, approfittando di un ca-
lo fisiologico dei locali, condi-
zionati anche dall’uscita di Fi-
gone acciaccato. 
Al 21° ecco il pareggio: Zu-

nino (per il resto annullato da
Prato) inventa un lancio per-
fetto per Gaggero che sul filo
del fuorigioco infila l’incolpevo-
le Moraglio. 
Sull’onda dell’entusiasmo gli

ospiti insistono e paiono aver
più energie da spendere, ma a
cambiare, nuovamente, l’iner-
zia del match ci pensa l’atten-
to Solari, che effettua un tripli-
ce cambio ravvicinato. 
Dopo aver avuto il tempo di

annotare altri due rigori recla-
mati (uno per parte), proprio
dal piede di uno dei neoentra-
ti, Pastorino, parte un tiro
cross su cui Alessi arriva di un
soffio in ritardo. 
Ma, si sa che il “Cobra” diffi-

cilmente perdona due volte di
fila e così al 41°, su cross di
Saviozzi, (a sua volta innesca-
to da un lancio millimetrico di
Spozio) è abile ad insaccare di
giustezza. 
È il goal che decide il match,

anche perché i rivieraschi non
dispongono più delle energie
per recuperare il risultato.
Così dopo 5 minuti di recu-

pero, il signor Dorillo che arriva
da Torino, manda tutti sotto la
doccia, sdoganando di fatto la
festa sugli spalti e negli spo-
gliatoi. Da.Si.

Il Pietra Ligure (e la neve) 
non fermano la Cairese

Eccellenza Liguria • Gialloblù da soli al comandoCALCIO

Cairo M.tte. Dici Vado e la mente torna a
quel lontano 1922, quando i rossoblù conqui-
starono la prima Coppa Italia battendo in fi-
nale l’Udinese, grazie alle reti del cannoniere
Felice Levratto, nato a Carcare, che divenne
famoso con l’appellativo di “sfondareti”. 
Da allora, il Vado, ha costituito un punto di

riferimento per il calcio locale oltre ad essere
tra gli avversari che la Cairese ha affrontato
maggiormente, ancor più degli storici rivali
della Carcarese. 
Oggi i rossoblù, gestiti dalla famiglia Tara-

botto (Franco presidente ed il figlio Luca alle-
natore ndr) vivacchiano in Eccellenza col mal-
celato obbiettivo di tornare in quella Serie D
da cui mancano da cinque anni. 
In effetti, il mercato estivo portato avanti dal

ds Battiston (ex bomber della Cairese) ha per-
messo di allestire una rosa che la poneva tra
le favorite per la vittoria finale. 
Ma, come spesso accade, qualcosa è an-

dato storto, tanto da provocare una sorta di ri-
voluzione nel mercato di riparazione: via 6
giocatori, (tra cui bomber Parodi subito acca-
satosi alla Genova Calcio) e dentro i centro-
campisti Bianco, (ex-professionista di Avelli-
no e Vicenza), Marmiroli, in arrivo dall’Eccel-
lenza emiliana e Andrea Gallo già del Savona,
oltre al difensore, ex Molassana, Tecchiati. 
Sfumato il sogno di accaparrarsi i pezzi pre-

giati dell’Imperia, Castagna e Costantini, la fa-
miglia Tarabotto è riuscita però a centrare il
colpo di mercato più clamoroso acquistando
dal Finale il fantasista Edoardo Capra, ogget-
to del desiderio di molte squadre liguri. 
Un acquisto capace di spostare, sulla carta,

gli equilibri del torneo e che ridà fiato alle am-
bizioni un po’ raffreddate del Vado.  Insomma,
domenica, sul piccolo campo del “Dagnino” (il
“Chittolina” è indisponibile causa lavori), la
Cairese sarà sottoposta ad un ulteriore seve-
ro esame di laurea. Certo che se si uscisse
indenni da li…      
Probabili formazioni 
Vado: Balbi, Dagnino, Tecchiati, Radaelli,

Puddu, Del Nero, Capra, Marmiroli, Donag-
gio, Aurelio, Gallo All. Tarabotto
Cairese: Moraglio, Cavallone, Brignone,

Prato, Spozio, Facello, Bruzzone, Piana, Pa-
storino, Alessi, Saviozzi All. Solari.

IL PROSSIMO TURNO
DOMENICA 23 DICEMBRE

Il Vado, avversario storico

Acqui Terme. Il campionato
va in letargo per una ventina di
giorni: si riparte il 13 gennaio,
con la prima di ritorno (ad Ac-
qui arriverà il Carrara ‘90). Ma
di questo avremo modo di ri-
parlare. Intanto la pausa offre
ad Arturo Merlo l’occasione per
fare il punto della situazione. 
Dove può arrivare questo

Acqui? «Difficile dirlo, anche
per la discontinuità vista in di-
verse situazioni. Ma il campio-
nato è lungo, c’è un girone in-
tero da giocare e a questi livel-
li è quasi un altro campionato.
Le prospettive si capiranno fra
7-8 partite. Ricordo che un an-
no, col Villalvernia, riuscimmo
a vincere il campionato, anche
se a sei giornate dalla fine ave-
vo ancora 9 punti di ritardo dal-
la prima». 

Un paragone con l’attuale si-
tuazione però non è possibile:
«Meglio guardare al secondo
posto, da cui comunque siamo
staccati di 7 punti, e sono tan-
ti».
Intanto però ci sono le “va-

canze di Natale” in arrivo...
«In settimana lavoreremo per
quattro giorni, poi – afferma
fra il serio ed il faceto - chiu-
deremo con una amichevole
importante e alla quale tengo
molto, perchè giocheremo
contro quello che ritengo il più
forte allenatore del mondo,
cioè il mio amico fraterno
Paolino Aime, col suo Cassi-
ne». 
Scherzi a parte, Merlo guar-

da poi verso l’anno nuovo.
«Dopo qualche giorno di pau-
sa riprenderemo a lavorare do-

po capodanno e giocheremo
un’amichevole contro la Ca-
nottieri Alessandria di Cesare
Miraglia, altro grande amico:
vogliamo arrivare nelle miglio-
ri condizioni alla ripresa».

“Le prospettive dell’Acqui
le capiremo fra 7-8 partite” 

Sotto le feste amichevoli con Cassine e Canottieri ALCALCIO

Il gol di Morabito avvia la rimonta

L’1-0 di Figone Il 2 a 1 di Alessi

Le pagelle di Daniele Siri
Moraglio 6,5: Al 1° minuto blocca una raso-
iata di Zunino, sarà l’unica vera parata della
partita. Sul goal non può davvero nulla.
Cavallone 6,5: Bene in fase offensiva, ma
anche sostanzioso in difesa con alcune prov-
videnziali diagonali (75° Moretti 6: Entra nel
momento migliore del Pietra, e se la cava con
sicurezza)
Brignone 6,5. Festeggia al meglio la fresca
convocazione nella nazionale dilettanti under
18 (75° Canaparo 6: Congela la palla nel
caotico finale)
Prato 7: Non sbaglia nulla tra tackle ed anti-
cipi, facendo subito capire al capocannoniere
Zunino che oggi non è aria.
Spozio 7,5: Il migliore. Sta tornando ai livelli
a cui ci aveva abituato in queste stagioni. Per-
fetto il lancio che “da il la” all’azione decisiva.
Facello 7: Gioca da ex, con grinta e voglia
particolari.  Poco da fare, sul goal subito, na-
to da una giocata da applausi di Zunino.
Bruzzone 6,5: Solari lo sposta più avanti nel-
lo scacchiere tattico, e lui non si scompone
più di tanto. Rinforzo azzeccato.
Figone 7:Alla prima davanti ai nuovi tifosi va
subito a segno anche se poi deve uscire per
infortunio. In dubbio per Vado. (70° Piana 6,5:
Torna dopo un mese, mettendo subito in chia-
ro che portargli via la maglia sarà dura)
Di Martino 6: La fortuna è cieca e la sfiga,
che ci vede benissimo, lo ha messo nel suo
mirino (19° De Matteis 6: Ci prova con voglia
ma non sfonda come in altre occasioni; 81°
Pastorino sv)
Alessi 7: Passano gli anni, ma in campo
sembra un ragazzino: corre, lotta ed il mar-
chio di fabbrica non perde efficacia. Il morso
del “Cobra” è sempre letale.
Saviozzi 7: Stavolta non segna, ma mette lo
zampino in tutte e due le reti. L’intesa con
Alessi è tale che, più che gemelli, sembrano
fratelli siamesi.
Solari 8: Dopo Buttu, Balboni e Fresia, met-
te alle corde anche un collega navigato come
Pisano, che da autentico gentleman, a fine
gara, gli fa elogi sperticati. Tattico.
Arbitro: Dorillo di Torino 6,5: Dirige con pi-
glio sicuro, forse persino eccessivo. Sui 3 ri-
gori reclamati e non concessi, (in assenza del
Var), non ci resta che assolverlo.

Arturo Merlo
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Guardate il video all’indirizzo www.settimanalelancora.it
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SANSTEVESE 1
BRAGNO 2

Santo Stefano al Mare.
Una doppietta di Anselmo
mantiene il Bragno al terzo po-
sto della classifica. Importante
il blitz esterno dei ragazzi di
mister Cattardico che si im-
pongono 2-1 in casa della
Sanstevese.
La gara si mette subito in

discesa per i valbormidesi,
che alla prima occasione pas-
sano in vantaggio: siamo al 7°
quando sull’angolo battuto da
Pizzorni il colpo di testa a col-
po sicuro di Romeo è blocca-
to dall’intervento con il brac-
cio di Raguseo, che devia la
sfera. 
Per l’arbitro è rigore e dal

dischetto Anselmo calcia an-
golato; D’Ercole intuisce e
tocca, ma la sfera finisce
ugualmente in rete: 1-0.
Passano due minuti e Torra

calcia dal limite, D’Ercole re-
spinge e il più lesto di tutti è
Romeo che insacca, ma l’arbi-
tro annulla per posizione di off-
side.
Al 17° si fanno vivi i locali

con fendente su punizione di
Stamilla e sfera che sfiora la
traversa; prima della mezzora
ancora Bragno in azione con
punizione dalla fascia destra di
Anselmo e stacco imperioso di
Romeo, ma il cuoio esce sfio-
rando il palo alla destra di
D’Ercole.
Il raddoppio al 42° con una

prelibatezza di Anselmo che,
ricevuta palla da Pizzorni, e
dai 20 metri di destro insacca
all’incrocio dei pali: 2-0. 
Prima del the caldo rigene-

ratore c’è ancora da annotare
uno spunto di Anselmo che
serve Torra che colpisce D’Er-
cole in uscita disperata.
La ripresa si apre al 46° con

la rete locale: cross dalla de-
stra di Raguseo, Pastorino
chiama palla, ma la sua corta
respinta finisce sui piedi di El
Kamty, che insacca l’1-2.

Al 53° D’Ercole ci mette i
guantoni al diagonale di Ansel-
mo. 
Al 61° i locali ci provano

con testa di Cutelle parato a
terra da Pastorino; al 72° an-
cora Sanstevese al tiro con
Rambaldi dal limite: alto di
poco.
All’86° i locali sfiorano il pa-

ri: angolo di Stamilla respinto e
Crudo dal limite calcia benissi-
mo, Pastorino è fuori causa
ma Mao salva sulla linea. 

Ultime emozioni del match,
le espulsioni di Bottinelli tra
gli ospiti e Stamilla tra i lo-
cali, per reciproche scorret-
tezze. 
Formazione e pagelle
Bragno
Pastorino 6, Croce 7, Mom-

belloni 6,5, Mao 7, Kuci 6,5,
Monaco 6,5, Torra 6,5 (78°
Cervetto sv), Stefanzl 6,5, Ro-
meo 6,5 (70° Bottinelli 6), An-
selmo 7,5, Pizzorni 7. All: Cat-
tardico.

Anselmo con due gol
firma il blitz del Bragno

Promozione LiguriaCALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 23 DICEMBRE

Contro la Voltrese
l’antivigilia di Natale
Bragno. L’ultima gara prima delle meritate feste natalizie ve-

drà il Bragno in campo tra le mura amiche il 23 dicembre con-
tro la Voltrese.
La formazione ospite staziona metà classifica ma è la più in

forma del campionato, avendo totalizzato 10 punti nelle ultime
4 giornate e nell’ultimo turno ha impattato tra le mura amiche
per 2-2 contro l’Arenzano.
Il Bragno ha rafforzato il pacchetto under da mettere a di-

sposizione di mister Cattardico: dopo le partenze di Bastoni e
Concas sono arrivati dalla Cairese il classe 2000 Samuele Si-
ri, esterno d’attacco, mentre il ruolo di terzino destro sarà affi-
dato ad Andrea Freccero, 2001 prelevato dalla Juniores Na-
zionale del Savona; ultimo arrivo quello del laterale classe
2001 Paolo Venturino, arrivato anch’esso dalla Cairese.
Guardando i numeri delle due squadre sale subito all’occhio

come la Voltrese segni tanto (25 reti all’attivo) ma subisce an-
che molto. 
In fase difensiva la formazione genovese è molto fragile, pro-

va ne siano i 28 gol subiti. Inoltre, i numeri indicano la tenden-
za degli ospiti a pareggiare poco, solo 2 con 5 vittorie e ben 7
sconfitte; dati ben diversi per i locali che hanno 7 vittorie, 5 pa-
reggi e solo 2 sconfitte, con un attacco che ha realizzato un
gol in più della Voltrese, ma una difesa che ha subito solo 19
reti.
Da temere in particolare nella squadra ospite la qualità del

duo avanzato composto dall’affidabile tandem Balestrino-Bog-
giano
I numeri spiegano tanto e dicono in sostanza che se il Bra-

gno gioca “da Bragno” non avrà difficoltà a vincere la partita,
sospinto anche dal pubblico amico.
Probabili formazioni 
Bragno: Pastorino, Croce, Mombelloni, Mao, Kuci, Monaco,

Torra, Stefazl, Romeo, Anselmo, Pizzorni. All: Cattardico
Voltrese: Ragusi, Pascolini, Limonta, Vercellone, Termini,

Calautti, Mantero, Angius, Balestrino, Boggiano, Ferrari.  All:
Navone.

Cairo M.tte. Le nevicate di
quell’inverno del 1985 furono
tra le più abbondanti degli ulti-
mi decenni, tanto da condizio-
nare pesantemente lo svolgi-
mento del campionato. 
A memoria dei tifosi più an-

ziani si fatica a ricordare un
torneo con due rinvii per im-
praticabilità ed un terzo sfiora-
to. Il primo si verificò quando
circa 8 cm di coltre bianca im-
pedirono il regolare svolgi-
mento della gara con il Varaz-
ze, poi recuperata infrasetti-
manalmente, con Zunino e so-
ci che si imposero nettamente
3 a 0.  
A causare il secondo stop fu

invece una pioggia torrenziale,
caduta sin dalla mattinata del
10 febbraio, che ridusse il “Riz-
zo” ad una risaia provocando
la sospensione del derby con
il Vado dopo solo 9 minuti. 
Il recupero si disputò di mer-

coledì ed anche in questo caso
finì 3 a 0 con reti di Altovino,
Berruti e Pascale. 
La nuova, copiosa, nevicata

che ricoprì il “Rizzo” con un
manto di 15 cm due giorni pri-
ma della sfida di ritorno con i
bianchi dell’Acqui, venne ac-
colta con malcelata delusione:
la squadra stava giocando be-
ne ed un nuovo rinvio avrebbe
“dannatamente” complicato i
piani. Così al vulcanico presi-
dente Brin, venne l’idea di mo-
bilitare i tifosi cairesi. 
Detto fatto, in decine accor-

sero, armati di pale, rispon-
dendo alla chiamata del con-
dottiero gialloblù. Si lavorò ala-
cremente per tutta la giornata
di sabato, proseguendo anche
di notte alla luce dei riflettori,
tanto che quando il Sig. La-
scioli di Lovere fischiò l’inizio
del match, il “Rizzo”, seppur al-
lentato, era perfettamente pra-
ticabile. 
Le cronache dell’epoca ci ri-

portano alla memoria una ga-
ra, giocata davanti ad un pub-
blico numeroso, assai combat-
tuta, con una predominanza di
occasioni dei locali, anche se
gli ospiti, allenati dall’ex Se-
ghezza, si resero pericolosi
con due punizioni di Arturo
Merlo. A decidere tutto, fu un
rigore concesso a metà del pri-

mo tempo, per un atterramen-
to di Rando a seguito di un in-
tervento congiunto di Barello e
Mansili. 
Per i gialloblù, il penalty era

ineccepibile, non così per il
Presidente termale Bovera
(che se ne lamentò a lungo) e
per Seghezza, che preferì
chiudersi in un polemico blac-
kout. 
Brin invece dedicò la vittoria

ai tifosi con una frase che fece
epoca: “C’è più gente a spala-
re la neve a Cairo che a vede-
re le partite ad Andora”.
Altri tempi… chissà che di-

rebbe il “presidentissimo” nel
vedere le tribune desolata-
mente vuote di oggi... o forse,
conoscendone la caustica iro-
nia, meglio non saperlo.

Gli spalatori tolsero la neve …e il derby si giocò

“Diario Gialloblu”
di Daniele Siri

Tifosi-spalatori al Rizzo

CLASSIFICHE CALCIO
2ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Vezza d’Alba – Carrù 1-3, Ca-
ramagnese – Monforte Barolo Boys 5-2,
Cortemilia – Orange Cervere 2-0, Do-
gliani – Piobesi 5-3, Langa – Salsasio 1-
1, Sportroero – Sanfè 3-2, Genola – Stel-
la Maris 1-0.

Classifica: Cortemilia 30; Sportroero
29; Carrù 28; Caramagnese, Langa 23;
Genola, Stella Maris, Salsasio 22; Mon-
forte Barolo Boys 18; Orange Cervere,
Piobesi 17; Dogliani 12; Vezza d’Alba 6;
Sanfrè 5.

Prossimo turno: il campionato riprende
il 10 febbraio con la seconda giornata di
ritorno.

2ª CATEGORIA - GIRONE L
Risultati: Spinetta Marengo – Capriatese
1-0, Frugarolese – Cassano 1-2, Calcio
Novese – Cassine 5-0, Casalcermelli –
Deportivo Acqui 1-2, Vignolese – Gar-
bagna 1-0, Sexadium – G3 Real Novi 3-
1, Mornese – Pro Molare 1-1.

Classifica: Sexadium 33; Spinetta Ma-
rengo 32; Capriatese 28; Calcio Novese
27; Cassano 23; Deportivo Acqui 20;
Cassine 19; Mornese 17; Frugarolese,
Casalcermelli 16; Pro Molare, G3 Real
Novi 14; Vignolese 10; Garbagna 5.

Prossimo turno: il campionato riprende
il 10 febbraio con la seconda giornata di
ritorno.

2ª CATEGORIA - GIRONE B LIGURIA
Risultati: Calizzano – Murialdo 2-0, Cen-
gio – Sassello 0-4, Mallare – Millesimo
2-3, Nolese – Vadese 1-1, Priamar Ligu-
ria – Olimpia Carcarese 0-4, Rocchet-
tese – Dego 0-1. Riposa Santa Cecilia.

Classifica: Millesimo 30; Sassello 25;
Vadese 22; Olimpia Carcarese (-2), Mu-
rialdo 16; Dego 14; Calizzano, Mallare,
Santa Cecilia 13; Nolese 12; Rocchette-
se 11; Cengio, Priamar Liguria 8.

Prossimo turno (23 dicembre): Dego –
Calizzano, Millesimo – Santa Cecilia, Mu-
rialdo – Mallare, Olimpia Carcarese –
Rocchettese, Sassello – Nolese, Vade-
se – Priamar Liguria. Riposa Cengio.

2ª CATEGORIA - GIRONBE D LIGURIA
Risultati: Atletico Quarto – Mele 1-1,
Campo Ligure il Borgo – Old Boys Ren-
sen 3-2, Il Libraccio – Carignano 1-4,
Masone – Mura Angeli 0-0, Olimpia –
San Desiderio 1-3, Pontecarrega – Cam-
pi Corniglianese 0-0, Rossiglionese –
Bolzanetese Virtus 0-1.

Classifica: San Desiderio, Mura Angeli
31; Pontecarrega 24; Campi Cornigliane-
se 20; Mele, Campo Ligure il Borgo 19;
Carignano 18; Bolzanetese Virtus 15;
Atletico Quarto 14; Masone 13; Old Boys
Rensen 12; Rossiglionese, Olimpia 11;
Il Libraccio 6.

Prossimo turno: il campionato riprende
il 13 gennaio con la prima giornata di ri-
torno.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AT
Risultati: Athletic Asti – Mirabello 2-1,
Bistagno Valle Bormida – Annonese 3-
2, Castelletto Monf. – Nicese 2-3, Mom-
bercelli – Castell’Alfero 5-2, Soms Val-
madonna – Pro Asti Sandamianese 1-1,
Virtus Triversa – Nuova Astigiana 0-5.
Riposa Bistagno.

Classifica: Nicese 34; Nuova Astigiana
31; Soms Valmadonna, Pro Asti Sanda-
mianese, Annonese, Athletic Asti, Ca-
stelletto Monf., Mombercelli 19; Bista-
gno 12; Bistagno Valle Bormida 9; Ca-
stell’Alfero 8; Virtus Triversa 7; Mirabel-
lo 3.

Prossimo turno: il campionato riprende
il 3 febbraio con la prima giornata di ri-
torno.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AL
Risultati: Lerma – Audace Club Bosche-
se 0-3, Ovada – Pol. Sardigliano 3-2, Sa-
le – Tiger Novi 6-0, San Giuliano Vecchio
– Valmilana 3-1, Serravallese – Villaro-
magnano 1-4, Sporting – Audax Orione
1-3, Stazzano – Aurora 6-2.

Classifica: Audace Club Boschese 35;
Ovada 31; Sale 25; Pol. Sardigliano 24;
Lerma 23; Aurora, Villaromagnano 21;
Stazzano 20; Audax Orione 17; Valmila-
na 16; San Giuliano Vecchio 14; Sporting
8; Tiger Novi 3; Serravallese 1.

Prossimo turno: il campionato riprende
il 3 febbraio con la prima giornata di ri-
torno.

ECCELLENZA - GIRONE B
Risultati: Alfieri Asti – Saluzzo 3-0, Derthona – Moretta 0-3,
Castellazzo Bda – Albese 2-0, Cheraschese – Chisola 1-1,
Fossano – Corneliano 4-2, Olmo – Canelli SDS 2-0, Pinero-
lo – Benarzole 2-1, Santostefanese – Union Bussolenobru-
zolo 2-1.

Classifica: Canelli SDS 33; Fossano 30; Moretta 29; Corne-
liano Roero, Alfieri Asti 26; Derthona 25; Chisola 23; Benar-
zole 22; Saluzzo 20; Castellazzo Bda, Santostefanese 19; Al-
bese, Pinerolo 17; Olmo 13; Cheraschese 9; Union Bussole-
nobruzolo 7.

Prossimo turno: il campionato riprende il 13 gennaio con la
prima giornata di ritorno.

ECCELLENZA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Albenga – Alassio 1-4, Cairese – Pietra Ligure 2-1,
Finale – Busalla 2-0, Football Genova – Rivarolese 3-0, Im-
peria – Ventimiglia 1-0, Molassana Boero – Vado 1-1, Rapal-
lo Ruentes – Valdivara 5 Terre 5-3, Sammargheritese – Angelo
Baiardo 1-1.

Classifica: Cairese 29; Football Genova 28; Pietra Ligure 26;
Imperia 25; Rivarolese 24; Finale, Vado 22; Busalla 19; Ven-
timiglia 17; Angelo Baiardo, Albenga, Alassio, Rapallo Ruen-
tes 15; Molassana Boero 13; Sammargheritese 9; Valdivara 5
Terre 8.

Prossimo turno (23 dicembre): Alassio – Imperia, Angelo Ba-
iardo – Molassana Boero, Busalla – Rapallo Ruentes, Pietra
Ligure – Football Genova, Rivarolese – Albenga, Vado – Cai-
rese, Valdivara 5 Terre – Sammargheritese, Ventimiglia – Fi-
nale.

PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Acqui FC – Arquatese Valli Borbera 3-2, Carrara 90
– Cit Turin 2-1, Cbs Scuola Calcio – Valenzana Mado 1-0, Mi-
rafiori – Gaviese 1-2, Rapid Torino – Pro Villafranca 1-2, San
Giacomo Chieri – Cenisia 4-1, SanMauro – Hsl Derthona 2-2,
Trofarello – S. Rita 1-2.

Classifica: Hsl Derthona 35; SanMauro 33; Cbs Scuola Cal-
cio 30; Gaviese 27; Acqui FC 26; Pro Villafranca 25; Mirafio-
ri 23; Carrara 90 22; Trofarello 20; Arquatese Valli Borbera
19; Cit Turin 17; Valenzana Mado 16; Cenisia, S. Rita 13; San
Giacomo Chieri 12; Rapid Torino 9.

Prossimo turno: il campionato riprende il 13 gennaio con la
prima giornata di ritorno.

PROMOZIONE - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Celle Ligure – Varazze Don Bosco 0-0, Loanesi S.
Francesco – Legino 1-0, Mignanego – Taggia 2-3, Ospedalet-
ti – Sestrese 4-4, San Stevese – Bragno 1-2, Serra Riccò –
Dianese e Golfo 3-0, Vallescrivia – Ceriale 1-0, Voltrese Vul-
tur – Arenzano 2-2.

Classifica: Ospedaletti 32; Taggia 27; Bragno 26; Loanesi S.
Francesco 25; Legino, Sestrese 22; Arenzano 20; Dianese e
Golfo 19; Serra Riccò 18; Varazze Don Bosco, Voltrese Vultur
17; Celle Ligure, Vallescrivia 15; San Stevese, Mignanego 12;
Ceriale 7.

Prossimo turno (23 dicembre): Arenzano – Celle Ligure, Bra-
gno – Voltrese Vultur, Ceriale – Serra Riccò, Dianese e Golfo
– Loanesi S. Francesco, Sestrese – Mignanego, Legino –
Ospedaletti, Taggia – San Stevese, Varazze Don Bosco – Val-
lescrivia.

1ª CATEGORIA - GIRONE G
Risultati: Asca – Canottieri Alessandria 2-0, Calliano – Savo-
ia Fbc 0-0, Castelnuovo Belbo – Pozzolese 3-2, Felizzano –
Monferrato 3-1, Fulvius – Libarna 1-0, Luese – Ovadese Sil-
vanese sospesa, Spartak San Damiano – Castelnovese 2-1,
Tassarolo – San Giuliano Nuovo 0-2.

Classifica: Asca 36; Ovadese Silvanese 33; San Giuliano
Nuovo 29; Castelnuovo Belbo 28; Felizzano 26; Fulvius 25;
Monferrato 21; Pozzolese, Luese 19; Spartak San Damiano,
Canottieri Alessandria 16; Tassarolo 14; Libarna, Castelnove-
se 11; Calliano 10; Savoia Fbc 8.

Prossimo turno: il campionato riprende il 13 gennaio con la
prima giornata di ritorno.

1ª CATEGORIA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Baia Alassio – Pontelungo 0-1, Borghetto – Aurora
Cairo 2-1, Cervo – Speranza 1-4, Don Bosco Vallec. Intem. –
Soccer Borghetto 0-2, Letimbro – Camporosso 1-2, Plodio –
Altarese 0-2, Quiliano e Valleggia – Veloce 1-1.

Classifica: Veloce 27; Camporosso 24; Soccer Borghetto 23;
Pontelungo 22; Speranza 20; Don Bosco Vallec. Intem. 18;
Quiliano e Valleggia 17; Baia Alassio 15; Aurora Cairo 14; Bor-
ghetto 13; Letimbro 11; Altarese 10; Cervo 9; Plodio 5.

Prossimo turno: il campionato riprende il 13 gennaio.

1ª CATEGORIA - GIRONE C LIGURIA
Risultati: Borgo Incrociati – Bogliasco 0-3, Calvarese – Sciar-
borasca 2-2, Nuova Oregina – Campese 1-1, Pieve Ligure –
Prato 0-3, Ruentes – Caperanese 1-2, Sampierdarenese – Via
dell’Acciaio 0-1, San Cipriano – San Bernardino Solf. 1-2, Vec-
chiaudace Campomoro – Vecchio Castagna 4-2.

Classifica: Bogliasco 30; Sampierdarenese 26; Sciarborasca,
Caperanese, Via dell’Acciaio 24; San Bernardino Solf., San Ci-
priano 21; Ruentes, Calvarese 20; Campese 18; Vecchiauda-
ce Campomoro 15; Prato 14; Borgo Incrociati 12; Vecchio Ca-
stagna 7; Nuova Oregina 6; Pieve Ligure 2.

Prossimo turno (23 dicembre): Bogliasco – San Cipriano,
Borgo Incrociati – Pieve Ligure, Campese – Ruentes, Cape-
ranese – Calvarese, Prato – Vecchiaudace Campomoro, San
Bernardino Solf. – Sampierdarenese, Sciarborasca – Nuova
Oregina, Vecchio Castagna – Via dell’Acciaio.

Con l’abbonamento direttamente a casa tua
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OLMO 2
CANELLI SDS 0

Cuneo. La sorpresa dell’ul-
tima giornata d’andata arriva
dal sintetico di Cuneo dove la
terzultima della classe, l’Olmo,
batte la capolista Canelli Sds
per 2-0, con il Fossano che rin-
grazia e si porta a -3 dai ra-
gazzi di mister Raimondi.
L’Olmo deve rinunciare per

squalifica a tre titolari Pernice,
Capitao e Bernardi con mister
Magliano che presenta dal pri-
mo minuto l’ex Fossano Bot-
tasso e sempre dalla squadra
di Viassi è arrivato anche Ar-
mando; ospiti con il solito 4-3-
3 con Di Santo punta centrale,
supportato ai lati da Bosco e
Celeste.
Il freddo pungente la fa da

padrone per tutto l’arco della
gara; prima occasione all’8º
per l’Olmo con D.Magnaldi che
chiama al colpo di reni Zeggio,
che poi è bravo sulla palla va-
gante ad anticipare la seconda
battuta a rete questa volta di

A.Dalmasso.
Il Canelli si fa vedere al 15º:

Bosco serve Coppola che al
momento di concludere a rete
è anticipato da Blua; si arriva
poi al 22º quando ancora
l’estremo ospite Zeggio devia
in angolo un insidioso tentati-
vo da rete di Bottasso. La gara
si sblocca al 44º per i ragazzi
di Magliano: il tiro di G.Dal-
masso trova la deviazione in
angolo di Zeggio e sul succes-
sivo corner di A.Dalmasso, di-
fesa ospite dormiente e per
Blua è un gioco da ragazzi in-
cornare in rete l’1-0.
Chi si aspetta una ripresa di

altro tenore da parte dei ra-
gazzi di Raimondi viene ben
presto messo a tacere: al 49º
Celeste salta due avversari e
entra in area, ma Sabena chiu-
de ogni varco salvando i suoi.
L’Olmo è cinico e scaltro e rad-
doppia al 52º: ripartenza letale
G.Dalmasso, servizio a A.Dal-
masso che scarica un siluro
imparabile per Zeggio.
L’Olmo ora chiude ogni var-

co e gestisce la gara a suo uso
e consumo, e rischia solo su
due conclusioni da fuori: al 73º
un tiro di Bosco sfiora il palo e
all’83º Celeste manca di poco
la porta di Campana.
Formazione e pagelle
Canelli Sds
Zeggio 6, Coppola 5 (60º

Vaqari 5,5), Lumello 5, Picone
5, Fontana 5, Acosta 5,5, Bor-
done 5 (60º Azzalin 5,5), Redi
5 (72º La Ganga sv), Di Santo
5 (78º Gili sv), Bosco 5,5, Ce-
leste 5. All: Raimondi.

Canelli sconfitto a Olmo,
i dirigenti: “Vietato parlare”

Incomprensibile ricorso al silenzio stampaCALCIO

LUESE - OVADESE SILVANESE

Sospesa per nebbia al 45º
sul punteggio di 1-1
Lu Monferrato. Dura solo

45’ la sfida tra Luese e Ovade-
se Silvanese sul punteggio di
1-1, poi il direttore di gara Stel-
la di Omegna, alla ripresa del-
le ostilità, di fronte ad una neb-
bia che diventava sempre più
fitta tanto che non si vedevano
le porte da una parte all’altra,
chiama i due capitani delle
squadre Oddone per l’Ovade-
se Silvanese e Vicario per la
Luese, fischia tre volte e l’alto-
parlante annuncia il rinvio del-
la partita. Si chiude così il 2018
dell’Ovadese Silvanese con
l’Asca che scappa nuovamen-
te a +3 in attesa di conoscere
la data del recupero. A Lu
Monferrato, Mister Vennarucci

rinuncia agli infortunati Briata e
Dentici, per cui in difesa Salvi
torna centrale e a destra viene
inserito Donghi, mentre il po-
sto di Dentici viene occupato
da Perfumo e a centro campo
con Mezzanotte in panchina
spazio a Bertrand: invariato il
resto dello schieramento. Po-
co si vede della partita nel pri-
mo tempo anche se le due
azioni del gol sono abbastan-
za nitide per gli spettatori.
All’11º parata di Gallo e al 15º
Di Pietro allarga sulla sinistra
a Perfumo conclusione ribattu-
ta, riprende Oliveri con palla
deviata in angolo. Al 25º il gol
dell’Ovadese Silvanese: Bara-
lis su un lancio in verticale di
Mossetti esce al limite del-
l’area con le mani; per l’arbitro
è calcio di punizione dal limite,
mentre l’ex numero uno del-
l’Ovadese Silvanese lamenta

di aver effettuato la parata
dentro l’area. Si porta sul pal-
lone lo specialista Di Pietro
che insacca imparabilmente
alla sinistra del portiere. Al 35º
il pari su rigore causato da un
intervento di Oddone su Caso-
ne, dal dischetto Vetri non sba-
glia. 
Prima del riposo ci provano

Perfumo e nuovamente Di Pie-
tro poi la decisione del rinvio.
Ora c’è attesa per conoscere
la data del recupero, mentre la
squadra ha in programma una
tabella di allenamenti ed ami-
chevoli in attesa della ripresa
fissata per il 13 gennaio, neve
permettendo.
Formazione Ovadese
Silvanese
Gallo, Donghi, Cairello, Oli-

veri, Oddone, Salvi, Perfumo,
Betrand, Di Pietro, Mossetti,
Chillè. All.: Vennarucci.

Fra Luese e Ovadese prevale la nebbia
1ª categoria • Girone GCALCIO

CASTELNUOVO BELBO 3
POZZOLESE 2

Castelnuovo Belbo. Il Ca-
stelnuovo Belbo chiude il giro-
ne d’andata al quarto posto a
28 punti, con una vittoria inter-
na, 3-2 sulla Pozzolese.
Prima emozione su una

staffilata dell’ospite Paletta dai
25 metri, ben neutralizzata con
le punte delle dita da Binello
appena sopra la traversa; la
rete del vantaggio arriva all’11º
per merito di un colpo di testa
di Morando che mette dentro
un preciso cross di Galuppo:
1-0. La rete del pari arriva al
14º con Viarengo che serve
Lombardi, che salta tre avver-
sari e fa 1-1. 
Nei pressi della mezzora,

bella parata del portiere belbe-
se Binello su tiro di Fatigati,

mentre al 42º Dickson serve
Gulino che trova il suo tiro de-
viato all’ultimo da Sacalas. Al
44º rigore accordato ai locali
per fallo presunto di Pizzorno
su Brusasco, e dagli undici
metri Dickson porta sul 2-1 i lo-
cali.
Al 52º il risultato torna sul

pareggio con il 2-2 di Fatigati
che mette dentro nell’area pic-
cola, al 62º ci prova il pozzole-
se Lombardi, ma Binello è at-
tento. La gara trova il suo pa-
drone all’83º quando Viarengo
atterra Dickson in area: rigore
netto che lo stesso Dickson
trasforma nel 3-2 finale
Nel finale i belbesi mancano

il 4-2 prima con Gulino, che
sfiora il montante, e poi con il
neoentrato La Rocca, che tro-
va sulla sua strada il portiere
Marchesotti.

Formazione
e pagelle 
Castelnuovo Belbo
Binello 6,5, Borriero 6, Mi-

ghetti 6, Brusasco 6, Galuppo
7, Conta 7, Vuerich 6 (85º La
Rocca sv), Braggio 6, Gulino
6, Dickson 7,5, Morando 6 (65º
Corapi 6). All: Musso.

E.M.

Il Castelnuovo Belbo chiude l’andata al 4º posto
1ª categoria • Girone GCALCIO

PLODIO 0 
ALTARESE 2

Plodio. L’Altarese torna al
successo salendo al terz’ulti-
mo posto in classifica grazie al
successo 2-0 in trasferta con-
tro il fanalino di coda Plodio.
Primo tempo che vede intor-

no al 20º un’occasione del Plo-
dio con Spinardi, che mette in
mezzo la sfera: Grosso inter-
cetta e la palla gli schizza dal-
la gamba al braccio, con il Plo-
dio che chiede a gran voce un
rigore, non concesso. Ancora il
Plodio in avanti nel finale di pri-
ma frazione con Bovo, che col-
pisce al volo ma mette alto.

Alla prima palla gol nitida
l’Altarese passa: siamo al 55º
quando Brahi dalla fascia de-
stra si accentra e dal limite fa
secco Lussi con un tiro a fil di
palo: 1-0. 
Reazione immediata del

Plodio che porta ad un colpo di
testa di Bovo salvato con una
grande parata in tuffo da Bria-
no. Sul corner successivo, an-
cora l’estremo difensore di ca-
sa dice di no. 
Il 2-0 viene confezionato al

78º quando F.Saino ruba palla
sulla destra e lancia lungo per
Rovere, che brucia il diretto
controllore e al volo batte Lus-
si.

Nel finale, occasione per ac-
corciare per il Plodio, con Sal-
vatico che da pochi passi cal-
cia alto mancando il più facile
dei gol; la rete comunque non
avrebbe probabilmente cam-
biato il risultato finale: tre pun-
ti importanti per i ragazzi di
Perversi.
Formazione e pagelle
Altarese
Briano 8, Carlevarino 6,5,

Ndiaye 6, Lai 7, Vallarino 7,
Grosso 6,5, Rovere 7, Bian-
chin 6,5 (65º Stojku 6,5), Pan-
sera 6,5 (88º Magni sv), R.Sai-
no 6,5 (82º Guelfi 6), Brahi 7
(87º Rodino sv). All: Perversi.

E.M.

L’Altarese trova tre punti sotto l’albero
1ª categoria Liguria • Girone ACALCIO

OVADESE SILVANESE 5
SANTOSTEFANESE 1

Dopo quattro sconfitte consecutive, l’Ovadese
Silvanese ritorna al successo e lo fa in maniera
netta imponendosi sulla Santostefanese per 5-1.
Al 10º vantaggio di Cazzulo che ribatte in rete una
precedente conclusione di Vaccarello. Al 13º arriva
il pareggio della Santostefanese: per un fallo di
Bianchi l’arbitro concede il rigore che Virelli tra-
sforma. Verso la fine del primo tempo, la Santo-
stefanese rimane in 10 per l’espulsione di Marga-
glia per un fallo su Di Gregorio.
Nella ripresa sale in cattedra la squadra di Gan-

dini che si porta in vantaggio con Perassolo, quin-
di al 60º Vaccarello mette in rete dopo un’azione di
Coscia; il 4-1 viene segnato da Cazzulo che fa
doppietta con tiro ad incrociare. Il 5-1 finale con
Vaccarello bravo a battere il portiere da corta di-
stanza.
Formazione Ovadese Silvanese
Cipollina, Perassolo, Salvi, Valle, Rosa, Bianchi,

Costantino, Coscia (Caneva), Di Gregorio (Ventu-
ra), Cazzulo (Pappalardo), Vaccarello (Molinari).
All: Gandini.
Formazione Santostefanese
Sciuto, Cordero, Toso (Capra), Ratti, Bernardi-

nello, Corvisieri (Bego), Margaglia, Penna (Daja),
Homan, Argenti (Mairifi), Virelli. All: D. Madeo.

BORGHETTO 1968 2
AURORA CAIRO 1

Borghetto S.Spirito. È la
mancanza di continuità il difet-
to principale dell’Aurora Cairo:
sin dall’inizio del campionato
l’andamento è stato un conti-
nuo altalenarsi di vittorie e
sconfitte e stavolta, nella scon-
fitta sul campo del Borghetto
per 2-1, la discontinuità si è vi-
sta anche nell’arco dei novan-
ta minuti. La partita è stata tut-
t’altro che spettacolare; l’Auro-
ra durante la prima frazione ha
cercato di imporre il suo gioco
con due occasioni importanti
non sfruttate da Nonnis, e do-
po tanto dominare sul piano
del palleggio, ma senza arriva-
re comunque a concludere in

maniera pericolosa, a passare
in vantaggio alla prima occa-
sione sono stati proprio i loca-
li del Borghetto: al 41º su un
traversone in mezzo si verifica
una mischia furibonda nel-
l’area aurorina, che porta alla
deviazione finale nella porta
difesa da Ferro di un difensore
(nella mischia l’ultimo tocco
apre di Gavacciuto); la reazio-
ne dei ragazzi di Carnesecchi
nella ripresa porta ad un tiro di
Mozzone parato su bella ini-
ziativa del neoentrato Horma. 
Nel finale ecco la rete del

pari che sembra chiudere la
contesa, perché arriva all’89º,
quando Rebella va sul fondo e
mette in mezzo per la devia-
zione vincente di testa di Puc-
ciano, sceso sul rettangolo di

gioco da appena centottanta
secondi: 1-1. Sembra finita,
ma non c’è neanche il tempo
di rimettere la sfera da centro-
campo e i locali si guadagna-
no un rigore, trasformato da
L.Simonetti, che fa scorrere i
titoli di coda del match e rega-
la i tre punti al Borghetto Per i
ragazzi del presidente Gallese,
una sconfitta che fa male per
come è maturata.
Formazione e pagelle
Aurora Cairo
Ferro 6,5, M.Usai 5,5 (85º

Pucciano 6,5), Garrone 6, Ma-
rini 6 (65º Guastamacchia 6),
Rebella 6, Gavacciuto 5,5, Bo-
nifacino 5,5 (55º Horma 6,5),
Nonnis 6.5, Pesce 6, Pizzolato
6, Mozzone 6. All: Carnesec-
chi.

L’Aurora pareggia all’88º, ma butta via tutto al 92º
1ª categoria Liguria • Girone ACALCIO

SANTOSTEFANESE 2
U.BUSSOLENO BRUZOLO 1

Santo Stefano Belbo. Ter-
za vittoria consecutiva per la
Santostefanese che si tira fuo-
ri dalla zona playout imponen-
dosi nel match interno per 2-1
contro l’Union Bussoleno Bru-
zolo.
A differenza di quello che la

classifica recita, gli ospiti di mi-
ster Falco, sebbene ultimi in
classifica, sono una squadra
viva che lotta e crede ancora
nella salvezza, prova ne sia
l’ottimo primo tempo degli
ospiti con i due avanti Rizq e
Traore, che mettono in costan-
te apprensione gli esperti e for-
ti centrali locali Mozzone e Pri-
zio.
Locali schierati in campo

con il 4-4-2 con in panchina
nel primo tempo a dirigere le
operazioni il ds Saverio Ro-
man, ospiti che rispondono
anche loro col 4-4-2; la prima
emozione al 16º con il tiro del
neoacquisto Dansu, control-
lato dal portiere ospite Mice-
li; la rete del vantaggio loca-
le arriva al 19º ed è un vero
capolavoro di Capocchiano,
che riceve palla e dai 30 me-
tri fa partire una sassata an-
golatissima, che si insacca
per l’1-0. 
Replica ospite immediata al

21º quando Rizq chiama alla
respinta corta Murriero e sul
successivo tap-in di Traoré lo
stesso Rizq ne mura il tiro. 
Il pareggio arriva al 29º

quando Traoré da pochi passi
chiama alla risposta Murriero,
che nulla può sul successivo
tocco in rete di Rizq: 1-1. Nel
finale di tempo ci prova Zuni-
no, ma un’uscita tempestiva
ben oltre l’area di Miceli ne an-
ticipa il tiro.
La ripresa vede il Bussoleno

in calo, anche per i postumi
della gara di Coppa disputata
mercoledì a Canelli; la Santo-
stefanese trova il gol partita al
63º con Dansu che imbecca
Zunino (secondo il mister ospi-
te Falco in fuorigioco) l’arbitro
lascia proseguire e Zunino

mette dentro con un fendente
sotto l’incrocio: 2-1. 
La gara non ha più nessun

sussulto sino al 90º quando gli
ospiti sfiorano il clamoroso 2-
2: Squillace va via in fascia e
porge dal dischetto per il neo-
entrato Friso, che però centra
in pieno la traversa a Murriero
battuto. Nei sei interminabili
minuti di recupero non succe-
de più nulla e alla fine può fi-
nalmente esplodere la gioia
dei belbesi per tre punti che li
portano fuori dalle paludi della
zona playout. E.M.

Terza vittoria consecutiva
per la Santostefanese

Eccellenza • Girone BCALCIO

Le pagelle di Elio Merlino
Murriero 6: Non trattiene il tiro ravvicinato di Traoré che porta
alla rete dell’1-1 respingendo centralmente, forse in maniera
non molto corretta. Per il resto reattivo e concentrato
Costamagna 5: Soffre molto Squillace e non riesce a trovare
mai il bandolo della matassa
Prizio 5.5: Per la prima volta in stagione appare in difficoltà,
contro la forza d’urto del duo ospite Rizq e Traoré. Primo tem-
po di sofferenza, ripresa lievemente meglio
Capocchiano 6.5: Realizza una rete divina con staffilata an-
golatissima da trenta metri. Lieta novella in fase realizzativa 
Mozzone 5.5: Per lui e per Prizio, Traoré e Rizq sono ossi du-
ri, fisicamente difficili da marcare
Busato 5: Esterno nei quattro di centrocampo non trova mai
la posizione e va incontro ad una domenica buia.
Tuninetti 6.5: Il migliore della mediana per costrutto, grinta ed
energia nell’arco della gara 
Dansu 6: Nel primo tempo fa vedere il suo valore; nella ripre-
sa scende di tono, ma è logico essendo all’esordio ufficiale
(91º Occelli sv)
Madeo 6: Schierato nuovamente esterno alto, si disimpegna
bene nel primo tempo; nella ripresa si nota di meno
Atomei 6: Classica prima punta, gioca molto per la squadra e
fa a sportellate con la difesa ospite; purtroppo non arriva mai
al tiro
Zunino 7.5: Quarto gol in tre gare, si batte su ogni pallone. Il
gol partita vale il prezzo del biglietto
All: Brovia 6.5: Vive la gara da un’impalcatura nei pressi del-
la panchina essendo arrivato solo nella ripresa per motivi di
lavoro. Sprona i suoi e ottiene la terza vittoria in tre gare. Ora
ha una rosa larga da sfruttare per puntare in alto nel girone di
ritorno. Cercando intanto quel gioco che al momento latita an-
cora.
Arbitro: Volpe di Vibo Valentia 4.5: Arriva da lontano,
dalla Calabria ma non soddisfa nessuno e anzi innervo-
sisce entrambe le squadre. Non avrà digerito il lungo
viaggio?
Il fatto: La Santostefanese è una squadra rivoltata come
un calzino con 11 nuovi innesti da parte dell’iperattivo ds
Saverio Roman e può diventare la mina vagante del girone
di ritorno.

JUNIORES REGIONALECALCIO

HANNO DETTO
A fine gara, il Canelli si
chiude in un incomprensibi-
le silenzio stampa. Spiega
mister Raimondi: «La so-
cietà desidera che non ven-
gano rilasciate dichiarazio-
ni sulla partita. Siamo in si-
lenzio stampa: anche se
non sono d’accordo, mi at-
tengo alle direttive dei miei
superiori».

“

”

HANNO DETTO
Musso: «Il primo rigore
per noi è stato molto gene-
roso: si poteva fischiare
come non fischiare. Siamo
quarti e nel girone di ritor-
no proveremo a crescere
ancora, dando spazio
sempre più ai nostri giova-
ni. Un elogio a Conta:
grande prova».

“

”

HANNO DETTO
Zunino: «Se la mia posi-
zione regolare o no? Non
importa: l’unica cosa che
conta è aver vinto. Non
conta chi segna ma solo ri-
salire in classifica, dopo un
inizio di campionato nel
quale abbiamo fatto tanto
nervoso… ora la stagione
può avere una svolta nel gi-
rone di ritorno: iniziamo a
intravedere la luce in fondo
al tunnel».

“

”

FULGOR VALDENGO 0
CANELLI SDS 1

Pronto riscatto del Canelli Sds che va a
vincere in trasferta contro il fanalino di coda
Fulgor Valdengo per 1-0.
Primo tempo in equilibrio, mentre nella ri-

presa i ragazzi di mister Bravo provano a
vincere la partita: bella punizione di Pavia
sventato da N. Lavecchia, poi i locali restano
in dieci al 60º per l’espulsione di M. Lavec-
chia. La rete partita arriva all’87º con Doglie-
ro bravo a finalizzare un’azione nata dai pie-
di di Ramello.
Formazione Canelli Sds
Palumbo, Pernigotti, Cordero, Pavia, Fu-

ria, Santini, Negro (Olivieri), Hasa (Adamo),
Savina (Ramello), Dogliero, Tagnesi (Maf-
touh). All: Bravo.
CLASSIFICA
La Biellese 34; Città di Cossato, Alfieri Asti

32; Alicese 29; Romentinese 28; Borgover-
celli, Accademia Borgomanero 27; Santo-
stefanese, Canelli SDS 21; Orizzonti Uni-
ted 19; Arona 16; LG Trino 15; Ovadese Sil-
vanese 14; Sparta Novara 13; Omegna 9;
Fulgor Ronco Valdengo 7.
Il campionato riprenderà il 12 gennaio.
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NUOVA OREGINA 1
CAMPESE 1

Genova. Sul campo del La-
gaccio una Campese con mol-
ti problemi, anche di formazio-
ne, raccatta un pareggio im-
portante per il prosieguo del
campionato. I ‘draghi’ si pre-
sentano in formazione rima-
neggiata: non c’è Enrico Mac-
ciò, rimasto a Campo Ligure, e
in avanti fa il suo esordio il gio-
vane Nnanna, anche perché il
nuovo acquisto Pili, prelevato
proprio dal Nuova Oregina, è
“sotto embargo” per questa
partita, a seguito di una clau-
sola concordata nell’ambito del
trasferimento. Non che ciò sia
di vantaggio ai padroni di ca-
sa: infatti al 10º proprio Nnan-
na, giocatore istintivo e un po’
grezzo, ma di interessanti
mezzi fisici, risolve una azione
concitata e porta in vantaggio i
valligiani. La Campese prova a
resistere, ma gli attacchi del
Nuova Oregina sono premiati
dal pareggio di Rizqaoui al 46º
e nel corso della ripresa i ‘Dra-
ghi’ restano anche in dieci per
l’espulsione di Davide Mar-
chelli, entrato duro su un av-
versario. Nonostante l’inferiori-
tà numerica però la Campese
resiste e alla fine porta a casa
un punto che serve se non al-
tro a muovere la classifica, che
resta molto corta. Ora una set-
timana per ricompattarsi, poi
l’ultima sfida del 2018 contro la
Ruentes, nell’improbabile sce-
nario dell’antivigilia di Natale.
Complimenti a chi ha stilato il
calendario.
Formazione e pagelle
Campese
Chiriaco 7, Die.Marchelli

6,5, Merlo 6,5, Dav.Marchelli 6,
Caviglia 7, R.Marchelli 7, Co-
dreanu 6,5, Oliveri 6,5, Cri-
scuolo 6,5, Tall 6,5, Nnanna 7
(75º Pastorino sv). All. Esposi-
to. M.Pr

Una Campese in transizione
strappa un pari al Lagaccio

1ª categoria Liguria • Girone CCALCIO

Campo Ligure. Mentre
scriviamo queste righe, un
sottile strato di neve ghiaccia-
ta imbianca il terreno sintetico
dello stadio “Oliveri” di Cam-
po Ligure, dove domenica 23
dicembre si dovrebbe giocare
la sfida prenatalizia fra Ruen-
tes 2010 e Campese.
Il dirigente Oddone mini-

mizza («è inverno, ci sta che
nevichi, non credo avremo
troppi problemi») e in effetti
ha probabilmente ragione,
perché il terreno sarà sicura-
mente liberato dal ghiaccio, e
la partita si giocherà. Resta il
fatto che una maggiore atten-
zione alle date al momento di
stilare i calendari sarebbe op-
portuna. 
A Campo comunque i pro-

blemi più grandi non sono
certo quelli legati alle precipi-
tazioni. 
Voci assicurano che l’addio

di mister Biato non sia stato
del tutto indolore, e che il
“fronte interno” in casa dei
Draghi necessiti di un ricom-
pattamento. 
Al riguardo, una riunione

convocata in settimana po-
trebbe rivelarsi risolutiva.
C’è poi l’aspetto legato al

mercato, che ha portato in
dote l’ingaggio di Damiano
Pili, bomber giramondo
31enne (15 squadre in 10
stagioni), proveniente dal
Nuova Oregina, che domeni-
ca scorsa è stato diplomati-
camente esentato dal gioca-
re contro la propria ex squa-
dra, ma che sarà sicuramen-
te in campo nella sfida con il
Ruentes 2010, una sfida che,
classifica alla mano, si pre-

annuncia assai equilibrata ed
incerta. Resta però il proble-
ma del difensore centrale, e
la chiusura del mercato ob-
bligherà la società a pescare
fra gli svincolati, sempre che
si voglia ancora rinforzare il
reparto.
Infine, da segnalare l’indi-

sponibilità per la partita di Da-
vide Marchelli, espulso contro
il Nuova Oregina. 
Con Pirlo ancora fuori per i

postumi del suo infortunio, si
spera nel rientro di Enrico
Macciò.
Probabili formazioni
Campese: Chiriaco,

Die.Marchell, Merlo, E.Mac-
ciò,, Caviglia, R.Marchelli,
Codreanu, Oliveri, Criscuolo,
Tall, Pili. All. Meazzi.
Ruentes 2010: Menchise,

Pons, Micheletta, Raggio, Cri-
scuolo, Alfonsi, Grilli, Devoto,
Olmo, M.Gambino, Cagnaz-
zo. All. Siri.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 23 DICEMBRE

Il debutto della punta Pili
nell’ultima sfida del 2018

Il nuovo acquisto 
Damiano Pili

GIRONE AL
LERMA 0
AUDACE BOSCHESE 3

Il Lerma cede nettamente in
casa contro la Boschese, ma
recrimina per una partita gio-
cata alla pari e decisa dagli
episodi. Subito in vantaggio gli
ospiti al 10º Falciani, il raddop-
pio arriva su rigore alla mez-
z’ora con Guazzone. Nella ri-
presa il Lerma però spinge con
veemenza: due pali in avvio
con Mugnai e Zito, e al 65º
Barletto fallisce un rigore.
Solo nel finale la capolista

firma il tris, all’85º con Minea.
Finisce con un punteggio trop-
po largo, ma buona partita nel
complesso per i ragazzi di Fili-
nesi.
Formazione e pagelle
Lerma
Zimbalatti 6,5, Priano 5,5

(80º Revello sv), Balostro 5,
Scapolan 5,5, Mercorillo 5,5,
Mugnai 6,5, Ciriello 5,5, Reyes
6,5, Barletto 5 (55º Guineri
5,5), Zito 6, Tortarolo 5,5. All:
Filinesi

OVADA 3 
POL. SARDIGLIANO 2
Vittoria liberatoria ed in ri-

monta dell’Ovada contro il Sar-
digliano. Finisce 3-2 in extre-
mis. Gli ovadesi erano passati
in vantaggio al 30º con gol di
Scontrino su assist di Ayoub.
Nella ripresa però gli ospiti tra
il 50º e il 55º erano riusciti a
capovolgere il risultato, 1-2
con la doppietta di Ursida.
L’Ovada non demorde, schie-
ra insieme le 4 punte e al 65º
pareggia con il neo entrato
C.Valente. All’82º ecco poi il
controsorpasso: punizione gio-

iello di Scontrino e 3-2 finale.
L’Ovada rimane in scia della
Boschese.
Formazione e pagelle
Ovada
Gaggino 6,5, Pini 6, Porata

6, Ayoub 6, Subrero 6 (85º Pol-
larolo sv), D’Agostino 6 (64º
C.Valente 6,5), Marasco 6 (40º
Pasquino 6,5 - 60º S.Valente
6), Chabane 6, Scontrino 7,
Romano 5, Pastorini 6 (70º
Ousmanne 6). All: Puppo

GIRONE AT
CASTELLETTO M.TO 2
NICESE 3
Una Nicese mai doma, si fa

sorprendere nel primo tempo
(finito 2-0 per i monferrini) ma
sciorinando una ripresa super
riesce a battere il Castelletto
Monferrato al termine di una
clamorosa rimonta: finisce con
un 2-3 che vale molto di più dei
tre punti finali e permette ai
giallorossi di chiudere l’andata
al primo posto.
Vantaggio del Castelletto al

5º con tiro da fuori di Maggi
che s’infila sotto l’incrocio im-
parabile per Ratti, 1-0; si arri-
va al 15º e al raddoppio con
colpo di testa vincente di Bar-
beris: 2-0. 
La Nicese riapre il match al

60º con Singhate su cross di
Becolli, 1-2, e poi impatta
all’80º proprio con Becolli, che
corregge l’angolo di Dessì. E
ancora Becolli firma il clamoro-
so contro sorpasso al 95º con
tiro chirurgico nell’area piccola
per il 3-2 finale.
Formazione e pagelle 
Nicese
Ratti 6.5, Rolando 6 (53º

Bellangero 6.5), Mossino 6,
Bah 7, Corino 6.5, Savastano

6, Fall 5.5 (48º Singhate 7,5),
Gioanola 6 (80ºLaiolo 6), Be-
colli 6,5 Genta 6, Dessì 7. All.:
Giacchero, Strafaci.

BISTAGNO VALLE B.DA 3
ANNONESE 2
Il Bistagno di Caligaris (e del

mister in seconda Pesce) si re-
gala un Natale perfetto vincen-
do contro l’Annonese, regalan-
do 70’ di gioco perfetti con gol
e legni colpiti. Prestazione ma-
iuscola del nuovo arrivato Tro-
ni, ma un plauso a tutta la
squadra. Vantaggio al 20º con
A.Colombini su assist di Ben-
hima; il raddoppio è al 30º e lo
firma Bocchino. In preceden-
za, un legno colpito da Troni.
Nella ripresa altra traversa di
Troni e finalmente rete per il
giovane attaccante al 65º. Nel
finale poi vengono fuori gli
ospiti, complice anche il rosso
a F.Colombini che causa il ri-
gore segnato da Schillaci. Al
90º altro rigore per gli ospiti e
rete di Caso. Finisce 3-2 per i
locali.
Formazione e pagelle
Bistagno Valle Bormida
Mat.Nobile 7, Benhima 7,

F.Colombini 5, Palazzi 7, Gil-
lardo 7,5, Bocchino 7, Mar.No-
bile 7, Servetti 6,5 (75º Pane
6), A.Colombini 7 (72º Lazar
6), Troni 7,5, Barbero 7. All:
Caligaris, Pesce.

***
Vacanze di Natale anticipa-

te per il Bistagno, che ha os-
servato un turno di riposo.
GIRONE LIGURIA
Fuori classifica, buon pari 1-

1 per la Campese B sul cam-
po del Granarolo, con rete di
Oliveri.

Ovada e Nicese:
importanti vittorie in rimonta

3ª categoriaCALCIO

GIOVANISSIMI 2004
I Giovanissimi 2004 dei Boys vincen-

do per 3-0 a Castelspina contro il Ca-
stellazzo chiudono la prima parte del
campionato in testa con 36 punti. Di
Campodonico, Cannonero e Mazzarello
le tre reti dell’incontro.
Formazione
Massone, Regini, Sciutto, Barbato

(Statuto), Alloisio, Visnetin (Bocchi)
Mazzarello, Perrotta (Gulli) Cannonero,
Campodonico, Tagliotti (Zappia).

Ovada. È riservato ai Pulci-
ni 2008, ai Pulcini 2009 (con la
formula del 5+1) e Primi Calci
2010 (4+1), il torneo di Natale
2018 organizzato dall’Asd
Boys Calcio che si svolgerà
presso il Palazzetto dello Sport
del Geirino.
Qualificazioni in programma

sabato 22 dicembre con il se-
guente calendario: ore 14 per i
Pulcini 2010 con triangolare
tra Rivarolese, Pozzolese e

Boys Calcio A; alle 15,30 trian-
golare tra Boys Calcio B, Vi-
guzzolese e Gs Orti.
Si prosegue alle ore 17 coi

Pulcini 2009 e con il triangola-
re tra Boys Calcio A, Libarna e
Viguzzolese; alle 18,30 trian-
golare tra Boys Calcio B, Fru-
garolese e Boys Calcio C, Infi-
ne per i Pulcini 2008, alle
20,30 triangolare tra Boys Cal-
cio A, Acqui A e Boys Calcio C;
alle 21,30 triangolare tra Boys

Calcio B, Acqui B e Castellaz-
zo.
Domenica 23 si giocano le

finali: per i 2010 a partire dalle
ore 14 col triangolare per il 4º-
5º e 6º posto e, dalle 15,30 le
finalissime. Per i 2009, alle ore
17 triangolare 4º - 5º - 6º posto
e alle 18,30 finali per i primi tre
posti. Infine, per i 2008 alle ore
20 triangolare di consolazione
e alle 21 il triangolare finale
che decreterà il vincitore.

Ad Ovada si gioca il “Torneo di Natale”
GiovanileCALCIO

BORGONUOVO SETTIMO 0
FUTSAL FUCSIA NIZZA 5

Brandizzo. Il Futsal Fucsia
di mister Giola si mantiene in
vetta alla classifica impo-
nendosi nell’ultima giornata
d’andata a Brandizzo per 5-
0 contro il Borgonuovo Set-
timo, ma l’Orange si mantie-
ne ad un punto di svantag-
gio stante la vittoria esterna
7-1 sul campo del Borgo Ti-
cino.
Il mister del Nizza parte con

Amerio tra i pali, Cussotto, Ma-
schio, Baseggio e Cannella.
Vantaggio nicese su un tiro di
Cannella respinto che Cussot-
to ribadisce in rete: 1-0 che sa-

rà anche il risultato di metà
tempo nonostante tanti pali e
traverse.
La ripresa vede in pochi

minuti dall’avvio la doppietta
di Cannella che incanala il
match a favore dei nicesi,
che prima del fischio finale
trovano il 4-0 con Baseggio
su tiro libero e il 5-0 con
Amico che trasforma un cal-
cio di rigore.
Le semifinali si giocheran-

no il 22 dicembre, le finali
domenica 23.
Futsal Fucsia Nizza
Amerio, Maschio, Baseggio,

Cussotto, Cannella, Cotza,
Busca, Checa, Amico, Mecca,
Ameglio, Galuppo. All: Giola.

CLASSIFICA
Futsal Fucsia Nizza 29;

Orange Futsal Asti 28; Pol. Pa-
sta 22; Sermig 21; Top Five 16;
Dorina 15; Val D Lans, Castel-
lamonte 13; Borgonuovo Setti-
mo 11; Pol. Bardonecchia 10;
Pro Vercelli 7; Borgo Ticino 4.

Il campionato riprenderà il
25 gennaio.

Futsal Fucsia fa cinquina
a Settimo Torinese

Calcio a 5 Acqui Terme
7 a 1 il risultato finale per BSA Castelletto Mo-

lina sul Hellas Madonna.
In gol per i nicesi Mattia Rizzo, Marco Aman-

dola, due volte Massimiliano Caruso e tre volte
Alexander Velkov. Per gli acquesi in gol Andrea
Merlo.
4 a 2 del Biffileco Il Ponte su Komsci grazie ai

gol di Pier Paolo Cipolla, Rocco Ciarmoli e la
doppietta di Stefano Masini, per gli avversari in
gol due volte Mohamed El Mazouri.
Vittoria di misura per il Resto del Mondo sul-

l’ASD Futasl Fucsia. 5 a per merito della dop-
pietta di Adnan Bouaine e la tripletta di Ahmed
Ech Chatby. Per i inicesi in gol Luca Ostanel,
Angelo De Filippis, Federico Rovera e Mihail
Mitev. 5 a 2 tra Gianni Foto Fc e Bad Boys. Pa-
droni di casa in gol con Luigi Zunino, Christian
Foglino e tre volte con Mattia Roso. Per gli ospi-
ti a segno Elia Bosio e Alessandro Bosetti.
4 a 3 per gli SCAMI su Yang Lyons grazie ai

gol di Hristian Ilkov e la tripletta di Antonio Ce-
bov. Per gli avversari in gol Matteo Guercio e
due volte Paolo Prato.
7 a 5 per Viotti Macchine Agricole contro Gli

Sbandati. In gol per i padroni di casa Christian
Manca, due volte Giampiero Cossu e quattro
volte Alberto Siccardi, Per gli avversari in gol
Yassine Es Sidouni, due volte Alessandro Ma-
rengo e due volte Andrea Diotto. Paco Team

CAMPIONATI ACSICALCIO

GIOVANILE BOYSCALCIO

ALLIEVI 2002
Si conclude con la sconfitta casalinga la prima parte

del campionato dei ragazzi di Cartesegna. Un primo
tempo giocato sottotono dai Boys in un campo gelato e
scivoloso, dove solo le prodezze di Carlevaro fanno la
differenza. Nella ripresa il Castellazzo si porta in van-
taggio e nonostante i Boys le provino tutte, la partita si
decide con un unico episodio.
Formazione
Carlevaro, Viotti, Rondinone, Pellegrini M., Divano

(Gaggero), Apolito, Pellegrini C., Damiani (Ajjor), Vec-
chiato, Mazzotta, Merialdo. A disp. Giacobbe.

HANNO DETTO
Capra: «Abbiamo fatto una
buona gara e siamo riusciti
a tenere per la prima volta in
stagione la porta inviolata:
molto meglio rispetto alla
Coppa Italia. Ora ci prepa-
riamo alla Final Four di Cop-
pa (con avversario ancora
da definire tra Asti Orange,
Pasta o Top Five, ndr)». 

“

”

CALCIO A 5

Campo Ligure. Da martedì 18 dicembre la Campese ha un
nuovo allenatore.
Dopo l’esonero di Nildo Biato, la società ha affidato la panchi-

na a un nome noto nel calcio della Valle Stura: l’ex giocatore An-
drea Meazzi. 
A Meazzi, che era stato giocatore alle dipendenze di Edo Espo-

sito (ds e traghettatore in questa delicata fase della stagione dei
‘Draghi’) il compito di condurre la squadra verso posizioni di clas-
sifica in linea con gli obiettivi di inizio stagione.

Campese: Andrea Meazzi 
è il nuovo allenatore

CALCIO

Cairo M.tte. Marta Muscio, amazzone valbormidese tessera-
ta A.s.d. Scuderia Ponte Romano di Rocchetta Cairo, è stata pre-
miata per i successi sportivi ottenuti nel 2018 nell’equitazione,
grazie alla medaglia di bronzo conquistata a Rimini, nell’ambito
del Trofeo Coni. La prestigiosa cerimonia “Natale con le Stelle
2018” ha avuto luogo il 12 dicembre, nella Sala Mostre del Pa-
lazzo della Provincia, alla presenza del presidente regionale Co-
ni Antonio Micillo, del delegato Cav. Pizzorno, del sindaco di Sa-
vona Ilaria Caprioglio e dell’amministrazione regionale e provin-
ciale. Presente alla premiazione il vice presidente della Scuderia
Ponte Romano, Paolo Malacrida.

Scuderia Ponte Romano
premiata a “Natale con Le Stelle”

EQUITAZIONE
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GIRONE L
SEXADIUM 3
G3 REAL NOVI 1
Il Sexadium passerà il Nata-

le da capoclassifica, tutto co-
me preventivato anche se la
sfida contro il G3 non è stata
semplice. Per la terza partita di
fila i ragazzi di Pastorino van-
no sotto ma poi riescono a re-
cuperare e a ribaltare il risulta-
to. Il G3 infatti passa al 10º con
uno sfortunato autogol del por-
tiere Isah. I padroni di casa pe-
rò reagiscono e al 17º pareg-
giano con il solito Dell’Aira an-
cora una volta su calcio di ri-
gore. 
Dopo l’1-1 il Sexadium spin-

ge, crea e trova il 2-1 al 35º
con Brou Kouadio su assist di
Giordano. Nella ripresa, la si-
tuazione si fa più agevole per
le espulsioni a Riccio al 54º e a
Bonanno al 58º. In 11 contro 9
la partita è praticamente finita
e i padroni di casa trovano in-
fine il 3-1 finale con il primo gol
di Merlano. Il Sexadium vince
e rimane lassù, almeno fino al
prossimo anno.
Formazione e pagelle
Sexadium
Isah 5,5, Merlano 6,5, Perel-

li 6, Capuana 6, Pietrosanti 6
(83º Cussotti sv), Paroldo 6
(70º Cocco sv), Bosetti 6, Reg-
gio 6 (67º Camara 6), Dell’Aira
6,5 (81º Gandino sv), Giorda-
no 6,5, Brou Kouadio 6,5 (72º
Fofana sv). All: Pastorino

NOVESE 5
CASSINE 0
Il Cassine perde malamente

in casa della Novese ma non
fa drammi. Come già anticipa-
to, i ragazzi di Balsamo si sa-
peva fossero ben diversi di
quelli visti all’andata in cui vin-
se il Cassine 1-0. Infatti, non
c’è stata mai partita: un netto
5-0 anche se il punteggio for-
se è un po’ largo forse nelle di-
mensioni. Il primo tempo infat-
ti è combattuto e i locali solo al
40º trovano il vantaggio, su ri-
gore, con Giordano. Nella ri-
presa invece non c’è più storia
dopo l’uno-duo tra il 47º e il
54º, in cui vanno a segno Cu-
pelli e Russo. Grandissimo gol
il 4-0 con ancora Giordano al-
l’incrocio. Praticamente nel re-
cupero un altro rigore per la
Novese, questo assai dubbio,
con Giordano che fa tripletta.
Finisce 5-0, un punteggio pe-
sante ma «siamo soddisfatti
per un ottimo girone d’andata»
dice il vicepresidente Cavalle-
ro.
Formazione e pagelle
Cassine
Moretti 5, Vercellino 5 (65º

Buscarini 5), Goglione 5, Basi-
le 5, Brusco 5, Tognocchi 5
(75º Rossini 5), Leveratto 5
(65º Mazzapica 5), Gomez 5,
Pronzato 5, Rizzo 5 (55º De-
gioanni 5), Cavallero 5 (46º
Cossa 5). All: P.Aime

MORNESE 1
PRO MOLARE 1
Sul campo ghiacciato di

Mornese i locali e il Molare si
dividono la posta in palio. Fini-
sce 1-1 il derby, un punto che
serve a entrambe almeno a

passare un Natale sereno. Ne-
gli ospiti torna Giannichedda
dopo l’infortunio e i giallorossi
tengono infatti per tutto il tem-
po il pallone. Il Mornese, inve-
ce, colpisce in contropiede e
passa per primo in vantaggio.
Al 15º Rossi viene atterrato in
area e Campi trasforma con
freddezza il penalty. L’1-0 po-
trebbe essere raddoppio alla
mezz’ora, quando Piana è mi-
racoloso sul colpo di testa di
Repetto. 
Gli ospiti sfiorano però il pa-

ri al 35º, con la punizione fuori
di poco di Marek. Nella ripresa
ecco subito il pari: al 47º tiro da
fuori di Scarsi e deviazione de-
cisiva e sfortunata di A.Sciutto
che batte Ghio. La partita di-
venta più incerta ma le occa-
sioni più ghiotte le costruisce il
Mornese: al 65º punizione di
Campi, palo e poi palla fuori
dopo aver toccato la schiena di
Piana. Infine, ancora Piana su-
per all’85º sul colpo di testa di
Paveto. Finisce 1-1, un punto
a testa e buon Natale a en-
trambe.
Formazioni e pagelle 

Mornese: Ghio 6, F.Mazza-
rello 6, Paveto 6, M.Sciutto 5,5
(67º Lerma 6), A.Sciutto 6,
A.Mazzarello 6, Napelo 5,5,
Campi 7,5, Repetto 5,5 (75º
S.Mazzarello 6), Andreacchio
7, A.Rossi 6,5. All: D’Este

Pro Molare: Piana 7, Bello
6, Ouhenna 6,5, Pestarino 6,5,
Marek 6,5, Siri 6, Subrero 6,
Badino 6, Giannichedda 6,5,
Scarsi 6,5, L.Albertelli 6 (80º
Scatilazzo sv) All: M.Albertelli 

POL. CASALCERMELLI 1
DEPORTIVO ACQUI 2
Il Deportivo chiude il 2018

come meglio non potrebbe:
vincendo ancora e salendo in
sesta posizione in classifica. 1-
2 in casa della Polisportiva Ca-
salcermelli firmato dalla dop-
pietta di bomber Barone, già a
quota 10 in campionato. 
Depo in giornata sì, e vicino

al vantaggio già al 2º con il si-
nistro di Vitale sventato in cor-
ner da Navedoro, come al 18º
quando Barone viene respinto
ancora dal portiere locale. Il
gol è però nell’aria e arriva al
30º: cross di Conte e testa di
Barone in rete. Al 40º ecco il
pari su indecisione di Hysa e

rete di Malue. Nella ripresa il
Depo riparte forte e ancora Ba-
rone al 53º riporta avanti i suoi:
è 1-2. Nel finale i locali ci pro-
vano ma rimane l’1-2. Tre pun-
ti in attesa dell’arrivo del nuovo
mister; Robiglio sembra esse-
re l’unico nome papabile.
Formazione e pagelle
Deportivo Acqui
Tobia 7, Manca 6,5 (51º

P.Ivaldi 6,5), Moretti 7, Hysa 6
(65º Belzer 6), Channouf 7,
F.Ivaldi 6,5, Ferrando 6,5, Vita-
le 7, Conte 6,5 (73º Lika 6),
Barone 7,5 (84º Gianfranchi
6), Cipolla 6,5. Dt: Bruno

GIRONE H
CORTEMILIA 2
ORANGE CERVERE 0

Il Cortemilia si vendica della
sconfitta dell’andata, batte al
“Massimo Delpiano” per 2-0
l’Orange Cervere e si mantie-
ne in vetta solitaria con 1 pun-
to di vantaggio sullo Sport
Roero e 2 sul Carrù.
Primo tempo equilibrato con

i portieri protagonisti: l’estremo
ospite Graglia dice di no ai ten-
tativi di Poggio e Jovanov e il
suo collega locale Vola salva
su colpo di testa di Vajra, con
situazione al riposo di 0-0.
Nella ripresa i locali rischia-

no grosso al 69º, quando l’ar-
bitro non ravvisa un fallo di
mano evidente di Fontana in
area di rigore e il match si
sblocca al 78º: caparbia azio-
ne di Mollea che serve Poggio
che batte Graglia con girata
“sporca” ma efficace, 1-0. La
gara si chiude del tutto quan-
do gli ospiti rimangono in 10

per il secondo giallo a Brizio e
sulla susseguente punizione
all’83º di R.Greco con esecu-
zione da applausi 
HANNO DETTO 
Chiola: «Sono veramente

soddisfatto per questo traguar-
do parziale raggiunto, reman-
do tutti dalla stessa parte ab-
biamo davvero la possibilità di
raggiungere un risultato impor-
tante».
Formazione e pagelle 
Cortemilia
Vola 7, Bertone 7 (86º Moli-

nari 6,5), Castelli 7, Resio 7
(68º Grea 6,5), Fontana 7, Ro-
vello 7, Mollea 7, Ravina 7,
Poggio 8 (85º Jamal Eddine
6,5), Ghignone 7 (76º R.Greco
7,5), Jovanov 7 (88º Osem-
wengie 6,5). All: Chiola

GIRONE D GENOVA
MASONE 0
MURA ANGELI 0
Il più bel Masone da inizio

stagione mette alle corde la
capolista Mura Angeli tra le
mura amiche ma alla fine rac-
coglie solo un punto. Vista la
gara, ne avrebbe certamente
meritati tre.
Prima occasione al 23º

quando L.Macciò centra il palo
e sulla respinta del montante
Rotunno a porta semivuota
calcia clamorosamente a lato;
ancora L.Macciò protagonista
sfortunato al 60º quando tim-
bra la traversa cogliendo il se-
condo legno personale di gior-
nata. Al 70º Masone in dieci
per l’espulsione di Carlini, ma
nel finale sono ancora i valli-
giani a sfiorare il gol partita:
all’80º c’è un bel tiro del neo-
entrato Gonzales sul quale si
oppone alla grande il portiere
ospite Massone.
Formazione e pagelle
Masone
Di Pietro 6, Cannatà 6, Ra-

vera 6, Rena 6,5, Oliva 6, Car-
lini 5,5, L.Pastorino 5,5, L.Mac-
ciò 6,5, Rotunno 5, Galleti 6, Di
Pietro 6 (68º Gonzales 6). All:
D’Angelo

ROSSIGLIONESE 0
BOLZANETESE 1
Momento di grande difficoltà

in casa della Rossiglionese,
che perde il match salvezza
con la Bolzanetese e al termi-

ne registra lo sfogo del presi-
dente Travo contro il pubblico.
Travo dichiara sul suo profilo
facebook: «Se siamo noi il pro-
blema, io e i mie collaboratori
al termine della stagione ci fa-
remo da parte e sicuramente ci
faremo meno nervoso, ma la
squadra va incitata e aiutata e
invece succede l’opposto e in
casa il clima non è certo d’aiu-
to».
I bianconeri sciupano nel

primo tempo con Coccia, che
mette a lato di testa, e con De
Gregorio che sempre di testa,
mette la sfera lievemente alta.
Nella ripresa De Gregorio sba-
glia la rete del vantaggio a por-
ta spalancata e gli ospiti fanno
loro il match all’83º con una
magistrale punizione di Giaco-
bone per lo 0-1 finale.
Formazione e pagelle
Rossiglionese
Bruzzone 6, Sanna 6, Nervi

6 (60º Pastorino 6), Trevisan 6,
Sorbara 6, Sciutto 5,5, Coccia
5, Di Cristo 5,5, Ferrando 5,5
(62º De Meglio 6), De Grego-
rio 5, Macciò 5,5 (70º Poto-
meanu 6). All: Nervi, Pastorino

CAMPO IL BORGO 3
OLD BOYS RENSEN 2
Sia pure di misura, Campo Il

Borgo batte gli Old Boys Ren-
sen e chiude il 2018 in posi-
zione di tranquillo centroclas-
sifica. Old Boys in vantaggio al
20º con Rossi, ma Gian Luca
Pastorino riporta prontamente
tutto in parità al 22º. Nella ri-
presa, un tiro di Rossi sfugge
di mano al portiere Branda al
64º e riporta gli arenzanesi
avanti per 1-2. Il Borgo inseri-
sce Piccardo ed è la mossa
giusta: l’attaccante prima subi-
sce il fallo che porta al 74º sul
dischetto Khoumar per il rigo-
re dell’1-1, e quindi risolve per-
sonalmente con una bella con-
clusione al 78º che vale il 3-2.
Nel concitato finale, occasione
del pari per gli ospiti, all’82º
con una bella punizione di Ro-
bello, ma la sorte ci mette lo
zampino: la palla sbatte sul pa-
lo interno, percorre tutta la li-
nea di porta, coglie l’altro palo
ed esce.
Formazione e pagelle
Campo Ligure Il Borgo
D.Branda 5,5; Pisano 6,5,

Bruzzone 6,5, D.Macciò 6.5
(46º Bootz 6,5), M.Branda 6,5,
S.Macciò 6,5, G.Pastorino 6,5,
Rombi 6,5 (55ºPiccardo 7), La-
guna 6,5 (60º, M.Macciò 6,5),
Khounar 6,5, Ponte 6,5 (80º
Bottero sv). All.: Gambino.

GIRONE B SAVONA
ROCCHETTESE 0
DEGO 1
Entrambe le squadre cerca-

vano la vittoria per risalire in
classifica, ma alla fine a fe-
steggiare è soltanto il Dego,
che fa sua l’intera posta con
un prezioso e meritato 1-0 fi-
nale.
La rete che vale la partita ar-

riva al 35º con una perfetta pu-
nizione di Eletto che batte Ba-
stoni, poi la formazione bian-

coblu non concretizza almeno
2-3 palle gol nitide per chiude-
re la partita sul doppio vantag-
gio. Da parte della Rocchette-
se, invece, una prestazione
scialba e incolore: solo un’oc-
casione nitida nella ripresa co-
struita con un colpo di testa da
parte di Costa.
Nel finale di match al 85º

espulso il rocchettese Gallio-
ne.
Formazioni e pagelle 

Rocchettese: Bastoni 5,5,
Giamello 5,5, Vallecilla 5,5,
Monni 5 (55º Maddalo 5,5),
Gallione 5,5, Ferraro 5,5, Nero
5 (50º Vigliero 5,5), Zerbini 5,
Costa 5,5 (64º Carpita 5,5),
Carta 5, Saviozzi 5. All: Sona-
glia

Dego: Piantelli 6, Reverdito
6, Rabellino 6 (55º Leka 6),
M.Monticelli 6,5, Zunino 6, Ma-
gliano 6, I.Monticelli 6,5 (85º
Luongo sv), Ferraro 6, Rodino
6 (85ºMozzone sv), Eletto 7,
Adami 6 (46º Resio 6), All:
M.Bagnasco

PRIAMAR 0
OL.CARCARESE 4
Continua la scalata in clas-

sifica e la serie di vittorie del-
l’Olimpia Carcarese che rifila
un poker esterno alla Priamar.
Vantaggio dei ragazzi di Al-

loisio al 17º quando il cross di
Hublina trova il colpo di testa
vincente di Manti: 1-0; passa-
no pochi minuti e al 24º Hubli-
na trova la deviazione vincen-
te susseguente ad un calcio
piazzato e fa 2-0.
La ripresa vede il 3-0 del-

l’Olimpia al 77º con un eurogol
di Clemente, in azione solita-
ria. Il poker finale arriva all’80º
su calcio di rigore trasformato
da Hublina che fa così dop-
pietta.
Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese
Becco 6, Loddo 6,5, Maren-

co 6, Di Natale 6, Mat.Siri 6,
Comparato 6,5, Manti 7 (62º
Vero 6), Rebella 6,5, Clemen-
te 7, Hublina 7,5, De Alberti 6.
All: Alloisio

CENGIO 0
SASSELLO 4
Il Sassello infila un poker di

reti nella trasferta contro il
Cengio. Partita che si sblocca
al 24º con il destro da fuori
area di A.Chiappone; passano
appena due minuti ed arriva
anche il 2-0, a firma di Reba-
gliati, che sfrutta un rimpallo in
area e di testa batte il portiere
del Cengio.
All’inizio della ripresa al 55º

ancora Rebagliati firma il 3-0
dopo un’azione in solitaria e
sull’uscita scomposta del-
l’estremo locale. Ancora Reba-
gliati, vero mattatore, fa triplet-
ta al 70º ribadendo al volo di
piede sotto la traversa un
cross di Arrais.
Formazione e pagelle
Sassello
Varaldo 7 (81º Embalo 6),

Laiolo 7, Gagliardo 7, Vanoli 7,
De Felice 7 (80º S.Chiappone
6), Callandrone 7, A.Chiappo-
ne 8 (70º Diakite 6), Panaro 7,
Arrais 7.5 (80º Zunino 6), Re-
bagliati 9 (75º Sala 6), Polito 7.
All: Giacchino.

Cortemilia e Sexadium, Natale al 1º posto
2ª categoriaCALCIO

Il Masone 2018-19

Davide Chiola

Molte cose si potrebbero dire sull’orga-
nizzazione del campionato di Seconda
Categoria Ligure. 
Forse però è preferibile tacere, e limi-

tarsi a constatare come uno dei gironi,
uno solo, e peraltro quello storicamente
più esposto alle problematiche meteoro-
logiche, vale a dire il raggruppamento sa-
vonese, dove militano tutte le squadre
appenniniche dell’alta Valle Bormida, è
anche l’unico a scendere in campo il 23
dicembre…

OL.CARCARESE - ROCCHETTESE

Derby di giornata, ma anche la gara più
interessante.
L’Olimpia Carcarese vuole vincere per

risalire sempre più una classifica che si
sta facendo interessante, con l’attuale
quarto posto a -6 dalla terza classificata,
la Vadese (che ha perso bomber Grabin-
ski, passato all’Arenzano). 
La Rocchettese però non puà fare re-

gali: la classifica piange, il terzultimo po-
sto è pesante per una squadra partita con

un mercato che prometteva ben altro
campionato.
I rossoblù chiedono al derby il colpo di

coda per dare la svolta ad una intera sta-
gione.
Olimpia in formazione tipo, la Rocchet-

tese sarà invece priva per squalifica di
Gallione.
Probabili formazioni 

Olimpia Carcarese: Adosio, Loddo,
Marenco, Di Natale, Mat Siri, Compara-
to, Manti, Rebella, Clemente, Hublina, De
Alberti. All: Alloisio

Rocchettese: Bastoni, Giamello, Val-
lecilla, Monni, Pisano, Ferraro, Nero, Zer-
bini, Costa, Carta, Saviozzi. All: Sonaglia

SASSELLO - SPORTIVA NOLESE

Il Sassello vuole continuare a vincere
per mantenere la seconda piazza del gi-
rone visto che il Millesimo capolista viag-
gia con il vento in poppa e sembra non
conoscere pause nella sua marcia verso
la Prima Categoria.
Attualmente sono 5 i punti che separa-

no i sassellesi di mister Giacchino dalla
capolista, e allora meglio concentrarsi so-
lo sul match interno contro la Nolese, per
poter passare un Natale sereno e di altis-
sima classifica.
Probabile formazione Sassello
Varaldo, Laiolo, Gagliardo, Vanoli, De

Felice, Callandrone, A.Chiappone, Pana-
ro, Arrais, Rebagliati, Polito. All: Giacchi-
no

DEGO - CALIZZANO

Dopo aver ritrovato i tre punti nel derby
contro la Rocchettese, il Dego ora prova
a tornare a vincere davanti al suo pubbli-
co, affrontando il Calizzano in un match
sulla carta equilibrato: 13 punti gli ospiti,
14 i biancoblu di casa: non sarà facile
spuntarla, ma una vittoria aprirebbe pro-
spettive di playoff.
Probabile formazione Dego
Piantelli, Reverdito, Rabellino, M. Mon-

ticelli, Zunino, Magliano, I. Monticelli, Fer-
raro, Rodino, Eletto, Adami. All: M.Ba-
gnasco.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 23 DICEMBRE

Si gioca solo nel Savonese, derby Olimpia-Rocchettese
Rocchettese-Dego: lancio di uova
al portiere Andrea Bastoni
Rocchetta di Cairo. An-

cora una volta, senza pace
la sfida fra Rocchettese e
Dego, da sempre uno dei
derby più infuocati del già di
per sé non proprio calmissi-
mo calcio minore valbormi-
dese. 
Molti ricordano ancora

l’episodio della scorsa sta-
gione, quando il portiere
deghese Piantelli si ritrovò
dell’urina nella propria bor-
raccia da gioco, accorgen-
dosene troppo tardi.
Stavolta nel mirino della ti-

foseria avversaria è finito
l’estremo difensore della
Rocchettese, Andrea Basto-
ni, che al termine della gara
ha lamentato un lancio di
uova nei suoi confronti. 
Più deluso che arrabbiato

il suo commento: «Conosco
moltissimi tifosi del Dego e
penso di non essermi mai

comportato in maniera tale
da meritarmi un simile ge-
sto. Se lo hanno fatto per ri-
picca, rispetto a quanto av-
venuto l’anno scorso, si so-
no rivelati veramente infan-
tili».

Andrea Bastoni
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GIOVANILE ACQUI FCCALCIO ACQUI RUGBY SEPTEBRIUMRUGBY

PRIMI CALCI 2010
TORNEO VOLUNTAS
CHRISTMAS CUP
Ottima chiusura della fase

autunnale per gli aquilotti
2010, che al torneo di Nizza
Monferrato hanno ottenuto il
2º e 3º posto finale, utilizzan-
do complessivamente ben 22
giocatori (si giocava a 5 gio-
catori). Grandissima soddi-
sfazione per i mister che ve-
dono messo in pratica quan-
to di buono fatto in allena-
mento.
Convocati
Albrizio, Atanasov, Bardhi,

Billia, Bertolotti, Bonelli, Cardi-
nale, Carozzo, Casalta, Fifo,
Granata, Ivanov, Larosa, Lika,
Prato, Robbiano, Santamaria,
Saldini, Siriano, Tardito, Tufa e
Vicino. Mister Vela, Ottone.

PULCINI 2008
TORNEO CENTOGRIGIO
I bianchi, inseriti in un giro-

ne di ferro, lottano ma perdo-
no entrambe le partite contro
Don Bosco e Terruggia e subi-
scono l’infortunio del play Ma-
iello già nel primo tempo della
prima partita. 
Nel pomeriggio partita molto

sfortunata contro Alfieri Asti;
orfani di Maiello, i bianchi si
portano comunque in vantag-
gio di due reti ma cedono nel
finale.
L’ultima sfida del torneo vie-

ne vinta contro il Frugarolo ot-
tenendo così l’8º posto. 
Risultati: Acqui - Don Bosco

0-4; Acqui- Terruggia 0-5; Ac-
qui - Alfieri Asti 2-3 (Quaglia,
Priarone); Acqui - Frugarolese
4-2 (Quaglia, Lamberti, Priaro-
ne, Riccone)
Convocati
Visconti, Ferrara, Cagno,

Raimondo, Lamberti, Siri, Pria-
rone, Riccone, Maiello, Danie-
le, Quaglia. Istruttore: Negrotti.

PULCINI 2009
TORNEO DI TORTONA
Ottima prestazione dei Pul-

cini 2009 al Torneo di Tortona.
I cuccioli, ben guidati da mister
Dario Gatti, vincono il torneo
spuntandola sulle due squadre
locali del Derthona e sull’Asti.
Buone le trame di gioco e in
particolare le azioni dei gol.
Risultati: Acqui-Asti 1-2

(Poggio); Acqui-Dertona B
4-1 (3 Poggio e Acossi); Ac-
qui-Dertona A 2-0 (2 Pog-
gio).
Convocati
Acossi, Asaro, Barbirolo,

Bouziane, Cavanna, Damisel-
la, Grec, Levo Mattia, Lovesio,
Monteleone, Poggio, Singh,
Strata, Zendale. Istruttore:
Gatti.

GIOVANISSIMI 2005
REGIONALI
GIRONE A
CALCIO CHIERI 3
ACQUI FC 0
Ancora una battuta di arre-

sto per i ragazzi di mister Oliva
che escono sconfitti dal campo
della corazzata Chieri. 
Partita combattuta nella

prima parte fino all’infortunio
di Abdlahna Salman, per lui
frattura del braccio sinistro,
la cosa ha scosso un po’ i
compagni a tal punto che
nell’arco di 2 minuti subivano
2 gol. 
Nella ripresa i bianchi pro-

vavano a raddrizzare una par-
tita molto difficile, mister Oliva

le provava tutte inserendo tutti
i ragazzi a sua disposizione,
ma alla fine era il Chieri a tro-
vare il gol con un tiro da fuori
che spegneva i riflettori sulla
gara. 
Un grandissimo in bocca al

lupo a Salman di pronta guari-
gione.
Convocati
Marchisio, Negri, Abdlahna

S., Santi, Leardi, Garello, Za-
bori, Laiolo, Novello, Soave,
Robbiano, Cresta, Abdlahna
Z., Avella, Traversa, Bosio, Sa-
hraoui.

GIRONE B
PEROSA ARGENTINA 3
ACQUI FC 4
Partita complicata quella tra

i ragazzi di mister Izzo e i pari
età del Villar Perosa; su un
campo pesante i bianchi non
riuscivano ad imporre il gioco,
facendo fatica a trovare la via
del gol, che poi arrivava final-
mente con un gran tiro di Soa-
ve. Il Perosa non si arrendeva
e anzi approfittava di un calo di
concentrazione dei bianchi pa-
reggiando prima e portandosi
addirittura in vantaggio. 
A questo punto suonava la

sveglia e grazie ad un rigore
procurato da Traversa, Bariso-
ne riportava la partita in parità.
Nella ripresa i bianchi aumen-
tavano la pressione e trovava-
no 2 volte la via del gol con
Novello ed Eremita. 
Forcing finale dei padroni di

casa che riuscivano ad accor-
ciare le distanze ma nulla di
più.
Convocati
Guerreschi, Traversa, Ere-

mita, Barisone, Leardi, Peri-
nelli, Santi, Fava, Facci, Soa-
ve, Novello, Scorzelli, Arhoum,
Agolli, Rigamonti, Falcis, For-
nasiero, Arata. All.: Izzo.

GIOVANISSIMI 2004
REGIONALI
ACQUI FC 1
SCA ASTI 2

Seconda battuta d’arresto
per i ragazzi di mister Aresca,
che regalano il primo tempo
agli avversari, che sfruttano le
uniche occasioni per chiudere
con due reti. Nel secondo tem-
po i bianchi giocano tutta la
partita in attacco, ma un po’
per la troppa frenesia e un po’
per sfortuna riescono solo ad
accorciare il punteggio con un
bel gol di Colombo. Da sottoli-
neare la bella prova di Garello.
Formazione
Briano, Arecco, Ruci, Ou-

temhand, Cordara, Martino F.,
Cadario, Piccardo, Indovina,
Martino T., Colombo, Ivaldi,
Licciardo, Siri, Bernardi, Dea-
lexsandris, Garello, Kurti. All:
Aresca, Gerri.

ALLIEVI 2002 REGIONALI
SCA ASTI 3
ACQUI FC 2
Sconfitta di misura per i

bianchi in trasferta contro lo
Sca Asti. Marcatori: Morbelli,
Aresca.

JUNIORES PROVINCIALE
ACQUI FC 9
CASTELNOVESE 2
Partita condotta fin dall’inizio

con il piglio giusto. La squadra
cresce con idee, tecnica e gio-
co di squadra. Marcatori: Viaz-
zi 2, Morbelli 2, Cavanna 2, To-
ti, Goldini, Borgatta.
Formazione
Degani, Gaggino, Rizzo,

Khalid, Goldini, Cela, Cavan-
na, Toti, Viazzi, Zunino, Bor-
gatta, Lequio, Lodi, Momy,
Gurgone, Alberti, Morbelli, En-
nes, Minelli. All: Parodi.

UNDER 16 
AMATORI GENOVA 44
BLACK HERONS 7

Finisce con una disfatta la
trasferta a Sant’Olcese contro
gli Amatori Genova per i Black
Herons (squadra formata da
elementi di Acqui Rugby e Cu-
sPo). Viaggio lungo, campo
duro, freddo e pioggia e tanti
indisponibili sono dettagli che
hanno di fatto condizionato la
formazione piemontese, che
ha avuto anche la sfortuna di
trovarsi di fronte un avversario
molto fisico ma anche tecnico,
che ha imposto la sua supre-
mazia con mete a raffica.
Molti giocatori sono usciti

provati e anche acciaccati dal
campo. La sosta natalizia sarà
occasione per recuperare gli
acciaccati e un po’ di autosti-
ma in vista delle ultime due
partite di qualificazione, in ca-
sa con Imperia e in trasferta
contro il Cus Genova.
Under 16
Cavalli. Diaz, Radu, Cipran-

di, Pizzorni, Quaglia, Oliverio,
Esposito, Vicari, Dragan, Onu-
lescu, Luca Brighenti, Matteo
Brighenti, Mohamadi, Manna-
rino, Coscia, Russo, Greco.
All.: Nosenzo-Pizzorni

UNDER 14
ACQUI RUGBY 58
ALESSANDRIA RUGBY 12
Sabato 15 dicembre al cam-

po “Segre” di Strevi, l’Acqui
Rugby under 14 ha incontrato
i “cugini” dell’Alessandria Rug-
by nel tradizionale derby sta-
gionale, ultimo appuntamento
di un più che positivo 2018.
Una buona cornice di pubblico
ha assistito all’incontro, e il ri-
sultato finale ha visto la com-
pagine acquese prevalere con
un netto 58-12 frutto di una
prestazione corale di ottimo li-
vello. La fluidità di gioco e l’ot-

tima trasmissione della palla,
tenuta sempre viva in fase di
avanzamento, oltre al netto mi-
glioramento della fase difensi-
va, ha visto prevalere i ragazzi
di coach Max Balzaretti pres-
soché in ogni contesa della
palla. Degne di nota le presta-
zioni di capitan Gaglione (3
mete) e di Edo Balzaretti (6
mete), completate dalla prege-
vole marcatura di Monti, anche
lui autore di un’ottima presta-
zione. Complimenti a tutti i ra-
gazzi che, con fatica negli alle-
namenti e determinazione
hanno portato a termine un’ot-
tima prima parte di stagione.
Una ulteriore soddisfazione
per il gruppo è arrivata con la
convocazione di Balzaretti e
Gaglione nella Rappresentati-
va del Piemonte che parteci-
perà al Torneo delle Regioni
sabato 22 dicembre a Genova
Under 14
Gaglione, Balzaretti, Mozzo-

ne, Garbero, Girasole, Marti-
no, Iuppa, Paolini, Drughera,
Monti, Alberti, Negrisolo. Co-
ach: Balzaretti

UNDER 12
Bella prestazione dei ragaz-

zi di Acqui a Chieri. Insieme al
Volpiano hanno battuto il Cu-
sPO e perso contro Alessan-
dria. Nella finale per il terzo po-
sto, vittoria contro i padroni di
casa. Bene l’attacco, da mi-
gliorare la fase difensiva. 
Under 12 (acquesi presenti)
Arabello, Fallabrino, Ferrari-

ni, Fiorenza, Merlo, Spinetta e
Taramasco.
UNDER 10 E UNDER 8
Buona prova della Under 10

(costituita da giocatori acquesi
e del CusPo) che ha vinto 2
gare contro Chieri, perdendo 2
volte contro S.Rita, ma gio-
cando davvero bene tutte le
partite. 
Presenti Mattia Scardullo e

Alessandro Turco, artefici en-
trambi di prestazioni super. Pri-
me mete in carriera per Turco.
Nella Under 8, che ha affronta-
to Novara, presente solo Sa-
muel Calizzano, che ha gioca-
to molto bene.

Ovada. Dopo un’accurata
ed efficace preparazione esti-
va, un brutto infortunio sulle
nevi della Val Senales ha in-
terrotto gli allenamenti autun-
nali della giovane sciatrice
ovadese Andrea Benetti. Du-
rante una prova in slalom gi-
gante, infatti, la ragazza è ca-
duta subendo un forte trauma
cranico che l’ha costretta ad
un lungo periodo di immobilità.
Tornata ad Ovada è stata se-
guita dal dottor Marco Valerio
Giacobbe e dallo staff medico
dello Sport Med che hanno
monitorato costantemente ed
accuratamente il decorso post
traumatico. Andrea è stata te-
nuta a riposo assoluto per 10
giorni ed in seguito ha iniziato
una lenta ripresa dell’attività
nelle mani sapienti del suo fi-
sioterapista Simone Minetto e
sotto stretto e attento controllo
del dottor Giacobbe. 
Il recupero è stato lento e

non facile ed ha interessato
anche l’attività scolastica. I for-
ti dolori di testa e i disturbi visi-
vi le hanno impedito di seguire
le lezioni per alcuni giorni ed in

seguito il suo reinserimento è
avvenuto gradualmente e con
non poche difficoltà superate
grazie all’aiuto degli insegnan-
ti, della direzione e alla vici-
nanza dei suoi compagni di
classe e di tutto l’istituto Madri
Pie di Ovada che ha dimostra-
to grande attenzione ad ogni
esigenza della giovane. 
Per Andrea è stato molto dif-

ficile affrontare questo stop for-
zato della preparazione ma

fondamentale è stato l’aiuto di
tutto lo Sci Club Aosta che ha
seguito con molto affetto e at-
tenzione ogni passo della ri-
presa ed ha saputo darle la
giusta serenità e tranquillità.
A distanza di un mese gra-

zie alla collaborazione di tutte
le persone che hanno avuto a
cuore il suo benessere, An-
drea è potuta finalmente tor-
nare ad Aosta e potrà ora ri-
prendere tutte le sue attività.

Andrea Benetti in ripresa dopo l’infortunio 
SCI ALPINO
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Srl - C.R.Elettroautomatismi Srl - Autoscuola Rapetto Sas -
Ditta Marinelli di Caucino Libero & Snc - Ditta C.T.E. Costru-
zioni - Tecno Elettriche Spa - Unilabor di Poggio & Olivieri Snc
- Nuova Acqui Frutta - Farmacia Centrale Snc - Cosmobrico

Srl - Ditta Cte Service Srl - Assicurazione Nobile Filippo Srl -
Ditta Meccanica Vera di Botto Mauro - Ditta Benedini - Giacomo
Srl - Ditta Edil.F. Imm. Srl - Ditta Arcobaleno - Immobiliare Srl -
B.M. Color Srl - Trafilspec Its S.P.A. - Cavelli Giorgio & C. Snc -
S.I.F.E.L. Spa - Sacchi Spedizioni Srl - Axa Assicurazioni di Mol-
lero Mauro - Centro Medico 75 - Nuovo Ristorante Bar Albergo
Gianduja - Automazione Industriale B.R.C. - Virga Trasporti Srl
- Vittoria Assicurazione di Conta Giovanni Giuseppe Maria - Ri-
storante Nuovo Parisio - Eco System di Guazzo Federico Sas -
L’Ancora - Inchiaro - Biser S.R.L. - Euroedil 3 Srl - Ottica Solari
- Ditta Scazzola Informatica-Telecomunicazioni - Ratti Tours.

L’S.S.D. ACQUI FC
augura a tutti Buon Natale

e un felice anno nuovo 2019
e ringrazia

l’amministrazione comunale
e i propri sponsor
per il sostegno dato

SP
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Pulcini 2008

Pulcini 2009

Black Herons ko a Genova
U14 ok contro Alessandria
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Acqui Terme. Come ad
ogni fine anno podistico le So-
cietà raccolgono i loro tessera-
ti per un incontro che traccia i
bilanci della stagione che sta
volgendo al termine e le aspet-
tative per il prossimo anno. 
In casa nostra ha aperto

l’Acquirunners giovedì 13 di-
cembre con una apericena in
centro (ne parliamo in un arti-
colo dedicato). 
Sabato pomeriggio poi, pre-

miazioni AICS presso il Salone
del CONI in Alessandria. An-
che qui bilancio della stagione
e riconoscimenti ai migliori
atleti, sia assoluti che di cate-
goria. Per l’Acquese, premiati
come secondi delle rispettive
categorie, Concetta Graci, Bio
Correndo, e Pier Marco Gallo,
Polisportiva Alessandria. 
Sempre sabato pomerig-

gio, festa sociale dell’Atletica
Novese, sicuramente la So-
cietà più numerosa della Pro-
vincia. Molti gli atleti premia-
ti, ma su tutti spicca il nome
del “nostro” Diego Scabbio,
podista di Rivalta Bormida
che sta chiudendo un’annata
eccezionale con una quindi-
cina di successi e molte gare
chiuse sui due restanti gradi-
ni del podio. 
Serata “di gala” sempre sa-

bato 15, anche per l’ATA Acqui
del Presidente Marco Pari, che
ha raccolto i propri iscritti,
grandi e piccoli, per una cena
sociale in città. 
Molti applausi ai giovani e

meno giovani, ma sicuramen-
te la palma del migliore tra gli
assoluti va a Saverio Bavosio
che ha “staccato” un buon nu-
mero di vittorie. 
Domenica 16, in assenza di

gare in Provincia, si è corso a
Trino Vercellese, nel Bosco
della Partecipanza, per il 23º
Cross di Natale con Fidal e GP
Trinese. Partenza alle 10 in
una mattinata davvero tutta dai
contorni invernali. 
Oltre il centinaio i parteci-

panti a confrontarsi sui 6 km
del percorso con vittoria per
Claudia Marchisa Atl Alessan-
dria e Mamadou Abdulaye Yal-

ly. Ottimo 4º posto per Diego
Scabbio, Atletica Novese, in
corsa sino a poche decine di
metri dall’arrivo per il 3º posto. 
Sempre domenica 16 gara a

Borzoli in Liguria. Una cin-
quantina a confrontarsi sui 6
km di un percorso collinare
ideato da Angelo Perrera, in
forza ai Maratoneti Genovesi. 
Per questa “Arrampicata di

Natale”, successi di Silva Don-
dero, Maratoneti Genovesi
24’57”, e di Mohammed Rity,
Delta Spedizioni, 22’05”. 
Seconda posizione maschi-

le per Diego Picollo, arquatese

dei Maratoneti Genovesi e 25ª
piazza per Fausto Testa, ATA.
Sempre domenica 16 l’in-

stancabile Paolo Zucca Acqui-
runners si è “trasferito” a Mon-
tecarlo per partecipare alla 10
km della “Cursa di Natale” di-
sputatasi interamente sulle
prestigiose strade del Princi-
pato con alla partenza una sa-
lita “spacca-gambe”. All’arrivo
classificati oltre 1500 atleti con
due alessandrini: Paolo Zucca
360º in 42’57” e Christian Bru-
gnone 731º in 49’14”.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Finale di stagione: 
fra ultime gare e bilanci

Ad Alessandria le premiazioni AICSPODISMO

Acqui Terme. Domenica 16
dicembre 2018 alle ore 8,30
sui campi del bocciodromo de
La Boccia di Acqui Terme si è
svolta la gara provinciale in-
vernale a coppie riservata alla
categoria “D”. 
Ad imporsi sul lotto delle 21

squadre iscritte è stata la cop-
pia della Negrini di Molare,
composta da Angelo Gimmi
Biancato e Massimiliano Fer-
raro, che ha avuto la meglio, in
finale sulla coppia della Cala-
mandranese di Gianfranco Bo-
na e Vittorio Sandrone. In fina-
le le due protagoniste sono
giunte battendo rispettivamen-
te la Nuova Boccia di Alessan-
dria con Giuseppe Martinat e
Mario Tognin e la Calamandra-
nese, lotta fratricida quindi, di
Bruno Duretto e Sebastiano
Ledda. La Boccia Acqui Olio
Giacobbe aveva iscritto ben
sei formazioni ma purtroppo
nessuna è approdata ai quarti
di finale.
Giovedì 13 si è concluso a

Ovada il 1º “Trofeo La Spiga”
tradizionale appuntamento in-
vernale che vede contendersi
la vittoria 8 quadrette con gio-
catori di categoria “B” e 8 con
giocatori di categoria “C”. Ne

parliamo a parte in un altro ar-
ticolo. 
Lunedì 17 alle ore 21 è stata

organizzata, presso la sede so-
ciale di via Cassarogna 4, una
serata dedicata al burraco. 
Sabato 22 alle ore 14,30 si

disputerà invece la seconda
“Baraonda di Natale” gara di
bocce riservata ai soci con ac-
coppiamenti determinati dalla

sorte, e che prevede premi per
tutti con prodotti prettamente
natalizi.
Si ricorda ancora che lunedì

7 gennaio 2019 prenderà il via,
presso il bocciodromo di Acqui
il 9º “Trofeo Visgel” tradiziona-
le appuntamento di inizio anno
dove si incontreranno forma-
zioni che potranno schierare
giocatori di categoria “B”.

Al torneo de La Boccia
vince la Negrini Molare

Domenica 16 dicembreBOCCE

Ovada. È la Telma Alessan-
dria la vincitrice del torneo a
quadrette “1º Trofeo La Spiga”,
conclusosi presso il Boccio-
dromo della “Santino Marchel-
li” di Ovada.
La formazione capitanata

dal categoria B Giuseppe Res-
sia, affiancato da Lino Gilar-
denghi, Giovanni Battista Poz-
zati e Andrea Esposito, ha
avuto la meglio per 13-7 della
Marchelli di Ovada, composta
da Carlo Bagino, Enzo e Italo
Barigione, Mario Sciutto. 
In semifinale la Telma aveva

superato per 13-6 la S.Mar-
chelli di Luca Piccardo, Bruno
De Lorenzi, Germano Leverat-
to, Giacarlo Ravera, mentre la
Marchelli aveva ragione per
13-11 del Bar C.R.O. formato
da Gian Franco Bruzzone, Ge-
remia Zunino, Franco Oivieri,
Gian Carlo Reggio. 
Alla finale arbitrata da Enri-

co Zaninetta hanno assistito
anche il vicepresidente del Co-
mitato Enzo Monticone e il
consigliere Sergio Notti. Un
appuntamento al quale hanno
preso parte 16 quadrette di cui
8 del girone A (un giocatore di
B, due di C e uno di D) con
S.Marchelli, Carcarese, Telma,
Nicese, Foà Felizzano, La Fa-
miliare, Stazzanese e San
Fruttuoso, mentre il girone B
composto da due giocatori di
categoria C e D, ha visto al via
Carrozzeria De Filippi, Soms
Costa di Franco Caneva,

S.Marchelli, Soms Costa di
Gian Carlo Pesce, Bar CRO,
Capriatese, Negrini Molare, e
La Boccia Acqui. 
La Boccia Acqui Olio Gia-

cobbe si è arresa nella semifi-
nale del girone per 8 a 9 a tem-
po ormai scaduto. La squadra
acquese era composta da Gil-
do Giardini, Enzo Zuccari, Ro-
berto Giardini e Giuseppe
Manzo ed è stata battuta dalla
formazione padrona di casa
composta da Carlo Baghino,
Enrico Barigione, Mario Sciut-
to e Italo Barigione.
È stata una finale entusia-

 smante al termine della quale
si sono svolte le premiazioni.
Sono stati premiati anche Ma-
rio Sciutto come miglior punta-

tore delle serate e Beppe Res-
sia miglior bocciatore. Alle
donne spettatrici sono stati do-
nati vasi di ciclamini offerti da
“Dillo con un fiore” di Ovada.
La ditta “La Spiga” ha offerto il
rinfresco.
La manifestazione, disputa-

ta lungo l’arco di 8 serate, an-
cora una volta è stata resa
possibile dalla grande passio-
ne che anima l’organizzazione
della S.Marchelli con il segre-
tario Gianpaolo Polo (che ha
condotto tutte le serate), il pre-
sidente Angelo Defilippi, il vice
Guido Pizzorni, Giacomo Oli-
vieri, Franco Danielli e Paolo
Tomati. Presente anche il neo-
presidente del C.R.O Roberto
Crocco.

Trofeo “La Spiga”: vince la Telma Alessandria
Ad OvadaBOCCE

Acqui Terme. Domenica 16 dicembre, nella
sede del circolo scacchistico acquese in via
Emilia 7, si è disputato il torneo natalizio 2018.
La gara, ormai tradizionale perché giunta al-

la 12ª edizione, è stata sponsorizzata dal “Grup-
po Collino luce e gas” ed ha visto la partecipa-
zione di 33 scacchisti, tra cui un Maestro e quat-
tro Candidati Maestri.
Al termine dei sette turni di gioco si è imposto

il favorito Mario Baldizzone con 6,5 punti. Mario
con questo successo chiude un 2018 scacchi-
stico da incorniciare, Oltre ad aggiudicarsi il
Campionato rapido locale, il fuoriclasse acque-
se quest’anno si è laureato campione d’Italia fra
i Candidati Maestri e conseguentemente ha fi-
nalmente ottenuto il prestigioso e meritato tito-
lo di Maestro (massima categoria a livello italia-
no).
Buon secondo posto in solitario per il Candi-

dato Maestro astigiano Gabriele Beccaris con 6
punti. Più staccati, ma a pari merito con 5 pun-
ti su 7 si sono piazzati al 3º/5º posto il genove-
se Massimo Menichini, il casalese Enzo Torria-
no e il C.M. novese Alberto Giudici, poi classifi-
cati nell’ordine indicato dallo spareggio tecnico
Buholz.
Il torneo natalizio era anche valido come ulti-

ma prova del Campionato acquese 2018 di gio-
co rapido che si è concluso con il dominio di
Mario Baldizzone che ha totalizzato 86 punti da-

vanti a Valter Bosca con 48 punti e Murad Mu-
sheghyan a quota 41. Seguono tra le prime po-
sizioni Giancarlo Badano a 39 punti, Tome Ce-
kov a 34 e Paolo Quirico a 30.
Al termine della manifestazione doppia pre-

miazione sia per il torneo che per il Campiona-
to acquese e quindi brindisi finale con lo scam-
bio di auguri di buon Natale, che la direzione del
circolo estende a tutti gli appassionati scacchi-
sti ed agli affezionati lettori.

Torneo natalizio “Collino Group”: vince ancora Baldizzone
SCACCHI

Acqui Terme. Nella serata
di giovedì 13 dicembre, alla Vi-
neria da Clos, si è “consuma-
ta” (…è proprio il caso di dirlo)
la tradizionale Apericena Ac-
quirunners.
Una occasione per incon-

trarsi, per conoscere nuovi e
vecchi atleti, alcuni dei quali
hanno fatto la storia non solo
della società, ma dell’intera
atletica acquese. 
È il caso di Paolo Zucca,

atleta polivalente con più di 50
Maratone all’attivo, ma anche
triathleta con parecchi Ironman
portati a termine con onore e
runner di innumerevoli gare su
strada, pista e sterrati di trail-
running o cross. 
A sorpresa (per lui...) è stato

premiato con una medaglia del
Comune di Acqui Terme, con-
segnata di persona dal sinda-
co, Lorenzo Lucchini, amico
ma soprattutto autore anche
lui di prestazioni d’eccellenza.
Basti pensare al “Passatore “,
ultramaratona di 100km che
l’ha visto protagonista con un
tempo sotto le 10 ore e nei pri-
mi 50 della classifica finale,
oppure alla Parigi-Brest-Parigi,
GranFondo in bici di 1200km,
pedalati praticamente tutti d’un
fiato assieme all’Acquirunner
Flavio Scrivano.
Tornando alla serata, come

è oramai consolidata tradizio-
ne, è vissuta di premiazioni e
riconoscimenti agli atleti. 
É iniziata con la consegna

della ambitissima t-shirt “Ac-
quirunners First Marathon Fini-
sher”, che viene consegnata
agli esordienti sui 42,2km.
Questo anno è andata ad
Adriano Di Dio e Fabrizio Fer-
rari. 
Entrambi hanno corso La

Genova Marathon che per
onorare le vittime del Ponte

Morandi, è stata eccezional-
mente allungata di circa 800m
per raggiungere quota 43km. 
Premiato con una maglietta

speciale anche il primo Iron-
man nel Triathlon di Andrea
Laborai, che quest’anno era
già salito sul podio nella mez-
za maratona di Parma nella
sua categoria. 
Premiati Francesco Siro e

Fabrizio Fasano per la loro
partecipazione a più di 40 gare
su strada nel Trofeo UISP Pro-
vinciale. 
Riconoscimenti sono andati

anche a Stefano Bozzo per il
suo Passatore e numerosi
Trail fra cui il Trail del Moscato
(km54) ed il Cortina Trail (48).
Bravo anche Aldo Sardi che in
coppia con Nicolò Surian ha
corso numerose gare di Trail-
running in Italia (Villaggi di Pie-
tra, Monterosa Walser Trail
114km) e in Francia (Trail Bal-
con D’Azur 25+80km), in atte-
sa della rivincita sul Tor Des

Geants (gara di 330km): la se-
zione Acquirunners Trail Team
sta crescendo.
In campo femminile, premia-

te Federica Gallo, Cinzia Gras-
so e Claudia Canobbio, forti
atlete su strada e in mezza
maratona. 
Grazie alla generosità di

tante ditte, negozi e attività
commerciali, è stato possibile
assegnare riconoscimenti e
premi a molti degli atleti pre-
senti.
Un grazie Particolare è stato

rivolto ad Alvana Intimo e
Sportswear che ha confezio-
nato pacchetti curiosi e molto
ambiti. Ottima l’organizzazione
del buffet, preparato da An-
drea Alifredi e dallo staff del Ri-
storante Vineria Clos. 
Il presidente Giuseppe Chie-

sa ha rivolto un sentito ringra-
ziamento a tutti gli sponsor che
hanno accompagnato durante
l’anno l’attività degli Acquirun-
ners.

All’apericena Acquirunners tanti premi per gli atleti
Giovedì 13 dicembre ad Acqui TermePODISMO

Diego Scabbio (2º da sinistra)
premiato al Galà dell’Atletica Novese

Da sinistra la Calamandranese (Sandrone e Bona)
l’arbitro Lavinia e la Negrini Molare (Biancato e Ferrando)

Marchelli Ovada e Telma

Il Maestro Mario Baldizzone (a sinistra)
premiato dall’arbitro Sergio Badano

PROSSIME GARE
Domenica 23 dicembre, a Castellazzo Bormida, chiusura del-
l’annata podistica della Cartotecnica con la “Corri verso Bab-
bo Natale”, allenamento collettivo su circa 9 km misto pianeg-
giante. Nessun ordine d’arrivo, ma spumante e panettone cal-
do per tutti i partecipanti. Partenza alle 9,30 dagli impianti spor-
tivi dell’area 1º Maggio. 
È già programmata la prima gara UISP del Circuito Altro Mon-
ferrato 2019: “Ciao 2018”, che si disputerà ad Acqui Terme Ba-
gni, domenica 30 dicembre al mattino, su di un percorso in
asfalto “ondulato” che sarà “allungato”, a poco più di 7 km. Ri-
trovo presso l’EniBar di Viale Einaudi e partenza dal Piazzale
Carlo Alberto alle 10,30 salutando in anticipo l’arrivo del nuo-
vo anno con un pasta party finale
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ARREDO FRIGO MAKHYMO 3
SCUOLA VOLLEY VARESE 2 
(25/12, 20/25, 16/25, 25/19, 15/13)

Acqui Terme. L’Arredo Fri-
go Makhymo chiude l’anno
con una vittoria al tie-break su
Varese. Dopo un buon primo
set e due set giocati male, le
acquesi sono riuscite a rad-
drizzare la situazione e a por-
tare via due punti. Primo set
molto positivo: Annalisa e
Francesca Mirabelli, quest’ulti-
ma con due ace di fila, trasci-
nano le ragazze di Marenco
verso un agevole 25/12. Brutta
partenza, però, nella seconda
frazione, con Acqui subito sot-
to 1/4. La situazione, non mi-
gliora, con le acquesi che pa-
iono distratte e commettono di-
versi errori ritrovandosi sotto
10/17. Il set si chiude a favore
di Varese 20/25. 
Non cambia la musica nel

terzo set: dopo un punto a

punto fino al 6/6, allungo delle
varesotte che salgono 7/11 e
8/14, arrivando a chiudere
16/25. 
Nel quarto parziale, si gioca

in altalena: sotto 8/10 le ra-
gazze di Marenco riescono a
rimontare 13/10 per poi anda-
re nuovamente sotto 13/14.
Qui però parte la reazione di
Martini e compagne che pren-
dono decisamente il comando
sino alla chiusura 25/19. Si
gioca tutto al tie-break e Vare-
se va subito avanti, allungan-
do sino al 3/7.
Ma nel momento difficile

l’Arredo Frigo Makhymo reagi-
sce con un break e agguanta
la parità agli 8. Ora si gioca
punto a punto, sul filo dei ner-
vi, con vantaggi un po’ per par-
te sino agli 11, poi Acqui pren-
de due preziosi punti di margi-
ne, si porta 13/11 e li difende
fino al 15/13 finale. Contro le
penultime in classifica potreb-

be sembrare un punto perso
ma coach Marenco lo accoglie
così: «Eravamo un po’ scari-
che. C’è stato un primo set
non veritiero dove noi abbiamo
fatto molto bene e loro non so-
no entrate in partita. Poi ci sia-
mo sedute e Varese si è mes-
sa a giocare. Nel quarto set ho
cambiato un po’ la formazione
e l’abbiamo raddrizzata. È ve-
ro che abbiamo lasciato un
punto con una squadra dietro
di noi ma è anche vero che un
mese fa questa partita l’avrem-
mo persa. Abbiamo vinto una
partita giocando male, e quan-
do uno è forte riesce a vincere
anche se gioca male. Per que-
sto sono soddisfatto».
Arredo Frigo Makhymo
A.Mirabelli, Rivetti, Martini,

Pricop, F.Mirabelli, Cattozzo,
Ferrara, Cicogna, Sassi, Ser-
giampietri. Ne Oddone.
Cpach: Marenco.

M.Pr

Una Arredo Frigo distratta
batte Varese al tie-break

Serie B1 femminileVOLLEY

VOLLEY LANGHE 0
PLB NEGRINI CTE 3
(22/25; 14/25;18/25)

La Morra. In una fredda
giornata di metà dicembre la
Negrini Gioielli Cte ha disputa-
to in trasferta a La Morra, l’ulti-
ma partita del girone di andata
del campionato di serie C re-
gionale, girone B. Dopo la bel-
la vittoria con Asti, serviva agli
acquesi un successo per man-
tenere la testa della graduato-
ria in attesa che, alla ripresa
delle ostilità, a gennaio, si di-
sputi l’ultimo turno (la Negri-
ni/Cte riposerà) e si affrontino
ArtiVolley e Borgofranco, tallo-
natrici dei termali. A proposito
di Borgofranco e Racconigi, i
due sestetti hanno rallentato la
loro corsa uscendo sconfitte
dai campo di Pallanza e Villar
Perosa ed ora sono distanzia-
te dalla Pallavolo La Bollente
di nove e undici punti.
Cravera e compagni erano

quindi avvertiti ed il sestetto,
bene assorbite le assenze di

Boido e Graziani e le condizio-
ni non perfette di alcuni ele-
menti, ha disputato un buon in-
contro finendo di prevalere per
3-0. Il sestetto di Varano è
quello titolare con Pagano al
posto di Boido nel ruolo di se-
condo centrale. L’avvio è con-
tratto, i padroni di casa sem-
brano ben disposti e si portano
in avanti di due, tre punti, al-
meno sino al 10/8 quando ini-
zia il recupero degli ospiti che
con un sempre postivi Demi-
chelis si riportano sotto; messi
sotto pressione i ragazzi del
Volley Langhe si disuniscono e
commettono qualche errore di
troppo: per Cravera e compa-
gni è l’occasione per il sorpas-
so che di fatto mette fine al set
chiuso 22/25. Ben diverso il se-
condo parziale, con Salubro
sugli scudi ed Acqui che scap-
pa subito sul 10/3 e lascia po-
che chance ai padroni di casa
che si arrendono a 14. 
Sul 2-0 gli ospiti sono più

sciolti e a nulla valgono gli
stravolgimenti tattici dell’alle-

natore di casa perché, eccetto
l’equilibrio dei primi punti - an-
cora sulla spinta di un ottimo
Salubro - gli acquesi non la-
sciano spazio e chiudono set
ed incontro 18/25 e 0-3. Buon
risultato per un match che po-
teva nascondere insidie per la
capolista, che invece ha sapu-
to contenere la veemenza ini-
ziale dei padroni di casa e
quindi imporsi con autorità.
Comincia ora la lunga pausa
che riporterà gli atleti in campo
solo nel mese di febbraio per
la disputa del girone di ritorno;
ad oggi le previsioni della vigi-
lia sono state anche superate
con un primo posto raggiunto
con merito ma che alla vigilia
del campionato appariva come
un miraggio. Merito dei ragaz-
zi e del tecnico che con umiltà
hanno saputo, per ora, ottene-
re un risultato importante.
PLB Negrini CTE
Pusceddu, Perassolo, Cra-

vera, Demichelis, Salubro, Pa-
gano, Astorino, Aime, Russo,
Pignatelli. All. Varano.

Negrini Cte vince a La Morra
e chiude l’anno in vetta

Serie C maschile • Girone BVOLLEY

PLASTIPOL OVADA 3 
LASALLIANO TORINO 2
(18/25, 29/27, 25/15, 19/25, 15/11)  

Ovada. Una prestazione di carattere della
Plastipol Ovada capace di imporsi per 3 a 2 ai
quotati avversari del Lasalliano Torino, forma-
zione in zona playoff. Un successo giunto al ter-
mine dell’ennesima maratona casalinga (è la
terza gara che si chiude al quinto set), che ha
messo in mostra evidenti progressi nel gioco
ovadese. E dire che le cose non erano iniziate
benissimo in casa Plastipol: servizio falloso e
comunque poco efficace, sbavature in ricezio-
ne, e per i giovani torinesi era stato facile pren-
de-re il controllo ed imporsi senza grandi diffi-
coltà nel primo set (18/25). In avvio di secondo
parziale, coach Suglia sa toccare le corde giu-
ste dei propri ragazzi e si assiste ad un cambio
di passo. La gara si fa equilibrata, Ovada deve
rincorrere ma resta sempre in scia dei torinesi.
Sul 22/24 annulla due palle set e poi ancora al-
tre due, prima di andare a ribaltare con un 29/27
che manda in confusione gli avversari. Infatti, il

terzo set vede una squadra sola in campo, la
Plastipol gioca bene e non molla il pallino, chiu-
dendo poi con un largo 25/15. Il Lasalliano ser-
ra le file e nel quarto set torna a fare la voce
grossa. Ovada sbaglia qualche pallone di trop-
po e deve rincorrere da subito: sul 7/12 prima e
12/18 poi il set scivola via. Poi una parziale ri-
monta fino al 18/20 ma il contro-break torinese
è micidiale ed il 19/25 finale co-stringe al quin-
to set.  Adesso è gara di cuore e di testa, prima
ancora che di tecnica. Plastipol parte avanti
(6/3) ma Lasalliano rintuzza (6/6), Ovada avan-
ti al cambio campo (8/6) per poi andare in cre-
scendo, fino ad un esaltante 15/11 finale. Il gi-
rone è quanto mai tosto ma la Plastipol c’è ed è
pronta a giocarsi le proprie carte sino alla fine. 
Plastipol Ovada
Nistri, Mangini, F. Bobbio, Castagna, S. Di Puor-

to, Baldo. Libero: Iannì. Coach: Alessio Suglia.
***

Per la Plastipol comincia ora la lunga pausa
invernale. Tornerà infatti in campo soltanto sa-
bato 19 gennaio 2019, per l’ultima gara del gi-
rone di andata, a Novara.

Contro il forte Lasalliano la Plastipol c’è e vince
Serie C maschile • Girone AVOLLEY

U16 ECCELLENZA
REGIONALE
CENTRO GRAFICO EL GALL 3 
CASEIFICIO ROCCAVERANO 0 
(25/17, 25/15, 25/16)
Con la qualificazione alla

“fase gold” già in carniere, le
under16 di coach Volpara ce-
dono l’intera posta alle cunee-
si del Centro Grafico El Gall,
capolista con dieci vittorie su
dieci.
A prescindere dal passag-

gio di turno già ottenuto, e
dalla caratura delle avversa-
rie, il tecnico acquese Volpara
si aspettava qualcosa di più
dal punto di vista dell’approc-
cio alla gara: «Partita pessi-
ma da parte nostra, atteggia-
mento e carattere completa-
mente sbagliati da parte di
tutte. Dopo tre partite giocate
molto bene, siamo ritornate
lente e molto disordinate in
campo».
Valnegri Pneumatici
Caseificio Roccaverano
Moretti, Narzisi, Zenullari,

Lombardi, Garzero, Bobocea,
Raimondo, Pastorino, Sacco,
Boido. Coach: Volpara

UNDER 14 TERRITORIALE
NUOVA TSM ROBIGLIO 3 
IGOR VOLLEY TRECATE 1 
(25/20, 25/21, 19/25, 25/15)
Vittoria per le ragazze under

14 di coach Ceriotti contro la
Igor Volley tra le mura della pa-
lestra “Battisti”.
La vittoria vale il sorpasso in

classifica sulle novaresi ed il
salto al quarto posto in classi-
fica.
Nuova Tsm
Tecnoservice Robiglio
Antico, Bellati, De Bernardi,

Faudella, Filip, Gallesio, Pari-
si, Rebuffo, Riccone, Dogliero.
Coach. Ceriotti

U13 ECCELLENZA 
TERRITORIALE
CM 75 MAKHYMO 0
EVO VOLLEY AL 3
(17/25; 19/25; 16/25)
Sconfitta casalinga per le ra-

gazze di Visconti-Astorino con-
tro le alessandrine dell’Evo
Volley Fielmann che con que-
sto successo passano in testa
alla classifica. «Siamo scese
in campo sotto tono, contro
una squadra più forte di noi»,
commenta coach Visconti
U13 CM75 Makhymo
Gotta Beatrice, Gandolfi,

Satragno, Ruglia, Scaglione,
Belzer, Monti, Di Marzio, Mo-
retti, Bazzano, Allikanjari. Co-
ach. Visconti / Astorino
CM 75 MAKHYMO 3
TOGNO PLASTICS OMEGNA 0 
(25/16, 25/18, 25/14)
Stavolta contro Omegna ar-

riva una vittoria netta delle ra-
gazze acquesi, che si confer-
mano stabilmente al quarto
posto, seppur con due partite
ancora da recuperare.
Centro Medico 75 Makhymo
Gotta, Gandolfi, Satragno,

Scaglione, Monti, Di Marzio,
Moretti, Bazzano, Allikanjari.
Coach: Visconti / Astorino

UNDER 13
MARTINA CLEANING 3
VIRGA TECNOSERVICE 0
(25/16, 25/6, 25/22)
Finisce con una sconfitta la

trasferta a Valenza delle Under 13
di coach Cheosoiu. Purtroppo, la
squadra, nonostante il buon gio-
co e l’impegno, non è riuscita a
portare a casa nemmeno un set.
«Abbiamo fatto un ottimo gioco
di squadra – commenta comun-
que l’allenatrice acquese - dove
si sono visti anche miglioramen-
ti tecnici. Abbiamo giocato con

grinta e voglia di fare bene. Sfor-
tunatamente, non è bastato». 
Virga Tecnoservice
Autolavaggi
Marinkovska, Satragno,

Shahkolli, Scagliola, Spagna,
Acossi, Parodi, Guerrina, For-
naro. Coach. Cheosoiu
UNDER 11
Il 2º concentramento under11

giocatosi ad Alessandria finisce
positivamente solo per una del-
le due squadre acquesi pre-
senti. La formazione più giova-
ne, cioè la G&G CP Meccanica
riesce a strappare un punto so-
lamente a Cantine Rasore Bian-
ca, perdendo contro Cantine
Rasore Rossa e contro le com-
pagne più grandicelle dell’Eco-
system Visgel, che invece, vin-
cono anche contro Alessandria
misto e Valenza Rossa. «È sta-
ta una giornata difficile per le
piccoline sotto leva della G&G
CP Meccanica che comunque
sono riuscite a portare a casa
un punto importante contro la
seconda squadra di Ovada. Ci
rifaremo!» commenta coach
Giusy Petruzzi, che, invece, per
quanto riguarda i risultati del-
l’Ecosystem Visgel dice: «Il ri-
sultato è stato ottimo. Le bam-
bine sono riuscite a portarsi a
casa tutti e dodici i punti in pa-
lio. Avanti così!».
Risultati: Cantine Rasore

Bianca - G&G CP Meccanica
2-1; G&G CP Meccanica -
Cantine Rasore Rossa 0-3;
Alessandria Volley S3 - Ecosy-
stem Visgel 3-0; Ecosystem
Visgel - G&G CP Meccanica 3-
0; Caffè Principe Valenza -
Ecosystem Visgel 3-0.
G&G Cp Meccanica: Mon-

trucchio, Pizzorni, Malusà, Mo-
nero, Melis Coach. Petruzzi
Ecosystem Visgel: Russo,

Abergo, Oddone, Malfatto, Zu-
nino. Coach. Petruzzi.

U16, sconfitta ininfluente. U14 balza al quarto posto

ARREDO FRIGO MAKHYMO 4
CLUB ITALIA CRAI 0 
(26/24, 25/13, 25/22, 25/17)

Acqui Terme. L’Arredo Fri-
go Makhymo vince in amiche-
vole contro il Club Italia Crai,
portandosi a casa quattro set
su quattro: finisce così, con un
successo prestigioso, il match
organizzato nell’ambito del
progetto “Club Italia in tour”,
che vede le ragazze più giova-
ni del team della Federazione
Italiana Pallavolo, che gioca in
serie A1, disputare amichevoli
con squadre di serie B1. 
Prima della partita, i tecnici

che hanno accompagnato le
azzurrine, cioè Michele Fanni,
e Luca Pieragnoli, hanno tenu-
to un allenamento con le squa-
dre under 12 ed under 13 del-
la Pallavolo Acqui Terme.
Il Club Italia si è presentato a

Mombarone con dieci ragazze
tutte nate tra il 2000 e il 2004,
tra cui la palleggiatrice France-
sca Scola, l’opposto Adhulojok
Malual ed il libero Sara Paneto-
ni, membri della nazionale U19
che ha vinto l’oro allo scorso
Campionato Europeo. La con-
tesa comincia subito con le az-
zurrine all’offensiva che si por-
tano subito 8/2, ma le termali
dopo la scossa iniziale, si sve-
gliano e guidate da Pricop in
battuta rimontano sino ad an-
dare avanti 10/8. Il Club Italia
impatta 15/15, poi insiste: an-

cora parità 21/21, poi parte un
botta e risposta che alla fine
premia le ragazze di Ivano Ma-
renco 26/24. 
Il secondo set vede invece

le termali, in vantaggio sin dal-
l’inizio, imporsi senza troppe
difficoltà 25/13. Il terzo parzia-
le risulta invece più equilibrato,
col team federale al comando
sino ai 15 e quindi il recupero
delle acquesi, che riprendono
le avversarie e le sopravanza-
no 17/15. Ancora parità 17/17
e poi avanti con una continua
altalena di punteggio ed emo-
zioni sino al 22/22, ma sono
ancora le acquesi a risolvere il

parziale a proprio favore. 
Nel quarto set Acqui tiene

sempre in mano le redini del
gioco, anche se le azzurrine
impattano due volte 10/10 e
14/14, ma poi non resistono e
devono arrendersi 25/17. 
Per Alice Martini e compa-

gne, si è trattato di un test in-
teressante in vista dei prossi-
mi impegni impegni di campio-
nato.
Arredo Frigo Makhymo
A.Mirabelli, Rivetti, Martini,

Pricop, F.Mirabelli, Cattozzo,
Ferrara, Oddone, Cicogna,
Sergiampietri, Sassi. Coach:
Marenco.

Contro il Club Italia un test convincente
Serie B1 femminile • AmichevoleVOLLEY

ADMO VOLLEY 3
ACQUA CALIZ. CARCARE 1
(25/20, 20/25, 25/17, 25/20)

Un’altra battuta d’arresto per
le ragazze carcaresi che ven-
gono battute dalla forte forma-
zione lavagnese ed ora si tro-
vano al terzo posto in classifi-

ca a pari punteggio proprio con
l’Admo Volley. La partita è sta-
ta lunga e molto combattuta,
per lunghi tratti le due squadre
si sono trovate in perfetto equi-
librio, giocando punto su pun-
to.Questa è la seconda scon-
fitta consecutiva per le ragaz-
ze biancorosse, ma il campio-

nato è lungo e ci sarà certa-
mente modo di recuperare, no-
nostante sia un campionato
difficile ed insidioso.
Acqua Calizzano Carcare
Raviolo, Cerrato, Giordani,

Marchese, Masi, Briano, Mora-
glio, Gaia, Fronterrè. All. Da-
gna, Loru.` D.S.

Pallavolo Carcare battuta nella trasferta di Lavagna
Serie C femminile LiguriaVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ACQUA CALIZZANO CARCARE - ACLI SANTA SABINA

Prima della pausa natalizia, la Pallavolo Carcare sarà impe-
gnata, sabato 22 dicembre, contro l’attuale capolista. Un’altra
gara insidiosa, quindi, per le biancorosse che sono determina-
te ad ottenere un risultato positivo, sostenute anche dal tifo del
pubblico di casa.
Squadre in campo, al palasport di Carcare, alle ore 21.

GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY

Under 12 e Under 13
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CANTINE RASORE OVADA 3
ROSALTIORA VERBANIA 0  
(25/15, 25/15, 25/17) 

Ovada. La formazione ova-
dese di Cantine Rasore è tor-
nata ad esprimersi al Palagei-
rino con grande autorità, impo-
nendo la propria supremazia
alle neopromosse avversarie
di Verbania.
Unica macchia lo sfortunato

infortunio di Nadia Fossati, a
soli due punti dalla conclusio-
ne del match, incorsa in una
brutta distorsione alla caviglia
destra in una fase di attacco.
Una tegola pesante per l’orga-
nico di Cantine Rasore, miti-
gata solo dal fatto che è vicina
la pausa e si spera quindi di
poter limitare al minimo le as-
senze della forte laterale ova-
dese. 
Le ragazze biancorosse af-

frontano la gara con il piglio
dei tempi migliori, partendo da
un servizio molto efficace. Le
verbanesi vanno subito in dif-
ficoltà ed il 10/1 iniziale ne è
la perfetta fotografia. Ovada

non molla, sul 17/6 il coach
ospite ha già esaurito i time
out. Poi qualche sbavatura ar-
riva, il divario si riduce prima
a sei punti (19/13) e poi a cin-
que (20/15). Immediato però il
cambio palla e la nuova otti-
ma serie di servizi di Sara Ra-
vera va a chiudere i giochi
(25/15). 
Il secondo parziale vive fasi

di maggiore equilibrio, pur se
con Cantine Rasore sempre
avanti. Il primo break impor-
tante arriva sul 17/12, replica-
to subito sul 20/13. Verbania
non ha la forza di reagire e le
ovadesi bissano velocemente
il 25/15 del primo set. 

Poco di nuovo anche nel ter-
zo parziale: Ovada controlla le
avversarie, fugge sul 14/9 e
poi ancora sul 19/10. È in con-
trollo del match, fino al malau-
gurato infortunio di Fossati sul
23/16. Dopo un attimo di com-
prensibile smarrimento, le ova-
desi sono brave a mantenere
la concentrazione, a portare
velocemente a casa i tre punti
(25/17), per poter correre tutte
ad abbracciare la sfortunata
compagna. 
Cantine Rasore Ovada
Bastiera, Fossati, Bianchi,

Boido, Boarin, Ravera. Libero:
Lazzarini. Utilizzata: Giacob-
be. Coach: Roberto Ceriotti.

Cantine Rasore liquida 
la pratica Rosaltiora Verbania

Serie C femminile • Girone AVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
MOKAOR VERCELLI - CANTINE RASORE OVADA

Per le ragazze di Cantine Rasore ancora un impegno prima
della pausa per le festività. 
Una trasferta tosta, sul campo della seconda in classifica

Mokaor Vercelli, oltretutto da affrontare prive dell’infortunata
Fossati. 
Si gioca alla Palestra Bertinetti di Vercelli, sabato 22 dicem-

bre dalle ore 18.

NOVI PALLAVOLO 3
PVB CIME CAREDDU 0
(26/24; 25/16; 25/19)

Novi Ligure. Nella gara
che poteva rappresentare un
punto di svolta della stagio-
ne, e che dunque occorreva
ad ogni costo vincere, la Pal-
lavolo Valle Belbo incappa in
una pesante sconfitta per 3-
0 sul campo della Pallavolo
Novi, che rilancia le avver-
sarie di giornata nella lotta
salvezza e invece proietta le
astigiane all’ultimo posto del-
la classifica con soli 4 punti
all’attivo.
Per contro, le novesi con

questo successo scavalcano
la PVB in classifica raggiun-
gendo quota 7 punti.
La formazione canellese

ha palesato i soliti difetti
strutturali che l’attanagliano
da inizio stagione, con una
squadra che sembra fragile
mentalmente in non in grado
di reggere per tutto l’arco
dell’incontro.
Come spesso è accaduto in

questa prima parte di stagione,
una volta perso il primo set
(stavolta di misura 26/24 e, do-
po essere state avanti anche
19/11) la squadra perde fiducia
ed il resto arriva di conse-
guenza. 
Nel secondo parziale la

formazione di mister Trin-

chero è il solito blackout che
porta le locali a conquistare
senza nulla sudare il set al-
le novesi che lo vincono per
25/16.
Nel terzo set c’è quanto-

meno il tentativo di stare in
partita delle canellesi ma il fi-
nale arride alle locali che si
impongono facilmente anco-
ra per 25/19. 
Pvb Cime Caredddu
A.Ghignone, Pesce, Brusa-

schetto, Zerbinatti, Martire, Di
Massa, Cerutti, Pavese, Dal
Maso, Marinetti, Mogos, Pas-
sera, Marengo. Coach: Trin-
chero.

PVB cade anche a Novi
e precipita all’ultimo posto 

Serie C femminile • Girone BVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
PVB CIME CAREDDU - IGOR VOLLEY TRECATE

Sconsolatamente ultima in classifica, Canelli spera in un mi-
racolo di Natale per ritrovare la vittoria, nel palasport di via Ric-
cadonna a Canelli, contro l’Igor Volley Trecate. Le novaresi a
dire la verità non navigano a loro volta in buone acque, im-
pantanate in zona playoff con soli 9 punti. Le gialloblù però
hanno perso a Novi una sfida che valeva molto in chiave sal-
vezza, e alle difficoltà che hanno accompagnato la squadra
per tutto il campionato dovranno probabilmente aggiungere il
morale sotto le scarpe. Non resta che augurarsi un colpo di co-
da.
Squadre in campo sabato 22 dicembre alle 18,30.

ARALDICA/ROMBI 2
SAFA 2000 3
(26/24, 23/25, 25/21, 16/25, 14/16)

Acqui Terme. L’Araldica
/Rombi porta al tie-break la se-
conda in classifica, ma nono-
stante il punto colto, coach
Volpara non è soddisfatto.
Questa la sintesi di una partita
che vede Acqui subito vivace
nel primo set, dove la squadra
prova a sorprendere le torine-
si in avvio. 
Si resta però punto a punto

fino al 12/12; a questo punto le
acquesi allungano ma la Safa
non è doma e, sotto 22/17, rie-
sce a riportarsi in parità 23/23:
botta e risposta finchè un at-
tacco di Sergiampietri e un ace
di Bobocea regalano il set alle
termali: 26/24.
Torinesi più vivaci nel se-

condo set, e subito avanti 3/8,
ma l’Araldica/Rombi non mol-
la, impatta 13/13 e si porta ad-
dirittura avanti 18/15. Non du-
ra, perché la parità è ripristina-
ta sul 19/19, e dopo un nuovo
allungo acquese 23/21, quat-
tro punti di fila della Safa rega-
lano alle torinesi il set 23/25.
Si capisce che sarà gara ti-

rata fino alla fine: nel terzo set
Acqui avanti 10/6, ma la Safa
rimonta, e addirittura sorpassa
sul 14/17. I colpi di scena non

finiscono: break acquese ed è
21/19, e stringendo I denti le
termali tengono il vantaggio fi-
no alla fine. 
La reazione torinese però

arriva implacabile nel quarto
set, dove le ospiti mostrano
una certa superiorità e si im-
pongono 16/25. Si va quindi al
tie-break, dove le acquesi par-
tono male, ma sembrano ri-
prendersi, ribaltando un 4/8 in
un 9/8 a proprio favore e arri-
vando a un passo dalla vittoria
sul 14/11. Sul 14/12 Acqui se-
gna il punto vincente, ma l’ar-
bitro vede la palla fuori e asse-
gna il punto alle torinesi, che
approfittando di un momento
di sbandamento in casa ac-

quese chiudono 14/16 e porta-
no via due punti.
In casa acquese tanto ama-

ro in bocca e coach Volpara
non lo nasconde: «Dovrei es-
sere contento per aver fatto un
punto contro la seconda, inve-
ce sono arrabbiato. Acconten-
tarmi non fa parte del mio
DNA. Essere giovani non è più
una scusante e fare tre set be-
ne non basta: dobbiamo fare di
più».
Araldica Vini
Rombi Escavazioni
Zenullari, Sergiampietri, Ma-

ló, Lombardi, Garzero, Narzisi,
Raimondo, Bobocea. Ne.: Mo-
retti, Boido, Pastorino, Sacco,
Passo. All. Volpara.

Il tie-break con la seconda non basta a coach Volpara
Serie D femminileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
VOLLEY BELLINZAGO - ARALDICA/ROMBI

La trasferta di Bellinzago, a due giorni dal Natale, è un po-
tenziale crocevia per le ragazze di coach Volpara che, finora,
pur fornendo prestazioni alterne sono riuscite sempre a man-
tenersi al di fuori della “zona rossa” rappresentata dagli ultimi
tre posti in classifica.
Stavolta però, l’impegno è importante: avversario di turno il

Bellinzago, che condivide con le acquesi il quartultimo posto a
quota 10: è evidente che una vittoria sul campo delle novare-
si sarebbe un bel mattoncino per consolidare la costruzione
della permanenza in categoria. 
Serve una prestazione determinata: Acqui il regalo deve far-

selo da sola.
Si gioca sabato 22 dicembre alle 17,30.

PRIMA DIVISIONE 
VOLLEY CAVA 3
PVB ELETTRO 2000 2
(25/22, 13/25, 19/25, 25/15, 15/8)
Cavallermaggiore. Partita

altalenante a Cavallermaggio-
re fra 2 compagini distaccate
di soli 2 punti. Canelli rinuncia
a Pesce, impegnata in prima
squadra, e nel primo set capi-
tola senza riuscire a fare un
break. Le cose migliorano nel
secondo, complici due turni di
battuta favorevoli che lasciano
le avversarie a 13, mentre nel
terzo parziale, con la squadra
sotto 7/1, Crema incorre nel
più classico degli infortuni: di-
storsione alla caviglia cadendo
sul piede dell’avversaria. 
Il parziale pare compromes-

so, ma ci pensa Franchelli a ri-
svegliare gli animi, riagguanta-
re il pareggio e creare un gap
incolmabile per il Cavallermag-
giore. 
Sopra 2-1 le gialloblu non

sono però spietate nel chiude-
re il quarto set, e anzi permet-
tono alle padrone di casa di al-
lungare fino al 25/15 e dunque
al tie-break. Che è la copia di
quello precedente: Cava sca-
va il solco e le astigiane non
sono più in grado di contra-
starle.
«Avremmo dovuto essere

più lucidi nel quarto set – affer-
ma coach Garrone - e invece
ci siamo spenti. In Prima Divi-
sione la maggior parte delle

partite si chiude nel quarto o
quinto set, a testimonianza
dell’equilibrio del girone. Ab-
biamo dopo 3 vittorie consecu-
tive, ma almeno continuiamo a
fare punti».
PVB Elettro 2000
Di Massa, Zavattaro, Turco,

Boffa, Crema, Scavino, Gavi-
glio, Franchelli, Turbine.

UNDER 16
VOLLEY BUSCA 3 
PVB ELETTRO 2000 2
(23/25, 20/25, 25/22, 25/13, 15/13)
L’under 16 va in trasferta in

quel di Busca per l’ultima gior-
nata della prima fase. La clas-
sifica parla chiaro: bisogna vin-
cere e sperare che Fossano
batta Racconigi per raggiun-
gere la testa della classifica.
Le spumantiere partono

scariche, permettendo a Bu-
sca di portarsi sul 2-0. Solo nel
terzo set c’è una reazione che
porta le gialloblu ad aggiudi-
carsi a fatica il parziale. Nel
quarto set l’equilibrio domina
fino a 13/13, ma qualche erro-
re di Busca e un ottimo turno
in battuta di Gaviglio mandano
la partita al quinto set. Al tie-
break Canelli va 6/3, poi 8/7 al
cambio campo. Sull’11/12 per
Canelli quando una macrosco-
pica svista arbitrale assegna il
punto del 12/12 invece del
13/11 e alla fine l’ultima zam-
pata è delle padrone di casa
per 15/13. 

«Siamo stati penalizzati, ma
non dobbiamo trovarci in quel-
le situazioni. - afferma coach
Garrone - Le partite vanno
condotte e amministrate me-
glio dall’inizio. Se avessimo
vinto si sarebbe parlato di una
gran prova di carattere, pur-
troppo possiamo solo parlare
di una reazione dopo 2 scia-
gurati set. La definirei una
sconfitta “indolore”, dato che, a
seguito della vittoria 3-0 di
Racconigi, la nostra posizione
in classifica sarebbe state in-
variata. Ma mi auguro che sia
di monito per le prossime ga-
re».
PVB Elettro 2000
Di Massa, Zavattaro, Turco,

Pesce, Crema, Scavino, Gavi-
glio, Franchelli, Turbine.

Per Prima Divisione e U16 due sconfitte al quinto set

Eleonora Gaviglio

CLASSIFICHE VOLLEY
SERIE C MASCHILE GIRONE B

Risultati: Altiora Verbania – Borgofranco
3-1, Artivolley – Finsoft Chieri 3-0, Hasta
Volley – Alegas Volley 3-0, Rabino Val
Chisone – Go Old Volley Racconigi 3-1;
Volley Langhe – Negrini/Cte 0-3.

Classifica: Negrini/Cte 27; Artivolley 24;
Borgofranco 19; Go Old Volley Racconi-
gi 16; Hasta Volley 15; Altiora Verbania
10; Volley Langhe, Alegas Volley, Rabi-
no Val Chisone 9; Finsoft Chieri 8; Scuo-
la Pall. Biellese 4.

Prossimo turno il campionato riprende il
12 gennaio

SERIE D FEMMINILE GIRONE C
Risultati: Alibi Novara – Pizza Club No-
vara 0-3, Pall. Oleggio – Volley Bellinza-
go 0-3, Valenza – Pgs Foglizzese 3-1, Al-
lotreb Nixsa – Sangip 3-1, San Rocco
Novara – Evo Volley Piramis 3-1, Araldi-
ca/Rombi Escavazioni – Safa 2000 2-3,
Tuttoporte Lasalliano – Isil Volley Alme-
se 2-3.

Classifica: Pizza Club Novara 27; Safa
2000 23; Alibi Novara, Isil Volley Almese
20; Allotreb Nixsa 19; Pgs Foglizzese,
San Rocco Novara, Valenza 17; Sangip
14; Araldica/Rombi Escavazioni, Volley
Bellinzago 10; Pall. Oleggio 9; Tuttopor-
te Lasalliano 6; Evo Volley Piramis 1.

Prossimo turno 22 dicembre Isil Volley
Almese – Alibi Novara, Pizza Club Nova-
ra – Allotreb Nixsa, Evo Volley Piramis –
Tuttoporte Lasalliano, Volley Bellinzago
– Araldica/Rombi Escavazioni, Safa
2000 – San Rocco Novara; 23 dicembre
Pgs Foglizzese – Pall. Oleggio, Sangip –
Valenza.

SERIE C FEMMINILE LIGURIA
Risultati: Cogoleto – Maurina Strescino
3-1, Virtus Stestri – Albenga 3-2, Volley
Spezia – Lunezia Volley 3-0, Admo Volley
– Acqua Calizzano Carcare 3-1, Volare
Volley – Tigullio Volley 1-3, Volley Ando-
ra – Volley Genova 0-3, Acli Santa Sabi-
na – Grafiche Amadeo Sanremo 3-0.

Classifica: Acli Santa Sabina 26; Volley
Spezia 23; Acqua Calizzano Carcare,
Admo Volley 21; Volare Volley, Tigullio
Volley, Grafiche Amadeo Sanremo 15;
Cogoleto 14; Lunezia Volley 12; Albenga
11; Volley Genova 10; Maurina Stresci-
no 3; Virtus Sestri 2; Volley Andora 1.

Prossimo turno (22 dicembre): Virtus
Sestri – Cogoleto, Albenga – Volare Vol-
ley, Lunezia Volley – Volley Andora, Mau-
rina Strescino – Admo Volley, Volley Ge-
nova – Tigullio Volley, Acqua Calizzano
Carcare – Acli Santa Sabina, Volley Spe-
zia – Grafiche Amadeo Sanremo.

SERIE B1 FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Florens Re Marcello – Acciaitubi Picco Lecco 1-3,
Pall. Don Colleoni – Pneumax Lurano 3-0, Futura Giovani Bus.
– Lilliput To 3-2, Volley Parella Torino – Csv Ostiano 0-3, Tec-
noteam Albese – Volley Garlasco 3-0, Arredofrigo Makhymo
– Scuola del Volley Vares. 3-2; Chromavis Abo Offan. – Capo
d’Orso Palau 3-0.

Classifica: Futura Giovani Bus. 28; Acciaitubi Picco Lecco 24;
Pall. Don Colleoni 23; Florens Re Marcello 22; Csv Ostiano,
Lilliput To 20; Tecnoteam Albese 17; Chromavis Abo Offan.
16; Arredofrigo Makhymo 11; Volley Parella Torino 9; Volley
Garlasco 7; Capo d’Orso Palau 6; Scuola del Volley Vares. 4;
Pneumax Lurano 3.

Prossimo turno: il campionato riprende il 5 gennaio.

SERIE C FEMMINILE GIRONE A
Risultati: Lpm Alpi Marittime – Pall. Montalto Dora 3-1, Vbc
Savigliano – Unionvolley 3-1, Gavi Volley – Lilliput 3-0, San
Paolo – PlayAsti 1-3, Cantine Rasore Ovada – Vega occhiali
Rosaltiora 3-0, Venaria Real Volley – Caffè Mokaor Vercelli 1-
3, Ascot Lasalliano – Isil Volley Almese 3-1.

Classifica: Ascot Lasalliano 26; Caffè Mokaor Vercelli 25;
Lpm Alpi Marittime, Vbc Savigliano 21; PlayAsti 20; Union-
volley 19; Venaria Real Volley 15; Cantine Rasore Ovada 14;
Isil Volley Almese 13; San Paolo, Vega occhiali Rosaltiora 11;
Pall. Montalto Dora 9; Gavi Volley 3; Lilliput 2.

Prossimo turno 22 dicembre Isil Volley Almese – Lpm Alpi
Marittime, Lilliput – Vbc Savigliano, PlayAsti – Gavi Volley,
Pall. Montalto Dora – San Paolo, Unionvolley – Venaria Real
Volley, Caffè Mokaor Vercelli – Cantine Rasore Ovada; 23 di-
cembre Vega occhiali Rosaltiora – Ascot Lasalliano.

SERIE C FEMMINILE GIRONE B
Risultati: Evo Volley Elledue – Oasi Cusio Sud Ovest 2-3, Team
Volley Novara – L’Alba Volley 3-2, Bonprix Teamvolley – La Fol-
gore Mescia 3-1, Mercatò Cuneo – Ser Santena 0-3, Igor Vol-
ley Trecate – Monviso Volley 2-3, Novi Pallavolo – Pvb Cime
Careddu 3-0, Finimpianti Rivarolo – Libellula Volley Bra 1-3.

Classifica: Libellula Volley Bra 27; L’Alba Volley, Team Volley
Novara 26; Evo Volley Elledue 19; Ser Santena, Oasi Cusio
Sud Ovest 17; La Folgore Mescia 15; Bonprix Teamvolley 14;
Finimpianti Rivarolo 13; Mercatò Cuneo 11; Igor Volley Tre-
cate 9; Novi Pallavolo 7; Monviso Volley 5; Pvb Cime Cared-
du 4.

Prossimo turno (22 dicembre): Libellula Volley Bra – Evo Vol-
ley Elledue, La Folgore Mescia – Team Volley Novara, Ser San-
tena – Bonprix Teamvolley, Oasi Cusio Sud Ovest – Mercatò
Cuneo, Monviso Volley – Finimpianti Rivarolo, L’Alba Volley –
Novi Pallavolo, Pvb Cime Careddu – Igor Volley Trecate.

SERIE C MASCHILE GIRONE A
Risultati: Stamperia Alicese Santhià – Pol. Venaria 3-2, Cus
Torino – Volley Novara 3-0, Plastipol Ovada – Ascot Lasal-
liano 3-2; Volley San Paolo – Pall. Torino 2-3, Sant’Anna Vol-
ley – Alto Canavese 0-3.

Classifica: Alto Canavese 26; Volley Novara 21; Pall. Torino
19; Ascot Lasalliano 16; Stamperia Alicese Santhià 14; Cus
Torino 11; Volley San Paolo 10; Sant’Anna Volley, Pol. Vena-
ria 9; Plastipol Ovada 8; Cogal Volley Savigliano 7.

Prossimo turno il campionato riprende il 19 gennaio

GIOVANILE PVBVOLLEY

L’abbonamento è un regalo per tutto l’anno
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BASKET BOLLENTE 56
ASD MONTATESE 63

Acqui Terme. Continuano
le difficoltà per il Basket Bol-
lente 1963 che nella gara ca-
salinga di venerdì 14 ha dovu-
to cedere ad un ASD Montate-
se per nulla superiore, almeno
sulla carta. Partiti bene, con il
primo quarto a favore, i terma-
li sembrano voler ritrovare la
vittoria casalinga per chiudere
con una vittoria prima delle fe-
ste natalizie; purtroppo sono il
secondo è il terzo periodo ad

affossare le speranze acquesi
che subiscono un parziale di
43 a 21. Nonostante un timido
tentativo di ripresa nei minuti
finali, il Basket Bollente cede ai
giovani di Montá con il risulta-
to finale di 56 a 63.
Ottima la prestazione di Tra-

versa che con 25 punti cerca
di spronare i suoi, ma le parti-
te non si vincono da soli, man-
ca completamente il gioco di
squadra, la grinta e la lucidità
nel gettarsi su ogni pallone,
troppe le seconde occasioni
lasciate agli avversari e gli er-

rori a canestro dei termali. Si
confida ora nella lunga pausa
per cercare di riorganizzare le
idee per dare almeno una pro-
va di orgoglio nella seconda
fase del campionato.
Il prossimo impegno vedrà il

Basket Bollente recarsi a Niz-
za M.to, venerdì 11 gennaio
2019 alle ore 20,30.
Basket Bollente
Braggio, Izzo, Olivieri 2,

Cardano 11, Traversa 25, Dea-
lessandri 4, Massobrio, Taglia-
pietra 3, Costa, Corbellino 6,
Villa 4.

Basket Bollente, continua
il momento di difficoltà

1ª Divisione maschileBASKET

Doppio impegno per i “picco-
li” del Basket Bollente targati
2008-2009 e 2010 impegnati
anche quest’anno nel campio-
nato non competitivo a loro ri-
servato.
Ottima partenza nella gara di

martedì contro un ottimo Mado
Valenza.
Gara sentitissima tra gli ad-

detti ai lavori; si temeva infatti
che la perdita degli atleti pas-
sati quest’anno alla categoria
superiore (Esordienti) e le buo-
ne qualità tecniche degli avver-
sari potessero render vita dura
ai termali.
Anche quest’anno però, i pic-

coli atleti acquesi hanno messo
in campo una grinta impressio-
nante che insieme ai grossi mi-
glioramenti tecnici e uno spirito
di gruppo invidiabile, hanno
messo in seria difficoltà i pa-
droni di casa.
Con un pari, due vittorie e

due sconfitte, l’incontro finisce
pari, il che, in trasferta, ha qua-
si il sapore della vittoria.
Aquilotti
Baucia, Squintu, Corte, Boc-

caccio, Atanasovski, Bo, To-
gnoloni, Mozzone, Rostirolla,
Monti, Lampello.

La giornata di venerdì 14 ve-
de il ritorno tra le mura amiche
di Mombarone, per sfidare il
Basket Castellazzo. La parten-
za è più “timida” rispetto a Va-
lenza ma il 6-0 nel primo dei 6
tempi previsti dal regolamento
fa ben sperare. I due parziali
successivi confermano quanto
temuto e gli avversari si im-
pongono con uno 0-6 prima e
uno 0-4 dopo. Ma la reazione
acquese non si fa attendere,
meglio disposta in campo, con
buone scelte offensive e una
difesa agguerrita, la squadra
vince gli ultimi tre tempi e chiu-
de vittoriosa: 4-2 le vittorie e un
punteggio finale di 21-13. Da

segnalare la buona prestazio-
ne di squadra e la capacità di
tutti i piccoli atleti nel riuscire ad
analizzare gli episodi e pren-
dere sempre la scelta giusta.
Aquilotti
Corte, Monti, Boccaccio, Bo,

Lampello, Tognoloni, Rostirol-
la, Squintu, Baucia, Mozzone,
Paolucci, Atanasovsky.

Bene gli Aquilotti nel loro doppio impegno

Nizza Monferrato. Nella serata di lunedì 17
dicembre il Basket Nizza avrebbe dovuto recu-
perare la gara che era stata rinviata per man-
canza dei giocatori nicesi nella serata del 23 no-
vembre in casa del Franzin Val Noce, a Canta-
lupo di Torino. Anche stavolta, però, la gara non
si è disputata. I motivi li spiega il coach del Ba-
sket Nizza, Corrado De Martino: «L’arbitro non
si è presentato, abbiamo aspettato sino alle

21,30 e poi abbiamo deciso di fare ritorno a ca-
sa.

Dalla federazione ci hanno avvisato che
avrebbero sostituito l’arbitro designato con un
altro ma che la gara non avrebbe potuto inizia-
re prima delle 22 a questo punto di comune ac-
cordo con l’altra squadra abbiamo pensato che
fosse meglio giocare in un’altra data, ancora da
definire».

Stavolta manca l’arbitro, Basket Nizza rinvia di nuovo
1ª divisione maschileBASKET

UNDER 13 FEMMINILE
PALLACANESTRO LOANO 30
BASKET CAIRO 45

Con un gruppo un po’ ridot-
to numericamente rispetto alla
scorsa stagione e con in pan-
china il nuovo allenatore Clau-
dio Agostinis, inizia l’avventura
delle ragazze nel campionato
Under13 femminile nell’impe-
gnativo girone con Blu Ponen-
te A, Blu Ponente B, Cestistica
e Pallacanestro Loano.
L’esordio sabato pomeriggio

15 dicembre in trasferta sul
parquet di Loano. Ottimo l’ini-
zio partita per le gialloblù. Tra
alti e bassi in difesa il primo
tempino si conclude con il pun-
teggio di 6 a 8. Si riprende nel
secondo tempino con tutte le
effettive (di entrambe le squa-
dre) già scese in campo ed ot-
time rotazioni tra le cairesi. Il
secondo quarto vede avanti le
gialloblu con il punteggio di 11
a 15. Le valligiane dominano
anche il terzo tempino che si
chiude con il parziale di 3 a 10.
Il quarto tempo è giocato mol-
to bene da entrambe le squa-
dre e termina col punteggio di
10 a 12 per Cairo. 
Alla sirena finale Pallacane-

stro Loano 30 Basket Cairo 45
per il primo referto rosa della
stagione.
Coach Agostinis a fine gara:

“Ovviamente siamo molto con-
tenti di questo risultato, non
per la vittoria, che fa piacere
certo, ma per l’atteggiamento
delle ragazze che nei momen-

ti di difficoltà si sono impegna-
te e si sono prese le proprie re-
sponsabilità. […] Adesso sotto
con gli allenamenti per prepa-
rare la prossima partita di sa-
bato 12/01/2019 contro la co-
razzata Cestistica Savonese
capolista imbattuta”.
Le ragazze scese in campo
Rebagliati Giulia, Poulose

Hanna, Marchetti Alida, Garel-
li Greta, Bergero Giulia, Baioc-
co Emma, Bernardo Sara,
Pennino Angelica, Monopoli
Adelaide, Gazzilli Chiara; in
panchina nonostante infortunio
Sardi Giada.

U14 MASCHILE
PALLACANESTRO VADO 39
BASKET CAIRO 83
Sabato mattina sul campo

del Vado si è svolta la gara di
andata per i ragazzi dell’Under
14 che per questa stagione
non hanno ancora conosciuto
sconfitta. La gara si mette su-
bito sui binari giusti e si vede
dai parziali sempre a favore
dei cairesi, 10-30, 21-49, 31-
71. Unica nota negativa l’infor-
tunio grave di Giordano Mattia
che durante la gara soffre del-
la frattura del radio.  Tutto il
Basket Cairo augura una pron-
ta guarigione sperando di ve-
derlo presto sul parquet con i
compagni di squadra.
Atleti in campo
Rolando, Diana, Giordano,

Marenco, Servetto, Coratella,
Pirotti, Di Roberto, Bagnasco,
Benearrivato.

Ovada. Si è svolta nel po-
meriggio del 15 dicembre, nel
suggestivo scenario della Log-
gia di San Sebastiano, il tradi-
zionale “Galà del ciclismo” vo-
luto dalla famiglia Tacchino in
memoria di Giulio Tacchino,
con l’assegnazione della Cop-
pa di legno alla campionessa
Gloria Scarsi. 
Nella sala gremita, squadre,

dirigenti e giovani atleti hanno
dedicato a Samuele Manfredi
un lungo applauso d’augurio
per la sua convalescenza, es-
sendo ancora in coma farma-
cologico all’ospedale di Pietra
Ligure in seguito ad un grave
incidente in bici. 
Fabrizio Tacchino, al propo-

sito, dice: “Proprio la sicurezza
sulla strada è stato il tema cen-
trale del dibattito tenuto da Lu-
ca Piana e dagli atleti presen-
ti, che hanno sottolineato la
pericolosità con cui i ciclisti si
devono allenare e condividere
la strada con gli automobilisti,
non consapevoli che questi ra-
gazzi praticano uno sport per
lavoro. Non sono mancate ipo-
tesi e soluzioni per limitare i
troppo frequenti incidenti,
spesso dovuti alla distrazione
di automobilisti impegnati an-

che nell’uso di smartphone du-
rante la guida, per i quali non
bastano severe multe ma sa-
rebbe necessario attivare sul-
le auto un sistema obbligatorio
di disconnessione dall’utilizzo
di social messaggi, se non con
messaggi audio come già av-
viene su alcuni camion. Tutta-
via, la pericolosità delle strade
non deve essere un fattore li-
mitante la pratica per i giovani,
a cui però vanno dati circuiti
protetti da segnaletiche e ga-
ranzie. 

Un altro tema discusso è
stato quello dei sacrifici per
praticare il ciclismo, che i ra-
gazzi studenti devono fare e
conciliare con lo studio non
sempre supportato dalle istitu-
zioni scolastiche e infine il ruo-
lo dei genitori che appoggiano
l’attività sportiva con diverse
funzioni: autisti, massaggiato-
ri, meccanici, sponsor. Il tutto
ripagato dai successi dei loro
figli che, se non diventeranno
professionisti, fanno comun-
que con lo sport un’esperienza
di vita importante”.
Durante il dibattito, si sono

intervenuti Gloria Scarsi, cam-
pionessa del mondo ed euro-
pea su pista; Diego Caviglia,

campione italiano Allievi moun-
tain bike; Marzia Salton Basei
professionista Elite Woman e
Alberto Riva campione italiano
M2 di Mtb. 
Premiate infine le società

giovanili ciclistiche della pro-
vincia di Alessandria dagli
stessi atleti ospiti.
L’evento sportivo si è poi

concluso con le foto di gruppo
e con un rinfresco offerto dalla
Pasticceria Claudio.

Al “Galà del ciclismo” dibattito
sulla sicurezza degli atleti  

Premiata Gloria Scarsi con la “Coppa di legno”CICLISMO

Cassine. Si è svolta domenica 16 dicembre
la tradizionale Festa di Natale del Circolo Tennis
Cassine.
Oltre che per ritrovarsi in allegria, è stata l’oc-

casione per fare il bilancio dell’anno che sta per
concludersi, un anno ricco di soddisfazioni per
il circolo cassinese, sia dal lato sportivo che da
quello organizzativo.
Sul piano sportivo la società ha partecipato

con buoni risultati a ben 10 campionati federali
di cui 4 giovanili ed 1 femminile e nelle attività di
tornei singoli ha ottenuto vittorie sia in tornei gio-
vanili che in tornei di Quarta e Terza Categoria.
Ottimi i risultati ottenuti dagli allievi della scuo-

la tennis, che grazie all’ottimo lavoro svolto dal
capo struttura Eugenio Castellano con la colla-
borazione dell’istruttore Daniel Dappino e del
preparatore atletico Luciano De Bernardi, sono
riusciti a farsi valere sia nei singoli tornei che nei
campionati a squadre.
Tra i risultati più di rilievo spiccano la qualifi-

cazione alla fase regionale, che fa seguito alla
vittoria del girone provinciale, della squadra ma-
schile Under 12, composta da Edoardo Mag-
giani e Andrea Travo; la qualificazione al Master
Finale del Trofeo Kinder il torneo più importan-
te a livello giovanile italiano, svoltosi nel mese di
Agosto al Foro Italico a Roma, di Francesca
Giacchero, Greta Icardi e Francesco Pansec-
chi, la qualificazione di Pietro Gobello al Master
finale del Fit Junior Program nella categoria un-
der 8 svoltosi a Bardonecchia nel mese di giu-
gno, e, sorpresa di fine anno, la convocazione
di ben sei degli under 9 e 10 del Tennis Cassi-
ne nel CPA che è il centro di preparazione  pro-
vinciale della FIT dove si allenano i migliori pic-
coli tennisti della provincia.
Tutti questi ottimi risultati ottenuti hanno fatto

si che la scuola tennis di Cassine risultasse la
terza in provincia nel Gran Prix 2018/2019
Scuole tennis, secondo la classifica annuale sti-
lata dalla Federazione Italiana Tennis.  
Ad accrescere il già ottimo livello della scuo-

la tennis cassinese, a partire da questo mese,
c’è anche l’innesto di un nuovo collaboratore,
l’istruttore di secondo livello Vittorio Intorcia,
tennista di buon livello (la sua classifica attuale
è 2.6), ma soprattutto istruttore di comprovate
capacità.  
Dal lato organizzativo anche quest’anno il cir-

colo cassinese, grazie al campo in terra battuta
coperto in struttura fissa che lo rende utilizzabi-
le tutto l’anno unico nell’acquese, si è dimo-
strato tra i più attivi organizzando ben cinque
tornei FIT, uno di terza categoria a febbraio, un
Lim.4.3 a maggio sul campo di Ricaldone, una
tappa del trofeo Kinder con circa 120 iscritti pro-

venienti dal Piemonte, Lombardia e Liguria, un
quarto a fine maggio ed uno giovanile a giugno.
Il circolo cassinese, grazie anche alla affilia-

zione con il CSI, ha organizzato altre manife-
stazioni extra tennistiche.
Da ricordare la prima edizione della cammi-

nata “Filar tra Filari”, che ha visto circa 70 ap-
passionati percorre i sentieri tra le splendide
colline della nostra zona, la terza edizione di
una corsa podistica con oltre cento partecipan-
ti e la Festa dello Sport che, grazie alla colla-
borazione con le società sportive Artistica 2000
e U.S. Cassine Calcio, hanno dato la possibili-
tà a circa 50 ragazzi a cimentarsi con prove di
tennis, calcio, ginnastica artistica e coordina-
mento motorio. 
Ospiti della serata il vicepresidente regionale

Fit Roberto Santangeletta che si è complimen-
tato per l’ottimo lavoro fatto dal Circolo, che lo
mette alla pari se non al di sopra, di molte altre
società piemontesi pur dotate di strutture e ba-
cini di utenza potenzialmente migliori; la dele-
gata provinciale della FIT, Maria Rita Piano, ha
voluto sottolineare l’importanza del lavoro svol-
to nell’ambito dell’insegnamento dello sport ai
ragazzi. 
A chiudere gli interventi, il sindaco di Cassine

e presidente della Provincia, Gianfranco Baldi,
che ha rimarcato come il CT Cassine sia diven-
tato punto di riferimento non solo per il paese
ma anche per tutti gli appassionati che vogliono
praticare sport in un ambiente dove l’ottima pro-
fessionalità ed accoglienza sono i punti cardine
del lavoro svolto.

Una annata di alto profilo
per il Circolo Tennis Cassine 

Si è svolta la tradizionale Festa di NataleTENNIS

Gloria Scarsi premiata
da Fabrizio e Fulvia Tacchino

Intorcia e Castellano

GIOVANILE BOLLENTEBASKET

GIOVANILE CAIROBASKET

Come consuetudine, si è
svolta nel pomeriggio di do-
menica 16 dicembre la Fe-
sta di Natale del Basket Cai-
ro che ha portato in palestra
più di sessanta ragazzi pro-
venienti da tutta la Valle Bor-
mida che si sono confronta-
ti in minipartite di 3 contro 3
su due metà campo, seguiti
dai coach Trotta e Pedrini e
dagli aiutanti Mayboroda e
Ballocco.
Speciale la festa finale

che, con effetti di luci sugge-
stivi, ha visto arrivare ben
due “babbi natale” che han-
no consegnato a tutti un ri-
cordo goloso del pomerig-
gio.
Subito dopo tutti insieme

per la merenda, offerta dagli
sponsor.

***
Ma il Basket Cairo non si

ferma neanche durante le
feste, per domenica 23 di-
cembre è stata organizzata
nell’ambito dell’Armani Ju-
nior Program la gita a Mila-
no sul glorioso parquet del
Forum dove si svolgerà la
festa di Natale dell’Olimpia a
cui sono invitate tutte le so-
cietà affiliate.

Festa di Natale
per i bambini
del basket Cairo

PROSSIMI IMPEGNI
Esordienti: Basket Bollente-
Basket Novi mercoledì 16
gennaio 2019 a Bistagno
Aquilotti: Fortitudo Alessan-
dria-Basket Bollente sabato
12 gennaio 2019.
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Dichiarazioni del sindaco Paolo Lantero

Aumenta la quantità 
del ri fiuto differenzia to

Ovada. Sabato 22 dicembre
dal le ore 10 alle 17, “Tour dei
Presepi” e del patrimonio arti-
sti co della zona di Ovada.

Il percorso: partenza da
Ovada dalla Loggia di San Se-
bastia no dove è collocata la
mostra “Presepi in Ovada”.
Quindi all’Oratorio di San Gio-
 vanni Battista che conserva
splendidi affreschi della volta,
il pregevole Crocifisso in legno
del ‘600 del Bissoni, le mae-
stose casse processionali raffi-
guranti la decollazione del Bat-
tista del Maragliano e quella
del Battesimo di Gesù; il Pre-
sepe conserva molte statue in
porcellana della manifattura
spagnola di Lladrò; aperto dal
23 dicembre al 12 gennaio,
prefestivi ore 15-18, festivi ore
10-12 e 15-18.

Oratorio della SS. Annunzia-
ta: rilevanti il trittico dell’An-
nunciazione e le casse pro-
cessionali “L’Annunciazione”
del Maragliano e la Madonna
del Carmine; aperto dal 22 di-
cembre al 12 gennaio, merco-
ledì e sabato ore 9-12; festivi
ore 16-18. 

Chiesa dei Padri Scolopi:
ogni anno gli Scouts realizza-
no un Presepe che tratta temi
di attualità; il messaggio di
quest’anno: “Il cristiano è un
uomo che ha memoria del
passato ma che guarda i lfutu-
rop con fede e coraggio. Per-
chè siamo come fragili vasi

colmi di speranza”; aperto tutti
i giorni ore 7,30-12 e 15,30-17. 

Costa di Ovada: Il Presepe
di San Rocco è ricco di oltre
100 statue eseguite per lo più
tra il 1898 e il 1905 da don Vin-
cenzo Grillo e G.B. Barisione;
il laboratorio dei falegnami è
del 1903 e il movimento della
falegnameria è stato realizza-
to nel 1935 da Vincenzo Fortu-
nato e Giuseppe Barisione; il
fondale del 1960 è opera di
Franco Resecco; aperto dal 25
dicembre al 13 gennaio, festivi
e prefestivi ore 14.30 17,30.

Morne se: cripta della Chie-
sa Parrocchiale di San Sil ve-
stro con 100 Presepi da tutto il
mondo; gli “Amici del Presepe”
dal 1995 si sono dedicati alla
sua realizzazione; un Presepe
è ambientato in Palestina; il
Presepe tradizionale è am-
bientato in territorio mornesi-
no, col monte Tobbio che so-
vrasta il territorio, il torrente
Roverno, la Chiesa e il castel-
lo, la Valponasca e la casa di
Santa Maria Mazzarello; aper-
to dal 25 dicembre al 6 genna-
io, festivi e prefestivi ore 15 -
18.

Il Tour è promossa dal Fai
(Fondo ambiente italiano) di
Ovada. Contributo libero vo-
lontario di € 5, interamente de-
voluto al Fai. 

Info: Gruppo Fai Ovada;
parrocchia.costa@gmail.com
tel. 338 1712030. E. S.

Promosso dal Fai di Ovada

“Tour dei Prese pi”
e del patri monio artistico
dell’Ovadese

Ovada. Ci scrive il rag. Pino
Vignolo. “Tempo di preparazio-
ne alle elezioni amministrative in
molti Comuni, fervono le riunioni
per mettere insieme compagini
omogenee e non (pur di vince-
 re), si abbozzano programmi
che poi regolarmente non ver-
 ranno rispettati.

Noi che siamo un popolo rotto
a tutte le intemperie, che inten-
 diamo essere popolo istruito e
acculturato, che abbiamo la le-
 gittima presunzione di essere
scientemente padroni delle no-
 stre idee e conseguentemente
delle scelte, abbiamo la giusta
presunzione di saper analizza re
ed esorcizzare le vuote campa-
gne pre e post elettorali, sicuri di
saper fare sintesi e ci autocon-
vinciamo che, una vol ta arrivati
in cabina, sappiamo scegliere il
meno peggio del prodotto offer-
to dal mercato.

Quindi si vota, arriva lo spo-
glio delle schede, si proclamano
gli eletti e subito ci accorgiamo
che tutto è cambiato, i pro gram-
mi sono andati, se ne par la solo
parzialmente in modo fumoso,
ed ecco che proprio noi incon-
sciamente incomin ciamo a giu-
stificare l’accanto namento e
l’abiura delle pro messe del gior-
no prima.

È una metamorfosi quasi in-
do lore e ad anestetizzarci ci aiu-
 tano personaggi mediatici fa mo-
si e fumosi che tutto dicono di
sapere, per lo più sono se du-
centi ma diseducativi, male du-
cati, arroganti. Essi contano le
pulci a tutti, fanno la morale al
mondo, denunciano magari ini-
quità ma si portano a casa sti-
pendi a sei zeri. Sono perso nag-
gi che nessuno ama, eppu re,
con pazienza certosina e perse-
veranza, riescono a di stogliere
l’attenzione dai veri problemi e
focalizzano la no stra attenzione
su argomenti futili di seconda o
terza fascia ma che catalizzano
come op piacei.

Essi ci spiegano che il mondo
si salva solo abolendo un po’ di
vitalizi, ci convincono che è ne-
cessario dividere il genere uma-
no in razze, ci spiegano che è
bene abbattere questo o quel
dittatore e noi, opportuna mente
intortati, crediamo di ve derci fi-
nalmente chiaro, spo siamo le
tesi più becere ma nel frattempo
dimentichiamo che nel nostro
territorio ci tolgono i trasporti, ci
limitano la sanità, le strade sono
una gruviera, aumentano le tas-
se dirette e indirette. 

Non ci rendiamo conto che
per tirare avanti si punta sempre
più al volontariato, non come va-
lore aggiunto ma sempre più in
chiave di supplenza ai tagli del-
la indispensabilità. Sprechi e
inefficienza dilagano ma qua si
mai ci si sofferma a ragiona re su
comparti di spesa ineffi cienti,
azzerabili a costo zero con re-
cupero in chiave qualita tiva.

Detto questo, perché una vol-
ta tanto non proviamo a stare
fuori dal vortice che tutti abor ria-
mo ma che sempre subia mo?
Perchè per una volta non scen-
diamo a terra e per un at timo ac-
cantoniamo gli oracoli e le sire-
ne? Magari se ci sfor ziamo un
poco, prendiamo co scienza del
perché e del dove finisce una
consistente fetta dei bilanci pub-
blici e magari scopriamo un

qualche motivo che porta a can-
tierizzare uno zero dei punti
elencti nei cor posi programmi
comunali. Ma gari, se ci ragiona-
iamo a men te sgombra, ci ac-
corgiamo che proprio noi vivia-
mo in una pro vincia che su 190
Comuni, 120 sono sotto i 1000
abitanti e sol tanto due superano
i 2000. Tutto il bacino naturale
dell’Ovadese non conta più di
27mila abitanti, tutti i Comuni
accorpati non hanno i numeri di
Novi città (28mila), tutti i Co muni
dell’Ovadese fusi sareb bero pa-
ritari o inferiori a Comu ni consi-
derati paesi come Sca fati (50mi-
la abitanti circa) e Rho (51mila
circa).

Aprire il vaso e parlare di fu-
sio ni tra Comuni è come parlare
di marziani scesi sulla terra? È
eresia? Si perde l’identità del
singolo paese? Molti giureran no
che le cose gestite tra pochi si
controllano meglio, si evita no in-
filtrazioni e sprechi. Ma è neces-
sario fare un passo avanti e ca-
pire ormai che è in dispensabile
guardare in faccia la realtà e co-
gliere l’opportuni tà di sfruttare
appieno il conte sto legislativo
che oggi incenti va iniziative
spontanee di fu sione. Ed è op-
portuno prende re atto che con i
vigenti tagli e limiti all’operativi-
tà degli ammi nistratori, non ba-
sta più essere Comune virtuoso
per sopravvi vere e contestual-
mente dare quel minimo di ser-
vizio pubbli co necessario e vita-
le.

Per dare quel poco di più non
serve ululare alla luna e pian-
 gersi addosso ma serve man te-
nere i campanili affidati alle Pro
Loco e costruire una catte drale
che permetta la più equi tà pos-
sibile.

Con una fusione tra Comuni
non sparirebbero i servizi mu ni-
pali ma verrebbero modificati e
razionalizzati. Ogni ex Co mune
avrebbe il suo municipio con
propria rappresentanza. Quindi
non più tanti sindaci poco consi-
derati nel contesto regionale ma
una potente am ministrazione in
grado di con trattare servizi basi-
lari come sanità, assistenza, tra-
sporti e sicurezza. Ma soprattut-
to si ac cederebbe a corposo fi-
nanzia menti per opere che le-
gano la zona (separati non si fa
nien te).

Esempio oggi astratto (ma
non troppo) è il dotare la zona di
una pista ciclabile dalla Ma don-
na delle Rocche a Silvano. Con
la fusione tra i Comuni, i costi
dell’opera sarebbero limi tati e
fiananziabili dalla Regio ne Pie-
monte ma se lo stato dell’arte
resta quello attuale non se ne
parlerà nemmeno. Molare non
spenderà energie (non potrebbe
neppure) nel Comune di Ovada
che, a sua volta, non farà mai
nulla su un territorio con una
utenza per lo più molarese,
mentre Silvano ha il suo orticel-
lo servito.

La fusione tra Comuni del-
l’Ovadese non è idea bi slacca e
non è fantascienza, si presta
geograficamente in modo idea-
le, molto più di alcu ni Comuni
che anche in provin cia di Ales-
sandria hanno già percorso e
terminato il cammi no e di altri
che stanno intra prendendo la
strada maestra dell’unire le for-
ze. Meditiamo...”

Ovada.  La Saamo (costitui-
ta dai Comuni della zona di
Ovada) di nuovo nel mirino e
sono appena pas sati sessanta
giorni circa dall’ultima crisi del-
la Società facente parte del
consorzio Scat che si occupa
del trasporto pubblico su gom-
ma per tutta la provincia di
Alessandria. 

E la causa è sempre quella:
nuovamente la mancanza di li-
 quidità - fatto critico già rivela-
 tosi due mesi fa - che ha fatto
sì che alla ventina o poco più
di dipendenti dell’azienda si-
 tuata prima in via Rebba ed
ora in Strada Roca Grimalda
sia stata corrisposta in un pri-
mo tempo solo la metà dello
sti pendio di novembre. Motivo
del mancato pagamento tota-
le, il ritardo con cui l’Agenzia
pie montese per la mobilità tra-
sfe risce alla periferia ovadese
il dovuto (circa 50mila euro).

Questa nuova situazione di
cri si ha portato, a metà della
settimana scorsa, ad un altro -
l’ennesimo - incontro sulla pe-
 sante situazione deficitaria,
che la Saa mo rivela ormai da
anni, tra l’amministratore unico
dell’azienda ing. Giampiero
Sciutto (nella foto), il sindaco
Lantero ed i sindacati di setto-
re. 

Per cui permanendo tale si-
tua zione veramente critica -
siamo alla vigilia delle feste (e
delle spese) natalizie - è stata
invia ta una lettera al Prefetto di
Alessandria per un incontro ur-
 gente sul tema, siglata dai rap-
 presentati sindacali della Cgil
e della Cisl presenti al vertice
ovadese con le Rsu interne.

A monte di tutto e di tutte le
re lative conseguenze, la croni-
ca carenza (se non la man-
canza effettiva) di passeggeri
in diverse tratte giornaliere ef-
fettuate dalla Saamo nella zo-
na di Ovada. Fatto questo pe-
rò mai oggetto di “tagli” netti
perché valutato (giustamente)
un “servizio so ciale”, a fronte
della necessità di dover muo-

versi (specie per motivi legati
alla salute) di una popolazione
che invecchia sempre di più e
che quindi evi denzia progres-
sivamente diffi coltà di sposta-
mento dai paesi al centro zona
con mezzi priva ti. 

Eppure di tagli alle spese ne
ha fatto la Saamo in questo ul-
 timo anno, tanto che si è riusci -
ti a contenere le perdite in
177mila euro circa, come da
ultimo bilancio.

Al di là del taglio alle spese,
al fine di provare a recuperare
ri sorse e quindi liquidità, si
pun ta anche ad un altro fatto-
re: la richiesta ad Econet, che
occu pa l’area della Rebba di-
smes sa dalla Saamo, di antici-
pare parte dell’affitto dovuto
per l’anno prossimo. Un’area
che in futuro potrebbe anche
essere venduta.

Il consigliere comunale Emi-
lio Braini ha fatto porre al col-
lega regionale Mighetti un’in-
terrogazione “a risposta ur-
gente” al Consiglio Regionale
del Piemonte per conoscere
l’attualità della Saamo e poter
scongiurare il fatto che la si-
tuazione possa ripetersi.

Immediata la risposta del-
l’assessore regionale ai Tra-
sporti Balocco: c’è un margine
di 90 giorni, come da norma,
per l’intera copertura stipen-
diale.

Pagata ora l’altra metà dello
stipendio, la Saamo si è impe-
gnata a pagare anche le tredi-
cesime.

Trovata una soluzione per pagare gli stipendi

Saamo: crisi risolta (per ora) 

Concerto di Na tale
dai Padri Scolo pi

Ovada. Domenica 23 dicem bre, Concerto di Natale nella
Chiesa di San Domenico dei Padri Scolopi.

Si esibisce l’affiatato Coro Sco lopi, diretto dal m.º Patrizia
Priarone. Inizio del concerto alle ore 21.

Parcheggio gra tis prenatalizio 
nelle aree del centro città

Ovada. Agevolazione natalizia concessa dal Comune e da
TSP, la società bergamasca di gestione del parcheggio a pa-
 gamento sul territorio cittadino, per facilitare gli acquisti nella
parte centrale della città. 

Infatti niente pagamento della sosta per venerdì 21, saba-
to 22 e lunedì 24 dicembre, vigilia di Natale. 

Il provvedimento comunale è valido per tutte le aree di so-
sta delimitate dalle strisce blu in via Torino, piazza XX Set-
tem bre, via Cairoli, piazza Matteot ti, piazza Cappuccini, cor-
so Saracco, piazza Garibaldi, piazza San Domenico, via Buf-
 fa, piazza del Peso.

Resta in vigore fino al 6 gen naio 2019, festa dell’Epifania,
lo stop alla circolazione in piaz za Mazzini ed in via Roma.   

Ovada. Pensare ad un pa-
net tone... viene subito in
mente il Natale! È proprio ti-
pico della natura umana ele-
vare oggetti semplici a sim-
boli di concetti immensa men-
te più grandi e profondi, co-
me il caso del panettone.La
storia racconta che nel IX se-
colo, a Milano, ci fossero due
categorie ben distinte di for-
ni: quelli per i ricchi, che pre-
paravano il pane bianco con
la farina di frumento, e quelli
per i poveri, che lo pre para-
vano con la farina di mi glio,
molto meno pregiata. 

Ca pitava quindi che perso-
ne che abitavano nella stes-
sa via vi vessero in realtà in
mondi così diversi da non
avere in comu ne neppure il
pane.

Un solo giorno faceva ec-
cezio ne a questa regola: a
Natale, tutti i fornai regalava-
no a tutti i clienti lo stesso pa-

ne: il panet tone, appunto,
che da allora di venne il sim-
bolo della festa più importan-
te dell’anno.

Grazie a quei panettoni,
per un giorno, l’abisso che
separava i ricchi dai poveri si
stringeva un poco, ricordan-
do a tutti che combattere le
diseguaglianze del mondo è
più che un dove re: è possibi-
le.

Mille e più anni dopo, a
cento e più chilometri di di-
stanza, i tito lari dell’azienda
Saragel hanno riportato in vi-
ta quell’antica tra dizione. do-
nando alla Caritas Parroc-
chiale di Ovada i panet toni
da distribuire alle famiglie as-
sistite per Natale.

A loro e a chi si impegna
per un mondo più umano e
più giu sto, la Caritas Parroc-
chiale ri volge l’augurio che il
bene compiuto ritorni molti-
plicato.

Marco Lumini titolare Saragel
e Roberto Ferrari volontario Caritas

Azienda metalmeccanica dell’Ovadese
CERCA

n.1 tornitore/fresatore
e n.1 disegnatore Autocad

con conoscenza lingua inglese.
Inviare CV a: info@tecnometalsrl.net

Biblioteca civi ca chiusa
dal 27 dicembre: ria pre l’8 gennaio

Ovada. La Biblioteca Civica di piazza Cereseto (tel.
0143/81774) rimarrà chiusa per le festività natalizie da gio-
vedì 27 dicembre a lune di 7 gennaio 2019. Riapertura quin-
di del servizio bibliotecario martedì 8 gennaio dell’anno nuo-
vo.

Il prestito interbibliotecario è sospeso dal 4 dicembre al 7
gennaio 2019. Riprenderà regolarmente l’8 gennaio.

“Ecco i primi dati dell’an-
da mento della differenziata,
dopo l’avvio del nuovo si-
stema di raccolta (unità di
misura la tonnellata, ndr). 

Credo semplicemente di
poter dire che gli ovadesi,
senza se e senza ma, sono
straordinari.

In un mese abbiamo qua-
si di mezzato la quantità di
rifiuto in differenziato, au-
mentando si gnificativamen-
te la quantità di quello diffe-
renziato. 

Inoltre da SRT comunica-
no di una eccellente qualità
del rifiu to differenziato. 

Ad inizio gennaio avremo
i dati di dicembre e subito
dopo vi proporrò una nuova
serie di in contri, per racco-
gliere e discu tere di difficol-
tà e criticità”. 

Ovada. È un sindaco
Paolo Lantero molto sod-
disfatto quel lo che si rivol-
ge alla cittadinan za ova-
dese dalle pagine face bo-
ok, a proposito della nuo-
va raccolta dei rifiuti “por-
ta a por ta” avviata da otto-
bre.

Il sindaco di Ovada ha
scom messo molto sulla
nuova mo dalità di raccolta
dei riifiuti, dopo che la vec-
chia non otteneneva i risul-
tati sperati o comunque non
in linea con la direttiva re-
gionale.

Infatti si era appena in-
torno al 36% della differen-
ziata, una percentuale che
poneva Ova da ben al di
sotto della media degli altri
centri zona provincia li e re-
gionali. 

Intervento del rag. Pino Vi gnolo

“L’unione fra Comuni
per sanità, trasporti,
assistenza e si curezza”

Dalla Saragel alla Caritas 

Il panettone per i poveri, 
come il Natale di una volta
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• Giovedì 20: Veglia di Nata-
le organizzata per tutti da-
gli Scouts, alle ore 20,45
nella Chiesa dei Padri Sco-
lopi. A Grillano alle ore 21
incontro di preghiera in pre-
parazione al Natale e Con-
fessioni. 

• Venerdì 21: celebrazioni pe-
ni tenziali e Confessioni, ore
17,30 in Parrocchia; ore
20,30 al San Paolo. Veglia di
pre ghiera per il Natale ani-
mata dai giovani nella Chie-
sa di San Paolo dopo le Con-
fessioni.
• Lunedì 24: non c’è Messa
delle ore 17,30 in Parrocchia;
c’è Messa alle ore 18 al-
l’Ospedale per i degenti.
Sante Messe del la notte di
Natale: ore 21 Gnocchetto;
ore 22 Grillano e Passioniste;
ore 22,30 Costa; ore 24 As-
sunta, San Paolo, Scolopi,
San Lorenzo (con fiaccolata
alle 22 con partenza da piaz-
za Nervi). Parroc chia e San
Paolo: alle ore 23,30 Veglia
con canti e pre ghiere (coro e
bambini).
• Martedì 25, Natale: S. Mes-
se come da orario festivo.

• Mercoledì 26, festa di Santo
Stefano: Sante Messe in Par-
 rocchia ore 8,30 e 11; al San
Paolo ore 9.

• Lunedì 31: Santa Messa di
rin graziamento al termine
dell’anno, alle ore 17,30 in
Par rocchia (resoconto della
vita parrocchiale e canto del
Te Deum).

• Martedì 1 gennaio 2019:
Santa S. Messa per la pace
in Par rocchia alle ore 17,30.

• Giovedì 3: anniversa rio del-
la nascita di San Paolo della
Croce, Messe nella Casa Na-
tale ore 8,30 – 10,30 – 17,30.

Al Santuario di San Paolo ore
17.

• Domenica 6 festa dell’Epifa-
nia: In Parrocchia alle ore 11
Messa dei popoli; sono parti-
colarmente invitate le fa mi-
gllie di altre nazionalità abi-
 tanti ad Ovada.
Iniziativa caritativa dei ra-

gazzi del Catechismo: sino al
24 di cembre si effettuerà una
rac colta di materiale scolastico

o genere alimentari (zucchero,
biscotti, scatolame, latte a lun-
 ga conservazione, olio, ecc.)
da portare in Chiesa nell’appo-
 sito scatolone, per altri bambi-
ni di famiglie bisognose locali.
Chi conosce persone am-

mala te o anziane che, per il
Natale desiderano ricevere la
Comu nione, telefoni in Cano-
nica per comunicarlo ai sacer-
doti.

Dal 20 dicembre al 6 gennaio 2019

Sante Messe di Natale 
e altre iniziative

Ovada. Nella mattinata del 15 dicembre
grande evento alla Primaria “Damilano”, per ri-
cor dare i novanta anni della fon dazione della
Scuola.
Porzione di piazza antistante la scuola gre-

mita di alunni, maestre e genitori, nonostante il
freddo ancora pungente.
Sono intervenuti il dirigente scolastico Patri-

zia Grillo, il sin daco Paolo Lantero che ha sco-
perto la targa posta sopra la scala di accesso e
l’asses sore comunale alla Pubblica Istruzione
Grazia Dipalma; ha coordinato la maestra Eli-
sabet ta Bruzzo.
Quindi via alla visita vera e pro pria della

Scuola Primaria, da tata dunque 1928: all’inizio
del corridoio due logge, una mo derna con le fo-
to dei bambini di oggi e l’altra datata, con quel-
le degli alunni di un tempo.
Ma un po’ tutta la Scuola si è trasformata in

una grande “sto ria del tempo”: un cartello dice-
 va che 90 anni fa d’inverno ogni bambino/a por-
tava da casa un pezzo di legno da stu fa per
scaldare l’aula…
In fondo al corridoio “l’aula” al lestita dal Mu-

seo Passatempo di Rossiglione e al primo pia-
no altro ancora…
Visite su prenotazione, telefo nare alla Scuo-

la. 

Ovada. Lavori publici comu-
nali in fermento nonostante sia
in verno, col freddo e con mi-
nori ore di luce a disposizione.
In questi giorni si sta conclu-

 dendo, da parte della ditta ge-
 novese vincitrice della gara, la
potatura degli alberi di corso
Martiri delle Libertà. “Serve a
dare più luce e più visibilità” -
puntualizza l’assessore Sergio
Capello.
Intanto la ditta Sola di Tri-

sob bio è intervenuta alla Guar-
dia di Grillano per sistemare la
fra na (nella foto) che ostruisce
parte della carreggiata, sino a
“strozzarla”. Poi nel corso del
2019 si proverà a risolvere de-
 finitivamente la situazione di
movimento franoso.
Ad aprile (non prima) sarà la

volta della riasfaltatura di di-
ver se strade, da parte di una
ditta vercellese: in primis via
Gram sci, Lung’Orba, Coinova,
Stra da Granozza.
Entr il 31 dicembre c’è da

im pegnare da parte comunale
una somma per lavori prima-
ve rili: il ripristino delle corone
del le rotatorie di piazza Ca-
stello perché i porfidi sono ma-
landati (si stima una spesa di
13mila euro); il rifacimento del
pas saggio pedonale dell’inizio
di via Ruffini (circa 6mila euro).
Per piazza XX Settembre e via
Torino la gara dei “percorsi ur-
 bani del commercio” è in cor-
 so.
Ancora lavori pubblici: rifaci-

 mento del tetto della scala del-
 la Biblioteca Civica (7mila euro
circa); per l’intervento sulla co-

 pertura del cimitero (in parte,
per una spesa di circa 50mila
euro), è in corso la gara ed en-
 tro la fine dell’anno si saprà la
ditta vincitrice. Scalinata di
piazza Castello: la ditta Ber-
 trand ha da poco terminato i
la vori di risistemazione della
mu ratura; il cambio di caldaia
al Polisportivo Geirino ha un
co sto di circa 7mila euro. Tele-
ca mere per la videosorve-
glianza: si aggiungono altri
20mila euro per aumentare nel
centro città gli “occhi elettroni-
ci” a sorve glianza della Ztl.
In primaverà rifacimento del

gabinetti di via Buffa e di quel-
lo del Parco Pertini, per un co-
sto di circa 25mila euro.
Per l’asfaltatura di Strada

Ler caro, c’è stato l’affidamen-
to di retto urgente alla ditta “Al-

pe Strade”: costo dell’interven-
to 39mila euro.
Un altro intervento urgente,

da fare prima di Natale, riguar-
da la pulizia del Rio Madonna
del le Grazie presso l’ex Lidl: si
in terverrà con uno scavatore
per evitare un intasamento del
rio a causa di eventuali forti
piog ge, per una spesa di circa
3mi la euro.
Per quanto riguarda la vora-

gi ne di via Gramsci, la ditta Fo-
 glino di Alice ha terminato
l’ispezione geologica: ora si at-
 tende un preventivo di massi-
 ma per l’intervento vero e pro-
 prio di consolidamento del-
l’area franata e quindi si ri man-
da al Centro di committen za (è
obbligatorio per lavori so pra i
60mila euro) per l’avvio della
gara. E. S.

Ma per alcuni si attende la primavera

Lavori pubblici in città ed in pe riferia

Saggio di Natale
“Mamborico”
Ovada. Giovedì 20 dicem-

bre “ Saggio di Natale”, della
scuola di ballo Asd Mambori-
co, pres so il Teatro Splendor
alle ore 20.30, in collaborazio-
ne con l’associazione “I ragaz-
zi dello Splendor”. 

Molare. Anche quest’anno
l’Oratorio Giovanni XXIII, in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo e la Pro Loco, ha
organizzato con successo la
festa di Natale sul sagrato del-
 la Parrocchia, con tanti alberi
addobbati dai ragazzi della
scuola dell’obbligo.
Alla manifestazione conclu-

siva dei sabato 15 dicembre,
presente anche l’ex preside di
Molare Elio Barisio ne e tanti
genitori e nonni, per gli scambi
augurali.

Molare

Sul sagrato gli alberi addobbati dai ragazzi

Belforte Monferrato • Lunedì 24 dicembre

Marina Mariotti  recita l’ultimo canto del Para diso dantesco
Belforte Monf.to. Continua la rassegna titolata “Dell’arte con tagiosa - incontri casuali sulle trac-

ce dell’arte, della cultura e dell’enogastronomia”. Lunedì 24 dicembre, dalle ore 20, presso la se-
de dell’asso ciazione “Arte in scena” in via Setteventi 2, serata dedicata a Dante Alighieri con reci-
tazio ne, commento e degustazione dell’ultimo canto del Paradi so “La preghiera alla Vergine e la
sublime visione” da un’idea di e con Marina Ma riotti.
A fine serata, in attesa del Na tale: cappon magro (ricetta tipi ca genovese), caciucco (zuppa di

pesce alla livornese), dolce natalizio della Tuscia, buon vino e acqua di fonte. Solo su prenotazione:
cell. 347 2517702. E-mail: arte@marinamarioti.it

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Ovada. Sabato 22 dicembre inaugurazione della seconda
esposizione dei “Pre sepi in Ovada” allestiti dagli Asili nido, dal-
le scuole dell’Infanzia e Primarie e dalle associazioni di vo-
lontariato alla Loggia di San Sebastiano, patrocinata dal Co-
mune.
L’edizione 2018 organizzata dalla Pro Loco di Ovada si ar-

ricchisce di alcune novità. All’inaugurazione fissata per le ore
10 del 22 dicembre avrà luogo la partenza del “Tour dei Pre-
sepi e del patrimonio artisti co dell’Ovadese”, promosso dal-
l’attivo gruppo locale Fai (Fondo ambiente italiano).
Quindi alle ore 10,30 interven to di alunni ed insegnanti del-

l’indirizzo musicale dell’Isti tuto Comprensivo “Sandro Per tini”.
Sono ben 28 i Presepi partecipanti alla Mostra alla Loggia,

oltre al Presepe artisti co di Gian Carlo Soldi ed un antico Pre-
sepe di un privato. 
Orario di apertura: sabato 22 dicembre ore 10-12,30 e

15,30-18; domenica 23 ore 10-12,30; lunedì 24 ore 10-12,30;
mercoledì 26 ore 15,30-18; sabato 29 ore 10-12,30 dome nica
30 ore 10-12,30 e 15,30-18; lunedì 31 ore 10- 12,30.
Martedì 1 gennaio 2019 ore 15,30-18; mercoledì 2 ore 10-

12,30; sabato 5 ore 10- 12,30; domenica 6 ore 10-12,30 e
15,30-18. Premiazio ne domenica 6 gennaio alle ore 15,30. Un
privato ha donato l’illumina zione davanti alla Loggia ed al-
l’Oratorio di San Giovanni. 

“Presepi in Ova da” alla Loggia 

Con lo scoprimento della targa

Festeggiati i novant’anni
della Primaria “Da milano”



45| 23 DICEMBRE 2018 |OVADA

Ovada. Il 2019 sarà un an-
no speciale per il gruppo Scout
Ovada 1: “con grande soddi-
sfa zione, infatti, verranno
spente 100 candeline, per fe-
steggiare un secolo di storia e
di esperienze meravigliose”.

La storia del gruppo Ovada
1 nasce nel 1919, quando il
prof. Mario Mazza, fondatore
delle “Gioiose” liguri, contattò
don Giuseppe Salvi per forma-
re una squadra giovanile che,
op portunamente addestrata
agli esercizi premilitari, potes-
se partecipare ad un concorso
a Roma.

Fu Mazza a decidere la
scelta dei colori da destinare al
fazzolettone del Riparto. Ros-
 so con bordo bianco: l’ispira-
 zione derivò dalla croce rossa
in campo bianco, stemma del-
la città. Le cronache racconta-
no che, trovatosi nel Ricreato-
 rio  festivo, l’attuale Teatro
Splendor, osservò appunto
che lo stemma di Ovada, allo-
ra di pinto sul soffitto, aveva la
cro ce rossa in campo bianco.
Questa formazione ufficiale del
Riparto Ovada si fece onore a
Roma, e venne passata in rivi-
 sta da Vittorio Emanuele III.
Il 13 maggio 1919 il Gruppo
venne immatricolato all’Asci
come 87º Riparto d’Italia.
Il commissariato regionale li-
gu re, mediante i proff. Mazza
e Dellacasa, si interessò della
formazione dei dodici primi
gio vani iscritti che, il 6 luglio
1919, pronunciarono dinnanzi
all’alta re maggiore della Prroc-
chia la loro Promessa.

Dalla comunuità capi: “Da
quel momento il gruppo ha in-
comin ciato a prendere forma
sino a diventare, già negli anni
’50, un punto di riferimento del-
le fami glie di Ovada. Centinaia
i ra gazzi e le ragazze che han-
no vissuto la dimensione
scout, vi vendo, a detta loro, le
più belle avventure e avendo
nel cuore i più bei ricordi del-
l’infanzia.”

Per il 2019 la comunità capi,
che già da un anno sta lavo-
 rando a questo evento, vuole
ripercorrere, con diverse inizia -
tive, la storia del gruppo ma
anche aprirsi alla cittadinanza
per farsi conoscere meglio.

“Si partirà ufficialmente con
l’apertura, il 12 gennaio alle
ore 14,30 con un’attività per
tutto il gruppo e la Messa alle
ore 16,30 nella Chiesa di San
Domenico dei Padri Scolopi, a
cui è invitato chi è stato scout,
almeno una volta, e che ha il
desiderio di incominciare l’an-
no all’insegna del ricordo. Sa-
rà anche l’occasione per fe-
 steggiare insieme con un rin-
 fresco.

Per essere “presenti” sul ter-
ri torio, da gennaio nei ristoran-
ti della città che aderiranno,
sarà possibile trovare il “piatto

del centenario”, chiamato “Ma-
ry Poppins”: la famosa patata
alla trapper, con uova e for-
maggio, che, con le sue va-
rianti, sarà presentata nei me-
nù per esse re degustato.

In seguito i mesi saranno
scan diti da iniziative aperte al-
la cit tadinanza: a febbraio, dal
16 al 24, verrà aperta la mo-
stra alla Loggia di S. Sebastia-
no con il patrocinio del Comu-
ne. Saran no esposte foto e og-
getti per addentrarsi nella sto-
ria dell’Ovada 1.

A marzo si attenderanno i la-
vo ri delle scuole ovadesi, a cui
è stato lanciato, a ottobre scor-
 so, un concorso di disegno dal
tema “il volontariato”. Esso
vuole stimolare ragazzi/e degli
Istituti ovadesi a ragionare con
creatività su un tema importan -
te e centrale per lo scoutismo,
quello del servizio e dell’esse-
re di sostegno alle persone
che ci circondano.

Nello stesso mese sarà or-
ga nizzato un incontro con un
esperto, aperto alla cittadinan-
 za, per poter ragionare su temi
educativi incentrati soprattutto
sui giovani e la società che
stanno vivendo.

Ad aprile, con l’aiuto e la di-
 sponibilità dei commercianti
ovadesi, verrà proposto un
“sentiero storico”, grazie all’in-
serimento, nelle vetrine dei ne-
gozi del centro e di chi deside-
rerà aderire, le foto che hanno
caratterizzato gli eventi di que-
sti 100 anni, in modo progres-
sivo e con un filo con duttore.

A fine maggio si darà inizio
al “Centevento” al Parco Perti-
ni, evento centrale che, dal 31
al 2 giugno, sarà teatro di gio-
chi, laboratori, costruzioni, mo-
stre, musica e incontri formati-
vi.

Entro la fine dell’anno scout,
che si chiuderà proprio con il
“Centevento”, verrà ricostruito
l’alzabandiera del gruppo al-
l’interno del cortile dei Padri
Scolopi, a simboleggiare il rin-
 novamento ma anche le radici
profonde legate alla storia del-
l’Ovada 1. A favore di que sto
obiettivo, chi lo vorrà potrà par-
tecipare con una donazione
utile a poter rendere possibile
e migliore questa costruzione,
che rappresenta l’appartenen-
 za scout.

Durante l’estate, l’Ovada 1
par teciperà ad un campo esti-
vo di gruppo a Balme, nella re-
siden za dei Padri Scolopi, per
fe steggiare e vivere insieme in
modo simbolico questo evento
indimenticabile.

Sarà un anno ricco di emo-
zio ni, rievocazioni e incontri,
che si auspica possano essere
vis suti a pieno dalla cittadinan-
za, sia da chi è stato scout an-
che solo per un breve periodo,
sia da chi questo mondo non
l’ha mai conosciuto.”

Il programma 2019 del Gruppo Ovada 1

Cento anni di storia
e di esperienze scout

A Genova a tea tro in pullman
per “Colpi di ti mone” con Jurij  Ferrini

Ovada. Domenica 30 dicem bre, per l’interessante rasse gna a
cura dell’assessorato comunale alla Cultura “Insieme a teatro”,
consistente nel trasferimento a Genova in pullman per assiste re
a rappresentazioni teatrali nell’ambito della stagione 2018/2019,
al Teatro Corte dalle ore 16 va in scena “Colpi di timone”, di Vin-
 cenzo La Rosa e Gilberto Govi, per la regia dell’ovadese Jurij
Ferrini, con lo stesso Fer rini e gli attori della Compagnia Proget-
to Urt.

Circondato da un gruppo di giovani e bravi attori, Jurij Fer rini
offre una rinnovata visione della straordinaria e graffiante ironia
teatrale di Govi. 

Il protagonista della commedia, Giovanni Bevilacqua, vorreb-
be prendere le distanze dal mon do corrotto che lo circonda. 

Ma quando un medico gli comuni ca che ha pochi mesi di vita,
inizia a dire tutto quello che sa e che pensa, in un crescendo di
risate, spesso amare, fino a un inatteso lieto fine.

Partenza del pullman da piaz za XX Settembre alle ore 14.

Ovada. Nel salone “Pa dre
Giancarlo” dei Padri Cap puccini
si è tenuta di recente la premia-
 zione del concorso indetto dal-
la “Bussola dei valori” e rivolto
agli studenti delle Scuole supe-
 riori cittadine. 

Agli studenti è stato chiesto,
per i40 anni del Sistema Sani-
tario Nazionale e del riuscito
convegno dai Cappuccini a cu-
ra di associa zione Vela e Fon-
dazione Ci gno, di produrre un
elaborato scritto sulla Sanità
pubblica at tuale, evidenziando
eventuali criticità riscontrate e
proponen do ipotesi di soluzio-
ne. Tra tutti i partecipanti (35)
sono risultati vincitori Giovanni
Danielli, Matilde Pia na e Sara
Trincheri della clas se II A del Li-
ceo Scientifico “Pascal”, segui-
ti dalla prof.ssa Roberta Caro-
sio; Adriana Barisione della
classe IV A del Liceo delle
Scienze Applicate, seguita dal-
 la prof.ssa Gabriella Guerrini ed
Aurelien Catroux, dell’Istituto
Madri Pie, seguito dalla
prof.ssa Barbarotto. 

L’apposita giuria ha premiato
i ragazzi con un attestato e con
un buono da 60 euro spendibi-
le nelle li brerie convenzionate
ovadesi, premio offerto dall’as-
sociazio ne “Bussola dei valori”. 

La premiazione si è svolta
du rante il riuscitissimo semina-
rio di riflessione “40 anni del
Ser vizio Sanitario Nazionale:
ne siamo consapevoli?”, in cui
cittadini, volontariato, istituzioni
e politica si sono confrontati per

trovare un terreno comune di
costruzione e ricostruzione di
una cultura dell’accoglienza
della sofferenza ma anche del-
 la integrazione socio sanitaria,
della riabilitazione e della pre-
 venzione. Grande la soddisfa-
zione degli studenti, degli inse-
gnanti e del la commissione giu-
dicatrice per l’attenzione che i
ragazzi hanno messo nell’af-
frontare una tematica così im-
portante e fondamentale per la
società. I ragazzi hanno dimo-
strato di avere capacità di ana-
lisi e os servazione con idee e
proget tualità a volte un pò inge-
nue a volte originali. 

Molto chiara la loro percezio-
ne dell’importanza del SSN, fre-
 quenti i riferimenti ad altre Sa-
 nità come quella americana ma
anche di altre nazioni euro pee. 

Frequenti i richiami all’impor-
 tanza della prevenzione intesa
come attenzione agli stili di vi-
ta, alla corretta informazione, al
coinvolgimentoattivo dei cit tadi-
ni per un accesso più re spon-
sabile e meno consumisti co ai
servizi sanitari. 

E poi la consapevolezza del-
la necessità ineludibile della lot-
ta alla corruzione, alla ineffi-
cien za, alla disorganizzazione
che hanno un impatto economi-
co sottraendo risorse. I ragazzi
hanno ben chiaro il concetto del
diritto alla salute che viene ne-
gato ogni volta che le liste di at-
tesa impedi scono l’accesso ai
servizi, so prattutto da parte del-
le fasce deboli.

Nell’ambito del convegno dai Cappuccini

Premiati cinque studenti
per il concorso sulla sanità

Musiche natali zie 
nell’Oratorio dell’Annunziata

Ovada. Sabato 22 dicembre, musiche di Natale presso la
Confraternita della S.S. Annun ziata. Nell’Oratorio di via San
Paolo, intermezzo di brani classici natalizi eseguiti, dalle ore 10
alle 12, da “I Musici dell’Oratorio”. Alla tromba Piero Lambori-
zio, all’organo Giovanni Boccaccio, al violino Marcella Caneva. 

Gnocchetto d’Ovada

Presepe nella chiesa del SS Crocifisso
Gnoccheeto d’Ovada. Nella Chiesa del Santissimo Croci-

fisso, la Messa di Natale verrà celebrata lunedì 24 alle 21; per
l’Epifania, sabato 5 gennaio alle 16. È stato allestito il caratte-
ristico presepe realizzato grazie all’interessamento della fami-
glia Pastorino, originaria di Genova. 

Conferenza sul l’arte
Ovada. L’Accademia Urbense presenta il 23 dicembre una con-

ferenza dedi cata al ricordo della “Grande Guerra” omaggiando
la figura di Italico Brass. Nella sala Punto d’incontro Coop di via
Gramsci, alle 16 con il maestro e studioso d’arte Luzzani. 

Rocca Grimal da • Venerdì 21 dicembre

Concerto delle Freedom Sisters 
Rocca Grimalda. Venerdì 21 dicembre dalle 21, nella Par-

rocchia di San Giacomo Maggiore, concerto del gruppo Free-
dom Sisters, diretto dal m.º Daniele Scurati in collaborazione tra
Parrocchia, Saoms e Polisportiva rocchese. Entrata ad offerta;
l’incasso sarà devoluto alla Casa di Riposo “Opera Pia Paravi-
dini”. Dopo il concerto, scambio degli auguri natalizi, nella se-
de sociale di via Cesare Battisti, con panettone, pandoro, vino.

Lerma • Sabato 22 dicembre

Concerto di Na tale
Lerma. Sabato 22 dicembre, Concerto di Natale con musi-

 che di tradizione, eseguite sull’organo storico della Chiesa Par-
rocchiale da Andrea Paladi no, dalle ore 21. Info: Società Filar-
monica di Lerma - Parrocchia di Lerma.

Natale 2018 (€ 40,00)

- Aperitivo di Benvenuto
- Petto d’anatra con noci,
aceto balsamico e melograno

- Insalata russa
- Peperoni con “Bagna Cauda”
- Gnocchi al Castelmagno
- Arrosto con patate al forno
- Cappone ripieno, con bagnetto e mostarde
- Tronchetto di Natale
- Vini della Cantina Tre Castelli

- Aperitivo di Benvenuto
- Cocktail di gamberetti
- Tritata di fassona con grana
- Flan di cardi con ”Bagna Cauda”
- Risotto ai frutti di mare
- Gnocchi di zucca al profumo di zafferano e timo
- Gamberoni al Grand Marnier
- Brasato al Barolo con purè di patate
- Profiteroles alla nocciola con crema di torroncino
- Vini della Cantina Tre Castelli
- Bottiglia di Brut per il brindisi di fine anno 

Capodanno
in musica

(€ 50,00)

RISTORANTE
PIZZERIA

Presso
Cantina

Tre Castelli
Montaldo Bormida

Per prenotazioni
338 7008407
388 5678821
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Campo Ligure. Accoglien-
do l’invito del parroco don Aldo
Badano, il vescovo Mons. Lui-
gi Testore ha presentato, ai pri-
mi di dicembre presso l’Orato-
rio giovanile di Campo Ligure,
la nuova Lettera Pastorale of-
frendo diversi spunti di rifles-
sioni ai numerosi valligiani pre-
senti.
Ha innanzitutto suggerito di

domandarsi come fare per es-
sere una Chiesa che cerca di
cogliere il significato del pro-
prio tempo e di porsi al servi-
zio del proprio tempo, una ne-
cessità sempre vera ma che
forse oggi ci richiede un impe-
gno maggiore.
Quindi ha introdotto una ri-

flessione sugli avvenimenti del
Concilio di Gerusalemme che
aprì la comunità cristiana al
mondo proiettandola su nuove
strade.
Attualmente la Chiesa ha bi-

sogno di capire quali siano le
novità su cui costruirsi e di

aprirsi in modo nuovo.
Solo un’attenzione vera ver-

so gli altri può permettere di
dare il meglio di se stessi.
Anche la piccola Chiesa lo-

cale è chiamata a vivere lo spi-
rito del Concilio Vaticano II, di
assimilarlo profondamente per
capire meglio i suoi compiti e
costruire una comunità che
possa essere un vero punto di
riferimento per il mondo.
Occorre quindi riscoprire la

bellezza dell’essere cristiani,

con i relativi compiti, secondo
quanto ci ha affidato Gesù per
cambiare il mondo e renderlo
migliore superando ogni diffi-
coltà: essere perciò aperti,
missionari, capaci di produrre
gioia mettendo in comune le ri-
sorse della Valle Stura per rac-
cogliere frutti migliori.
In conclusione il Vescovo ha

ringraziato don Aldo Badano e
don Andrea Benso che hanno
accettato di vivere questa nuo-
va esperienza per provare a

costruire una comunità cristia-
na che possa svilupparsi con
più forza tanto da diventare
anche un punto di riferimento
per l’intera diocesi.
Successivamente don Aldo

ha ricordato di aver scoperto
nella Valle una realtà ricca di
possibilità con l’aiuto gli uni de-
gli altri.
Il parroco ha quindi dato

lettura delle diverse indica-
zioni pratiche contenute nella
Lettera Pastorale per quanto
riguarda le celebrazioni di
cui, in futuro, si dovrà tener
conto, visto la carenza di sa-
cerdoti.
Infine il vice parroco don An-

drea, prima della benedizione
finale di Mons. Testore, ha in-
vitato tutti i fedeli a non aver
paura del nuovo modello di
Chiesa che deve essere ac-
colto in maniera stimolante e
creativa e costruito insieme
con proposte e suggerimenti
anche da parte dei fedeli.

Campo Ligure • Nell’Oratorio giovanile

Presentata dal vescovo la lettera pastorale

Masone. Domenica 9 di-
cembre la Sezione “Angelo
Petracca” dell’Associazione
Nazionale Carabinieri Valle
Stura, su iniziativa del Presi-
dente Elio Alvisi unitamente al-
le Sezioni di Arenzano col Pre-
sidente Roberto Novello e per
Savona il Coordinatore Provin-
ciale Capitano Anselmo Biale,
hanno celebrato ad Arenzano
l’annuale ricorrenza della Pa-
trona dell’Arma dei Carabinie-
ri “Virgo Fidelis”, unitamente al
pranzo di Natale.
Alla sentita manifestazione

con il Comandante della Com-
pagnia Capitano Lorenzo To-
scano, hanno preso parte il
Comandante della Stazione
CC di Arenzano Maresciallo
Elvio Pastorino, il sindaci di
Campo Ligure Andrea Pastori-
no, di Masone Enrico Piccardo
e Federico Oddone per il Co-
mune di Rossiglione, le rap-
presentanze dell’Associazione

Nazionale Alpini e della Croce
Rossa Italiana di Masone.
Un clima quasi primaverile ha

accolto i partecipanti sul sagra-
to del Santuario del Bambino
Gesù di Praga, dove è stata of-
ficiata la S. Messa in suffragio
dei caduti dell’Arma, suggellata
dalla preghiera del Carabiniere
e l’Inno alla Virgo Fidelis ese-
guito dall’ottima corale.
Durante il pranzo sociale, il

Presidente Alvisi ha letto il
messaggio augurale dell’Ispet-
tore Regionale Tenente Gio-
vanni Cereda, impossibilitato a
intervenire e ha quindi ringra-
ziato autorità e soci che, par-
tecipando come sempre nu-
merosi, hanno onorato caloro-
samente la ricorrenza a dimo-
strazione di come «L’Associa-
zione aggreghi Carabinieri in
servizio e in congedo, i loro fa-
miliari e tutti i simpatizzanti in
quella che è sentita come la
grande famiglia dell’Arma».

Campo Ligure. Due delle
più dinamiche tra le numerose
associazioni campesi hanno
scelto la data dell’otto di di-
cembre per chiamare i soci a
rinnovare i propri consigli
d’amministrazione. Si tratta
della Pro Loco, protagonista
principe delle dense estati
campesi, e della confraternita
dei Disciplinanti dell’Assunta,
la “Casazza”, che da qualche
anno anch’essa è risorta a
nuova vita e, soprattutto con il
suo gruppo di giovani, è impe-
gnata su vari fronti: sia nel
mantenere al meglio l’edificio
barocco, basti pensare al me-
raviglioso gruppo scultoreo li-
gneo del “martirio di S. Stefa-
no” fresco di restauro e di
esposizione al pubblico; sia la
cura delle pratiche religiose,
rosari e funzioni varie. Però la
confraternita è sempre più pre-
sente anche nelle varie mani-
festazioni che si svolgono in
paese e, soprattutto, organiz-
za la “festa del Ramè” alla fine
di agosto, appuntamento sem-
pre più apprezzato che ormai
ha una risonanza che va ben
oltre i confini del borgo. Dopa
la tornata elettorale gli eletti
per la Pro Loco sono: Oliveri
Tonina (presidente uscente),

Piana Simone, Menta Carlo,
Piana Marco, Perrotti Seba-
stiano, Ottonello Gianluca,
Puppo Annalisa, Piccardo Si-
mona e Piombo Filippo. Sono
stati inoltre eletti come revisori
dei conti Minetti Roberto e Riz-
zo Roberto e come consiglio
dei Probiviri Baschiera Elisa-
betta, Minetto Fabio e Ponte
Luciana. Per quanto riguarda
invece la “Casazza” il nuovo
consiglio è formato da: Oliveri
Guido (priore uscente), Leon-
cini Andrea, Perotti Sebastia-
no, Parodi Alessio, Rosi Da-
niele, Roberto Rizzo, Timossi
Gianfranco, Oliveri Davide e
Minetto Michele. 
Le persone elette in entram-

bi i casi sono nella stragrande
maggioranza giovani o addirit-
tura giovanissimi a dimostra-
zione del fatto che questo pae-
se è ancora “vivo” e riesce a
trovare forze fresche che han-
no voglia di impegnarsi e di
prendersi anche le relative re-
sponsabilità. Onore al merito
per i due presidenti uscenti
(ma forse rientranti) che hanno
saputo gestire le proprie asso-
ciazioni con capacità e lungi-
miranza e farle crescere in
quantità di volontari e in quali-
tà di attività

Campo Ligure • Sabato 8 dicembre

Consigli rinnovati

Masone. Il gruppo di mino-
ranza in consiglio comunale
ha presentato la seguente in-
terrogazione, che ha come
oggetto “Chiusura sine die
Teatro Opera Monsignor
Macciò”: «Innanzitutto rivol-
giamo sincera gratitudine al-
l’Associazione Teatro Cine-
Masone ed ai Parroci che,
per oltre mezzo secolo, han-
no permesso ai masonesi di
godere di una struttura cultu-
rale polivalente unica e sen-
za uguali da Genova al vici-
no Piemonte, dove si è svol-
ta tanta parte della vita pub-
blica del paese: spettacoli,
recite scolastiche, incontri e
dibattiti.
Purtroppo però l’interessa-

mento della cittadinanza via
via è andato scemando, nono-
stante lodevoli iniziative di Ci-
neforum e teatro, spesso col-
pevolmente disattese.
La parte teatrale della sala,

palcoscenico e attrezzature,
hanno bisogno di adeguata ri-
qualificazione. 
Di seguito occorrerebbe or-

ganizzare una vera e costate
proposta di spettacoli in grado
di attirare pubblico, in collabo-
razione e sinergia con le mag-
giori realtà genovesi e nazio-
nali! 
Abbiamo l’autostrada che

permette di raggiungere Ma-
sone in tempi rapidi, specie
ora con il ponte Morandi crol-
lato, il nostro teatro/cinema è
un’interessante proposta per il
tutto ponente genovese.

Per quanto attiene alle pro-
iezioni cinematografiche, la
platea è troppo estesa per la
fruizione della maggior parte
dei film in programmazione per
cui basterebbe la disponibilità
di posti della galleria facilmen-
te riscaldabile, debitamente si-
stemata. 
La Regione Liguria non fini-

sce al Turchino, anche gli abi-
tanti dei paesi senza il mare
hanno diritto ad una degna vi-
ta culturale, altrimenti tutti i di-
scorsi sulla loro permanenza
sul famoso “territorio da tutela-
re” rimangono aria fritta e pro-
paganda elettorale! 
Pertanto rivolgiamo pres-

sante stimolo a codesta Ammi-
nistrazione Comunale, sebbe-
ne a termine di mandato, affin-
ché immediatamente e con-
cretamente si attivi presso Re-
gione Liguria, il Governo cen-
trale, enti preposti alle politiche
culturali e, in primis, i respon-
sabili della nostra Parrocchia e
la Diocesi di Acqui, per resti-
tuire al più presto al paese di
Masone, alla Valle Stura tutta,
genovesato e basso Piemon-
te, un centro culturale insigne
e ai colpevolmente dimenticati
abitanti dell’entroterra un vali-
do motivo per continuare ad ri-
siedervi.
Chiediamo venga data ri-

sposta alla presente durante la
prossima seduta del Consiglio
Comunale».

Paolo Ottonello, Elio Alvisi,
Giuliano Pastorino, Alessandro
Porrata

Masone • Interrogazione della minoranza

Chiusura del Teatro
“Opera Monsignor Macciò”

Campo Ligure. I motivi per visitare il nostro borgo in queste fe-
stività natalizie non mancano a partire dal grandioso presepe
meccanizzato che viene allestito da oltre 100 anni nell’oratorio
dei Santi Sebastiano e Rocco, dal gruppo ligneo del martirio di
S. Stefano recentemente riportato agli antichi splendori da un
sapiente restauro sotto la guida della Sopraintendenza della Li-
guria, ospitato nell’oratorio dell’Assunta, senza dimenticare le
mete tradizionali del “giardino di Tugnin” ai piedi del castello e
del museo della filigrana. Oltretutto con l’imbrunire si può gode-
re dello spettacolo di una stupenda illuminazione natalizia del
borgo che culmina con un imponente albero a led che troneggia
nel salotto buono di piazza Vittorio Emanuele. La redazione del-
l’Ancora porge a tutti i lettori e alle loro famiglie i migliori auguri
di buone feste dando appuntamento al 2019.

Campo Ligure. Emanuela
Mosconi, Chiara Piombo, Vit-
toria Biancheri e Caterina Zu-
nino si sono laureate campio-
nesse regionali under 16 scon-
figgendo le loro coetanee del
CUS Genova.
Con questa finale, lo scorso

fine settimana, nel nostro pa-
lazzetto le ragazze si sono ag-
giudicate il Challenger Blu
femminile, coppa Marco Preti,
con un 2 a 1 sulle genovesi.
C’era tanta fiducia visto il cam-
mino percorso dalle giovani
atlete che hanno lasciato a tut-
te le avversarie ben pochi pun-
ti già dai primi incontri a gironi.
Questo risultato rende i diri-

genti del circolo campese an-
cora più orgogliosi perché la
Federazione Ligure ha, da

quest’anno, intitolato il cam-
pionato alla memoria del suo
compianto fondatore e presi-
dente Marco Preti. Un giusto
riconoscimento ad un dirigen-
te federale che per molti de-
cenni si è dedicato al tennis
giovanile non solo campese
ma anche ligure.
Quindi ancora un “brave” a

queste 4 giovani promesse
che con tanta voglia, tenacia e
determinazione hanno portato
questo titolo nella bacheca
della società. 

Campo Ligure
Tennis Club
under 16

Le ragazze
campionesse
regionali

Masone. L’impegno natali-
zio dell’Associazione “Noi
per Voi” per cercare di ren-
dere felici i bambini meno
fortunati offrendo agli ospiti
di un orfanotrofio di Prà Pal-
maro diciotto regali, secondo
le letterine scritte a Babbo
Natale di Natale, è giunto al-
la fase conclusiva con l’immi-
nente consegna dei doni de-
siderati ai destinatari. Nel
frattempo l’associazione ma-
sonese del presidente Gianni
Andreoli ha organizzato una
cena benefica sabato 15 di-
cembre nei locali dell’Opera
Mons. Macciò alla quale han-
no partecipato un centinaio di
persone per contribuire a rag-
giungere gli obiettivi prestabili-
ti. Durante la serata, allietata
dall’intrattenimento di Macho
Show (Massimo Gallinati), è
stato consegnato un riconosci-
mento a Rinaldo Ottonello, di-

pendente comunale che di re-
cente ha raggiunto il pensio-
namento, per l’impegno a ser-
vizio del paese e per la colla-
borazione con le iniziative del-
la “sua” vallata di San Pietro.
Altro obiettivo del sodalizio,

ormai avviato al completamen-
to, è quello di acquistare un
centinaio di regali per i bambi-
ni dell’ospedale Giannina Ga-
slini: un’operazione program-
mata nei giorni immediata-
mente precedenti al Natale e
raggiungibile grazie anche al
ricavato dalle numerose inizia-
tive benefiche organizzate con
l’impegno del sodalizio maso-
nese nei mesi scorsi ed anche
in questo ultimo periodo.

L’associazione
“Noi per voi”
premia Rinaldo
Ottonello

Campo Ligure
Venerdì 21 dicembre alle

ore 20.30 presso Sala Poliva-
lente, recita della scuola del-
l’infanzia Umberto I. Domenica
23 sempre presso la Sala Po-
livalente alle ore 21, concerto
della banda cittadina di Cam-
po Ligure. Venerdì 28, sempre
nella Sala Polivalente alle ore
21, concerto delle Rocce Nere
di Rossiglione e del Coro Poli-
foninico di Masone.
Infine, presso l’Oratorio

Santi Sebastiano e Rocco fino
al 6 gennaio 2019 tutti i giorni
è possibile visitare il Presepe
meccanizzato, dal 7 gennaio al
27 gennaio 2019 con orario
sabato e festivi.
Masone
Domenica 23 dicembre so-

no previsti il “Presepe vivente”
e il mercatino dalle ore 15
presso il centro storico. Alle
ore 17 l’arrivo della Sacra Fa-
miglia; alle ore 18 concerto del
“Coro polifonico” di Masone di-
retto da Veerle Essel; a segui-
re, polenta per tutti.

Mercoledì 26, “Festa di San-
to Stefano” con messa alle ore
9.30 e, a seguire, assemblea.
Sabato 19 gennaio 2019,

“Festa di Sant’Antonio Abate”
con celebrazione della messa
alle ore 9.30 in memoria di S.
Antonio Abate titolare della
Cooperativa Rurale e protetto-
re degli allevatori, al termine
benedizione e distribuzione dei
panini per gli animali. 
Domenica 20 gennaio “Be-

nedizione degli animali” alle
ore 15 con appuntamento in
località Fornace, quindi trasfe-
rimento sulla piazza della chie-
sa per la benedizione del be-
stiame e delle macchine agri-
cole. È presente inoltre il “Pre-
sepe” nell’Oratorio della Nati-
vità di Maria SS. che è visita-
bile fino al 20 gennaio il saba-
to, la domenica, le vigilie e i fe-

stivi (escluso il 31 dicembre)
dalle ore 15.30 alle ore 18.
Rossiglione
Venerdì 21 dicembre, con-

segna dei panettoncini equo
solidali agli alunni delle Scuole
di Rossiglione; alle ore 16
“Tombolata per bambini” in-
centrata sui diritti dei bambini
e introdotta dal video “L’isola
degli smemorati” a cura del
Progetto SPRAR Consorzio
Agorà presso la biblioteca co-
munale; a seguire, merenda
offerta dall’Auser Valli Stura e
Orba; alle ore 21, si tiene un
concerto “Il ponte che vorrei” a
cura delle Scuole di Rossiglio-
ne e Masone presso l’area Ex
Ferriera. 
Domenica 23 alle ore 16, vi

è un saggio della scuola di mu-
sica “Faber” presso il cinema
comunale; alle ore 21, saggio
di pattinaggio a cura di ASD
PGS AR.CA di Campo Ligure
presso l’area Ex Ferriera.
Lunedì 24 i babbi Natale

della Pro Loco consegnano i
regali nelle case dei bambini e
la Pigotta dell’Unicef ai nuovi
nati del 2018.
Venerdì 28 e il 4 gennaio

2019 si tiene una “Maratona
Harry Potter” a cura del Cine-
club Rossiglione presso la bi-
blioteca comunale.
Domenica 6 gennaio, infine,

“Concerto d’Epifania” con voce
e pianoforte a cura della Scuo-
la di Musica “Faber” presso la
sede della scuola di musica.
Tiglieto
Presso i locali dell’Abbazia e

fino al 3 febbraio 2019 si ha la
6ª edizione della mostra dei
presepi intitolata “I presepi del-
l’Orba selvosa” con esposizio-
ne dei presepi di “Badia”, degli
Amici di Morimondo, dei bimbi
della Band degli Orsi. L’orario
di visita è sabato, domenica e
festivi dalle ore 10.30 alle 12 e
dalle ore 15.30 alle 17.

Appuntamenti di Natale

Masone • Associazione Nazionale Carabinieri 

Virgo Videlis e auguri di  Natale
sez. Valle Stura ad Arenzano

Campo Ligure • Festività natalizie
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Cairo M.tte. Da lunedì 3 di-
cembre 2018, l’Anagrafe del
Comune di Cairo Montenotte è
confluita nell’Anagrafe Nazio-
nale della Popolazione Resi-
dente (ANPR), ovvero all’inter-
no di una unica banca dati do-
ve migreranno progressiva-
mente le anagrafi di tutti i co-
muni italiani, presumibilmente
entro l’anno 2019.
Che cosa significa, concre-

tamente, entrare a far parte
dell’Anagrafe nazionale? Che
vantaggi ne deriveranno?
Una sola anagrafe che so-

stituisce le 8.000 attualmente
esistenti consentirà di elimina-
re gli adempimenti a carico dei
cittadini in caso di variazione
dei dati anagrafici e di stato ci-
vile. Le operazioni di aggiorna-
mento degli archivi comunali
avverranno automaticamente
e saranno rese disponibili a
tutte le amministrazioni.
Ad esempio, in caso di va-

riazione di residenza o di va-
riazione dello stato civile (ma-
trimonio, decesso, ecc.) i nuo-
vi dati del cittadino saranno im-
mediatamente disponibili per
INPS, INAIL, Agenzia delle En-
trate, Ministeri, Motorizzazio-
ne, Aziende Sanitarie, gestori
di pubblici servizi, quindi non
resterà nessun’altra incom-
benza di comunicazione a suo
carico, trovandosi automatica-
mente aggiornato ovunque.
I certificati di residenza e di

stato di famiglia potranno es-
sere rilasciati da qualsiasi Co-
mune inserito in ANPR, a pre-
scindere da quello di effettiva
residenza. Il cittadino potrà
inoltre accedere via internet al-
l’Anagrafe nazionale, accredi-
tandosi con il proprio SPID (Si-
stema Pubblico di Identità Di-
gitale), funzionante da subito,
oppure con la Carta di Identità
Elettronica, a partire dal pros-
simo anno, in modo da visua-
lizzare i suoi dati anagrafici e,
all’occorrenza, ottenere in au-
tonomia i propri certificati.
Naturalmente i vantaggi sa-

ranno molti altri e si concretiz-
zeranno a sistema avviato, so-
prattutto nelle relazioni tra gli

enti e nella straordinaria dimi-
nuzione della carta circolante,
dei documenti oggi scambiati
tra amministrazioni, nella ridu-
zione dei tempi necessari al
completamento delle pratiche.
Un cambiamento di enorme

portata, quindi, stabilito dal-
l’Agenda Digitale del Governo
e disciplinato da varie disposi-
zioni normative, a partire dal
Codice dell’Amministrazione
Digitale, fino al DPCM del 23
agosto 2013, n.109 e al DPCM
10 novembre 2014, n. 194, che
permette di realizzare anche,
tramite l’allineamento dei dati
toponomastici, l’Anagrafe na-
zionale dei numeri civici e del-
le strade urbane (ANNCSU),
strumento necessario a com-
pletare la riforma del Catasto.
Il fatto di essere tra i primi

comuni italiani a migrare nel-
l’Anagrafe Nazionale della Po-
polazione Residente, permet-
terà al Comune di Cairo Mon-
tenotte di ottenere un premio
di risultato in denaro da parte
dello Stato pari a 3.400 euro,
oltre al riconoscimento pubbli-
co di essere tra i principali at-
tori del processo di digitalizza-
zione della Pubblica Ammini-
strazione, già attestato in oc-
casione dell’avvio del rilascio
delle Carte di Identità Elettro-
niche e del varo del nuovo sito
internet istituzionale a norma
delle linee guida ministeriali.
Al fine di favorire il passag-

gio dal punto di vista organiz-
zativo, per completare le ope-
razioni di subentro e per defi-
nire l’attivazione, l’Ufficio Ana-
grafe e Stato Civile resterà
chiuso nella giornata di lunedì
3 dicembre 2018. 
Riaprirà regolarmente il gior-

no seguente, ferma restando
la possibilità di possibili disser-
vizi e/o rallentamenti dovuti al
nuovo sistema informatico ge-
stionale.

Con notevoli vantaggi per i cittadini

L’anagrafe comunale
di Cairo M.tte entra 
nell’archivio nazionale
della popolazione  

Cairo M.tte. Proseguono,
forse più piacevoli e partecipa-
te che mai, le manifestazioni
pre-natalizie previste dal ricco
programma di eventi stilato
dalla Pro Loco, dal Consorzio
Il Campanile e dal CEA in col-
laborazione con il Comune,
che ogni fine settimana affolla-
no il centro cittadino, e non so-
lo, di Elfi, Babbi Natale, ad-
dobbi, corali, polentate, spet-
tacoli, giochi, mostre e anima-
zioni per grandi e piccini. La
carrellata fotografica, che pub-
blichiamo, di alcune delle ma-
nifestazioni dell’ultimo wee-
kend vuol dimostrare non solo
la ricchezza delle iniziative ma
anche, e soprattutto, il grande
impegno profuso dagli orga-
nizzatori a ricreare un’atmo-
sfera natalizia di serenità, con-
divisione ed amicizia. Per
completare l’attesa delle festi-
vità di fine anno, il prossimo ul-
timo fine settimana, a ridosso
del Natale, propone ancora
una serie ricca serie di eventi:

Sabato 22 dicembre, dalle
ore 16 riapre la Casetta di Bab-
bo Natale a Porta Soprana,
mentre in piazza Della Vittoria si
potrà fare un giro sull’Hummer
con gli Elfi. Nel centro storico
commercianti e volontari pro-
pongono gustosi itinerari com-
merciali allietati, dalle ore 15,30,
dalle musiche della banda Puc-
cini. Sempre nel pomeriggio so-
no previste animazioni a cura di
“La Danza è”, “Atmosfera Dan-
za” e “La luna Crescente”, con,
in piazza Della Vittoria, la me-
renda a cura della Pro Loco. 

Domenica 23 dicembre,
l’appuntamento con la Fiera del
Cappone concluderà gli eventi
prenatalizi mentre nel pomerig-
gio proseguiranno animazioni
ed attrazioni con stesse moda-
lità ed orari di sabato. Nella cap-
pella in fondo alla navata late-
rale sinistra della chiesa parroc-
chiale, infine, si può visitare, fino
all’Epifania, la mostra dei pre-
sepi realizzati da scuole, asso-
ciazioni e privati cittadini. SDV

Via dei Portici, 5
Cairo Montenotte
www.caitur.it

019 503283
019 500311

info@caitur.it

Giovedì 27 dicembre

ROVANIEMI
Il villaggio di
Babbo Natale

CAPODANNO
A MONTECARLO

€ 38
Domenica 30 dicembre

CROCIERA
FLUVIALE

VIENNA • BUDAPEST
BRATISLAVA • VIENNA

Sabato 29 dicembre

LONDRA
(3 giorni)

Domenica 30 dicembre

VIENNA
(4 giorni)

La Caitur viaggi augura
un Buon Natale e un felice anno nuovo

ricco di viaggi e felicità

Con le foto di alcune delle manifestazioni
dell’ultimo weekend

“Aspettando il Natale”
in immagini a Cairo M.tte

Cairo M.tte. Sabato 15 di-
cembre alle ore10,00 in Piaz-
za Della Vittoria la P.A. Croce
Bianca di Cairo M.tte ha inau-
gurato due nuovi automezzi
acquistati con il contributo del-
la Fondazione De Mari. Si trat-
ta di una nuova autoambulan-
za allestita come unità di soc-
corso avanzato e di una auto-
vettura attrezzata per il tra-
sporto disabili. Madrine del-
l’inaugurazione sono state, ri-
spettivamente, le sig.re Maria
Grazia Francia e Silvia Ferre-
ro, mamma, quest’ultima della
studentessa diciasettenne car-
carese Irgher Manuela, tragi-
camente deceduta nel giugno
2013 a causa di un incidente
d’auto, il cui ricordo è stata im-
presso sulla nuova autoambu-
lanza. 
I due nuovi automezzi di

soccorso sono stati acquistati,
oltre che con il contributo della
Fondazione De Mari, anche

con le offerte degli utenti del
servizio di trasporto sanitario
prestato dalla PA Croce Bian-
ca e l’interessamento della fa-
miglia Irgher. 
L’inaugurazione delle due

nuovi veicoli sanitari rappre-
senta un atto di speranza be-
naugurante per il futuro delle
Pubbliche Assistenze che
sembrerebbe essere messo in
discussione, in questi ultimi
mesi, dalla Regione Liguria in
procinto di affidare ai privati,
previa gara d’appalto, il servi-
zio di trasporto sanitario “non
urgente”.
L’assegnazione ai privati del

servizio sembrerebbe imposto
da una recente Sentenza del
Consiglio di Stato che ha rite-
nuto necessario l’affidamento
del trasporto sanitario “non ur-
gente” attraverso uno specifi-
co bando di gara da cui ver-
rebbero tenuti esclusi i servizi
di trasporto sanitario “urgente”

che continuerebbero a fare ca-
po alle Pubbliche Assistenze.
“Una riduzione di competen-

ze - ci hanno detto i responsa-
bili della P.A. Cairese - che ta-
glierebbe di circa il 70 per cen-
to le entrate annuali della Cro-
ce Bianca cairese rendendo
praticamente impossibile la so-
pravvivenza dell’Ente.” 
“Una istanza, quella della

Regione Liguria, contro cui ci
batteremo con tutte le nostre
forze - ha commentato il Presi-
dente Regionale ANPAS inter-
venuto all’inaugurazione - si-
curi di vincere: ce lo impone la
storia centenaria delle nostre
Pubbliche Assistenze, patri-
monio dei cittadini e vanto del
volontariato”.
All’inaugurazione dei due

nuovi veicoli sanitari hanno
presenziato, oltre ai militi della
locale Croce Bianca e molti cit-
tadini cairesi, anche un buon
numero di rappresentanze del-

le P.A. viciniori, intervenute
con militi e mezzi. 
Prima del taglio del nastro il

parroco di Cairo M. Don Ludo-
vico ha benedetto i nuovi mez-
zi che, subito dopo l’inaugura-
zione, sono stati salutati dal
suono simultaneo delle sirene
delle ambulanze consorelle.
Terminata la cerimonia i due
nuovi automezzi della Croce
Bianca di Cairo hanno aperto
il corteo di ambulanze che, at-
traversata Via Roma a sirene
spiegate, hanno accompagna-
to i militi e le autorità interve-
nute alla cerimonia al pranzo
organizzato in un noto risto-
rante valbormidese.

SDV

Con la cerimonia di sabato 15 dicembre in piazza Della Vittoria

Inaugurati due nuovi automezzi sanitari
dalla P. A. Croce Bianca di Cairo M.tte
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Cairo M.tte. In occasione delle manifestazioni pre-natalizie an-
che gli studenti delle scuole medie di Cairo Montenotte hanno
allestito, sabato 15 dicembre in Piazza Stallani, un banchetto
espositivo dei lavori preparati, con l’ausilio degli insegnanti, per
realizzare un piccolo autofinanziamento destinato all’acquisto di
materiale didattico. L’iniziativa è stata accolta con favore dai pas-
santi che hanno accettato gli oggetti loro proposti dai sorridenti
ragazzi ricambiandoli con tanti complimenti spesso corredati da
un’adeguata offerta. SDV

Sabato 15 dicembre in piazza Stallani

“Mercatino” degli studenti
delle scuole medie

Cairo M.tte. Nel pomeriggio
di sabato 22 dicembre, alle ore
17, nelle Salette di Via Buffa,
15 a Cairo Montenotte, la Fon-
dazione Bormioli consegnerà
un attestato di riconoscenza
l’associazione valbormidese
dei Volontari ospedalieri per
l’impegno profuso da oltre ven-
ticinque anni a favore della po-
polazione locale.

L’AVO, infatti, è presente at-
traverso i suoi operatori volon-
tari nelle strutture ospedaliere
e per anziani del territorio val-
bormidese, accanto alle per-
sone che si trovano in difficol-
tà per condizioni di salute o per
l’età avanzata.

La Fondazione Bormioli, at-
traverso la figura del suo pre-
sidente, il dott. Pier Luigi Vieri,
con l’attribuzione di una per-
gamena ricordo e di un contri-
buto all’Avo, nell’esprimere ri-
conoscenza e gratitudine alla
benemerita associazione di
volontariato, si pone sulla linea
di intenti del fondatore, l’avvo-
cato Angelo Bormioli (1913-
2005), che fu sempre sensibi-
le e generoso, pur intervenen-
do con la massima discrezio-
ne, anche nei confronti delle
strutture sanitarie della nostra
zona.

Del resto le attività portate
avanti dalla Fondazione Bor-
mioli sulla linea del binomio
“solidarietà e cultura” rinnova-
no l’impegno del fondatore ed
incarnano pienamente le sue
volontà testamentarie. La Fon-
dazione Bormioli ha infatti rea-

lizzato l’Asilo nido “Nilde Bor-
mioli”, annesso al Bertolotti; ha
sostenuto quest’ultima istitu-
zione educativa, ha realizzato
la residenza per anziani in via
Buffa, pienamente funzionan-
te, ed ha attivato le Salette “Ar-
te e cultura”.

In questa sede, sabato 22,
dopo la semplice cerimonia di
consegna della benemerenza
all’Avo, alle ore 17,30 si terrà
un appuntamento dell’Accade-
mia, con le “Conversazioni na-
talizie” con l’ing. Rocco Peluf-
fo, che parlerà della cerimonia
del Confuoco ed altro. Il noto
ing. Peluffo, savonese con “ra-
dici” a Cosseria, è stato presi-
dente dell’Associazione “A
Campanassa” ed ora, ancor-
ché infaticabile nonagenario,
continua a dedicarsi alla cultu-
ra e alle tradizioni locali.

LoRenzo

Sabato 22 dicembre alle ore 17
nelle Salette di via Buffa 15 

La Fondazione  Bormioli
premia l’AVO  valbormidese

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Ugo ROSSO
di anni 66

Ne danno il triste annuncio la moglie Karama, la figlia Giovanna,
il fratello Guido, la sorella Augusta con Roberto e Andrea, le co-
gnate Victoria e Margherit, i cugini Amira e Lubna, Zena, Nabil e
Hanaa, amici e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo nella
Chiesa Parrocchiale San Giovanni Battista di Carcare sabato 15
novembre alle ore 10.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giuseppe BISTOLFI (Beppe)

di anni 84
Ne danno il triste annuncio le figlie Lorella e Claudia con Leo e
Martina, i nipoti Ylenia, Federico e Jacopo, i fratelli Carlo e Albi-
no con Adriana, la figlioccia Viviana, i parenti e gli amici tutti.  
I funerali hanno avuto luogo nella Chiesa Parrocchiale S. Am-
brogio di Dego lunedì 17 dicembre alle ore 11.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Cairo Montenotte
- Martedì 18 dicembre 2018 alle ore 20.30, presso il Teatro

“Osvaldo Chebello” l’Istituto Comprensivo di Cairo - Sezione
di Primo Grado - ha presentato il “Concerto degli Auguri”
con l’esibizione degli allievi del Corso di Strumento Musicale.
Durante la serata gli allievi delle classi prime, seconde e ter-
ze del corso di strumento musicale si sono esibite al piano-
forte, violino, flauto traverso e chitarra, a gruppi e in forma-
zione orchestrale, con la direzione dei docenti Simonetta Sca-
gliotti (pianoforte), Angela Ferrando (violino), Fausta Crispino
(chitarra) e Bernild Derr (flauto traverso). Gli appuntamenti
con la musica dell’Istituto Comprensivo sono proseguiti con il
primo concerto della “III Rassegna dei docenti e degli alunni”
il 19 dicembre alle ore 20,30 nella Parrocchia di Dego.

- Il Circolo Don Pierino invita le persone sole al “Pranzo Na-
talizio” organizzato per venerdì 21 dicembre alle ore 12,30.
Le iscrizioni si ricevono al num. 019 504874 o presso il San-
tuario Madonna delle Grazie, al 019 505137-339 6753620.  

- Domenica 23 dicembre si terrà la tradizionale Fiera del
Cappone abbinata al Mercatino dell’Artigianato Natalizio.
L’evento, dalle ore 8 alle ore 19, si svolgerà in piazza della
Vittoria, in via Roma, e nelle vie del centro storico.
Roccavignale. Sale l’attesa per il tradizionale appuntamento
con il Presepe Vivente di Roccavignale. La rappresentazione
giunta quest’anno alla 37ª edizione, si terrà nelle serate del 22,
23 e 24 dicembre nel suggestivo borgo della frazione Strada.
Cengio
- Dopo ben 5 anni di trasferta nel teatro Lux di Millesimo la sta-

gione teatrale Insieme Teatro è tornata a Cengio. Nella carat-
teristica cornice del teatro di Palazzo Rosso sabato 22 di-
cembre, andrà in scena la commedia in italiano “Gente di fa-
cili costumi” del Teatro della nebbia di Casale Monferrato. 

- Il Comune di Cengio organizza lunedì 31 dicembre, presso
il Palazzo Rosso, il Cenone di Capodanno 2019 con un ric-
co e raffinato menù. Costo della serata 70 €; posti limitati. In-
fo tel. 338 5978501. Prenotazioni entro il 22 dicembre presso
edicola di Lò e tabaccheria Carte Diem. Acconto di € 30.
Altare. Nell’8ª edizione di “Altare Vetro Arte. Il tragitto dell’oc-
chio” la mostra di Angelo Cagnone presenta, oltre a opere pit-
toriche create negli ultimi anni, un’opera in vetro realizzata in
piccola serie, con la tecnica della vetrofusione. Mostra visitabi-
le fino al 6 gennaio dal martedì alla domenica dalle 14 alle 18.

Spettacoli e cultura

Rocco Peluffo

Cairo M.tte - Come lo scorso anno l’Amministrazione Co-
munale, in collaborazione con la Pro Loco Cairo, ha ripro-
posto domenica 16 dicembre alle ore 12,30 il “Natale In-
sieme - Pranzo della Comunità Cairese”, iniziativa risultata
felice e bella esperienza a soddisfazione delle attese dei
cittadini e delle finalità del Comune di Cairo e delle asso-
ciazioni che hanno collaborato per la sua realizzazione. Il
pranzo è stato ospitato nella mensa della scuola di Forma-
zione della Polizia Penitenziaria “Andrea Schivo” di Cairo
Montenotte. Gli oltre 150 partecipanti sono stati serviti al ta-
volo da Sindaco, amministratori comunali e dirigenti della
Pro Loco, con tanto di grembiulino e capellino rosso in te-
sta. Ha coronato il ricco menu la deliziosa torta servita a fi-
ne pasto che, prima del taglio, si è fatta ammirare per l’ori-
ginale decorazione, ispirata dal Presidente della Pro loco
Bergia, raffigurante un albero di Natale le cui radici affon-
dano nella tradizione di “noi cairesi”.  Organizzatori e par-
tecipanti del pranzo “Natale insieme” assicurano di essersi
davvero divertiti e che l’iniziativa è stata vissuta veramente
con sentimenti di amicizia e di serenità.                       SDV

Cairo M.tte - Come da consuetudi-
ne Amalia Picco, la titolare delle più an-
tica e tradizionale pasticceria cairese,
ci dona ogni anno, in occasione delle
feste Natalizie, una sua ricetta per pre-
parare un dessert “speciale” per ren-
dere ancor più “dolce” la convivialità fa-
miliare della festa più attese dell’anno.
Così, dopo aver sistemato la Stella Co-
meta sulla punta dell’albero, ecco la ri-
cetta della “Torta Stella” di Amalia da
sistemare nel centro tavola del fine
pranzo natalizio.
Ingredienti. Gr 150 di burro morbido

più un po’, gr 100 di tuorli d’uovo, gr 150
di zucchero, gr 75 di farina 00 più un
po’, 75 gr di fecola di patate, gr 60 di al-
bume, limone, arancia, zucchero a velo.
Lavorazione. Montare il burro finché

non diventa ben spumoso, unire i tuor-
li pochi per volta quindi gr 125 di zuc-
chero semolato, sempre continuando a
montare. Aggiungere infine la farina, la
fecola e la scorza di mezza arancia e
mezzo limone. Montare l’albume con lo
zucchero semolato rimasto, poi incor-

porare al composto. Versarlo in uno
stampo a stella (cm 20 di diametro, al-
tezza cm 8) imburrato e infarinato. In-
fornare la torta a 170 gradi per 40 mi-
nuti circa. Verificare la cottura con uno
stecchino (infilzato nella torta dovrà
uscirne asciutto). Sfornare, lasciare in-
tiepidire e poi sformare la torta. Com-
pletare con zucchero a velo. Farcire e
guarnire a piacere.

E tanti auguri di un felice e Santo Na-
tale da Amalia Picco.

Un originale dessert
per il Natale 2018

La “Torta Stella”
di Amalia 

Cairo M.tte. Il 6 dicembre 2018, presso la Scuo-
la di Management ed Economia dell’Università
degli Studi di Torino, Marta Pizzolato, una nostra
concittadina, si è laureata a pieni voti dopo aver
discusso la tesi di laurea magistrale dal titolo
“Politiche di remunerazione, risk management e
performance delle principali banche italiane”, ot-
tenendo il brillante risultato di 110/110 e Lode.
La neolaureata ha festeggiato con parenti e ami-
ci, ma ha ripreso subito gli impegni di lavoro in
una società internazionale di Torino, dove è già
stata assunta da alcuni mesi. 

Cairo M.tte. Un’autovettura va a finire in un fosso. È succes-
so il 10 dicembre scorso a Cairo in località Ferrere un po’ pri-
ma delle 13,30. Difficile dire cosa possa essere successo al
guidatore al punto da perdere il controllo della propria vettura.
Sul luogo dell’incidente sono subito accorsi i volontari della
pubblica assistenza Croce Bianca di Cairo che hanno potuto
appurare che le condizioni del guidatore non erano preoccu-
panti. Il ferito è stato comunque trasferito in codice giallo al
Pronto Soccorso dell’ospedale San Paolo di Savona.

Dego. Sostituzione a Dego dei punti luce. L’amministrazione
comunale comunica che le luci che man mano si stanno bru-
ciando nel paese sono al mercurio e, non essendo più a nor-
ma, non sono più in produzione. Vengono pertanto sostituite
con luci gialle al sodio in modo provvisorio. Intanto  il Comune
si è attivato per installare luci bianche a led, il che comporta la
sostituzione non della singola lampadina bensì dell’intera ap-
parecchiatura.

Cairo M.tte. Il 14 dicembre scorso, un giovane tasso, che sta-
va attraversando una strada in località Castello a Cairo Mon-
tenotte, è rimasto gravemente ferito dall’impatto con un’auto-
mobile; in mattinata è stato scorto da un automobilista, che ha
avvertito i volontari della Protezione Animali savonese, che lo
hanno soccorso; le sue condizioni sono parse subito gravi e,
malgrado le cure veterinarie somministrategli, è morto nel po-
meriggio; è il quinto tasso soccorso quest’anno in provincia dai
volontari dell’Enpa.

Altare. «Una femmina adulta di volpe è stata investita il 14 di-
cembre corso lungo la strada Nazionale del Piemonte prima
del forte di Altare; l’auto investitrice non si è fermata e l’ani-
male è stato soccorso poco dopo dai volontari della Protezio-
ne Animali ma era appena morto. A fine novembre un’altra vol-
pe era stata uccisa da un’auto sulla stessa strada pochi chilo-
metri più a monte.

Millesimo. Incidente stradale a Millesimo il 16 dicembre scor-
so. Verso le ore 14 un’auto, con tutta probabilità a causa del
fondo stradale molto scivoloso, si è capottata finendo fuori
strada. Sono immediatamente intervenuti i vigili del fuoco e i
militi della Croce Rossa di Millesimo. La donna, che era alla
guida dell’auto, è stata soccorsa e quindi trasportata in codice
giallo all’ospedale San Paolo di Savona.

Colpo d’occhio

Il 6 dicembre presso l’Università
degli Studi di Torino

Marta Pizzolato: 110 e lode

Domenica 16 dicembre organizzato da Comune e Pro Loco di Cairo Montenotte 

Il Pranzo di Natale nella mensa Agenti

Saldi invernali
dal 5 gennaio al 18 febbraio 2019

In Liguria i saldi invernali 2019 cominciano sabato 5 gennaio
per concludersi lunedì 18 febbraio. Un mese e mezzo di vendite
a prezzi ribassati.

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Via Cornareto, 2 - Tel.: 019 510806 - Fax: 019 510054

Email: ci_carcare@provincia.savona.it
Orario: tutte le mattine 8,30-12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15-17

La rubrica “Lavoro” su www.settimanalelancora.it
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- La cultura degli antichi greci e latini
celebrata al liceo Calasanzio di Carcare 

- Realizzato a Carcare da Mauro Torterolo 
un albero di Natale girevole                 

su www.settimanalelancora.it

Altare. Come annunciato
nella scorsa primavera con il
21 dicembre si conclude defi-
nitivamente l’attività produttiva
all’Asset di Altare. Lo stabili-
mento valbormidese è stato
delocalizzato in Lombardia.
L’azienda, che fa parte del
gruppo tedesco Brita, aveva
deciso da tempo lo sposta-
mento dell’unità produttiva di
Altare ad Arsago Seprio, in
provincia di Varese. 

La delocalizzazione non è
certo una sorpresa e all’inizio i
quest’anno lavoratori e sinda-
cati si erano attivati per con-
trastare questa decisione
dell’azienda. Sulle prime la di-
rigenza locale aveva manife-
stato l’intenzione di costruire
un nuovo stabilimento anche
per investire in nuove linee di
produzione ma, a distanza i
mesi, il sito idoneo non era sta-
to trovato. Eppure, se non ad
Altare, in Valbormida le aree
dismesse non mancano e si
stava già diffondendo il timore
che questo tergiversare fosse
da attribuire alle intenzioni del
gruppo che sarebbero cambia-
te. Non più un nuovo stabili-
mento in Valbormida ma la pa-
ventata delocalizzazione.
Scioperi, manifestazioni, coin-
volgimento delle istituzioni non
sono serviti a far ritornare la
proprietà sulle sue decisioni.

Nel mese di marzo era stata
aperta dall’azienda la proce-
dura di trasferimento, tra scio-

peri e proteste, e paradossal-
mente, nello stesso mese, ve-
niva sottoscritto l’Accordo di
Programma per l’attuazione
del PRRI finalizzato alla pro-
mozione di iniziative imprendi-
toriali per la riqualificazione del
tessuto produttivo esistente, la
realizzazione di nuovi investi-
menti di diversificazione pro-
duttiva, il reimpiego dei lavora-
tori appartenente ad uno spe-
cifico bacino di riferimento.

Nello stabilimento di Isola-
grande erano occupati 41 la-
voratori e solo una parte di
questi ha accettato il trasferi-
mento in Lombardia, seguen-
do l’azienda.  La maggior par-
te non ha accettato questa so-
luzione, alcuni hanno trovato
uno sbocco lavorativo in zona,
per gli altri si è aperta la tratta-
tiva della conciliazione indivi-
duale.

Di tutta questa vicenda ri-
mane purtroppo l’amara con-
sapevolezza che la Valbormi-
da, con questa operazione, ha
subito un ulteriore depaupera-
mento dal punto di vista occu-
pazionale. pdp

Altare • La fabbrica
delocalizzata in Lombardia

Conclusa definitivamente il 21  dicembre
l’attività produttiva dell’Asset

Cairo M.tte. A pochi giorni dal
grande successo ottenuto dallo
spettacolo Oh Dio mio e dai due
grandi interpreti Piero Nuti e Miriam
Mesturino, venerdì prossimo 21 di-
cembre il pubblico cairese avrà una
nuova opportunità di assistere ad un
altro spettacolo di sicuro successo,
sia per la fama del testo e del suo
autore  - Colpi di timone di Gilberto
Govi - sia per l’attore regista che lo
porta in scena: quel Jurij Ferrini tan-
to apprezzato per i suoi precedenti
spettacoli con cui ha calcato il pal-
coscenico cairese, facendo registra-
re ogni volta il tutto esaurito: Zoo di
vetro; Rodaggio matrimoniale; La lo-
candiera. La recita al ‘Chebello’ co-
stituisce la prima stagionale: la
Compagnia sarà a Cairo già dal
giorno precedente per le prove, per
poi ‘salpare’ per il prestigioso Teatro
della Corte di Genova, dove ha in
programma repliche per tutto il pe-
riodo natalizio.

Dalle note di regia di Jurij Ferrini
– che è stato il primo e finora unico
professionista a mettere in scena le
commedie di Gilberto Govi:
“Oltre i confini della grande tradi-

zione napoletana o veneta, tradizio-
ne inserita giustamente a pieno tito-
lo nella storia del teatro da grandi at-
tori come Eduardo De Filippo o Ce-

sco Baseggio, esistono zone se non
proprio inesplorate, quantomeno po-
co battute o dimenticate. E il teatro
in lingua genovese del grande Gil-
berto Govi è stato accantonato trop-
po in fretta.
Gilberto Govi. Ci ho riflettuto a lun-

go, non è una impresa semplice: il
passaggio è molto stretto; perché da
un lato non esiste una tradizione da
tradire e d’altra parte il talento di
questo grande primo attore caratte-
rista, costituisce giocoforza un con-
fronto tanto inevitabile quanto da
evitare. Insomma pare proprio una
specie di trappola.
Colpi di timone, poi, contiene an-

che elementi poetici, in qualche ca-
so esistenziali e sicuramente un si-
gnificato più profondo rispetto ad al-
tri soggetti che Govi portò in scena.
Giovanni Bevilacqua (il protagonista
della vicenda) è un piccolo armato-
re, un vecchio lupo di mare, un uo-
mo che si è fatto da sé.
Costretto a sopportare le malver-

sazioni e gli “affari sporchi” di un si-
stema economico corrotto, da cui
vorrebbe prendere le distanze, sof-
fre da qualche tempo di forti fitte do-
lorose allo stomaco; il professor Bru-
nelli, primario d’ospedale e suo vici-
no di casa, esaminate le radiografie,
gli comunica che ha pochi mesi di vi-

ta per una incurabile lesione all’aor-
ta, Da quel momento Giovanni Bevi-
lacqua inizia a dire tutto quello che
sa, quello che pensa e a creare uno
scandalo dietro l’altro, in un cre-
scendo di risate amare… fino ad un
inaspettato lieto fine. Per tutte que-
ste ragioni ho pensato di provare
a… riprendere? O sarebbe meglio
dire a… restaurare? … Rinnovare?
… il suo teatro. Forse, più semplice-
mente… a metterlo in scena e ba-
sta.” (Jurij Ferrini).

***
Colpi di timone di Vincenzo La

Rosa e Gilberto Govi è messo in
scena da Progetto U.R.T. per la re-
gia di Jurij Ferrini e interpretato, oltre
che dallo stesso Ferrini, da Rebecca
Rossetti, Paolo Rocca, Claudia Ben-
zi, Angelo Tronca, Matteo Alì, Igor
Chierici.

***
Per l’acquisto dei biglietti (intero €

20,00 – ridotto Under 20 € 15,00) il
botteghino del teatro sarà aperto
giovedì 20 dalle 10.00 alle 12.00,
venerdì 21 dalle 16.30 alle 18.30;
inoltre, prima dello spettacolo, dalle
ore 20.00. Negli stessi orari è anco-
ra possibile sottoscrivere gli abbo-
namenti a sei oppure a dieci spetta-
coli. Informazioni e prenotazioni an-
che al numero 333 4978510. PV

Venerdì 21 dicembre ore 21 al Teatro Chebello

Torna Jurij Ferrini
con Colpi di timone
di Gilberto Govi Cairo M.tte. Grazie alla prenotazione da par-

te di lettori ed appassionati, di un’azienda che
vuole restare anonima, della Filippa, della So-
cietà Operaia cairese e della Fondazione Bor-
mioli nonché dell’ing. Romano Gasparini e del
presidente Gino Viglione e con il patrocinio del
Comune di Cairo M. è stato pubblicato da L.
Editrice il volume di “Racconti Cairesi” di Giu-
seppe Cesare Abba. La Filippa ha predisposto
anche un originale segnalibro abbiàno, inserito
in tutte le copie.

Si tratta di un bel libro di 208 pagine in carta
avorio, con una vecchia immagine di Via Roma
sulla copertina rosso amaranto, che raccoglie
ben ventisei testi dello scrittore cairese, racconti
di difficile reperimento, editi in questa sorta di
antologia che aiuta a meglio conoscere la figu-
ra e l’opera di Abba, nonché i nostri posti e la
nostra gente dell’Ottocento.

Molti infatti sono testi autobiografici, altri so-
no narrazioni romanzate ma ispirate da fatti e
personaggi realmente esistiti a Cairo o nei din-
torni.

Alcuni dei racconti ora pubblicati sono già no-
ti (ad es. “Nunzia”, “Le nozze di Arcangela”,
“Belfiore” o “Il dottor Crisante”); altri sono poco
conosciuti o del tutto ignoti, in quanto pratica-
mente inediti, comparsi solo negli introvabili vo-
lumi dell’Edizione nazionale delle opere di Ab-
ba. Alcuni erano testi privi di titolo (come “Il no-
stro paese”, “Amore per la propria terra” o “Gli
uccelletti di Simonetto”), a qualcuno ci si è per-
messi di modificare il titolo: ad esempio “Le an-
gosce di Livietto” sono diventate “La trottola”.
Tutti rivelano lo stile di Abba ed il suo fonda-
mentale intento educativo, che soggiace a
ognuna delle sue opere ed al suo operato, sia di

cittadino, che di insegnante,
preside o amministratore pub-
blico.

Il volume dei “Racconti Cai-
resi” è stato redatto in chiave
divulgativa, quindi non impo-
stato con pesanti apparati criti-
ci o riferimenti bibliografici, sal-
vo un minimo di indicazioni te-
stuali contenute in una Nota
previa.

Grazie al supporto delle
persone e degli enti citati so-
pra, L. Editrice ha potuto pub-
blicare un numero apprezzabi-
le di copie ed è disponibile a
fornirne gratuitamente alcune
ai docenti delle scuole locali
che dichiarino la loro intenzio-
ne di utilizzare i racconti di Ab-
ba a scopo didattico con le lo-
ro classi, al fine di far meglio
apprezzare lo scrittore caire-
se. L.Ch.

Pubblicato un bel volume
di testi di G.C. Abba

Ventisei i racconti
ambientati a Cairo

Dego. Domenica 16 dicembre presso
il Pala Pro Loco di Dego, sede anche del-
la Croce bianca e dell’AVIS è stato inau-
gurato il monumento ai volontari. La ceri-
monia è stata presieduta dal vice sindaco
Silvia Botta, erano presenti S.E. Mons.
Luigi Testore, vescovo di Acqui, don Na-
talino, parroco di Dego e un folto gruppo
di volontari e cittadini partecipanti al pran-
zo di Natale.

La statua, opera di Mario Capelli, lo
Steccolini, rappresenta il mito di Psike,
fanciulla del popolo che sacrificò la pro-
pria vita in una sorta di volontariato estre-
mo andando sposa al dio Amore.

Si tratta dell’unica statua al mondo bi-
fronte totale e anche bitematica sulle due
facciate.

Dego • Domenica 16 dicembre
alla presenza del Vescovo
diocesano

Inaugurato monumento
ai volontari

Carcare. Cerimonia di consegni dei diplomi sabato 15
dicembre mattina presso il liceo Calanzio di Carcare. In
un’aula magna gremita di folla, alla presenza di nume-
rose autorità, tra cui per il comune di Carcare, il sinda-
co De Vecchi, ha avuto luogo un appuntamento tanto at-
teso dai neodiplomati calasanziani e non solo. A fare gli
onori di casa, il dirigente scolastico, il professor Fulvio
Bianchi, accompagnato dai presidenti delle commissio-
ni delle ultime sessioni d’esame per i tre indirizzi liceali
ospitati tra le mura dell’istituto carcarese. Oltre alla con-

segna dei diplomi, quella di sabato mattina è stata anche
l’occasione per la consegna di quattro borse di studio
del valore di 250 euro l’una assegnate dall’associazione
“1621 Unione degli studenti Calasanziani”. Una di esse
è stata donata ad un’eccellenza quanto a risultati nel-
l’ultimo esame di maturità, Barbara Balcon. Le altre tre
erano destinate a ragazzi delle quarte e precisamente
ai tre alunni che hanno concluso l’anno 2017 - 2018 con
la media più alta: Andrea Ferroso (Classico), Alice Irgher
(Linguistico ), Roberta Grasso (Scientifico). AZ

Carcare • Sabato mattina 15 dicembre

La consegna dei diplomi presso il Liceo Calasanzio 

Da L’Ancora del 27 dicembre 1998
L’anno si chiude nel ricordo del grande “Leonin”

Cairo M.tte. Il 19 dicembre, presso le Scuole Elementari di
Cairo Montenotte (capoluogo), è stata inaugurata una straor-
dinaria mostra di opere del pittore cairese Carlo Leone Gallo
“Leonin”, che è rimasta aperta fino al 6 gennaio. Una mostra
molto importante perché gran parte delle opere esposte, ap-
partengono a collezioni private e pertanto non hanno potuto
essere ammirate assieme e contemporaneamente se non in
questa occasione. 
È questo il carattere assolutamente straordinario dell’esposi-
zione, amplificato dal gran numero di opere che sono state
riunite in questa circostanza. Ci sono sia dipinti, sia disegni
ed incisioni. Vi è anche una grande varietà di soggetti: pae-
saggi, ritratti, nature morte, ex-voto.
Questa ricca, interessante e soprattutto, bella mostra è nata
grazie all’interessamento del Lions Club ed in particolare di
Felice Rota, medico e membro del club. È stato proprio Rota
a cercare gli elementi dispersi della grande produzione arti-
stica di Gallo, a rintracciarli e a selezionarli per I’esposizione.
In contemporanea alI’Hotel City ha avuto luogo una giornata
di studi con l’obiettivo di inquadrare Gallo e la sua opera nel
suo contesto storico. II convegno infatti aveva per tema «Gal-
lo e la Valle del suo tempo».
Carlo Leone Gallo, detto «Leonin», nacque a Cairo Monte-
notte il 20 febbraio 1875 e in questa città morì ottantacinque
anni dopo, nel 1960, mentre era ricoverato nella casa di ripo-
so «Ospedale Baccino». Gallo aveva studiato l’arte presso
l’Accademia Albertina di Torino e pur partecipando a numero-
se mostre e vincendo premi per le sue opere, visse nella mi-
seria e nelle difficoltà gran parte della sua vita. 
È  lo stesso artista a riferire di questo suo stato in una lettera
del 1935: «Ho lavorato per tutta la vita, quasi fino alla vec-
chiaia. ho lavorato come un negro. Ho cercato in mille ma-
niere di rendere i miei ideali d’arte, con onestà d’intenti, illu-
strando il mio paese natale con centinaia di quadri. Eppure,
con tutta la mia fatica, mi trovo oggi in un momento di dimen-
ticanza e di miseria». Per tutta la vita Leonin fu fedele al suo
ideale: «Servire l’Arte anziché servirsene». Un uomo grande,
ma a cui non fu data durante la vita la soddisfazione di vede-
re apprezzato il suo valore.

L’Ancora vent’anni fa
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Canelli. Per l’ordine del giorno del Consiglio
Comunale dì lunedì scorso, 17 dicembre, i con-
siglieri comunali Simona Bedino, Giovanni De-
nicolai, Alessandro Negro, del gruppo “Canelli
Viva”, hanno presentato il seguente ordine del
giorno “analisi e proposte di miglioramento del-
la pista ciclo-pedonale in relazione alle proble-
matiche della sicurezza e della fruibilità”.

«Nessuno può dirsi contrario in assoluto alla
realizzazione di una pista ciclabile, ma, come
per ogni opera, sarà necessario valutarne i co-
sti, l’impatto, la necessità della realizzazione e
le modalità con le quali si è arrivati a prendere
la decisione di realizzarla.

- Iniziamo col fare chiarezza sui costi.
Costi

La pista ciclo-pedonale canellese costa
616.000 euro, consistente somma che sarebbe
potuta essere un interessante punto di parten-
za per la realizzazione del plesso unico scola-
stico, come da programma elettorale del nostro
Sindaco del 2014, o, perché no, per la realizza-
zione della piscina, promessa dallo stesso no-
stro Sindaco, nel precedente programma elet-
torale del 2009.

Ma questi sono solo spunti collegati alle pro-
messe che ci sono state fatte. La fantasia di
ognuno di noi saprà indicarci innumerevoli mo-
di con i quali avremmo potuto spendere meglio
i nostri soldi.
Provenienza

Seconda questione sulla quale intendiamo fa-
re piena chiarezza è la provenienza dei 616.000
euro, perché si è sparsa - o meglio è stata spar-
sa - per le vie cittadine la voce che questa som-
ma sarebbe arrivata dall’Europa, o da chissà
dove, con il vincolo di realizzare la pista ciclo-
pedonale. 

E’ falsa. Tale somma è costituita dal ricavato
della vendita di due immobili comunali (la ex se-
de dei Vigili Urbani di via Bussinello e la ex se-
de del Giudice di Pace di via Solferino), da una
parte dell’avanzo di amministrazione e, solo per
€ 70.000, da un finanziamento della Regione
Piemonte che, ovviamente, andrà restituito.
Sicurezza

L’impatto della pista ciclo-pedonale è sotto gli
occhi di tutti, ma quello che in particolar modo ci
sta a cuore è il tema della sicurezza.

Si è deciso di realizzare una pista condivisa
da ciclisti e pedoni e questo comporta non po-
che problematiche considerate le diverse velo-
cità, ma il vero nodo è il rapporto con gli auto-
mobilisti.

La pista è talmente vicina alle nostre abita-
zioni, ai nostri cortili ed alle nostre strade che si
è creata un’incredibile situazione di insicurezza

per cui un pedone deve stare con gli occhi mol-
to aperti, un ciclista corre rischi enormi ed un
automobilista esce di casa col terrore di inve-
stire qualcuno davanti al proprio cancello. 
Parcheggio

Sappiamo tutti come non sia stato agevole
muoversi per Canelli in auto a seguito delle mo-
difiche alla viabilità e conosciamo bene la diffi-
coltà di trovare parcheggio. Con la pista ciclo-
pedonale siamo riusciti nella difficile impresa di
peggiorare la situazione, rendendo ancora più
complicata la guida ed estendendo il problema
della mancanza di parcheggio anche nelle zone
meno centrali. Nel Consiglio Comunale, pre-
senteremo un nostro studio con quelle che rite-
niamo importanti proposte per migliorare la si-
tuazione, almeno sul tema della sicurezza.
Hanno premesso

- che il percorso ciclo-pedonale nella città di
Canelli sotto l’aspetto ambientale, socio-econo-
mico e della salute dei cittadini è di indubbia im-
portanza; 

- Che l’opera del percorso ciclopedonale del-
la città di Canelli è in fase avanzata di realizza-
zione.
Considerazioni:

- l’elevata entità economica dell’investimento
pari ad € 616.000,00(seicentosedicimila/00)
che le fonti con cui si è finanziata l’opera deri-
vano da avanzo di amministrazione, da aliena-
zione di immobili (ex Vigili Urbani di Via Bussi-
nello ed ex Giudice di Pace di Via Solferino) e in
piccola parte (€ 70.000,00) da un finanziamen-
to della Regione Piemonte. che l’opera, se rea-
lizzata a regola d’arte e senza recare nocu-
mento ad alcuno, porterebbe un valore aggiun-
to per la città.

Visto che l’interazione tra automobilista, pe-
done e ciclista genera l’insorgenza di nuovi ri-
schi.

l’inevitabile modifica della viabilità e l’impatto
di un’opera di questo tipo incidono sui residen-
ti, ad esempio sulla disponibilità di parcheggi li-
beri ed a pagamento.

si presume la ricollocazione dell’area merca-
tale. è mancata qualsiasi condivisione del pro-
getto con i consiglieri di minoranza e, soprattut-
to, con la cittadinanza, a maggior ragione con-
siderando il fatto che l’opera in oggetto non era
stata in nessun modo considerata nel program-
ma presentato dal Sindaco nel 2014.

Non si ha conoscenza di alcuno studio di fat-
tibilità e di impatto e, dall’originario progetto di
realizzazione di un primo lotto con collegamen-
to tra la Casa della Salute ed il Parco Scarrone,
si è repentinamente passati al progetto com-
pleto di quasi 6 km. Sono presenti criticità e ri-
schi per i pedoni, i ciclisti e gli automobilisti, co-
me evidenziato nella relazione prodotta e pro-
tocollata dal Gruppo Consigliare Canelli Viva. 
Impegnano 

- L’Amministrazione Comunale a prendere in
considerazione le proposte affinché vengano ri-
dotti al minimo i rischi evidenziati per i fruitori
della pista ciclopedonale e per gli automobilisti,
investendo risorse sulla sicurezza tramite l’ado-
zione di una variazione di bilancio. 

- L’Amministrazione Comunale a divulgare
con gli adeguati strumenti e secondo le regole
della trasparenza la natura delle fonti e l’am-
montare del finanziamento dell’opera. 

“Canelli viva” e l’ordine del giorno in Consiglio

Pista ciclo-pedonale: 
analisi, valutazione e proposte

Rinnovata 
la convenzione 
per lo sportello 
dell’Agenzia Entrate
Canelli. Un accordo stipulato

fra il Comune di Canelli e l’Agen-
zia delle Entrate conferma l’aper-
tura dello sportello decentrato del-
l’amministrazione fiscale per tutto
il 2019.

Lo sportello dell’Agenzia delle
Entrate a Canelli è attivo dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 9 alle
ore 13 e nei pomeriggi di lunedì e
mercoledì, dalle ore 14.30 alle ore
16.30.

Nei locali messi a disposizione
dal Comune, in via G.B. Giuliani
29, lo sportello consentirà ai citta-
dini di continuare a usufruire di un
ampio ventaglio di servizi pari a
quello di un Ufficio territoriale.

Tra le prestazioni offerte, vi so-
no il rilascio del codice fiscale,
della tessera sanitaria e della
partita Iva, la registrazione di atti
privati e contratti di locazione,
l’analisi delle comunicazioni di ir-
regolarità e delle cartelle di paga-
mento, le dichiarazioni di succes-
sione, l’abilitazione ai servizi tele-
matici.

Più in generale, sarà disponibi-
le tutta l’attività di prima informa-
zione e assistenza e la ricezione
di documenti che a vario titolo va

consegnata all’Agenzia delle
Entrate.

Un presidio essenziale per limi-
tare al massimo ogni possibile di-
sagio per l’utenza locale e favori-
re gli adempimenti fiscali del citta-
dino.

Consiglio comunale, O.d.G 
Canelli. Lunedì 17 dicembre, alle ore 19, si è svolto il Con-

siglio comunale che aveva all’ordine del giorno le seguenti vo-
ci: esame discussione dell’ordine del giorno presentato dal
gruppo “Canelli Viva” ad oggetto “Analisi e proposte di miglio-
ramento della pista ciclo – pedonale in relazione alle proble-
matiche della sicurezza e della fruibilità”; la sanità sul territo-
rio della Provincia di Asti; convenzione intercomunale tra i Co-
muni di Canelli e di Sessame per la gestione di funzioni fon-
damentali; convenzione per la funzione di polizia municipale
tra il Comune di Canelli (capofila) ed il Comune di Moasca; ap-
provazione autorizzazione all’acquisto quota di partecipazione
alla SCARI, denominata ente Turismo Langhe Monferrato
Roero; ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2017;
approvazione piano di Protezione Civile, ai sensi delD.l.GS del
2 gennaio 2018, codice della Protezione Civile.

Don Minetti ha compiuto 96 anni
Calamandrana. 96 anni di vita: tappa importante riservata

ai più forti … e don Stefano Minetti, parroco di Calamandra-
na, ha dimostrato e dimostra ogni giorno di essere uno di que-
sti. Con immenso piacere, domenica 16 dicembre, nel giorno
del suo compleanno, la comunità parrocchiale si è stretta at-
torno al suo parroco, per dimostrargli l’affetto e la ricono-
scenza per il lungo e proficuo lavoro svolto durante gli anni di
permanenza a Calamandrana. E l’augurio è diventato pre-
ghiera: “Auguri di felicità e serenità sotto la benedizione di Dio
a cui rivolgiamo la nostra preghiera affinché illumini di sag-
gezza e prosperità, il nostro cammino spirituale, sotto la gui-
da paterna di don Stefano. Possa ancora rimanere in mezzo
a noi tanti e tanti anni a svolgere un ministero sempre gioio-
so e fecondo”. Auguri don!

Canelli. L’ex calciatore ju-
ventino, Moreno Torricelli, gio-
vedì 13 dicembre, ha incontra-
to gli studenti dell’Artom di Ca-
nelli, per una giornata ‘motiva-
zionale’ del progetto di alter-
nanza scuola-lavoro, “Allenar-
si per il futuro”.

Presentandosi ai ragazzi
che stavano entrando, alla
spicciolata, in palestra, chie-
deva, significativamente, se
praticavano sport o l’es-sport
dei videogiochi.

A lingua sciolta, ha parlato
per un’ora, affascinando tutti i
ragazzi che lo interpellavano
con numerosissime domande.

“Sono un ragazzo di 48 an-
ni, cresciuto, nell’oratorio di un
paesino di 500 abitanti, in pro-
vincia di Como. Partito dall’In-
terregionale sono volato, caso
unico, direttamente nella Ju-

ventus, in serie A. Una squa-
dra che mi ha fatto raggiunge-
re livelli molto alti fino alla Na-
zionale”.

“A giocare al calcio ho co-
minciato a 9 anni. A 14 anni ho
abbandonato la scuola, ma, se
tornasi indietro ci penserei
molto meglio”.

“Sono soddisfatto per i molti
momenti di vita meravigliosa,
ma nella vita si incontrano an-
che momenti di vita tremenda
come quello della dolorosa
morte, otto anni fa, di mia mo-
glie da cui ho ricevuto tre figli
che mi hanno fatto andare
avanti. 

Sono soddisfatto della mia
carriera calcistica, ma la vita ti
mette di fronte cose bellissime
e tragedie immani”.

“La frase che mi ha partico-
larmente colpito, da giovane, è

stata “l’unico posto in cui il suc-
cesso viene, prima di sudare,
è il dizionario”, ma anche quel-
la che “se non si pedala, non
si arriverà mai da nessuna par-
te”. 

E quindi “Allenarsi per il fu-
turo” è nient’altro che vivere
quotidianamente, dando il
massimo e cogliendo ciò che
la vita offre».

“Allenarsi per il futuro”

L’ex calciatore Moreno Torricelli
“motivatore” all’Artom

Acqui Terme. Al Movicentro di Acqui Terme è
aperta, fino al 6 gennaio, la 32ª mostra interna-
zionale degli oltre 200 presepi. Sarà aperta il
15/16 e, dal 21 dicembre, tutti i giorni 
dalle ore 15,30 alle 18,30.
Castagnole Lanze. Con l’arrivo a Castagnole
Lanze delle stracariche carrozze del treno a va-
pore di domenica 16 dicembre, è stato dato il
via alla visita degli oltre 100 presepi artistici
esposti, con molto gusto lungo il percorso del
centro storico. Tra le varie suggestioni anche
quella del presepe, in altezza d’uomo, nel par-
co della Rimembranza
Cessole. La 40ª edizione del presepe vivente,
ambientato nel borgo vecchio, con 100 figuran-
ti, sarà allestita dalla Pro Loco di Cessole, dal-
le ore 22,00 del 24 dicembre.
Denice. Nell’Oratorio San Sebastiano di Deni-
ce, è in mostra, sino al 6 gennaio, un presepe
artistico internazionale “La Torre e il sogno” che
è visitabile al sabato, alla domenica e nei festi-
vi, dalle ore 14,30 alle 17,30.
Campo Ligure. Nell’Oratorio di San Sebastiano
di Campo Ligure è stato aperto il grandioso pre-
sepe meccanizzato.
Masone. Con la scenografia di Masone in mi-
niatura negli anni trenta, è stato aperto il gran-
de Presepe Meccanizzato che richiama, ogni
anno, oltre 2.500 visite.
Montegrosso d’Asti. Il Presepe Meccanico è
nella parrocchiale di Santo Stefano, occupa

un’area di 30 metri quadri. Domenica 23 di-
cembre, nel centro storico, più di 40 figuranti.
Nella capanna della Natività, la Sacra Famiglia
riscaldata dal bue e dall’asinello.
Castagnole Monferrato. Nelle cantine della
settecentesca Tenuta La Mercantile saranno al-
lestiti diversi presepi, in particolare, il presepe
del Vino, ispirato alla vendemmia e alla com-
media dialettale “Gelindo ritorna”; il paese di
Castagnole è protagonista del presepe fatto da-
gli ospiti della Casa di Riposo.
Domenica 16 dicembre alle 17 il presepe vi-
vente lungo il centro storico della Miraja con Ru-
ché brulé, caldarroste, polenta e cioccolata cal-
da per i più piccini. 

Visitare i presepi

Canelli. Finalmente, per en-
trare nel mondo del lavoro, so-
no disponibili, nella sede Apro
di Canelli, i corsi che consen-
tono di specializzarsi e abilitar-
si in professioni richieste dal
mercato del lavoro. 

“Si tratta di un’opportunità –
spiega Ivan Patti direttore del-
la sede - per acquisire compe-
tenze spendibili nelle aziende
o per chi decide di mettersi in
proprio. I corsi sono rivolti a
occupati e disoccupati e sono
gratuiti, grazie al contributo
della Regione Piemonte. Due i
corsi proposti dall’Apro: 
- Meccatronico meccatro-

nico (attestato specializza-
zione): il Manutentore Mecca-
tronico di Impianti automatiz-
zati sa condurre impianti auto-

matizzati, valuta la collocazio-
ne delle risorse al fine di una
loro ottimizzazione, provvede
al monitoraggio, verifica e con-
trolla il funzionamento di im-
pianti automatizzati, effettua
interventi di cura, assistenza e
ripristino, installa parti elettrico-
elettroniche, pneumatiche e
meccaniche del sistema auto-
matico. 

Particolare attenzione è da-
ta all’evoluzione digitale e alle
tendenze legate a Impresa
4.0. Il corso è in orario preva-
lentemente serale (due sere a
settimana) e ha una durata di
300 ore.

Requisiti per iscriversi: gio-
vani e adulti occupati e/o di-
soccupati in possesso di diplo-
ma, qualifica oppure diploma

di Scuola Secondaria di Primo
grado con comprovata espe-
rienza lavorativa nel settore. 
- Accompagnatore turisti-

co (durata 376 ore in orario
serale, di cui 50 di stage): il
percorso formativo è finalizza-
to al rilascio dell’abilitazione
professionale per l’esercizio
della professione di Accompa-
gnatore Turistico. 

L’attenzione è data alle ulti-
me tendenze del mercato turi-
stico territoriale (enogastrono-
mico, outdoor, esperienziale,
responsabile). L’accompagna-
tore turistico trova sbocchi oc-
cupazionali presso tour opera-
tor, agenzie di viaggio, enti di
promozione turistica, principal-
mente come libero professio-
nista. 

Apro, in partenza i corsi per trovare lavoro 

Canelli. Il Riconoscimento per l’anno 2018,
“Testimone del territorio” che il Lions Club Niz-
za Monferrato–Canelli (presidente Renato Ca-
stagneto e consigliere del club, delegato all’ini-
ziativa, Giuseppe Camileri) ogni anno assegna
a soggetti che per opere, attività e iniziative, ab-
biano saputo valorizzare il territorio della Valle
Belbo e onorarne le tradizioni e le vocazioni. 

Il riconoscimento è stato consegnato sabato
15 dicembre, alle ore 20.00, in occasione della
cena degli auguri di fine anno al ristorante Grap-
polo d’Oro di Canelli. Quest’anno il riconosci-
mento è stato consegnato a:
Angioletta Gatti – Dal 1977 al 2018 punto di

riferimento dei cittadini del territorio, presso il
Patronato inca della CGIL di Canelli. Con la se-
guente motivazione:

“Il lavoro da lei svolto costituisce una testi-
monianza di come, in ogni circostanza, anche
la più difficile, la disponibilità personale, l’impe-
gno civile e la correttezza individuale, abbiano
contribuito a realizzare un continuo avanza-
mento sociale dei lavoratori e della gente del
nostro territorio”.
Maria Beatrice Pero, rappresentante della

“Figli di Pininpero”, storica azienda della Valle
Belbo, con la seguente motivazione: “Rappre-
senta la quinta generazione di una famiglia e di
un’azienda che ha saputo costruire una parte

importante della storia imprenditoriale dell’asti-
giano, presente sui più importanti mercati del
mondo, ma saldamente ancorata alle proprie
origini, infatti ha da sempre operato coniugando
il lavoro a tanti momenti culturali per il nostro
territorio”.

Il premio è giunto alla quarta edizione, infatti
è nato nell’anno 2015, da un’idea del socio
Oscar Bielli. 

Albo d’oro: 2015, Mauro Ferrero, storico can-
tiniere di casa Contratto; 2016, Danilo Sacco,
musicista e cantautore; 2017, Ornella e Arman-
do Scagliola, fondatori della Enos-etichettatrici;
2018, Angioletta Gatti e Maria Beatrice Pero.

“Testimone del territorio” 2018

Simona
Bedino

Alessandro
Negro

Giovanni
Denicolai

Campagna abbonamenti 2019

Un regalo gradito?

è per tutto l’anno

L’abbonamento a
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Canelli. Con l’intervento di
Franco Vaccaneo che, nella se-
de Unitré di Canelli ha intratte-
nuto i soci sulla vita e sull’ope-
ra di Arthur Schopenauer, coin-
volgendo l’uditorio in riflessioni
di grande attualità, si è conclu-
sa la sessione autunnale e si
sono sospese le lezioni per le
vacanze natalizie. Si riprende-
rà giovedì 3 gennaio per parla-
re della vita del suolo e dell’or-
to domestico: come coltivarlo
per produrre verdure biologiche
utilizzando tecniche naturali co-
me la pacciamatura, la conso-
ciazione delle piante e altri si-
stemi naturali. Sono pratiche
ancora poco note, ma che stan-
no diffondendosi presso le per-
sone che hanno a cuore la cu-
stodia dell’ambiente e la produ-
zione di cibi biologici seguendo
l’ideatore dell’agricoltura natu-
rale, il giapponese Masanobu
Fukuoka, autore del noto tratta-
to sull’agricoltura biologica “La
rivoluzione del filo di paglia”. 
La pacciamatura 

La pacciamatura è una pra-
tica agronomica che mantiene
la copertura del suolo coltiva-
to. È fatta con foglie, erbe, ra-
metti, fieno, resti di animali,
paglia, con qualsiasi altro ma-
teriale organico. La paglia di
frumento e quella di riso sono
ottime, perché prive di semi.
Una buona pacciamatura pro-
tegge il suolo dal caldo e dal
freddo eccessivi, limita l’eva-
porazione, rallenta la crescita
delle piante spontanee, trattie-
ne l’acqua della pioggia, frena
l’erosione del terreno, fornisce
nutrimento per i lombrichi e gli
insetti del suolo, dà alimento ai

funghi e ai batteri, i decompo-
sitori che vivono nella terra.
Con essa il suolo è sempre at-
tivo, pronto ad autofertilizzarsi,
come avviene in natura nei bo-
schi e nelle praterie dove le
piante crescono sane e pro-
duttive. Il materiale usato è
una preziosa sostanza organi-
ca e non è mai considerato un
rifiuto da raccogliere e da
smaltire. 

I decompositori, che vivono
solo in un terreno ricco di ma-
teriale organico, favoriscono la
trasformazione della sostanza
organica in nutrimento per le
radici delle piante e svolgono
una preziosa funzione autofer-

tilizzante del suolo, utile nel-
l’orto per la produzione di ver-
dure biologiche senza l’impie-
go di concimi chimici e di erbi-
cidi. Senza sostanza organica
che copre il suolo però i de-
compositori non trovano nu-
trienti e muoiono, come pure si
estinguono in presenza di so-
stanze chimiche tossiche spar-
se nel terreno. 
La consociazione 

La consociazione delle colti-
vazioni nell’orto naturale è una
pratica un po’ più complessa,
ma molto utile per garantire la
biodiversità nel suolo. 

Consiste nella coltivazione
di diverse piante insieme nello

stesso appezzamento di terre-
no, vicine le une alle altre in
modo che possano avvantag-
giarsi a vicenda sia scaccian-
do i parassiti, sia scambiando-
si i nutrienti. Ha degli aspetti
positivi ma anche aspetti ne-
gativi, da conoscere prima di
praticarla. Apposite tabelle
riassuntive possono guidare
anche i dilettanti in una corret-
ta applicazione della pratica
agronomica. Durante l’incontro
programmato per giovedì 3
gennaio nella sala della Croce
Rossa Italiana di via dei Prati,
con inizio alle ore 15,30, si par-
lerà inoltre della formazione
del suolo, della sua conserva-
zione, della biodiversità e
dell’accumulo dell’acqua nel
terreno per metterla a disposi-
zione delle piante durante i pe-
riodi di siccità. Si parlerà della
vita dei lombrichi, potenti indi-
catori di fertilità e di biodiversi-
tà del suolo. Sarà una preziosa
occasione per fare uno scam-
bio di idee e di esperienze 
Invito

Sono invitati tutti gli amici
dei soci che intendono percor-
rere una via nuova nella colti-
vazione del loro orto, abban-
donando l’uso degli erbicidi,
dei pesticidi e degli altri pro-
dotti chimici che possono es-
sere dannosi per il suolo e per
la salute delle persone. 

Insieme si potrà discutere
della genuinità delle verdure
dell’orto domestico e dell’im-
pegno nella custodia dell’am-
biente evitando di considerare
i vegetali di scarto e quanto
produce il terreno come un ri-
fiuto da smaltire. 

Conclusa la sessione autunnale

L’Unitre riparte 
con l’orto naturale

Calamandrana. Solenne
celebrazione degli anniversari
di matrimonio a Calamandra-
na, domenica 18 novembre
2018. 

Si sono infatti ricordati e fe-
steggiati anniversari significa-
tivi di matrimonio, con la parte-
cipazione di un bel numero di
coppie di sposi. 

E’ stata un’occasione di fe-
sta e di riflessione per ricorda-
re e sottolineare il significato e
il valore cristiano del matrimo-
nio, che è Sacramento, segno
sacro della presenza continua
del Signore Gesù. 

Con i più calorosi e affettuo-
si auguri di ogni bene, Don
Stefano e la comunità presen-
te hanno pregato per loro:
“Con Gesù, accolto e presente
nella vostra casa, possiate
sempre, anche nelle difficoltà
della vita, vivere in pienezza la
vostra “comunione di amore
cristiano”.

Anniversari di matrimonio a Calamandrana

Canelli. Domenica 9 dicem-
bre il Comitato Regionale Cri,
presso il centro polifunzionale
della Croce Rossa di Asti, a
Castello di Annone, ha cele-
brato i 221 soci attivi ultra qua-
rantenni come anzianità di ser-
vizio volontario. 

Tra di essi anche dieci vo-
lontari di Canelli di cui quattro
Infermiere Volontarie, persone
che hanno contribuito in modo
sostanziale alla crescita del
nostro Comitato Locale Cri ed
all’immagine di tutta la Croce
Rossa. I premiati canellesi so-
no: Alvisa Francesco, Berruti
Luigino, Bianco Mario, Bottero
Palmo, Fiorini Giancarlo, Mi-
chieletto Graziella, Oppodone
Giuseppina, Oria Giovanni,
Resecco Anna, Tardito Maria
Teresa. Accompagnati dal pre-
sidente Giorgio Salvi che, con
la sua autorevole presenza, ha
voluto esprimere a questi irri-
ducibili la vicinanza ed il plau-
so di tutti i Volontari CRI ca-
nellesi. Erano presenti alla ce-
rimonia: Alvisa Francesco,
Berruti Luigino, Bianco Mario e
Oria Giovanni. Dopo il saluto
del presidente del Comitato
CRI di Asti dr. Stefano Robino
e del sindaco di Castello di An-

none, il presidente regionale
CRI dott. Antonino Calvano ha
dato inizio alla manifestazione,
ricordando con un excursus gli
ultimi 40 anni di vita associati-
va con i grandi stravolgimenti
che la Croce Rossa Italiana ha
subito in tutti questi anni ma
che, nonostante tutto, con l’im-
pegno dei volontari e dipen-
denti ha sempre fatto il proprio
dovere. 

Prima di procedere alla con-
segna degli attestati di merito
e ringraziamento ad ogni sin-
golo volontario, il segretario re-
gionale Roberto Ghio ha chia-
mato i volontari di Canelli a
raccontare le proprie esperien-
ze ed ha letto e proiettato sugli
schermi uno scritto di Palmo
Bottero svolto sui primi servizi
effettuati nel lontano 1974 agli
albori dell’attività guidata da
Ezio Tortoroglio. 

E’ un onore che i volontari di
Canelli si siano guadagnati
con i sacrifici, la disponibilità
ad esserci sempre, ovunque ci
fosse una esigenza di soccor-
so (ricordo la presenza a Bal-
vano nel terremoto del 1980,
solo dopo 48 ore, con una
squadra autosufficiente di soc-
corritori).

Volontari Cri con oltre 40 anni di  servizio

Canelli. Qualche giorno fa,
su indicazione del dr. De Rosa
chirurgo, con cui ho lavorato
per anni all’ospedale di Canel-
li, e che ora, pensionato, conti-
nua a lavorare presso cliniche
private, perché anche lui non è
tipo da trascorrere tutto il gior-
no al bar, ho contattato il pro-
fessor Umberto Valente, anche
lui in pensione, prima direttore
del centro trapianti all’ospeda-
le S. Martino di Genova. 

Quello che mi lega a questi
colleghi è il loro interesse ad
aiutare ospedali in difficoltà,
specie in Africa. De Rosa, ve-
terano del Burundi, mentre il
professor Valente molto attivo
in Madagascar dove, tempo fa,
un tecnico di laboratorio, Luigi
Bellini, ha fondato, negli anni,
un efficiente ospedale ad An-
tsiranana, ex Diego Suarez,
sotto i Portoghesi nel nord del
Madagascar. 

L’ospedale è stato inaugura-
to nel 2007 e copre una delle
zone più povere dell’isola.
L’ospedale è stato finanziato
anche con un contributo della
CEI, ed è seguito dalla ONG
campana Next. Il professore
mi è sembrato una persona
pratica, vi ha eseguito molti in-
terventi, grazie alla sua non in-
differente esperienza. Que-
st’anno si è fermato per tre
mesi. Il professore nel tempo
ha lavorato, per diversi anni,
per Emergency e Medici sen-
za frontiere. 

Abbiamo parlato per oltre 3
ore, seduti ad un bar. Mi ha fat-
to una certa impressione ve-
dere arrivare in lambretta l’an-
ziano chirurgo. Ma ho capito
subito che tipo fosse! Ha tanta
esperienza, una ferrea volontà
di essere utile in zone molto
povere e di cercare di coinvol-
gere colleghi o chiunque vo-
lesse fare esperienze di que-
sto tipo in uno dei posti più bel-
li dell’Africa. 

Mi trovavo a Genova per ca-
ricare la mia auto di numerose
attrezzature sanitarie, tipo mo-
nitor da sala operatoria e
quant’altro servisse ad ospe-
dali. Il caro amico dr. Bracco
mi aveva aiutato in questa rac-
colta. Venuto a sapere di que-
sta necessità, ho voluto incon-
trare il professor Valente per
conoscerlo e collaborare con
lui a fornire materiale al nuovo
ospedale. Ho anche potuto
parlare con il sig. Bellini, che
mi ha invitato ad andare a visi-
tare il nosocomio. Ho deciso di
donare a quell’ospedale l’at-
trezzatura completa da studio
dentistico regalatami dalla dot-
toressa Masoero dell’ospeda-
le di Asti, oltre ad altro mate-
riale proveniente dalle farma-
cie canellesi Sacco e Bielli,
con l’abituale e generoso con-
tributo della Bonini ortopedia di
Nizza Monferrato, delle sorelle
Abronio e del sig. G. Conti. 

Ho appena terminato la rac-
colta farmaci che un medico
iraniano porterà nel suo paese
in cui, a causa del vergognoso
embargo, c’è difficoltà a trova-
re farmaci come gli antibiotici.
Come si sa, dall’embargo, chi
rimane poi gravemente dan-
neggiato, è sempre e solo la
popolazione che non centra
nulla con i soliti giochi politici.
Sono stato invitato dal presi-

dente della onlus Ana Moise di
Aosta, sig. Alessandro Gal,
che tanto sta facendo per aiu-
tarmi ad operare i bambini afri-
cani, a partecipare alla serata
che festeggia il ventennale di
fondazione della Onlus. Sa-
ranno presenti i primari della
cardiochirurgia del Gaslini dr.
Pomè, quello della cardiochi-
rurgia del Regina Margherita di
Torino dr. Pace, e tanti altri il-
lustri personaggi, medici e po-
litici, sensibili ai progetti del vo-
lontariato per le persone meno
fortunate. Il tutto verrà tra-
smesso dalla Rai valdostana. 

Ieri sera abbiamo caricato il
pesantissimo materiale dello
studio dentistico regalatomi,
con molto altro materiale che
ho raccolto. Il sig. Bruno e la
signora Patrizia, dell’Istituto
Villa Cora di Costigliole, mi
hanno molto aiutato. Grazie!
Giorni fa, era venuta a casa
mia per un caffè, Erica di Ca-
nelli, la ragazza che con l’ami-
ca Francesca avevano scelto
di fare esperienza presso la
missione di padre Kimu in Ma-
lawi, e da cui sono rimaste co-
sì entusiaste da volerla ripete-
re. In fondo, se si pensa bene,
è un modo un po’ diverso e sti-
molante di conoscere luoghi e
popolazioni lontane, abbinato
al desiderio di sentirsi utili per i
meno fortunati. 

Ora, che sono felicemente
nonno di un bel nipotino, An-
drea, mi sento ancora più sti-
molato a fare qualche cosa per
i tanti bambini sfortunati e soli,
che hanno avuto unicamente
la sfortuna di nascere nel po-
sto sbagliato.. Pier Luigi Berto-
la
Madagascar:

Aspettativa di vita (media):
50 anni Tasso di mortalità per
parto (stimato): 4,69%

Tasso di mortalità infantile
inferiore a 5 anni (ufficiale):
12% Lebbra: 50.000 pazienti

Malnutrizione: il  63% della
popolazione Malaria: 25% del-
la popolazione

Tubercolosi:  11% della po-
polazione Parassiti: 36% della
popolazione Colera: endemica
in alcune aree

Febbre:  focolai nel nord -
500 casi/anno 

Entrate individuali: $ 329 al-
l’anno

Acqua potabile: 8% della po-
polazione 

Accesso all’elettricità: 20%
della popolazione

Tasso di alfabetizzazione:
40%

Per tante persone povere del mondo

CIS, il dott. Bertola
ricerca l’aiuto di colleghi 

Canelli. Sabato 15 dicembre, è andata a buon fine, a Canelli,
nonostante il freddo decisamente invernale, la raccolta fondi pro
Telethon edizione 2018.

Il ricavato è stato di 3.208 euro! I canellesi come al solito so-
no stati molto generosi!

Il banchetto in piazza Cavour, è stato organizzato dalla re-
sponsabile di Telethon Canelli, Eugenia Dorlatti, aiutata da col-
leghi, genitori e soprattutto tanti bravissimi e volenterosi ragazzi
della scuola media C. Gancia, alcuni dei quali si sono prodigati
per richiamare l’attenzione dei passanti.

Si sono venduti circa 240 cuori di cioccolato, candele, tazze,
casette e distribuiti tanti palloncini ai bimbi che passavano.

Importantissimo il messaggio educativo e di solidarietà per i
ragazzi che hanno partecipato.

I referti delle analisi
ora anche in farmacia

Canelli. Grazie all’accordo firmato tra l’Asl di Asti e la Feder-
farma Asti, ora, è possibile, per le persone anziane e i disabili, ri-
tirare i referti del laboratorio analisi presso ogni farmacia della
provincia, senza doversi spostare e senza alcun costo aggiunti-
vo.

“Questa strategia - ha commentato il direttore generale Asl Asti
Mario Alparone - consente di valorizzare la presenza capillare
delle farmacie e di ribadire il ruolo di professionisti sanitari svol-
to dai nostri farmacisti, nell’interesse dei pazienti”.

“Abbiamo ritenuto importante – ha dichiarato Michele Mag-
giora, presidente Federfarma Asti – attivare questo servizio per
permettere a persone anziane e disabili di accedere agevol-
mente al ritiro dei referti, direttamente sul territorio”.

Tombola ai Salesiani
Canelli. Mercoledì 26 dicembre, alle ore 20.30, gli ex allievi/e

ed amici di don Bosco di Canelli, organizzano, nel salone/teatro
don Bosco, (sottostante il Santuario di Maria Ausiliatrice, ai Sa-
lesiani di Canelli), una tombola, con premi in generi alimentari.

Concerto augurale di Natale 
della Banda Città di Canelli

Canelli. Giovedì 20 dicembre, nella chiesa di San Tommaso,
la Banda Città di Canelli, si esibirà nel tradizionale concerto au-
gurale di Natale, con la direzione del famoso clarinettista Cri-
stiano Tibaldi, reduce dal Gran Galà dell’Ambasciata italiana di
Parigi, davanti a 350 persone, tra diplomati, consoli, ambascia-
tori ed ufficiali di tutto il mondo. 

Per Telethon superati i 3200 euro
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Notte di Natale
L’Amministrazione comunale invita tutti i nice-

si in piazza del Comune, lunedì 24 dicembre, al-
le ore 22,30 per gli “auguri di Natale”. Per gli
adulti una fetta di panettone e vin brulè e per i
bambini tè e pasticcini.
Santo Stefano sotto il Campanon
Mercoledì 26 dicembre, Santo Stefano, alle

ore 12,00, in piazza del Comune, la campana
suonerà a martello per ricordare ai nicesi che i
loro avi seppero reagire contro la sopraffazio-
ne; a seguire “aperitivo del lardo”. 
Tutti gli anni il 26 dicembre alle 12,30 la Pro

Loco offre l'aperitivo alla cittadinanza sotto il
"Campanon" in Piazza del Municipio, a ricordo
della ribellione dei nicesi contro i sostenitori dei
Savoia in epoca napoleonica.
L’origine della festa
Nella primavera del 1796 Napoleone Bona-

parte sconfigge le truppe Austro-Piemontesi a
Montenotte, Dego e Millesimo e obbliga il Pie-
monte a firmare l’Armistizio di Cherasco. Da
questo momento l’influenza della rivoluzione
francese in Piemonte si fa sempre più forte fino
a costringere nel 1798 il re Carlo Emanuele IV
ad abbandonare Torino ed a ritirarsi in Sarde-
gna. Ed è in questo quadro politico che il 6 Ne-
voso anno 7º (26 Dicembre 1798) succedono a
Nizza questi fatti. Verso l’una del pomeriggio

giunge una moltitudine di gente armata di fuci-
li, pistole, sciabole e tridenti, radunata dai co-
muni di Costigliole, Montegrosso, Agliano,
Mombercelli, Mosca, Castelnuovo Calcea, Ca-
nelli, San Marzano ed altri, la quale divisa in tre
colonne, piomba su Nizza con tamburi battenti,
guidata da un certo Mariotti, ed al grido “Viva il
RE” assale e disarma il corpo di guardia, ab-
batte l’albero della libertà, la bandiera tricolore
e le altre insegne della Repubblica, ferisce di
sciabola il consigliere Rognone, arresta il Se-
gretario Chiodi ed il comandante della Guardia
Nazionale Pietro Agostino Sobrino, oltraggia il
Capitano Colomba e pretende la consegna di
pane e vino. I nicesi, anche se eccitati dal suo-
no del “Campanon”, si mantengono calmi e
mentre una commissione finge di parlamenta-
re, uno stuolo di giovani coraggiosi, provvisti di
nodosi randelli, si tiene in disparte pronto ad in-
tervenire ad un segnale. “Cosa Volete?” chie-
sero i parlamentari alla turba che urlava “Viva il
Re! Viva i Savoia! Vogliamo pane e vino buo-
no”. A questo punto una voce tuonò “Se aspet-
tate vi daremo anche il lardo!” ed in questo mo-
mento i giovani nicesi si scatenarono contro gli
assalitori mettendoli in fuga, difendendo in que-
sto modo la libertà conquistata. Ed è per questo
motivo che da quel momento a Nizza “dare il
lardo” significa dare una severa lezione.

Nizza Monferrato. Nella se-
rata di mercoledì 12 dicembre,
al Foro boario – e non, come
originariamente comunicato, in
biblioteca – si è presentato il
volume di fotografie e immagi-
ni Io sono, a cura di Martina
Biagi.
Importante la presenza di

pubblico, come anticipato dal-
l’assessore alla cultura Ausilia
Quaglia “Un grande abbraccio
della nostra città verso Mar-
gherita e la sua famiglia”.
L’iniziativa, che prosegue un

progetto che ha già fatto tappa
a Nizza con una mostra foto-
grafica, ha lo scopo di racco-
gliere fondi per la ricerca
scientifica e divulgare la cono-
scenza sulla Trisomia 9 a Mo-

saico, malattia genetica raris-
sima per cui è necessario fare
informazione tra medici, edu-
catori e famiglie. Ne è affetta
Margherita, con i genitori Ilaria

e Alessandro residente a Niz-
za. All’incontro non a caso
hanno partecipato logopediste
ed educatrici che la seguono,
insieme a Simona Ameglio del

CISA Asti sud: “Attorno a Mar-
gherita c’è una rete molto at-
tenta, che si occupa di lei. Ri-
vedendo le fotografie non pos-
so fare a meno di emozionar-
mi, e riconoscere lo sguardo
degli operatori, che anziché
vedere le difficoltà, notano la
bellezza”.
Il percorso del volume, rac-

contato durante la serata da
Martina Biagi, è partito dalla
cuginetta Sonia, che su richie-
sta della zia ha cominciato a
raccontare in fotografie insie-
me a Emiliano Cribari.
Presto hanno cominciato a

entrare in contatto famiglie e
personale educativo, con
scambio di informazioni, espe-
rienze ed affetto.

Nizza Monferrato. La “BNI
Capitolo Cardo Gobbo”, orga-
nizzazione di business net-
working per scambio di refe-
renze a livello mondiale che
da alcuni anni si riunisce ogni
martedì presso il Foro boario
di Piazza Garibaldi a Nizza
Monferrato ha deliberato di
donare al Comune di Nizza
Monferrato materiale da utiliz-
zare presso la Scuola dell’In-
fanzia di Regione Colania e
più in particolare si tratta di:
proteggi davanzali in gomma
per il locale mensa, paraspi-
goli in gomma per i pilastri del
locale mensa e dell’ingresso,
1 proteggi termosifone per l’in-
gresso.
La posa in opera di detto

materiale sarà curato da per-
sonale proprio della BNI. 
A presentare questa iniziati-

va in una conferenza stampa è

stata la vice presidente della
BNI signora Giulia Boccassi
unitamente a Daniela Magen-
ta, Paola Tuminetti e Beppe
Perrone. 
Come specificato dal sinda-

co e dagli Assessori presenti
alla conferenza stampa “Que-
sta donazione è una utile ri-
sorsa ed un sostegno alla col-
lettività ed in particolare va a
favore dei bambini che fre-
quentano la Scuola dell’Infan-
zia”.
Il Comune da parte sua au-

torizza il responsabile dei Ser-
vizi scolastici a ricevere la do-
nazione come da richiesta del-
l’Associazione stessa ed a
completare l’iter burocratico
secondo la normativa vigente. 

Nizza Monferrato. Venerdì 28 dicembre al Foro boario di Piaz-
za Garibaldi, alle ore 21,00, la Banda musicale cittadina diret-
ta dal maestro Giulio Rosa, si esibirà nel suo tradizionale “Con-
certo degli auguri” di fine anno con un nutrito programma di
brani preparati per l’occasione. Durante la serata la Biblioteca
civica “Umberto Eco” conferirà il premio “lettore dell’anno” ad
alcuni suoi affezionati frequentatori. Quest’anno il riconosci-
mento andrà a: Laura Guazzotto, Evelina Napo e Davide Nie-
ro. Questi nominativi sono stati scelti dopo un’attenta e diffici-
le valutazione fra i numerosi frequentatori della Biblioteca ni-
cese. 

Nizza Monferrato. L’Arma-
noch ed L’Erca 2019 è dedica-
to a celebrare, con immagini,
disegni, ricordi, il primi 40 anni
della sua storia. Come ricorda,
uno dei fondatori dell’Associa-
zione di cultura nicese L’Erca,
Ugo Morino, questa edizione
n. 41 del calendario, è un
omaggio all’impegno di tutti
coloro che con il loro apporto
hanno “reso grande L’Erca”:
dai presidenti ai i consiglieri
che si sono alternati, dai soci
ai tanti collaboratori che di vol-
ta in volta hanno dato un po’
del loro tempo a vario titolo. 
Ne L’Armanoch 2019 sono

ripercorse le tappe principali e
gli eventi che hanno caratteriz-
zato questi primi 40 anni. Si
inizia con uno dei fondatori, da
colui che ha lanciato l’idea con
altri amici ed ha inventato L’Er-
ca e l’ha sostenuta “con amo-
re, ed il entusiasmo verso Niz-
za, verso i suoi abitanti, verso
la sua lingua e le sue tradizio-
ni”, Sandrino Ivaldi, ritratto, in
atteggiamento pensieroso, in
una bella immagine dal pittore
nicese Massimo Ricci. E poi si
passa dalla Chiesa della Trini-
tà, acquistata e restaurata al-
l’istituzione de L’Erca d’argen-
to a nicesi che hanno saputo
portare per il mondo il nome di
Nizza. Un capitolo importante
è dedicato ai quadri che costi-
tuiscono la “Quadreria del-
l’ospedale” del Convento delle
Monache Benedettine Cassi-
nesi, recuperate, restaurate
grazie al contributo di privati,
Enti, Associazioni, Aziende,
oggi in bella mostra all’Audito-
rium Trinità, oggetto di visite e
di studi. In questi 40 anni tante
le pubblicazioni, “I quaderni”
su temi diversi, non ultima l’ac-
quisizione del “Viale dei Sospi-
ri”, meglio conosciuto dai nice-
si doc come “viale degli Inna-
morati” e la posa nel 2013 di
formelle celebrative in Via

Spalto Nord, alla Porta Lanero
(inizio di via Carlo Alberto) e al-
la Porta Belmone (fine della
via Maestra, in occasione dei
400 anni dell’Assedio di Nizza.
Hanno collaborato a questa

edizione 2019 de L’Armanoch:
Ugo Morino per i testi; Do-
memnico Marchelli per la tra-
duzione; Massimo Ricci per
l’ideazione grafica; Alessia
Gambino per la realizzazione
grafica. 
Un Armanoch de L’erca da

collezione, le copie sono tutte
numerate e per chi ancora non
ci avesse pensato un’idea re-
galo diversa ed originale.

Nizza Monferrato. Sabato 15 e domenica 16 dicembre i volon-
tari di diverse Associazioni di volontariato nicesi (Auser, Caritas,
Corumbà, Ex Allieve, GVA,Oftal) si sono alternate lungo la gior-
nata presso la bancarella “pro Telethon” per offrire “cuori di cioc-
colato, candeline, oggettistica varia”, iil cui ricavato era destina-
to a Telethon. Ancora una volta ii nicesi hanno dimostrato il loro
buon cuore e la loro generosità.

Lunedì 24 e mercoledì 26 dicembre sotto il Campanon

Auguri con vin brulè e panettone
e aperitivo del lardo a S. Stefano 

Mercoledì 12 dicembre al Foro boario

“Io sono”: racconto ad immagini sulla Trisomia 9 a Mosaico

Per una maggior sicurezza dei bambini

Una donazione della BNI
per la scuola dell’infanzia

Venerdì 28 dicembre al Foro boario

Concerto della banda musicale 
e premio al “lettore dell’anno”

Sabato 15 e domenica 16 dicembre

Allestito un banchetto pro Telethon 

Alcune immagini celebrative
dei 40 anni de L’Erca

Un calendario in dialetto nicese

L’Armanòch ed L’Èrca 2019 
è dedicato ai primi 40 anni 

Nizza Monferrato. L’Auditorium Trinità ha accolto con piacere il
Coro e l’orchestra Mozart di Acqui Terme che hanno scelto Nizza
per la loro prova generale per il “Concerto di Santo Stefano” in
programma nella vicina cittadina termale presso la Chiesa di S.
Francesco, mercoledì 26 dicembre. I cori e gli orchestrali ese-
guiranno un nutrito programma di brani musicali della tradizione
italiana oltre a: Rodrigo, fantasia para un gentilhombre; il Gloria
di Vivaldi e il Te Deum di Haydin. Dirige il maestro Aldo Nicolai;
solisti: Pasquale Vitale (chitarra), Valentina Porcheddu (soprano),
Patrizia Santucci (soprano) Cecilia Bernini (mezzosoprano). Du-
rante tuta la giornata sono stati numerosi gli appassionati nicesi
che si sono alternati presso l’Auditorium Trinità di via Pistone per
seguire le prove del coro e dell’orchestra Mozart di Acqui Terme.

Domenica 16 dicembre alla Trinità

Coro e Orchestra Mozart:
prove per il concerto di Santo  Stefano 

I responsabili della BNI
con gli Amministratori nicesi
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Nizza Monferrato. Giovedì
13 dicembre, come consuetu-
dine, la Chiesa di S. Giovan-
ni Lanero ha ospitato il “Con-
certo di Natale” degli allievi
della Scuola media “Carlo A.
Dalla Chiesa” delle Classi
della sezione E ad indirizzo
musicale. 

I giovani allievi si sono esi-
biti in musica d’assieme sud-
divisi per strumento e/o per
classi: chitarra, pianoforte,
violino, clarinetto, ed hanno
poi terminato l’esibizione con
l’assieme di orchestra (prima,
seconda e terza). 

Ad applaudire i ragazzi i
genitori che non hanno voluto

mancare alla loro esibizione.
Da sottolineare il lavoro degli
insegnanti di strumento, i
prof. Ivana Maimone (chitar-
ra), Teresio Alberto (clarinet-
to), Marina Delle Piane (pia-
noforte) Sabina Cortese (vio-
lino), per la passione, la pro-
fessionalità e la dedizione nel
seguire i loro allievi che da
parte loro hanno dimostrato
grande impegno e partecipa-
zione.

Al termine il saluto del par-
roco, Don Paolino Siri, con gli
auguri di un Buon Natale. 

Castelnuovo Belbo. Ve-
nerdì 14 dicembre il Comune
di Castelnuovo Belbo ha ospi-
tato “il tour delle buone prati-
che- città amianto zero”, un
convegno organizzato in si-
nergia tra gli enti Arpa, Regio-
ne Piemonte, Anci Piemonte e
Asl di Asti.

Obiettivo del convegno
quello di offrire un supporto
tecnico scientifico alle ammini-
strazioni comunali del territo-
rio, per rispondere alle esigen-
ze contingenti, trasferendo le
esperienze già attuate in altri
comuni. 

Organizzatore dell’incontro il
primo cittadino di Castelnuovo
Belbo, Aldo Allineri, che ha rin-
graziato il Direttore Generale
Angelo Robotto e le autorità
presenti. 

Un appuntamento importan-
te, come sottolineato dal Pre-
sidente della Comunità colli-
nare e sindaco di Calaman-
drana: “è indispensabile esse-
re sempre più informati sulle

mappature ben definite dal-
l’Arpa Piemonte e gli atti da
espletare come le ordinanze
comunali in materia”. 

Con la legge 257 del   27
marzo 1992 e successivamen-
te con il Decreto Ministeriale
del 14 dicembre 2004,  l’Italia
è stata uno dei primi Paesi al
mondo a vietare l’estrazione,
l’importazione, la lavorazione,
l’utilizzo, la commercializza-
zione e l’esportazione del-
l’amianto e dei prodotti che lo
contengono. 

Oggi rimangono i problemi
legati allo stato di conserva-
zione  e alla bonifica dei mate-
riali contenenti amianto (MCA)
messi in opera prima del divie-
to.

L’amianto rappresenta un
pericolo quando esiste la pos-

sibilità che le fibre che lo costi-
tuiscono siano inalate a segui-
to della manipolazione, lavora-
zione o degrado dei manufatti.
Il rischio di inalazione è stret-
tamente legato alla friabilità
del materiale.

“L’Arpa, dalla sua costituzio-
ne, lavora per il monitoraggio,
il censimento, il controllo e
l’analisi di questa fibra. Era im-
portante fare un passo in più.
– ha aggiunto il Direttore Ge-
nerale Angelo Robotto - Lo
scorso anno, in attuazione al
piano regionale, è partito da
Casale Monferrato, città sim-
bolo della lotta all'amianto, il
tour delle buone pratiche per
città ed amianto zero ideato e
organizzato da Arpa Piemon-
te. 

L'iniziativa in un anno ha già

toccato e ha in programma di
toccare più regioni per dare un
supporto tecnico scientifico ai
Comuni trasferendo le espe-
rienze collaudate e omoge-
neizzare la gestione del-
l'amianto a livello nazionale.

È un viaggio attraverso l'Ita-
lia per capire, condividere e
gestire le competenze, le re-
sponsabilità, le procedure, la
formazione e l'informazione". 

Presente all’incontro Mauro
Barisone, Presidente Regiona-
le del Consiglio delle Autono-
mie Locali, che ha illustrato il
problema e le possibili soluzio-
ni per i comuni piemontesi, il
Dottor Gianmario Nava di Arpa
Piemonte è intervenuto sulle
sinergie tra le pubbliche ammi-
nistrazioni e il Dottor Albino
Defilippi ha spiegato il censi-
mento e autocensimento dei
manufatti in amianto.

Vari interventi che hanno
consentito ai partecipanti di ri-
flettere sulla situazione attua-
le. E.G.

Orario funzioni
Venerdì 21 dicembre Confessioni – ore 8,30-

12,00: S. Giovanni; ore 15-17: S. Ippolito;  Mes-
sa solo al pomeriggio, ore 17,00, S. Ippolito.

Sabato 24 dicembre – S. Messe: ore 9,00, S.
Giovanni; ore 17,00: S. Siro; ore 17,30: S. Ip-
polito;  Messe di Natale – ore 22,00: S. Ippolito;
ore 22,00: Vaglio Serra; ore 24,00: S. Giovanni;
ore 24,00: S. Siro.

Domenica 25 dicembre NATALE – orario
Sante Messe: Ore 8,30, S. Giovanni; ore 10,00,
S. Ippolito; ore 10,30, S. Siro; ore 11,15, S. Gio-
vanni; ore 11,45, Vaglio Serra; ore 17,30, S. Ip-
polito; ore 18,30, S. Siro.  Lunedì 26 dicembre,
S. Stefano - la celebrazione delle messe segue
l’orario feriale: ore 9,00, S. Giovanni; ore 17,00,
S. Siro; ore 17,45 S. Ippolito. 
Novena in carovana 

Venerdì 21 e sabato 22 dicembre, ore 16,15
In carovana verso Gesù, un percorso di pre-
ghiera da una chiesa all’altra – Venerdì 21ore
16,15 in S. Giovanni: preghiera iniziale; segue
corteo a S. Siro con incontro con i Patriarchi;
sabato 22, ore 16,15 in S. Ippolito preghiera ini-
ziale; segue corteo a S. Siro con Giusepe e Ma-
ria . Costruiamo insieme il Presepe con il nostro
nome – In regalo la nostra Lanterna di Natale. 
Aspettando il nuovo anno

Lunedì 31 dicembre - ore 22,00 nel salone
Sannazzaro: Un momento di preghiera ed un
brindisi insieme.
Tombola della Befana

Domenica 6 gennaio 2019 – Per stare insie-
me e… per giocare per i…coppi “Tombola della
Befana” presso il Salone Sannazzaro della
Chiesa di S. Siro in Via Gozzellini 28 – Nizza. 

Nizza Monferrato. La redazione nicese de L’Ancora in occasio-
ne delle prossime festività è lieta di augurare a tutti i suoi ap-
passionati lettori un Buon Natale unito ad un felice Anno nuovo.
Per questo messaggio bene augurante abbiamo scelto l’imma-
gine del “presepe” perché Gesù bambino sia portatore di tanta
serenità, benessere e pace nei cuori, nelle famiglie e nel mondo,
per il prossimo 2019 che sta per arrivare.

Calamandrana. Un “Natale
solidale”, quello di Calaman-
drana quest’anno: anziché l’af-
fitto del tradizionale albero,
l’amministrazione guidata dal
sindaco Fabio Isnardi ha deci-
so di stanziare le stesse risor-
se per una donazione alle zo-
ne del Veneto i cui grandi al-
beri sono stati colpiti dalla re-
cente calamità: “Le immagini
dei danni, viste in televisione,
ci hanno scioccati. Così con il
vice sindaco Maria Grazia Ca-
vallo abbiamo deciso di fare
una scelta inedita per quanto
riguarda le decorazioni festive.
Abbiamo preso contatti con la
Provincia di Belluno e con le
autorità della zona. Stiamo at-
tendendo indicazioni sulle mo-
dalità migliori, e la zona adatta,
a cui fornire questo aiuto”.

Circa 2 mila euro la somma
complessiva. Conclude il pri-

mo cittadino: “All’epoca dell’al-
luvione del ’94, Calamandrana
ricevette una donazione dal
Veneto, ci sembra un buon
modo per ricambiare l’amici-
zia, per cercare di permettere
a quelle foreste di tornare a
crescere”.

Castelnuovo Belbo
Domenica 23 dicembre, alle ore 21, la corale di Castelnuovo

Belbo si esibirà nel “Concerto di Natale” nella chiesa parrocchiale
di S. Biagio, interpretando un nutrito programma di canti della
tradizione natalizia: Bianco Natale, Astro del ciel, Tu scendi dal-
le stelle, Adeste fidelis, In notte placida, Jingle Bells, Sothis is
Crhristmas. Con i coristi si esibiranno i solisti: Vanessa Giribaldi
(voce e tastiera), Sara Sorato (tastiera), Giovanni Giacobbe (vo-
ce) che presenteranno alcuni brani musicali natalizi.
Vaglio Serra

Venerdì 21 dicembre alle 21 a Vaglio Serra, presso il teatro “Il
Crutòn”, in programma il concerto natalizio di Sergio Berardo dei
Lou Dalfin, in trio con Michela Giordano e Roby Avena. Reper-
torio di musiche tradizionali occitane per ghironda, organetto, fi-
sarmonica e voce. Ingresso libero, funzionerà servizio bar a cu-
ra della Pro Loco vagliese.

Nizza Monferrato. Martedì 11 dicembre presso la Scuola Ros-
signoli di Piazza Marconi a Nizza Monferrato sono stati circa
600 gli alunni che hanno fatto lo spuntino mattutino con farina-
ta e latte per una “colazione buona e pulito” ed inoltre, con il ri-
cavato, hanno sostenuto il progetto benefico degli Orti di Davi-
de in Africa e l’Orto in condotta” della scuola. Hanno collabora-
to con i volontari della Pro loco che ha portato la farinata (ben
16 teglie) e con La Centrale del Latte che ha mandato 120 litri
di latte in confezione, molti genitori, insegnanti, personale del-
la scuola, amministratori (gli Assessori Ausilia Quaglia e Do-
menico Perfumo) e Piercarlo Albertazzi di Slow Food.

Castelnuovo Belbo. Domenica 16
dicembre il giornalista e scrittore Fulvio
Gatti ha tenuto una conferenza presso
la biblioteca “Luigi Fenga” di Castel-
nuovo Belbo.

Il tema, le vicende produttive e uma-
ne che hanno portato, in una decade, i
film del Marvel Cinematic Universe da
scommessa – come fu nel 2008 con il
primo Iron Man, che mise in parte un
attore troppo adulto per gli standard,
portando in scena un supereroe meno
celebre degli altri – a successo globale.
In termini di numeri, i film degli Aven-
gers sono tra i maggiori successi inter-
nazionali di tutti i tempi, mentre il trailer

del quarto film Avengers Endgame,
uscito la scorsa settimana su YouTube,
è stato visualizzato da 60 milioni di per-
sone: un altro piccolo record. 

La conferenza era collegata alla re-
cente uscita del volume Mostri, supe-
reroi e navi spaziali – inventario emoti-
vo delle storie globali, edito dall’acque-
se Impressioni Grafiche, in cui Gatti
tratta i molti simboli “globali” nati dai fu-
metti, dalla fantascienza e dall’immagi-
nario cinematografico in genere.

Saluto di apertura dell’incontro e pre-
sentazione dell’oratore a cura del pri-
mo cittadino castelnovese, Aldo Alline-
ri.

Giovedì 13 dicembre in San Giovanni Lanero

Concerto di Natale delle classi 
della scuola media ad indirizzo musicale
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GIOVEDÌ 20 DICEMBRE
Acqui Terme. Dall’istituto Pa-
rodi: ore 8.30, “Scambio Augu-
ri di Natale” tra Pastorale Gio-
vanile e ragazzi dell’istituto.
Ovada. Al teatro Splendor: ore
20.30, “Saggio di Natale”, a
cura associazione “I ragazzi
dello Splendor”.
Ponzone. Presso chiesa par-
rocchiale: ore 21.15, “Concer-
to di Natale” con corale “Città
di Acqui”.
Rossiglione. Dal municipio:
ore 15, presentazione bando
“Turismo sostenibile - Le strut-
ture ricettive extralberghiere”.
VENERDÌ 21 DICEMBRE

Campo Ligure. Presso sala
polivalente, per “Appuntamen-
ti di Natale”: ore 20.30, recita
scuola infanzia Umberto I.
Nizza Monferrato. Per rasse-
gna “Costruiamo il presepe
con il nostro nome - In regalo
la nostra Lanterna di Natale”:
nella chiesa S. Giovanni ore
16.15, preghiera iniziale; a se-
guire, corteo fino a S. Siro; a
S. Siro, incontro con “Patriar-
chi”.
Rocca Grimalda. Nella chiesa
parrocchiale: ore 21, concerto
“Freedom Sisters”; ingresso a
offerta con incasso devoluto a
Casa di Riposo Opera Pia Pa-
ravidini. 
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: consegna
panettoncini equo solidali agli
alunni delle scuole di Rossi-
glione.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso bi-
blioteca comunale ore 16,
“Tombolata per bambini”, in-
centrata sui diritti dei bambini
e introdotta da video “L’isola
degli smemorati”, a cura Pro-
getto SPRAR, Consorzio Ago-
rà.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso
area ex Ferriera ore 21, con-
certo “Il ponte che vorrei” a cu-
ra delle scuole di Rossiglione
e di Masone.
Vaglio Serra. Dal teatro Il Cru-
tòn: ore 21, “Concerto di Nata-
le” di Sergio Berardo, Michela
Giordano e Roby Avena; in-
gresso libero.
SABATO 22 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente e via Saracco, “Villaggio
di Babbo Natale”: dalle ore 15
alle 18, attrazioni per bambini
e casette in legno del mercati-
no.
Acqui Terme. Nelle vie: ore
16, “Sfilata di Natale Corpo
Bandistico Acquese”.
Acqui Terme. In comune: ore
17, concerto “Natale Barocco”
di Giovanna Savino, Matteo e
Emanuela Cagno; ingresso li-
bero.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 18, musica live con
“Camilla” da X Factor.
Acqui Terme. Nella libreria Ci-
brario: ore 18.30, presentazio-
ne disco di Grand Driffer dal ti-
tolo “Lost spring songs”.
Acqui Terme. Presso chiesa
Santo Spirito: ore 21.15, con-
certo di Natale “Auguri alla cit-
tà della corale città di Acqui
Terme”.
Alice Bel Colle. Nella chiesa
parrocchiale: ore 21, “Concer-
to di Natale” con corale “Voci
di Bistagno”, il coro “Ac-
quaeInCanto” di Acqui Terme e
gruppo dei Giovani Musicisti
Nicesi di Nizza; a seguire pres-
so Confraternita SS. Trinità, ri-
storo e vin brulè.
Cairo Montenotte. Per
“Aspettando il Natale”: nelle
vie centro ore 15.30, concerto
“Banda Puccini”; in piazza Del-
la Vittoria dalle ore 15.30, ani-
mazione a cura “La Danza”,
“Atmosfera Danza” e “La luna
crescente”; in piazza Della Vit-
toria, merenda; a Porta Sopra-
na dalle ore 16, riapertura “Ca-
setta di Babbo Natale”; in piaz-
za Della Vittoria, possibilità di
fare un giro su Hummer con
Elfi.
Cairo Montenotte. Presso
Fondazione Bormioli: ore 17,
premiazione AVO valbormide-
se.
Cortemilia. “Aspettando il Na-
tale”: presso chiesa Pieve ore
20, preghiera benedizione pre-
sepe; a seguire, concerto allie-
vi scuola civica musicale “Vit-

toria Caffa Righetti”; al temine,
distribuzione di cioccolata cal-
da, vin brulé e panettone.
Lerma. Nella chiesa parroc-
chiale: ore 21, “Concerto di
Natale” di Andrea Paladino.
Monastero Bormida. Al teatro
comunale: ore 21, “Concerto di
Natale” della “Banda 328”; a
seguire, piccolo rinfresco e
brindisi augurale; ingresso a
offerta.
Nizza Monferrato. Per rasse-
gna “Costruiamo il presepe
con il nostro nome - In regalo
la nostra Lanterna di Natale”:
nella chiesa S. Ippolito ore
16.15, preghiera iniziale; a se-
guire, corteo fino a S. Siro; a
S. Siro, incontro con “Giusep-
pe e Maria”.
Ovada. Presso oratorio S.S.
Annunziata: dalle ore 10 alle
12, “Musiche di Natale” con “I
musici dell’oratorio”.
Ovada. “Tour dei presepi e del
patrimonio artistico dell’ovade-
se”: dalle ore 10 alle 17, par-
tenza da Loggia di San Seba-
stiano, promosso dal Gruppo
Fai di Ovada.
DOMENICA 23 DICEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni
dalle ore 8.30 alle 19, “Merca-
tino degli Sgaientò”, mercatino
dell’antiquariato, delle cose
vecchie o usate.
Acqui Terme. In piazza Bollen-
te e via Saracco, “Villaggio di
Babbo Natale”: dalle ore 15 al-
le 18, attrazioni per bambini e
casette in legno del mercatino.
Acqui Terme. Presso chiesa
Cristo Redentore: ore 16.30,
“Concerto di Natale Corpo
Bandistico Acquese”; durante
serata, esibizione Allievi Scuo-
la Musica.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 18, musica live con
“Coro Gospel”.
Acqui Terme. A Mombarone:
ore 18, spettacolo di danza per
raccolta fondi progetto
“Sport?... Anch’io!!!”.
Bistagno. Presso bar Svizze-
ro: dalle ore 19.30 alle 24, ape-
ricena e musica dal vivo con
“Toty”.
Bistagno. Nella soms: ore 21,
“Scambio di auguri” con Cora-
le “Voci di Bistagno”; a segui-
re, rinfresco.
Cairo Montenotte. Per
“Aspettando il Natale”: nelle
vie, “Fiera del cappone”; in
piazza Della Vittoria, in via Ro-
ma e centro storico dalle ore 8
alle 19, “Mercatino dell’artigia-
nato natalizio”; nelle vie centro
ore 15.30, concerto “Banda
Puccini”; in piazza Della Vitto-
ria dalle ore 15.30, animazione
a cura “La Danza”, “Atmosfera
Danza” e “La luna crescente”;
in piazza Della Vittoria, meren-
da; a Porta Soprana dalle ore
16, riapertura “Casetta di Bab-
bo Natale”; in piazza Della Vit-
toria, possibilità di fare un giro
su Hummer con Elfi.
Campo Ligure. Presso sala
polivalente, per “Appuntamen-
ti di Natale”: ore 21, concerto
“Banda di Campo”.
Cassine. Nella chiesa parroc-
chiale: ore 21, 21° “Concerto di
Natale” con Corpo Bandistico
Cassinese; ingresso gratuito.
Cremolino. Al Santuario Bru-
ceta: ore 15.45, “Concerto di
Natale”; al termine, rinfresco.
Castelnuovo Belbo. Presso
chiesa parrocchiale: ore 21.
“Concerto di Natale” con “Co-
rale di Castelnuovo”.
Masone. In centro storico, per
“Appuntamenti di Natale”: dal-
le ore 15, mercatino; ore 17,
arrivo Sacra Famiglia per “Pre-
sepe vivente”; ore 18, concer-
to “Coro Polifonico” di Masone;
a seguire, polenta per tutti.
Ovada. Nella sala Punto d’In-
contro Coop: ore 16, conferen-
za dal titolo “La Grande Guer-
ra nell’impressionismo di Itali-
co Brass” a cura di Ermanno
Luzzani; ingresso libero.
Ovada. Nella chiesa San Do-
menico: ore 21, “Concerto di
Natale” con il “Coro degli Sco-
lopi”.
Rivalta Bormida. Nella pale-
stra comunale, “Natale in piaz-
za - Mercatino natalizio”: dalle
ore 9.30 alle 17, animazione
per bambini, punti ristoro, giri
per vie sulla slitta di Babbo Na-
tale; dalle ore 13.30, arrivo di
Babbo Natale, cassetta delle
lettere, fotoricordo e merenda
per bambini.

Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso ci-
nema comunale ore 16, saggio
“Scuola di Musica Faber”.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso
area ex Ferriera ore 21, sag-
gio di pattinaggio, a cura di
ASD PGS AR.CA di Campo
Ligure.
Sassello. Per “Appuntamenti
di Natale”: nel centro storico
ore 15, spettacolo teatrale di
Massimo Ivaldo e Compagni di
Viaggio dal titolo “Pinocchio!
Pinocchio!”; a seguire in piaz-
za Concezione, visita guidata
ai presepi “Dietro la finestra”;
al termine, merenda.
Sezzadio. Presso salone pro
loco: ore 20.30, “Acouistic
Night” esibizione fine anno Al-
lievi Scuola Musica Associa-
zione “Artemuse”.
Strevi. Nella chiesa di San Mi-
chele: ore 21.15, “Concerto di
Natale” con ensemble “Sole-
Voci”; ingresso libero.
LUNEDÌ 24 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 17, musica live con
“Jamming” di Sara e Manuel.
Belforte Monferrato. Presso
sede Arte in scena, per rasse-
gna “Dell’arte contagiosa - In-
contri casuali sulle tracce del-
l’arte, della cultura e dell’eno-
gastronomia”: ore 20, incontro
con Marina Mariotti dal titolo
“La preghiera alla Vergine e la
sublime visione”; a seguire,
possibilità di mangiare.
Cartosio. Per “Prepariamoci
al Natale”: ore 20.30, “Presepe
vivente”; nella chiesa parroc-
chiale ore 22.30, messa.
Cassine. 5° “Presepe viven-
te”: da piazza Italia ore 21.15,
partenza; lungo salita nella
chiesa San Francesco, botte-
ghe illuminate; possibilità gu-
stare pizza, ravioli di magro,
cioccolata calda e vin brulé;
ore 23.15, messa; a mezza-
notte, rintocchi campane e rac-
coglimento dalla capanna per
nascita di Gesù.
Cessole. 40° “Presepe viven-
te”: nel borgo vecchio dalle ore
22, rievocazione antichi me-
stieri; nella parrocchiale ore
24, messa con “Corale di Ces-
sole”.
Nizza Monferrato. In piazza
comune: ore 22.30, “Auguri di
Natale” con panettone, vin bru-
lè per adulti, tè e pasticcini per
bambini.
Ovada. “Fiaccolata di San Lo-
renzo”: piazza Nervi ore 22, ri-
trovo muniti torcia elettrica;
nella chiesa San Lorenzo ore
24, messa.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: Babbi Na-
tale consegnano regali nelle
case dei bambini e le Pigotte
dell’Unicef ai nuovi nati nel
2018.
Sassello. Per “Appuntamenti
di Natale”: in piazza Concezio-
ne ore 20.30, arrivo di Babbo
Natale.
MARTEDÌ 25 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 17, “Baby Dance”.
MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE
Acqui Terme. Nella chiesa
San Francesco: ore 17, 21°
“Concerto di Santo Stefano”
con “Coro “Mozart”.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 18, omaggio a “El-
vis”.
Canelli. Nel salone Don Bo-
sco: ore 20.30, “Tombolata”
con premi in generi alimentari.
Castel Boglione. Presso Cen-
tro Anziani: dalle ore 20.30, 2ª
“Tombolata”; il ricavato è devo-
luto alla chiesa.
Masone. Per “Appuntamenti di
Natale”: ore 9.30, messa per
“Festa di Santo Stefano”; a se-
guire, assemblea.
Nizza Monferrato. In piazza
comune: ore 12, campana
suona a martello per ricordare
ai nicesi che i loro antenati
hanno reagito contro la sopraf-
fazione; a seguire, “Aperitivo
del lardo”.
GIOVEDÌ 27 DICEMBRE

Melazzo. Presso chiesa par-
rocchiale, nel 2° anniversario
morte di Don Tommaso Ferra-
ri: ore 19, ritrovo; ore 19.30,
proiezione intervista a Tele

Masone; ore 20.30, messa; a
seguire, presentazione libro di
Luigi Cocchiara e Alberto Gi-
raudi dal titolo “Una persona
che non dimenticherò mai Don
Tommaso Ferrari”.
Sezzadio. Nel salone parroc-
chiale: ore 21, “Grande tombo-
lata natalizia”.
VENERDÌ 28 DICEMBRE

Campo Ligure. Presso sala
polivalente, per “Appuntamen-
ti di Natale”: ore 21, concerto
“Rocce Nere” di Rossiglione e
“Coro Polifonico” di Masone.
Nizza Monferrato. Al Foro
Boario: ore 21, “Concerto degli
auguri” con banda musicale; a
seguire, conferimento premio
“Lettore dell’anno”.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso bi-
blioteca comunale, “Maratona
Harry Potter”, a cura Cineclub
Rossiglione.
SABATO 29 DICEMBRE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 17, musica live con
“The Morbelli Drumpapaya”.
DOMENICA 30 DICEMBRE
Acqui Terme. 9ª “Corsa di
San Silvestro - Ricominciamo”
(Km. 5,5): piazzale Carlo Al-
berto ore 10.30, partenza.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: ore 17, “Baby Dance”.
LUNEDÌ 31 DICEMBRE

Acqui Terme. Presso Santo
Spirito: dalle ore 19.30, “Capo-
danno dei bambini - Il Capo-
danno per tutta la famiglia” con
animazione, giochi, baby-di-
sco, cocktails no alcool; per
adulti cena a buffet.
Acqui Terme. Al Centro Con-
gressi, “Uniamoci per Solida-
rietà - Acqui città dei giovani
divertimento Km. 0”: sala 1
dalle ore 21.30 alle 5, discote-
ca non stop, musica dagli an-
ni’ 90 ai giorni nostri; sala 2
dalle ore 21.30 alle 5, latino
americano con animazione la-
tina; ore 24, brindisi al nuovo
anno tutti insieme, grande ba-
raonda musicale, brindisi e
panettone omaggio; ore 2,
spaghettata aglio olio e pepe-
roncino; ore 3, 1ª colazione
del nuovo anno; incasso è de-
voluto alla Conf. Misericordia
di Acqui per acquisto di una
nuova ambulanza che viene
inaugurata domenica 24 mar-
zo 2019.
Cengio. Nel palazzo Rosso,
“Cenone di Capodanno”.
Nizza Monferrato. Nel salone
Sannazzaro: ore 22, momento
di preghiera e brindisi insieme.
Prasco. “Cenone di Capodan-
no”, serata gastronomica con
musica.

VENERDÌ 4 GENNAIO
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso bi-
blioteca comunale, “Maratona
Harry Potter”, a cura Cineclub
Rossiglione.

SABATO 5 GENNAIO
Cairo Montenotte. Per “Il Na-
tale abbraccia Cairo”: in centro
storico, “Saldi, saldi, saldi” con
befane per riempire il sacco e
corsa amatoriale befane.
Castel Boglione. Presso Cen-
tro Anziani: dalle ore 20.30, 2ª
“Tombolata”; il ricavato è devo-
luto alla chiesa.
DOMENICA 6 GENNAIO

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Villaggio di Babbo Na-
tale”: dalle ore 16, “Festa della
Befana”.
Acqui Terme. In Duomo: ore
16.30, “Concerto dell’Epifania
Corale Santa Cecilia”; ingres-
so libero. 
Nizza Monferrato. Nel salone
Sannazzaro, “Tombola della
Befana”.
Rossiglione. Per “Appunta-
menti con il Natale”: presso se-
de Scuola di Musica ore 17,
“Concerto dell’Epifania”, a cura
della “Scuola di Musica Fa-
ber”.

Appuntamenti in zonaCinema
ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 20 a mer. 26 dicembre: Il ri-
torno di Mary Poppins (orario: gio. e ven. 21.00; sab., dom.,
lun., mar. e mer. 16.00-18.30-21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 20 a mer. 26 dicembre: Amici
come prima (orario: gio. 21.00; ven. 20.30; sab., dom. e lun.
16.00-17.45-20.30-22.15; mar. e mer. 17.45-20.30). Da ven.
21 a mer. 26 dicembre: Un piccolo favore (ore: 22.15). Mar.
25 e mer. 26 dicembre: Spider-Man - Un nuovo universo
(ore: 15.30).
Sala 2, da gio. 20 a mar. 25 dicembre: Bumblebee (orario: gio.
20.45; ven. 20.15; sab. 18.00-20.15; dom. 15.45-22.30; lun. e
mar. 18.00-22.30; mer. 15.45-20.15). Da ven. 21 a mer. 26 di-
cembre: Il testimone invisibile (orario: ven. e sab. 22.30; dom.
18.00-20.15; lun. 15.45-20.15; mar. 15.45; mer. 22.30). Mar. 25
e mer. 26 dicembre: Spider-Man - Un nuovo universo (orario:
mar. 20.15; mer. 18.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), sab. 22, dom. 23 da
mar. 25 a dom. 30 dicembre: Il ritorno di Mary Poppins (ora-
rio: sab. e dom. 21.00; mar. e mer. 16.00-21.00; gio., ven., sab.
21.00; dom. 16.00-21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - sab. 22, dom. 23, mar. 25, mer. 26, da ven. 28 a dom.
30 dicembre: Il ritorno di Mary Poppins (orario: sab. 22 21.00;
dom. 23 16.00-21.00; mar. 25 e mer. 26 17.00-21.00; ven. 28
21.00; sab. 29 e dom. 30 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da gio. 20 a lun. 24 dicembre: Il ritorno
di Mary Poppins (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 17.30-20.00-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00; lun. 21.00). Fino a gio. 27 di-
cembre: Il ritorno di Mary Poppins. Da ven. 28 dicembre:
Moschettieri del re. Da mar. 1 gennaio: Ralph spacca inter-
net. 
SOCIALE (0141 701496) - gio. 20, da sab. 22 a lun. 24 di-
cembre: Amici come prima (orario: gio. 21.00; sab. 20.30;
dom. 21.00; lun. 21.00). Da ven. 21 a dom. 23 dicembre: Bum-
blebee (orario: ven. 21.00; 17.30 in 3D, 22.30 in 3D; dom.
15.30 in 2D). Mar. 25, mer. 26 e gio. 27 dicembre: Amici come
prima. Da ven. 28 dicembre: La Befana vien di notte. Da mar.
1 gennaio: Aquaman.

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 20 a dom. 23,
mar. 25 e mer. 26 dicembre: Animali fantastici 2 - I crimini di
Grindelwald (ore: 21.00). Lun. 24, chiuso.

IL RITORNO DI MARY POPPINS di Rob Marshall con Emily
Blunt, Lin-Manuel Miranda, Ben Whishaw, Emily Mortimer
Il ritorno di uno dei classici più classici della Disney con l’ama-

ta tata che scende dal cielo per occuparsi della famiglia Banks,
in questo caso della nuova generazione in difficoltà. Il confronto
sarà difficile con una interpretazione, nel classico, di Julie An-
drews e Dick Van Dyke, ma la Disney non sbaglia mai un colpo.
AMICI COME PRIMA di C.De Sica con C. De Sica, M.Boldi,
L.Savino, R.Orioli.
Dopo anni di commedie a braccetto (la prima, corale, Yuppies,

nel 1986) e dopo anni di separazione, tornano insieme Boldi e
De Sica per una nuova commedia natalizia dove, gli equivoci, si
sprecano. I due, prima titolare e dipendente di un lussuoso al-
bergo, diventano, per una serie di disavventure, badante e ba-
dato. Tutto virato sui toni della commedia all’italiana.
BUMBLEBEE Travis Knight, con H. Steinfeld, P. Adlon
La storia del più famoso dei Transformer, un maggiolino gial-

lo dal nome Bumblebee, scoperto e riportato in vita dalla diciot-
tenne Charlie.

Weekend al cinema

Nati: Vacca Raniero.
Morti: Polens Giovanna Arcangela, Benzi Gian Michele, Piana
Nicoletta, Garbarino Luigi, Bertonasco Paola Elsa, Filia Antonio,
Tarugi Maria Felicita, Cavanna Romano, Satragno Giulia, Billia
Giovanni Florindo.

Stato civile Acqui Terme

Le rubriche
“La casa e la legge”
“Centro per l’impiego”
“Spettacoli teatrali”
sono a pagina 21
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medicaN.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 23 dicembre
- via Alessandria, via Morion-
do, corso Bagni, regione Ba-
gni, corso Cavour, corso Italia,
corso Divisione Acqui. Mar. 25
e mer. 26 dicembre chiuse.
Dom. 30 dicembre - regione
Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Mo-
riondo; via Nizza. Mar. 1 gen-
naio chiuse. Dom. 6 gennaio
- via Alessandria, corso Bagni,
regione Bagni, corso Cavour,
corso Italia, corso Divisione
Acqui.
FARMACIE da gio. 20 dicem-
bre a ven. 11 gennaio - gio.
Vecchie Terme (zona Bagni);
ven. 21 Centrale (corso Italia);
sab. 22 Baccino (corso Bagni);
dom. 23 Cignoli (via Garibal-
di); lun. 24 Bollente (corso Ita-
lia); mar. 25 Albertini (corso
Italia); mer. 26 Vecchie Terme
h24, Cignoli 8.30-12.30; gio.
27 Centrale; ven. 28 Baccino;
sab. 29 Cignoli; dom. 30 Ter-
me (piazza Italia); lun. 31 Al-
bertini; mar. 1 Vecchie Terme;
mer. 2 Centrale; gio. 3 Bacci-
no; ven. 4 Cignoli; sab. 5 Ter-
me; dom. 6 Bollente; lun. 7
Vecchie Terme; mar. 8 Centra-
le; mer. 9 Baccino; gio. 10 Ci-
gnoli; ven. 11 Terme.
Sabato 22 dicembre: Baccino
h24; Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30 e 15-19; Albertini
8.45-12.45 e Cignoli 8.30-
12.30
Sabato 29 dicembre: Cignoli
h24; Baccino 8-13 e 15-20,
Centrale e Vecchie Terme
8.30-12.30 e 15-19; Albertini
8.45-12.45
Sabato 5 gennaio: Terme h24;
Baccino 8-13 e 15-20, Centra-
le e Vecchie Terme 8.30-12.30
e 15-19; Albertini 8.45-12.45 e
Cignoli 8.30-12.30.

OVADA
DISTRIBUTORI - Q8 con bar
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Keotris, solo self service,
con bar, strada Priarona; Api
con Gpl, Total con bar, Q8 via
Novi; Q8 con Gpl prima di Bel-
forte vicino al centro commer-
ciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 23 di-
cembre: piazza Assunta, via
Torino, via Cairoli. Martedì 25
e mercoledì 26 dicembre:
edicole chiuse.
Domenica 30 dicembre: piaz-
za Assunta, corso Saracco,
corso Martiri della Libertà.
Martedì 1 gennaio 2019: edi-
cole chiuse.
Domenica 6 gennaio: corso
Saracco, piazza Assunta.
FARMACIE - da sabato 22 a
venerdì 28 dicembre, Farma-
cia Frascara, piazza Assunta,
18, tel - 0143 80341.
Da sabato 29 dicembre a ve-
nerdì 4 gennaio, Farmacia
BorgOvada, piazza Nervi, tel.
0143 821341.
Da sabato 5 a venerdì 11
gennaio, Farmacia Frascara,
piazza Assunta, 18, tel. 0143
80341.
Riposo infrasettimanale: la
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati
non di turno e il lunedì in cui è
di turno la Farmacia Frascara
tel. 0143/80341.
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-

nedì non di turno e il sabato in
cui è di turno la farmacia Mo-
derna.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore
20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica
23 dicembre: A.P.I., Rocchet-
ta; LIGURIA GAS, Via della
Resistenza.
Martedì 25 dicembre:
A.G.I.P., C.so Italia; ESSO,
C.so Marconi.
Mercoledì 26 dicembre:
O.I.L., Via Colla; BECCARIA,
Via Gramsci.
Domenica 30 dicembre: TA-
MOIL, Via Ad. Sanguinetti; KU-
WAIT, C.so Brigate Partigiane.
Martedì 1 gennaio: LIGURIA
GAS, Via della Resistenza.
Domenica 6 gennaio:
A.G.I.P., C.so Italia; E.G. ITA-
LIA SRL, C.so Marconi.
FARMACIE - domenica 23 di-
cembre: 9 -12,30 e 16 - 19,30:
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 -
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 22 e domenica
23 dicembre: S. Giuseppe; lu-
nedì 24 Carcare; martedì 25
Vispa; mercoledì 26 Rodino;
giovedì 27 Dego e Pallare; ve-
nerdì 28 S.Giuseppe.
Domenica 30 dicembre: 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Manuelli, Via Roma, Cairo.
Sabato 29 e domenica 30 di-
cembre: Manuelli; lunedì 31
Ferrania; martedì 1 Rocchetta;
mercoledì 2 Manuelli; giovedì
3 Dego, Mallare; venerdì 4 Al-
tare.
Domenica 6 gennaio: 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, Via Roma, Cairo.
Sabato 5 e domenica 6 gen-
naio: Altare; lunedì 7 Carcare;
martedì 8 Vispa; mercoledì 9
Rodino, via dei Portici, Cairo;
giovedì 10 Dego, Pallare; ve-
nerdì 11 San Giuseppe.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia
medica (800700707) oppure
alla Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla
Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 20 di-
cembre 2018: Farmacia Baldi-
Nizza M.; Venerdì 21 dicembre
2018: Farmacia Bielli-Canelli;

Sabato 22 dicembre 2018: Far-
macia Gai Cavallo-Nizza M.;
Domenica 23 dicembre 2018:
Farmacia Bielli-Canelli; Lunedì
24 dicembre 2018: Farmacia
Boschi-Nizza M.; Martedì 25
dicembre 2018: Farmacia Biel-
li-Canelli; Mercoledì 26 dicem-
bre 2018: Farmacia Boschi-
Nizza M.; Giovedì 27 dicembre
2018: Farmacia Marola-Canel-
li; Venerdì 28 dicembre 2018:
Farmacia Sacco-Canelli; Sa-
bato 29 dicembre 2018: Far-
macia Baldi-Nizza M.; Domeni-
ca 30 dicembre 2018: Farma-
cia Sacco-Canelli; Lunedì 31
dicembre 2018: Farmacia S.
Rocco-Nizza M.; Martedì 1
gennaio 2019: Farmacia Sac-
co-Canelli; Mercoledì 2 genna-
io 2019: Farmacia Bielli-Canel-
li; Giovedì 3 gennaio 2019:
Farmacia S. Rocco-Nizza M.;
Venerdì 4 gennaio 2019: Far-
macia Marola-Canelli; Sabato
5 gennaio 2019: Farmacia Bo-
schi-Nizza M.; Domenica 6
gennaio 2019: Farmacia Maro-
la-Canelli; Lunedì 7 gennaio
2019: Farmacia Gai Cavallo-
Nizza M.; Martedì 8 gennaio
2019: Farmacia Boschi-Nizza
M.; Mercoledì 9 gennaio 2019:
Farmacia Marola-Canelli; Gio-
vedì 10 gennaio 2019: Farma-
cia Gai Cavallo-Nizza M.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia Gai Cavallo, il 21-22-23
dicembre 2018; Farmacia Bo-
schi, il 24-25-26-27 dicembre
2018; Farmacia Baldi, il 28-29-
30 dicembre; Farmacia S.
Rocco, il 31 dicembre, 1-2-3
gennaio 2019; Farmacia Bo-
schi, il 4-5-6 gennaio 2019;
Farmacia Gai Cavallo, il 7-8-9-
10 gennaio 2019. 
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 21 di-
cembre 2018: Farmacia Bielli-
Canelli; Sabato 22 dicembre
2018: Farmacia Gai Cavallo-
Nizza M.; Domenica 23 dicem-
bre 2018: Farmacia Bielli-Ca-
nelli; Lunedì 24 dicembre
2018: Farmacia Boschi-Nizza
M.; Martedì 25 dicembre 2018:
Farmacia Bielli-Canelli; Merco-
ledì 26 dicembre 2018: Far-
macia Boschi-Nizza M.; Gio-
vedì 27 dicembre 2018: Far-
macia Marola-Canelli; Venerdì
28 dicembre 2018: Farmacia
Sacco-Canelli; Sabato 29 di-
cembre 2018: Farmacia Baldi-
Nizza M.; Domenica 30 dicem-
bre 2018: Farmacia Sacco-Ca-
nelli; Lunedì 31 dicembre
2018: Farmacia S. Rocco-Niz-
za M.; Martedì 1 gennaio
2019: Farmacia Sacco-Canel-
li; Mercoledì 2 gennaio 2019:
Farmacia Bielli-Canelli; Giove-
dì 3 gennaio 2019: Farmacia
S. Rocco-Nizza M.; Venerdì 4
gennaio 2019: Farmacia Ma-
rola-Canelli; Sabato 5 gennaio
2019: Farmacia Boschi-Nizza
M.; Domenica 6 gennaio 2019:
Farmacia Marola-Canelli; Lu-
nedì 7 gennaio 2019: Farma-
cia Gai Cavallo-Nizza M.; Mar-
tedì 8 gennaio 2019: Farmacia
Boschi-Nizza M.; Mercoledì 9
gennaio 2019: Farmacia Ma-
rola-Canelli; Giovedì 10 gen-
naio 2019: Farmacia Gai Ca-
vallo-Nizza M.

Nel nostro Condominio si è verificato un danno da allagamento in oc-
casione del forte vento e pioggia di un mese fa. Il proprietario dell’ap-
partamento ha avuto infiltrazioni di pioggia in quasi tutto il suo alloggio
ed il danno è stato di oltre cinquemila euro. Sfortunatamente non siamo
assicurati e quindi dovremo pagare di tasca nostra il risarcimento dei
danni. Ora però vogliamo correre ai ripari e assicurarci per i danni. Chie-
diamo consiglio sul come fare e sul tipo di garanzie che possono meglio
fare al nostro caso.

***
Strana la posizione del Condominio in questa vicenda. La stragrande

maggioranza dei Condomìni, per non dire la quasi-totalità, è assicurata
e non ha problemi quando accadono fatti di questo genere. È vero: non
esiste l’obbligo di assicurazione per il Condomìni, salvo che non sia pre-
visto dal Regolamento. Tuttavia i rischi sono talmente numerosi e po-
tenzialmente gravi, che una buona polizza è altamente consigliabile. Di
solito si adotta la polizza globale fabbricati, in quanto essa copre un am-
pio ventaglio di sinistri (incendi, allagamenti, danni a terzi provenienti da
parti comuni, ecc.). Ed in essa si può aggiungere la ricerca del guasto ed
anche i danni provocati dai singoli alloggi. Per la decisione è necessaria
la maggioranza degli intervenuti all’Assemblea, che rappresenti almeno
la metà del valore dell’edificio. Trattandosi di una spesa non di poco con-
to, è conveniente richiedere due o tre preventivi a varie Compagnie, in
modo da ottenere le migliori condizioni al prezzo più vantaggioso. Di que-
sti tempi è possibile ottenere anche condizioni discretamente vantag-
giose ed anche il ricalcolo del premio ad ogni anno. Come è noto le Agen-
zie di Assicurazione sono molte in Città e tutte cercano di privilegiare le
assicurazioni dei Condomìni, visto che rappresentano la fonte di nuovi
clienti rappresentati dagli stessi condòmini, che tendenzialmente privile-
giano le Compagnie dove già viene assicurato il loro Condominio. Di cer-
to non è conveniente restare senza polizza di assicurazione. Il risparmio
immediato del premio di assicurazione, può comportare esborsi talvolta
molto onerosi.

L’assicurazione condominiale

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME
• Movicentro - via Alessandria 9: fi-
no al 6 gennaio 2019, 32ª “Mostra
internazionale del presepio” a cu-
ra della Pro loco di Acqui. Orario:
dal lun. a sab. 15.30-18.30, dom.
e fest. 15-19, Natale 17-20.

• Palazzo Robellini - piazza Levi: fi-
no al 6 gennaio 2019, mostra col-
lettiva dal titolo “… e i sogni van-
no” a cura del Circolo Culturale
Ferrari. Orario: 16-19, chiusa tutti
i lun., mar. 25 e mer. 26 dicembre. 

• Santuario della Madonnina: fino
al 6 gennaio 2019, “Mostra dei
presepi”. Orario: da lun. a sab. 9-
11.30 e 16-18, giorni fest. 9-11.
Per info: 349 2126080. 

ALTARE
• Museo dell’Arte Vetraria, piazza
del Consolato 4: fino al 6 gennaio
2019, per “Altare Vetro Arte” mo-
stra di Angelo Cagnone. Orario:
da mar. a dom. 14-18.

• Fino al 24 febbraio 2019, per “Na-
tale Sottovetro” mostra dal titolo
“Lo zoo di vetro”.

CAIRO MONTENOTTE
• Palazzo di Città: fino al 31 di-
cembre, mostra dal titolo “Amici-
zia Oltre - Gli amici pittori ricorda-
no Roberto Gaiezza” a cura de I
Cavalieri dei Ricordi. Orario: tutti
giorni 16.30-19, escluso mar. 25
e mer. 26 dicembre.

CAMPO LIGURE
• Oratorio SS Sebastiano e Rocco:
fino al 6 gennaio 2019, “Presepe
meccanizzato”. Info: 010 921055. 

DENICE
• Oratorio San Sebastiano: fino al
6 gennaio 2019, mostra di prese-
pi artistici dal titolo “La Torre e il
sogno del Presepe”. Orario: sab.,
dom. e fest. 14.30-17.30 o su ap-
puntamento (tel. 0144 92038). 

MASONE
• Museo Andrea Tubino: fino al 10
febbraio 2019, 15° “Grande pre-
sepe meccanizzato”. Orario: fino
al 23 dic. sab. e dom. 15.30-
18.30; dal 23 dic. al 6 gen. tutti
giorni 15.30-18.30; dal 9 gen. al
10 feb. sab. e dom. 15.30-18.30;
visite infrasettimanali contattando
010 926210 o 347 1496802.

OVADA
• Madri Pie - via Buffa,6: fino al 13
gennaio 2019, mostra fotografica e
documentaria: “Ieri, oggi, domani”.

• Loggia di San Sebastiano: dal 22
dicembre al 6 gennaio 2019, “Pre-
sepi in Ovada” creati da asili nido,
scuole dell’infanzia, primarie e as-
sociazioni. Orario: sab. 22 10-12.30
e 15.30-18, dom. 23 e lun. 24 10-
12.30, mer. 26 15.30-18, sab. 29
10-12.30, dom. 30 10-12.30 e
15.30-18, mar. 1 15.30-18, mer. 2
e sab. 5 10-12.30, dom. 6 10-12.30
e 15.30-18, dom. 6 15.30. Inaugu-
razione sabato 22 ore 10. Premia-
zione domenica 6 ore 15.30.

TIGLIETO
• Abbazia Santa Maria: fino al 3
febbraio 2019, 6ª mostra “I prese-
pi dell’Orba Selvosa”. Orario: sab.,
dom. e fest. 10.30-12 e 15.30-17.
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JEEP RENEGADE 2.0 - MJT - 140CV
4x4 limited - Km 29.000 - Euro 6 - Nav 6.5”
03/2017 - Grigio glacier - Sensori park

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI A TASSI AGEVOLATI TRAMITE

€ 21.000
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FIAT 500 - 1.2 - 69CV - Lounge - Benzina
Euro 6 - Bianco gelato - 03/2017
km 31.000 - Ok neopatentati                                                                  

€ 9.200

FIAT PANDA - 0.9 - Twin Air - 85CV - 4X4
Benzina - 05/2013 - Euro 5 - Km 80.000
Rosso amore - Clima automatico - Ruotino                                                                                   

€ 9.500

FIAT PANDA CROSS - 1.3 - MJT - 95CV
Diesel - Euro 6 - 09/2018
Bianco gelato - 5º posto - Ruotino

€ 16.500

KM0

JEEP RENEGADE - 2.0 - MJT - 140CV - 4X4
AT9 - Diesel - Euro 6 - 03/2017 - Nav 6.5” 
Alpine white - km 4.500 - Limited - Sens. park

€ 22.000

FIAT PANDA - 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 06/2017 - km 22.000
Grigio allegro - 5º posto - Ruotino

€ 7.800

FIAT 500 - 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - Nero - 03/2017
km 28.000 - Ok neopatentati                                              

€ 9.200

FIAT PANDA - 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - 01/2017 - Km 22.000 - 5° posto
Blu mediterraneo - Ruotino - Ok neopatentati                                              

€ 7.800

FIAT PANDA - 1.3 - MJT - 95CV - Easy
Diesel - Euro 6 - 09/2016
Beige cappuccino - km 48.000                                      

€ 9.000

FIAT TIPO - 1.6 - MJT - 120CV - Lounge
SW - Diesel - Euro 6 - 08/2016
Km 38.000 - Blu Mediterraneo

€ 13.000                 
                 

                 
                 

       

FIAT 500X - 1.0 - GSE - 120CV - Benzina
City Cross - Euro 6 - 11/2018 - Bianco gelato
Cerchio 18” - Clima aut. - Tel. post. - Uconnet 7”                    

€ 18.000

KM0

FIAT 500L - 1.4 - 95CV - S-DESING
Benzina - Euro 6 - 10/2018 - Nero
Nav 7” - Telecamera post. - Sens park

€ 16.500

KM0

FIAT 500X - 1.0 - GSE - 120CV - City Cross
Benzina - Euro 6 - 11/2018 - Bianco gelato
Cerchio 18” - Clima aut - Tel. post. - Uconnet 7”

€ 18.000

KM0

FIAT 500X - 1.0 - GSE - 120CV - City Cross
Benzina - Euro 6 - 11/2018 - Nero cinema
Cerchio 18” - Clima aut. - Tel. post. - Uconnet 7”                    

€ 18.000

KM0

FIAT PANDA - 1.2 - 69CV - Lounge
Benzina - Euro 6 - 06/2017 - km 26.000
Grigio allegro - 5º posto - Ruotino

FIAT 500L - 1.4 - 95CV - Mirror - Benzina
Euro 6 - 11/2018 - Grigo moda - Nav 7”
Cerchi 17”- Sens. park. - Telec. post.

FIAT 500L - 0.9 - TWIN AIR - 105CV - Cross
Benzina - Euro 6 - 11/2018 - Verde/tetto bianco
Telec. post. - Sens park - Specchi richiudibili

FIAT 500L - 0.9 - TWIN AIR - 105CV - Cross
Benzina - Euro 6 - 11/2018 - Verde/tetto bianco
Telec. post. - Sens park - Specchi richiudibili

FIAT 500L - 1.6 - MJT - 120CV - Cross
Diesel - Euro 6 - 11/2018 - Verde/tetto bianco
Telec. post. - Sens park - Specchi richiudibili                                                                     

JEEP RENEGADE - 1.3 - 150CV - Benzina
DDCT - Euro 6 - 10/2018 - Nav
Granite crystal - Pack full led - Telec. post.

€ 24.000

KM0
€ 16.000

KM0

€ 16.500

KM0
€ 16.500

KM0

BARBERIS srl

info@barberis-srl.com
BISTAGNO

Corso Roma, 11
Tel. 0144 377003

I NOSTRI SERVIZI:
• Auto nuove FIAT
• Vetture km0 e aziendali
• Centro usato
• Servizi finanziari
• Assistenza post-vendita FIAT
FIAT PROFESSIONAL

• Magazzino ricambi
• Centro revisioni MCTC

OCCASIONI

Buon
Natale
e Felice

2019

ORGANIZZATO

€ 19.000

KM0




